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2003: tutto è cambiato, ma în peggio 


BRUTTO ANNO 
PER IL MONDO 


di Ferdinando Camon 


el 2003 il mondo è 

cambiato in peggio. 

Molto in peggio. L'in- 
Sicurezza è diventata mor- 
tale. In Russia, in America, 
in Europa, in Medio Orien- 
te, in Asia. Esattamente un 
anno fa sono stato in Rus- 
sia e in America. Quest'an- 
no ci son tornato. Un anno 
fa negli aeroporti mi han le- 
vato giacca e scarpe (ma lo 
sapevo in anticipo, tutti lo 
sapevamo, e nessuno aveva 
i calzetti bucati), quest'an- 
no ci han levato anche la 
cintura dei pantaloni, ci 
han fatto stare a mani alza- 
te, ci passavano intorno al 
corpo e tra le gambe col de- 
tector. A New York e a Los 
Angeles fa una strana im- 
pressione vedere i viaggia- 
tori americani PO IIRiA 
senza la cintura dei panta- 
loni: uno su dieci è obeso, i 
pantaloni senza cintura gli 
s'afflosciano ai piedi, se li 
devono tener su con le ma- 
ni. Sì, il mondo è cambiato 
in peggio. Prima e dopo la 
cattura di Saddam. Dopo la 
cattura, l'Occidente teme 
una maxi-vendetta del ter- 
rorismo islamico, e alza l'al- 
larme, dal codice giallo al 
codice arancione. A ridosso 
del Natale, l'Air France ha 
soppresso 6 voli Parigi-Los 
Angeles. 

L'umanità, dopo la carne- 
ficina delle due guerre mon- 
diali, s'era munita di un or- 
ganismo che avrebbe dovu- 
to impedire le guerre: 
l'Onu. L'anno è cominciato 


Previsioni nere per il 2004 di Intesa consumatori: la spesa salirà del 4%. Unica riduzione quella della bolletta del gas 


Caro prezzi, stangata da mille euro a famiglia 


con la più grande potenza 
del pianeta che ha messo in 
crisi l'Onu, ignorando e cal- 

estando le sue risoluzioni. 

‘Onu non voleva la guerra 
in Iraq, gli Stati Uniti l'han 
combattuta da soli e l'han 
vinta. Perciò la sconfitta di 
Saddam è anche una scon- 
fitta dell'Onu. Ma se il do- 
po Saddam vedrà una dimi- 


nuzione del terrorismo sul. 


mondo, questo vorrà dire 


che il modo in cui funziona-. 


va: l'Onu serviva anche a 
mantenere lo status quo, e 
quindi quel livello, intolle- 
rabile, di terrorismo. 
L'Onu viene messo in crisi 
anche da Israele. Israele 
ha ignorato più di cento ri- 
soluzioni dell'Onu, nei rap- 
porti con i palestinesi, anco- 
ra senza stato. L'anno fini- 
sce con la costruzione del 
muro d'Israele, che forse, vi- 
sto che entra profondamen- 
te nel territorio: palestine- 
se, sarebbe più giusto chia- 
mare muro di Palestina, e 
come ignominia è più grave 
del muro di Berlino. Il Me- 
dio Oriente è la fonte del 
terrorismo mondiale. Il mu- 
ro d'Israele, mentre vuole 
spegnere quella fonte, in re- 
altà ne fa una cascata. 

da lì che il terrorismo dei di- 
sperati dilaga sul mondo. 
Fino a metà del 2003 gli 
Stati Uniti pensavano, pro- 
ve alla mano, che gran par- 
te del terrorismo islamico 
di origine mediorientale ve- 
nisse finanziata dall'Iraq. 
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DATA ; n i 
Mentre un rotieno»di 18 “anni è stato rimandato a casa da Trieste nonostante avesse già trovato un'abitazione e un lavoro 


A Na 


le 14 bambini al gelo sul Carso 


Trovati a Muggia con 15 adulti: sono clandestini serbi provenienti dal Kosovo 


Mi TERREMOTO ! 


Catastrofe in Iran: 20 mila morti, partono gli aiuti dall'Italia 


@ A pagina 7 Nella foto la disperazione di alcuni abitanti della città di Bam, distrutta dal sisma. 


Aumentano la tassa sui rifiuti, i servizi bancari e la polizza Re Auto 
MI VALTELLINA 2 PR x 


Slavina travolge e uccide due giovani sciatori 
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Stati Uniti 


tunitense: ben 30 Paesi han- 
no già chiuso le loro frontie- 
re alle importazioni di car- 
ne a stelle e strisce in segui- 
to alla scoperta del primo ca- 
so di mucca pazza. À dire no 
alla carne americana sono 
anche i tre principali impor- 
tatori, e cioè Giap one, Mes- 
sico e Canada. L'Unione eu- 
ropea non prevede invece re- 
strizioni di nessun genere 

er il momento ma «vigila 

‘evolversi della situazione». 
In pratica più di due terzi 
del totale export di carne bo- 
vina statunitense è coperto 
ora da embargo. 
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ROMA Nuovo salasso in vista 
BE le tasche degli italiani. 

econdo le proiezioni elabo- 
rate dall’Intesa dei consu- 
matori il prossimo anno le 
famiglie italiane dovranno 
sborsare all'incirca mille eu- 
ro di Da per beni e servizi 
come la polizza Rc auto, le 
TER per l'abbigliamento e 
gli alimentari, il servizio di 
nettezza urbana (previsto 
un aumento di oltre il 5%), 
i servizi bancari, le spese 
per la scuola, la tassa sui 
voli. La spesa media delle 
famiglie, già cresciuta dalla 
fine del 2001 da 24.000 a 
21.000 euro, supererà così 


alla fine del prossimo anno 


i 28.000 euro. A consolare, 
almeno in parte, le famiglie 
arriveranno comunque alcu- 
ne riduzioni sul fronte delle 
tariffe. In base alle decisio- 


ni dell'Autorità per l'ener- 
gia, la bolletta del.gas dimi- 
nuirà infatti del 2,4% nei 


rimi tre mesi del 2004 tra- 

lucendosi in un risparmio 
di 20 euro l'anno. Ad au- 
mentare saranno poi anco- 
ra una volta le sigarette. 
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Danno fuoco 

a una pensionata 
per rapinarla 

® A pagina 5 


Si fa sparare per 

amore e rischia di 
perdere la virilità 
® Apagina5 | 


«Non devi andare 
in pensione»: 

e uccide il marito 
Si pagina 


Nessun segnale dalla sonda europea a caccia di segni di vita sul Pianeta rosso 


«Beagle 2» disperso su Marte 


- volume della Collana 
"Teste d'Autore” 


ioni 


LONDRA Non ci sono ancora se- 
ali da «Beagle 2», il robot 
SEGoE spaziale euro- 
ea Mars Express che sareb- 
e dovuto giungere su Mar- 
te la mattina di Natale alla 
ricerca di tracce di vita sul 
Pianeta rosso. I collegamen- 
ti con la sonda Usa Mars 
Odissey e con il radiotelesco- 
pio britannico Jodrell Bank 
non hanno dato esito e si te- 
me che il veicolo, delle di- 
mensioni di un ombrello 
aperto e del peso di appena 
34 chili, possa essersi 
schiantato come è accaduto 
a 8 delle 11 sonde spedite in 
passato sul Pianeta rosso. 
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In vista delle prossime 
Festività ll quindicesimo 


"re ne comanda una” 


TRIESTE Natale di paura e al 
gelo, sul Carso, per un 
gruppo di ventinove clande- 
stini serbi, tra i quali 14 
bambini, intercettati ieri 
mattina all'alba nei pressi 
di Cerei dai poliziotti di 


una pattuglia del commis- 
sariato di Muggia. Il grup- 
po; composto da altri cin- 


que ragazzi e da cinque cop- 
Di di adulti, proveniente 
al Kosovo, ha attraversa- 
to clandestimamente il con- 
fine tra la Slovenia e l’Ita- 
lia sfidando una temperatu- 
ra polare. Fortunatamente 
nessuno dei clandestini ver- 
sa in gravi condizioni fisi- 
che ma una donna, incinta 
di otto mesi, si è sentita ma- 
le ed è stata ricoverata al- 
l'ospedale infantile Burlo 
Garofolo assieme a una fi- 
glia di un anno. Tutti gli al- 
tri clandestini, dopo essere 
stati assistiti e sfamati, so- 
no stati riaccompagnati al 
confine e consegnati alle au- 
torità slovene. E intanto si 
profilano i primi rimpatrii 
tra i 250 giovani clandesti- 
ni giunti in questi mesi a 
Trieste e rimasti in Italia 
perché non ancora maggio- 
renni. Un diciottenne rome- 
no, nonostante avesse tro- 
vato un lavoro e una casa, 
Pere di Natale ha dovuto 
‘asciare il nostro Paese an- 
che se il ricorso contro la 
sua espulsione non è stato 
dibattuto dal Tar. 
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m2o / trasmette in FM 
Senza interruzioni. Sempre. 


cerca la frequenza della tua città su WWW.M20.it e aln. verde 800,274.345 


Giunta Illy: Tosolini 
toria a guidare 
la sanità regionale 


TRIESTE La giunta Illy ridi- 
segna la guida delle 
aziende sanitarie del 
Friuli Venezia Giulia, 
un comparto delicatissi- 
mo da due miliardi di eu- 
ro. E Gino Tosolini, su- 
permanager friulano, 
cacciato ai tempi del Cen- 
trodestra quando guida- 
va l'Azienda ospedaliera 
di Trieste, torna «a casa» 
er assumere l’incarico 
i direttore dell’Agenzia 
regionale della sanità. 


@ A pagina 10 
Roberta Giani 


Intervista al primo cittadino di Trieste a metà sestione del suo mandato 


Il sindaco Dipiazza si da i voti: 
ali hoccio solo in diplomazia» 


TRIESTE Il sindaco Roberto 
Dipiazza, giunto a metà del- 
la gestione del suo manda- 
to, fa i conti. E si dà i voti. 
«Abbiamo un sacco di 9 ma 
anche delle sufficienze, E 
poi c'è il 10 che riguarda la 
manutenzione ordinaria- 
straordinaria, come la chia- 
mo io, della città: 80 milio- 
ni di euro spesi nel 2003 
per opere pubbliche. Siamo 
intervenuti su strade, illu- 
minazione, adesso c'è il pro- 
getto delle Rive che vale 
qualcosa come 7 milioni. Al- 
la fine probabilmente avre- 
mo dato un'immagine im- 

ortante alla città. Le insuf- 
ficienze me le assegno nel- 
la diplomazia, nei rapporti 
con la politica. I primi anni 
sono stati difficili perché io 
ero abituato a fare l’ammi- 
nistratore delegato, non 
l'amministratore pubblico. 
Ma ormai conosciamo an- 
che la liturgia della politi- 
ca: oi adeguarsi, par- 
lare. È come coni sindaca- 
ti: quando li ascolti hai già 
chiuso tre quarti dell’ope- 
ra». 
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SABATO 27 DICEMBRE 2009 


LIVIGNO Due giovani sciatori 
sono morti ieri a Livigno, in 


Valtellina, a causa di una 
slavina che li ha travolti do- 

o che avevano deciso di ab- 

andonare il tracciato su 
cui si trovavano per avven- 
turarsi nel fuoripista. Un 
terzo sciatore si è Invece sal. 
vato miracolosamente. Le 
due vittime sono entrambe 
della provincia di Lecco: si 
tratta di William Viola, 24 
anni, di Merone, e di Dario 


Disagi a causa del maltempo. Salvati dalla forestale cinque pastori dispersi nel Foggiano. Blackout nel Molise e tecnici dell'Enel al lavoro 


Natale sulle nevi, slavina uccide due sciatori 


La tragedia a Livigno in Valtellina, dove i giovani avevano deciso di avv 


hanno imboccato un canalo- 
ne in cui si era accumulata 
la neve caduta nei giorni 
scorsi. Una scelta impru- 
dente, che è risultata pur- 
troppo fatale per due di lo- 
ro. Durante il passaggio sul 
versante non monitorato 
della montagna, infatti, 
una slavina si è staccata e 
ha travolto due sciatori, Sul 
posto della sciagura sono in- 
tervenute diverse squadre 
dl soccorso alpino di Livi- 


i due figli a Chiuduno, ave- 
va deciso ieri mattina di re- 
carsi con un suo amico a 
Schilpario, suo paese di ori- 
gine. I due hanno preso un 
sentiero del monte Tornone 
e, giunti a quota 2.100 me- 
tri, all'improvviso Bonaldi è 
scivolato su uno spuntone 
di roccia, ha perso l'equili- 
brio ed è precipitato in un 
canalone per quasi 200 me- 
tri. 

A parte le conseguenze di 


le ha portato un aumento di 
lavoro per decine di tecnici 
dell’Enel, impegnati a risol- 
vere l'emergenza che si era 
creata a Campobasso e so- 
prattutto nelle aree terre- 
motate dello scorso anno. 
In entrambe le località, dal 
23 dicembre alla mattina di 
Natale si è verificato un 
blackout che ha coinvolto in 
tutto una ventina di comu- 


ni, 
Molto meglio la situazio- 
Ì ne nella Marche 
dove dopo le nevi- 


Longhi, 20 anni, residente 
a Valmadrera. La tragedia 
è avvenuta ieri pomeriggio 
verso le 16,30, quando i O 
iovani, in compagnia del- 
‘amico, stavano percorren- 
do la pista Carosello 3000 
di Livigno. A un tratto han- 
no scelto di non seguire più 
la pista e di proseguire la di- 
scesa fuori del tracciato. Vo- 
levano arrivare più in fret- 
ta al paese, e per questo 


è ALASSIO sm 


A 0 de i R! "RIN . ii 
n n n 
Santo Stefano record: in 251 si tuffano in mare 
ALASSIO Ben 251 persone, provenienti da tutta Italia e dall’estero, si sono date appuntamento a Alassio 
per un tuffo a Santo Stefano. Temperatura mite: sole stupendo e 17 gradi sia hi 


lell’acqua sia dell’aria. 


gno, della Guardia di finan- 
za di Bormio e Sondrio e 
dei carabinieri di Tirano 
con unità cinofile. Nono- 
stante l'oscurità, sono stati 
sufficienti 25 minuti per tro- 
vare i giovani. 

Un escursionista berga- 
masco è morto invece preci- 
pitando dal monte Tornone 
in Valle di Scalve. La vitti- 
ma, Antonio Bonaldi, 60 an- 
hi, abitante con la moglie e 


_.. 


Giovanni Paolo Il per tre giorni ha invocato la pace per fe 


gesti dovuti all’impruden- 
za, in questi giorni di festa 
maltempo e montagna han- 
no comunque rappresenta 
to un binomio portatore di 
disagi da Nord a Sud. Ne 
sanno qualcosa cinque pa- 
stori salvati dalla guardia 
forestale dopo che si erano 
dispersi sulle montagne di 
San Marco in Lamis, nel 
Foggiano. 

In Molise, invece, il Nata- 


cate abbondanti 
dei giorni scorsi 
da ieri è tornato 
il bel tempo. 
Aperti quasi tut- 
ti gli impianti 
dei monti Sibilli. 
ni. Sole splendi- 
do e piste stracol. 
me sulle Dolomi- 
ti tivenete e nel- 
le valli del Tenti- 
no e in Alto Adi. 
ge, con gli alber- 
ghi quasi tutti al 
completo. 

Occhi rivolti al 
cielo invece in 
Piemonte, Nono- 
stante il freddo 
pungente, sia il 

iorno di Natale 
che quello di San- 
to Stefano sono 
trascorsi senza 
particolari disa- 
gh ma tra oggi e 
omani è attesa 
quella che è già 
stata definita co- 
me «la grande ne- 
vicata di fine an- 
no» che Mr 
rendere molto difficili gli 
spostamenti in Piemonte e 
nella Valle d'Aosta. Le pre- 
cipitazioni più intense sono 
reviste su val Tanaro, Biel- 
ese, Sesia e Novarese. È 

Oggi giornata boom di 
partenze all'aeroporto mila- 
nese della Malpensa, da do» 
ve decolleranno ben 32.700 
passeggeri, altri 10.000 par» 
tiranno da Milano Linate. 
Carlo Lania 


Ricordate le comunità cristiane persesuitate come il primo martire della fede 
MESSA DI MEZZANOTTE besss 


In Puglia l'omelia notturna 
affidata a un giovane gay 


RIGNANO GARGANICO Durante 
la messa di mezzanotte, la 
liturgia: più importante 
dell'anno, l'omelia è stata 
affidata ad un giovanissi- 
mo gay: così il Natale nella 
parrocchia di Santa Maria 
Assunta, a Rignano Garga- 
nico, un paese in provincia 
di Foggia, nella diocesi di 
San Severo, dove vivono 
circa 2000 persone, La noti- 
zia è stata pubblicata ieri 
sul sito Internet dell'Arci- 
gay; nessun commento è 
stato sinora fatto dalle au- 
torità ecclesiastiche locali. 
Il parroco di Rignano Gar- 
ganico, don Fabrizio Lon- 
ghi - secondo quanto rende 
noto l' Arigay - ha deciso di 
non tenere l'omelia nella 
notte di Natale durante la 
veglia solenne, ma di affi- 
darla a Pasquale Quaran- 
ta, un TRO di 21 anni, 
gay e credente, provenien- 
te da Battipaglia (Saler- 
no), dove vive. 

La notizia è stata diffu- 
sa anche dal Centro studi 
teologici di Milano e confer- 

« mata dal protagonista dell' 
episodio, un giovane che, 
dinanzi ad una chiesa gre- 
mita di fedeli, ha comincia. 
to a raccontare la sua sto- 
ria di gay. «Sono un gay 
credente...», ha cominciato 
a dire e nella chiesa per 
qualche secondo si è senti- 
to un brusio, «Una situazio- 
ne comprensibile - raccon- 
ta Pasquale Quaranta - 
perché c'erano fedeli comu- 
ni, cattolici con ritrosie e 
pregiudizi millenari, ma 
poi tutto è andato bene e 
alla fine sono stato anche 
avvicinato da alcune signo- 
re che mi hanno ringrazia» 
to per l'intervento». 

«Sono venuto in questa 
chiesa per parlarvi di omo- 


sessualità. No, non vi spa- 
ventate, ' ascoltate...»: così 
Pasquale ha continuato a 
parlare nella chiesa. E poi 
ancora: «Dicevo, sono gay 
credente e la ragione per 
cui sono qui è perchè don 
Franco e don Fabrizio, in- 
sieme a me, credono che 
una testimonianza possa 
farvi riflettere su una real- 
tà con la quale ognuno di 
voi, molto probabilmente, 
non ha avuto ancora modo 
di confrontarsi nei termini 
in cui ne parlerò, ovvero di 
gue, di amore, di sereni- 
à, di trasparenza». Al fian- 
co di Pasquale, nella chie- 
sa.di Rignano Garganico, 
vi era la mamma, Adelaide 
Gliorio; che fa parte dell' 
Agedo, l' Associazione di 
genitori con figli gay. 

«La scelta del parroco - è 
detto nella nota del Centro 
studi teologici di Milano - 
ha voluto prediligere un 
gruppo sociale da sempre 
al centro di polemiche e di 
ostilità dentro la Chiesa 
stessa, per dare voce an- 
che agli omossessuali E, 
prio nella notte di Natale, 
in un momento in cui dalla 
nascita del Salvatore viene 
un messaggio di universa- 
le fraternità e solidarietà 
che stringe gli uomini in 
un solo abbraccio di pace e 
di concordia». Quanto avve- 
nuto nella chiesa di Santa 
Maria Assunta è stato com- 
mentato dal segretario na- 
zionale dell'Arcigay, Aure- 
lio Mancuso, «Sono ereden- 
te e per noi - ha detto Man- 
cuso - è un fatto ecceziona- 
le: è la prima volta in asso- 
luto in Italia che viene da- 
ta la parola in una chiesa e 
un gay parla della sua 
esperienza ma anche del 
suo percorso di fede». 


ROMA Un pensiero speciale 
per tutte le comunità cri- 
stiane perseguitate e per 
tutti i fedeli che soffrono. È 
stato questo il messaggio di 
speranza che Papa Wojtyla 
ha voluto dare ieri alle mi- 
gliaia di persone raccolte in 
Piazza San Pietro per cele- 
brare Santo Stefano, il di- 
scepolo che per la Chiesa fu 
il primo martire della fede. 

Parlando nel giorno di 
Natale dal sagrato della Ba- 
silica Vaticana, Giovanni 
Paolo II aveva invocato 
l’aiuto di Dio per sconfigge- 
re il terrorismo, per ferma- 
re le innumerevoli guerre e 
il troppo sangue che ancora 
scorre nel mondo. 

Teri, invece, l’anziano 
Pontefice ha parlato affac- 
ciato alla finestra del suo 
studio privato, visibilmen- 
te provato dalla stanchezza 
accumulata con i faticosi 
impegni dei due giorni pre- 
cedenti. 


ps 


Uno studio rivela il dopo-festa di molti connazionali. Una famiglia con cinque gemelli lancia un appello: adottateci a distanza, Primi arresti a causa dei botti 


un italiano su due è rimasto deluso dai regali 


ROMA Soprammobili e gadget tec- 
nologici, ma anche capi di abbi- 
gliamento che si vorrebbero ri- 
spedire al. mittente: sono gli 
adulti i veri delusi del Natale: 
un italiano su due non ha gradi- 
to i regali ricevuti da amici e pa- 


E IL CASO 


Nel Trapanese una mareggiata danneggia le gabbie e gli allevatori restano vittime di azioni di sciacallaggio 


Duemila tonni in fuga, razzia sulla spiaggia 


TRAPANI Migliaia di tonni sono fuggiti 
durante la vigilia e la notte di Natale, 
dalle gabbie dell'allevamento a largo 
di Castellammare del Golfo. Le ma- 
RS delle ultime ore hanno infat- 
ti danneggiato la struttura, consen- 
tendo ai tonni di prendere il largo. Se- 
condo una prima stima i pesci fuggiti 
sarebbero circa duemila. Sin dalle pri- 
me ore dell'alba, decine di persone, 
munite di barche, hanno tentato di 
compiere azioni di sciacallaggio per 
impadronirsi 
dei animali. 
Sul posto sono 
intervenute mo- 
tovedette della 
guardia di fi- 
nanza della te- 
nenza di Alca- 
mo. Tecnici dell' 
allevamento 
stanno tentan- 
do di recupera- 
re parte del ton- 
ni fuggiti: un' 
impresa ardua 
ostacolata an- 
che dalle avver: 
se condizioni 
meteorologiche 
e marine. 

La forza del- 
la mareggiata 
ha divelto gab- 
bie di 50 metri 
di diametro, for- 
mate da una re- 


te profonda 25 Quello che resta di un tonno fuggito dalle gabbie danneggiate dalla mareggiata. 


metri, al di sot- 

to della superficie, tenuta in tensione 
da un numero variabile di linee di «te- 
saggio» composte da altrettanti pesi 
in ferro variabili dai 100 chilogrammi 
ai 200 circa, sorretti da una catenaria 
e ancorati ai tubolari con una legatu- 
ra in corda. Dalle linee di tesaggio si 
dipartono vari tiranti che tesano la re- 
te. Le reti sono dotate di 2 porte dia- 
metralmente opposte, profonde otto 
metri, 


Ai diecimila fra romani e 
turisti presenti nella piaz- 
za assolata, tra controlli di 
sicurezza elevatissimi, il 
Papa ha ricordato la storia 
di Stefano «lapidato per fal- 
se accuse simili a quelle ri- 
volte contro Gesù e che co- 
me il Maestro morì perdo- 
nando i suoi uccisori». Invo- 
cando Maria, regina dei 
martiri, ha ricordato che 
sempre occorre «essere te- 
stimoni dell'amore di Cri- 
sto che in questi giorni con- 
templiamo Bambino nel 
presepe». 

Durante l’Angelus il San- 
to Padre ha voluto «ricorda- 


severanza e la capacità di 
amare anche coloro che li 
fanno soffrire», sono state 
le sue parole. 

Il riferimento alle comu- 
nità cristiane sempre più 
minacciate - oggi anche in 
Paesi considerati tradizio- 
nalmente più tolleranti - 
era già apparso in altri di- 
scorsi del Pontefice. L’ulti- 
ma volta il Papa ne aveva 
parlato una settimana fa in- 
coraggiando i cristiani del 
Sudan, stato dove l’imposi- 
zione della legge islamica 
ha provocato una durissi- 
ma repressione delle mino- 


Nei pensieri del Pontifice 
vi è poi l'Arabia saudita do- 


| Numerosi tonni spiaggiati sono sta- 
ti prelevati da decine di persone che, 
con azioni di sciacallaggio, hanno:pre- 
sidiato la zona di mare e il litorale 
per fare incetta di pesci. 

«Non abbiamo ancora quantificato i 
danni, ma quando anche un solo ton- 
no esce dalle gabbie è già una grave 
perdita». Commenta così lo spiaggia- 
mento di migliaia di tonni, no 

a- 


Stabile, responsabile pubbliche re 
ew Eurofish di Castel- 


zioni della 


lammare del Golfo, La società nel 
2000 ha ancorato al largo del golfo, 
nel Trapanese, le vasche dove vengo- 
no allevati tonni rossi del Mediterra- 
neo, destinati .al mercato giapponese. 
«Dopo lo spiaggiamento - aggiunge 
Stabile - i tonni sono stati depredati 
dalla gente che li ha visti arrivare a 
riva morti, li ha fatti a pezzi e li ha 
portati a casa. C'è stata una violenta 
perturbazione con il mare forza 7-8, 


ve il governo di Riad ha in 
questi giorni vietato, alla 
corposa. comunità di emi- 


che ha provocato violente ondate che 
hanno. lievemente danneggiato la 
struttura , creando un varco dal qua: 
le hanno cominciato a fuoriuscire l 
tonni, che sono stati travolti e uccisi 
dalla marea». 

Costretti a crescere nelle vasche; 
questi tonni d' allevamento non son0 
abituati a nuotare nei-grandi spazi, 
anche se arrivano dall'Oceano Atlan- 
tico. Vengono catturati quando torna: 
no:nel Mediterraneo, dove arrivano 
per nutrirsi di 
pesce azzurro; 
prima della 
mattanza. Quel: 
la tradizionale, 
ormai, solo a be- 
neficio dei turi: 
sti; e quella den= 
tro le vasche, 

più che altro 
| una «dramma: 
tizzazione». La 
mattanza, den: 
tro le vasche, ine 
fatti, è meno 
cruenta. Subac- 
quei specializza= 
ti nuotano den- 
tro le vasche 
tra i tonni e li 
uccidono con un 
solo colpo di fu: 
cile. Gli esperti 
sostengono che 
la. loro carne; 
non subendo 10 
stress della 
mattanza, sia 
migliore non essendo alterata dall'aci- 
do lattico, messo in circolo nella lotta 
per la sopravvivenza, E 

«Un'ondata di maltempo di questa 
portata non era prevedibile - aggiun- 
ge Stabile - così come è anomala la ne- 
ve in Algeria. Ora bisognerà decidere 
quali precauzioni prendere per il futu- 
ro e, soprattutto, decidere se confer: 
mare la nostra mattanza, prevista 
per il 15 gennaio». 


Il Papa nel giorno di S. Stefano dedica un pensiero alle comunità cristiane perseguitate. 


anche le comunità cristia- 
ne, in Egitto, in Turchia € 
in altri Paesi arabi ritenuti 


Gli psicologi: 


re in modo spe- 
ciale le comuni- 
tà cristiane che 
subiscono per- 
secuzione e tut- 
ti i fedeli che 
soffrono per la 
fede». «Il Signo- 
re dia loro la 
forza della per- 


ranze religiose. 


E SCIOPERO CONTRO IL PARROCO 


Il Natale non ha portato una tregua nel- 
la contesa che divide gli abitanti di Ca- 
stelnuovo di Ceva, nel cuneese, ed.il loro 
parroco, don Aurelio Valesano, a causa 
della decisione di quest'ultimo di cedere 
la canonica a privati senza informare la 


ve i soprusi si ripetono e do- 


comunità. Come avevano annunciato, in- 
fatti, per seguire la messa di Natale gli 
abitanti del piccolo centro della Valle Ce- 
vetta, hanno affittato un pulman e si so- 
no diretti al santuario della Madonna 
del Deserto, a Millesimo. 


su 200 famiglie italiane, sul gra- 


do di soddisfazione o di insoddi- 
sfazione legato ai regali trovati 
sotto l'albero. Oltre il 50% degli 
intervistati ha ammesso di esse- 
re rimasto deluso dal pacchetto 
trovato sotto l'albero, smenten- 
do così il famoso detto «a Nata- 


to - formata da padre, madre e 


ciana Facco, cas 


cinque figli gemelli - chiede di 
essere «adottata a distanza», 
perchè non ha abbastanza soldi 
per cibo e vestiti. Il singolare 
appello, lanciato in concomitan- 
za con il Nasi CAITUe da Lu- 

inga di Cava- 


di detenzione illegale 


grati filippini, 
di celebrare il 


cronache di 
questi mesi 
raccontano di 
gravi episodi 
di intolleranza 
religiosa che 
hanno colpito 


di mate- 


moderati; Paesi dove inve- 
ce cominciano a verificarsi 
arresti pretestuosi e carce- 
razioni arbitrarie. 
Gravissima resta infine 
la situazione in Cina dove 
almeno 50 prelati, fra ve- 
scovi e preti, sono dietro le 
Sbarre senza processo. 
n.a. 


riale esplosivo, gli agenti del 
commissariato di polizia di Pol” 
ticelli hanno arrestato Franed: 
sco Obermayer, di 36 anni, di 
Napoli. Ottanta chilogrammi 

botti sequestrati e un arresto Si 
stituiscono invece il bilancio © 


i i pi j le?Bastail pensiero», ria, che undici anni fa aveva da- una operazione dei carabinie!) 
renti pra quelli più deludenti EVADE PER STARE to alla luce cinque gemelli dopo della compagnia di Soverat9} 
TEO Doo ici troppo difficili ON I PARENTI una cura contro la sterilità, «i nel Catanzarese, E 

bi si PrO alioni stato arrestato dopo aver tra- soldi non bastano mai», spiega /PETARDO GUASTAFEST 

da MERTO: Si LIL di tti rean: ScorS0 il giorno di Natale coni la signora. FERITO A 15 ANNI da 
300010 ANCHE CORI on) na Ci arenti, Era agli arresti domici- BOMNTI NASCOSTI Un quindicenne di Burgos (Sas È 
li utili: privi di personalità e di fari a Gaeta ed era evaso per  TRALE VERDURE sari) è rimasto ferito all oosall! 
fantasia, e quasi mai azzeccati. raggiungere i familiari a Roma, | Aveva nascosto due quintali di destro la notte di Natale 045 
Questo quanto emerge da uno GIS Go quale è originario e fuochi d' artificio nel retrobotte- esplosione di un petardo ©. 
studio condotto da Eta Meta Re- dove vivono suoi. ga del suo negozio di frutta e aveva appena acceso lancia” dc 
search, in collaborazione con un ‘ FAMIGLIA NEI GUAI: verdura in via Bartolo Longo a_ loin aria. Subito S0ccorsog. 68° 
900] di DEE che hanno rea- ADOTTATECI Ponticelli, quartiere della peri- gazzo è stato sottoposto 2 D8°50, 
izzato un'indagine telefonica Un’intera famiglia del varesot- feria est di apoli. Con l'accusa ri a un intervento chi di corni» 
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(IGM cre nni ii ZE x. 
‘Sarà un anno di passione per gli italiani secondo le stime dell'Intesa dei consumatori: all’orizzone un'ondata di rincari che spazia dalle sigarette ai generi alimentari 


Arriva una stangata di mille euro a famiglia 


IL PICCOLO 


Aumentano la tassa sui rifiuti, i servigi bancari, le spese per la scuola. C'è anche la tassa sui voli 


ROMA Il 2004 sarà un altro 
anno di passione per le fa- 
miglie italiane che dovran- 
no fare i conti con nuovi 
rincari dei prezzi. Stando 
alle previsioni dell'Intesa 
dei consumatori il nuovo 
salasso per le tasche dei 
cittadini sarà di circa 
1.000 euro. I principali im- 
putati, come nel 2003, sa- 
ranno i servizi bancari, 
l'Rc auto, l'abbigliamento 
e gli alimentari, cui si ag- 
giungerà anche la nettezza 
urbana, in. aumento di ol- 
tre il 5 per cento. La spesa 
media delle famiglie, già 
cresciuta dalla fine del 
2001 da 24.000 a 27.000 
euro, supererà così alla fi- 
ne del prossimo anno i 
28.000 euro. 

A consolare, almeno in 
parte, le famiglie arrive- 
ranno comunque alcune ri- 
duzioni sul fronte delle ta- 
riffe. In base alle decisioni 
dell'Autorità per l'Energia, 
la bolletta del gas diminui- 
rà infatti del 2,4% nei pri- 
mi tre mesi del 2004 tradu- 
cendosi in un risparmio di 
20 euro l'anno. Le tariffe 
della luce non subiranno 
invece variazioni. 

Ad aumentare saranno 
poi ancora una volta le si- 
garette. La Finanziaria 
prevede infatti un aumen- 
to delle accise che si tra- 
durrà a conti fatti in un 
rincaro di 20 centesimi a 
pacchetto. E sarà più caro 
anche viaggiare in aereo, 
visto che la stessa legge di 
bilancio introduce anche 
una nuova «tassa sui voli» 
che peserà per 1 euro su 
ogni passeggero imbarca- 
to. In aumento poi anche 
birra e superalcolici. In ag- 
guato ci sarebbero infine 
anche rincari del 2% dei pe- 
daggi autostradali. Ma la 


I rincari 


Gli aumenti previsti per il 2004 dall'Intesa dei consumatori 


TOTALE 


revisione delle tariffe, di 
cui si parla da ormai quasi 
un anno, dipenderà dal giu- 
dizio del Cipe che ancora 


Aumento 
in euro 


___l1.090/28.352 
ANSA-CENTIMETRI 


> Var. % 
sul 2003 


Stima 
spesa 


si 


non si è espresso in mate- 
ria. 

Ecco i principali aumen- 
ti stimati per il prossimo 


anno dall'Intesa dei consu- 
matori settore per settore. 

NETTEZZA URBANA. 
Secondo l'osservatorio dell' 
Intesa, la spesa media cre- 
scerà di circa il 5,5%, pas- 
sando da 185 a 197 euro 
l'anno, con un rincaro cioè 
di 12 euro. 

SERVIZI BANCARI. 
Anche l'anno prossimo sa- 
rà questa una delle voci 
che aumenterà più di ogni 
altra. Dopo il +25% regi- 
strato  dall'introduzione 
dell'euro a tutto il 2003, 
l'incremento che le associa- 
zioni stimano per l'anno 
prossimo è del 9%. 

ABBIGLIAMENTO E 
CALZATURE. I prezzi di 
scarpe e vestiti saliranno 
dell'8%, in lieve ribasso ri- 
spetto agli aumenti a due 
cifre che gli stessi consu- 


matori hanno calcolato per _ 


i due anni precedenti. 

ALIMENTARI. La voce 
più contestata nel 2003, 
con vere e proprie impen- 
nate per i prodotti ortotrut- 
ticoli, crescerà, ancora. I 
rincari saranno secondo 
l'Intesa nell'ordine del 
6,5%. 

RC AUTO, Gli aumenti 
saranno nel 2004 del 3,5%, 
cioè di circa 25 euro. La 
spesa media per la polizza 
raggiungerà quindi gli 870 


euro, 

SCUOLA. Le spese per 
l'istruzione cresceranno 
del 4%, oltre i 460 euro 
l'anno. I consumatori ave- 
vano già calcolato a settem- 
bre 2003, in coincidenza 
con l'inizio dell'anno scola- 
stico, aumenti di libri e 
quaderni del 10%. 

ALBERGHI, BAR E RI- 
STORANTI. Neanche i 
pubblici esercizi saranno 
dai rincari. 


risparmiati 
L'aumento sarà secondo i 
consumatori del 3%. 


ROMA La corsa delle tariffe 
Re auto rallenta, ma non si 
ferma. Nel corso del 2003, i 
premi sono cresciuti anco- 
ra, con picchi dell'11% per 
la categoria più a rischio, 
quella dei diciottenni, men- 
tre per gli automobilisti vir- 
tuosi l'incremento si aggira 
tra il 6 eil 7 per cento. I da- 
ti emergono dall'ultimo mo- 
nitoraggio dell'Osservatorio 
sull'Rc auto di Adoc, Adu- 
sbef, Codacons, Federconsu- 
matori (le associazioni dell' 


ASSICURAZIONI 
Nel corso del 2003 i premi, in leggera frenata, sono cresciuti con picchi dell'11% per i diciottenni 


Continua la corsa delle tariffe Rc auto 


Intesa dei consumatori) e 
sono riferiti a 7 tra le princi- 
pali compagnie italiane, 
con una quota di mercato 
pari al 40% del totale. Quat- 
tro le città prese in conside- 
razione: Milano, Roma, Na- 
poli e Palermo. 

Tra gennaio e dicembre 
2003, l'Intesa rileva aumen- 
ti medi per il diciottenne 
compresi fra lo 0,8% di Ro- 
ma e l'11% di Milano, che 
conquista il record negativo 
di città più cara. Per l'auto- 


mobilista di quarant'anni, 
cioè per il profilo considera- 
to meno a rischio, gli incre- 
menti sono invece compre- 
si, sempre in media, fra il 
5,9% di Roma, anche in que- 
sto caso il capoluogo dove 
gli aumenti sono stati più 
contenuti, e il 7,2% di Paler- 
mo. 

Per i neopatentati a Mila- 
no, Napoli e Palermo si regi- 
strano anche vere e proprie 
impennate del 30%. E le co- 
se non vanno molto meglio 


er i quarantenni, dato che 
fa punta massima vede an- 
che aumenti del 34%. Altre 
compagnie hanno invece 
mantenuto le tariffe sostan- 
zialmente stabili, in alcuni 
casi addirittura diminuen- 
do i premi rispetto allo scor- 
so anno. Alla luce dei dati, 
le associazioni dell'Intesa ri- 
badiscono quindi la loro ri- 
chiesta di applicare riduzio- 
ni delle tariffe in linea con 
il calo degli incidenti strada- 
li dovuto all'introduzione 
della patente a punti. 


La moneta europea si mantiene saldamente sopra quota 1,24 rispetto al biglietto verde. I riflessi sull'economia 


Euro superstar, a rischio la ripresa Ve 


ROMA 77 2003 è l'anno del supereuro. In dodi- 
ci mesi ha guadagnato il 19% sul dollaro 
ma ora, avvertono gli analisti, la ripresa di 
Eurolandia è seriamente a rischio a meno di 
un'inversione di rotta nel tasso di cambio. 
L'ennesimo record della divisa dei Dodici è 
stato raggiunto proprio la vigilia di Natale 
a quota 1,2470 dollari. «Un mercato estrema- 
mente speculativo potrebbe spingere l'euro 
su nuovi massimi nel brevissimo termine - 
prevede Asmara Jamaleh di IntesaBci - più 
‘avanti sarà però tempo di correzione». 

Nel 2003 l'euro non è mai sceso sotto la pa- 
rità con il biglietto verde. Ai primi di genna- 
io valeva 1,05 dollari. A marzo, i venti di 
guerra in Iraq lo hanno fatto volare a 1,1 
dollari, il livello più alto degli ultimi 4 anni. 
La vittoria nella guerra in Iraq ha solo tem- 
poraneamente ridato fiato al dollaro. Il 12 
maggio l'euro è infatti schizzato a quota 


IL CASO Ripartono le indagini sul dissesto della società di Collecchio. Spunta il possibile interesse di nuovi soci: si parla di Granarolo e Danone 


Crack Parmalat, Bondi accelera sul risanamento 


Il Pm Greco: non abbandoneremo le persone lese. La Lega: Fazio si deve dimettere 


PARMA La Procura di Firen- 
ze, il 7 novembre scorso, 
ha chiesto il rinvio a giudi- 
zio di Giovanni Panebian- 
co, procuratore capo nella 
città emiliana da alcuni 
giorni impegnato nell' in- 
chiesta sulla Parmalat. 

Lo ha riferito ieri il Tg3 
in un servizio. L' indagine, 
partita diverso tempo fa, è 
nata, ha spiegato il servi- 
zio, dalla denuncia di 
Gianluca Zanichelli, ex ca- 
po ufficio fidi della Cassa 
di Risparmio di Parma se- 
condo il quale Panebianco 
avrebbe ottenuto dal presi- 
dente della banca, Luciano 
Silingardi, che tre società 
facenti capo ad un suo ami 
co ricevessero prestiti mi. 
liardari che sono diventati 
sofferenze per 7,8 miliardi 
di lire. 

Secondo un rapporto del- 


la squadra mo- 
bile di Firen- 
ze, una di que- 
ste società 
avrebbe poi ac- 
quisito a prez- 
zo favorevole 
‘un terreno tra- 
mite un concor- 
dato fallimen- 
tare nel quale 
Panebianco 
era pubblico 
ministero. In 
cambio, secon- . 
do la richiesta 

al Gip, il pro- 

curatore avreb- 

be ricevuto 80 milioni di li- 
re. Le accuse, ha riferito il 
Tg8, sono di falso in atto 
pubblico e corruzione in at- 
to giudiziario e saranno va- 
lutate dal giudice ma han- 
no un riflesso anche sul ca- 
so Parmalat perchè Silin- 


Callisto Tanzi 


IL CASO Scoop del Tg3 sul giudice Giovanni Panebianco e sui suoi rapporti con una banca 


«Inquisito il procuratore capo di Parma» 


gardi, ora pre- 
sidente della 
| fondazione 
Cassa di Ri- 
sparmio, era 
nel consiglio 
d' amministra- 
zione dell 
azienda ali- 
mentare fino 
al 15 dicem- 
bre scorso. 
Del rappor- 
to tra Panebi- 
nanco e Silin- 
gardi si è occu- 
pata più volte 
nel giorni scor- 
si «La Padania» che nell' 
occhiello ad un titolo a tut- 
ta pagina ha scritto «Ecco 
perchè non può indagare 
su Parmalat», riferito a Pa- 
nebianco e ha annunciato 
per domani la pubblicazio- 
ne del testo della richiesta 


. gini, coordinate dal pm Pie- 


di rinvio a giudizio. L'avvo- 
cato Nino D'Avirro, legale 
di Silingardi insieme all' 
avvocato Giuseppe L'Insa- 
lata, ha precisato che per 
il suo cliente, nell'ambito 
dell'inchiesta fiorentina, è 
stata chiesta l'archiviazio- 
ne. 
Luciano Silingardi era 
stato coinvolto nelle inda- 


tro Suchan e condotte dal- 
la squadra mobile di Firen- 
ze, per una vicenda legata 
ad un finanziamento ad 
‘un conoscente di Panebian- 
co: l'ipotesi era che avesse 
favorito la concessione del 
credito su sollecitazione 
del magistrato. 

Poi la procura fiorentina 
ha chiesto però l'archivia- 
zione. 


L .. 

Dopo gli Stati Uniti 
anche la Cina rinuncia 
ai dazi sull'acciaio 


PECHINO Dopo gli Stati Uniti, 
anche la Cina rinuncia ai 
dazi sull'acciaio imposti nel 
novembre del 2002. «Alla 
luce dei recenti sviluppi nel 
mercato dell'acciaio e con 
l'approvazione del Consi- 
glio di Stato - ha annuncia- 
to il dicastero del Commer- 
cio - il ministero ha deciso 
di porre fine alle tariffe di 
Salvaguardia sulle importa- 
zioni di acciaio, a partire 
dal 26 dicembre». La deci- 
Sione, che riguarda cinque 
tipi di acciaio, ha portato al 
rialzo i titoli del settore si- 
oa alla borsa di New 
ork. 


€ DALLA PRIMA PAGINA © 


confitto l'Iraq, han 
Geonincato a pensa- 

re che gli stati finan- 
ziatori siano aumentati, e 
tra essi ci siano in primo 
luogo la Siria e la Giorda- 
nia. Il che significa solo 
una cosa: la guerra che 
noi credevamo conclusa 
nel 2003 si scarica sul 
2004. Se il 2003 è stato 
un anno pericoloso, il 
2004 rischia di esserlo an- 
cora di più. L'orizzonte 
della politica mondiale ve- 
de ancora sulla scena 
l’Onu (perdente) e l’Ame- 
rica (autocratica). Non ve- 
de la Russia, prostrata 
dal disastro economico 
conseguente alla morte 
del Comunismo e dalla ri- 
volta delle repubbliche si- 


MILANO Natale di lavoro per il 
commissario straordinario 
del gruppo Parmalat Enrico 
Bondi, nominato il giorno del- 
la Vigilia con l’entrata in vi- 
gore del Decreto Marzano, Il 
decreto ha reso ancora più 
snelle le procedure per il sal- 
vataggio delle grandi aziende 
in crisi già previsto dalla Pro- 
di-bis, Enrico Bondi sta strin- 
gendo i tempi per salvare la 
Parmalat dal crack finanzia- 
rio e appena nominato com- 
missario straordinario, due 
giorni fa al telefono e ieri in 
sede, ha lavorato nonostante 
le festività insieme agli advi- 
sor legali e bancari, tutti in- 
tenti a redigere il piano indu- 
striale che verrà presentato 
al massimo a fine gennaio. In 
particolare si sta procedendo 
a valutare il possibile ingres- 
so di nuovi soci, gruppi indu- 
striali che sarebbero pronti a 
scommettere sul futuro del- 
l'azienda di Collecchio. 
Interesse per le opportuni- 
tà che si possono dischiudere 
dal riassetto Parmalat non 
Vengono nascoste da due tra- 
dizionali concorrenti come 
Danone, che secondo voci qua- 
lificate è interessata ai pro- 
dotti caseari e agli yogurt, e 


soprattutto Granarolo. Da 
parte di quello che è il brac- 
cio commerciale del consorzio 
cooperativo Granlatte, in que- 
sti giorni non è mai stato 
smentito un forte interesse 
sia per quanto riguarda pro- 
duzioni Parmalat che potreb- 
bero essere dismesse, sia per 
l'eventuale dismissione di sta- 
bilimenti. È evidente peral- 
tro che, nel caso di ingresso 
di nuovi soci in Parmalat, si 
dovrebbe andare all’azzera- 
mento delle quote societarie 
esistenti e possibilmente da 
conferire. 

Confermano infatti fonti fi- 
nanziarie che sarebbero già 
allo studio di Bondi misure 
sul capitale che potrebbero 
anche portare all’azzeramen- 
to della quota in possesso di 
Calisto Tanzi. D'altra parte il 
mandato ad Enrico Bondi è 
per tutelare in maniera asso- 
luta gli azionisti Parmalat, 
gli obbligazionisti e i dipen- 
denti Intanto la società di re- 
visione Grant Thornton ha di- 
chiarato «di non aver mai ide- 
ato né collaborato a realizza- 
re alcuna costruzione contabi- 
le o fiscale atta a mascherare 
la reale situazione ammini- 
strativa e finanziaria di socie- 


tuate ai confini della fe- 
derazione, che si sento- 
no oppresse. E soprat- 
tutto non vede l’Euro- 
pa: l'Europa, incinta 
della propria Costitu- 
zione, l’ha abortita. 

E l’ha abortita perché 
gli stati che devono entra- 
re ragionano ancora come 
stati nazionali, vogliono 
trascinare dentro la na- 
scente Europa quanto più 
possibile del potere e del- 
l'autonomia nazionale: 
Spagna, Polonia, e soprat- 
tutto Francia e Germa- 
nia, vogliono che nella na- 
scente Europa conti di 
più la Spagna, la Polonia, 
e soprattutto la Francia e 
la Germania. Il 2004 da- 
rà la risposta a un temibi- 


Brutto anno 
per il mondo 


le quesito: se l'Europa eu- 
ropeizza gli stati membri, 
o se Francia e Germania 
franco-germanizzano l’Eu- 
ropa. Come si vede, il 
2003 è stato un anno di 
prevalenza degli interessi 
privati. 

Degli Stati Uniti sul- 
l'Onu, di Francia e Ger- 
mania sull'Europa, perfi- 
no della Chiesa Cattolica 
sul cattolicesimo, e qui al- 
ludo, con dolore, al vergo- 
gnoso problema dei preti 
pedofili in America, e a co- 


me è stato risolto: ba- 

dando a salvare la Chie- 

sa, senza intaccare i 

suoi interessi economi- 

ci. L'America chiedeva 

un principio: che il pre- 

te che insidia un bambi- 
no venga espulso al pri- 
mo errore. Questo princi- 
pio avrebbe costituito 
una prevenzione al ripe- 
tersi del male. Ma il prin- 
cipio non è arrivato, e 
l'America teme che il ma- 
le sia ancora lì, incomben- 
te, 

In Italia, gli interessi 
del capo del governo si s0- 
no scontrati con quelli del- 
lo stato. L’anno si è chiu- 
so col bubbone del conflit- 
to d’interessi che, mai ri- 
solto con quel taglio chi- 


rurgico che i costituziona- 
listi giudicano inevitabi- 
le, ha finito per esplode- 
re: il presidente della re- 
pubblica ha rifiutato di 
firmare la legge sulla tele-- 
Visione perché, secondo 
lui, favorirebbe le azien- 
de del presidente del con- 
siglio. E’ stato un conflit- 
to strisciante, sempre ri- 
mandato o nascosto, e in- 
fine sfociato in una guer- 
ra istituzionale. Anche 
questa guerra si scarica 
sul 2004. E così, il 2004 
non è ancora cominciato 
ed è già malato di molte 
malattie. Sarà difficile 
che guarisca di tutte. Ein 
ogni caso ne porterà i se- 
gni e le cicatrici. 
Ferdinando Camon 
(fercamon@libero.it) 


lora 


.. 


1,12 dopo che il segretario al Tesoro Usa, 
John Snow, si era detto favorevole all'inde- 
bolimento della moneta americana per favo- 
rire l'export. Il DG l'euro ha superato 
1,19 dollari in vista 
parte della Fed. Il 29 novembre è stata inve- 
ce in: la fatidica soglia di 1,20 e da al- 
stato bruciato un record dopo l'altro. 
«L'euro è a un livello sopravvalutato - evi- 
denzia Jamaleh - ma la Bce non sembra pen- 
sarla così. E questo spaventa perchè, se a bre- 
ve non ci sarà una netta presa di 
di politica monetaria, dn 
trà trovare spunti per invertire la rotta». La 
forza dell'euro sta Pon l'economia 
ma l'impatto sul clima di 
non è drammatico solo perchè si ritiene che 
sia un fatto temporaneo. «Se lasciassimo 
guadagnare all'euro un altro 10% - avverte 
Jamaleh - cioè se lo lasciassimo arrivare fi- 
no a 1,35 dollari, si ridurrebbe il Pil europeo 
circa mezzo punto percentuale di crescita». 


lel taglio dei tassi da 


r sizione 
cilmente l'euro po- 


iducia per ora 


Crack Parmalat: si è a una stretta sulle indagini. 


tà del Gruppo Parmalat. Sem- 
mai - ha dichiarato il presi- 
dente di Grant Thornton Ita- 
lia, Lorenzo Penca - siamo 
noi ad essere stati vittima di 
una grave frode». i 

Le inchieste della TRaRE 
stratura milanese e di quella 
di Parma subito dopo la pau- 
sa natalizia si rimettono in 
corsa. «La cosa importante è 
che non vogliamo abbandona- 
re le persone offese», ha det- 
to ieri Francesco Greco, pm 
milanese impegnato in pri- 
ma linea sul caso. L'ex pa- 
tron Calisto Tanzi ha trascor- 
so questo scorcio di vacanze 
all'estero, ma in numerose te- 
lefonate ha garantito il suo 


rientro in Italia per mettersi 
a disposizione dei giudici. Il 
figlio Stefano non si è invece 
mai mosso da Milano, smen- 
tendo attraverso il suo avvo- 
cato le voci che lo davano ol- 
trefrontiera come il padre. 
Già lunedì potrebbero essere 
ascoltati dai magistrati. 
Intanto ieri è tornata a tuo- 
nare la Lega che ha chiesto a 
chiare lettere le dimissioni 
del Governatore. «Se Fazio 
non dovesse lasciare l'incari- 
co - ha spiegato il numero 
due del Carroccio Roberto 
Calderoli - proporrò una leg- 
ge per mettere una scadenza 
a questo tipo di incarico». 
a.ca. 
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ATTUALITA' 


Superata l'emergenza per la rete Mediaset ma anche per i rapporti istituzionali fra palazzo Chigi e il Quirinale 


Ciampi firma il decreto salva-Rete4 


«Ombrello» di 5 mesi. Gasparri: «Il conflitto di interessi non è solo di Berlusconi» 


ROMA La Casa delle libertà 
si prepara per la verifica di 
gennaio chiesta soprattutto 
da An ed Udc. A] centro del- 
la discussione sarà il pro- 
gramma di governo con le 
eventuali correzioni e modi- 
fiche. Ma anche l'ipotesi di 
un rimpasto di ministri che 
Fini e Follini sollecitano e 
che non piace a Silvio Berlu- 
sconi. 

L'attenzione è rivolta so- 
prattutto al ruolo che sta 
svolgendo il ministro per 
l'Economia Giulio Tremonti 
che per An ed Udc è munito 
di troppe deleghe ed andreb- 
be quindi ridimensionato. 
Sul tappeto sono anche le 
leggi che dovrebbero essere 
varate nei prossimi mesi. A 
cominciare dalla legge Ga- 
sparri, che Ciampi ha rin- 
viato al Parlamento, e dalla 
devolution tanto cara ad 
Umberto Bossi. Silvio Berlu- 
sconi nei giorni scorsi ha 
aperto un nuovo fronte: ha 
annunciato che intende mo- 
dificare la legge sulla par 
condicio in tv in campagna 
elettorale. 

Una iniziativa che spacca 
la Cdl: Fini è d'accordo con 


Berlusconi, l'Udc è invece 
contraria. Tutti gli alleati 
precisano che a gennaio non 
ci sarà nessuna resa di' con- 
ti nella Casa delle Libertà. 
Soltanto un aggiornamento 
del programma del governo 
che è giunto a metà legisla- 
tura. Inoltre dovranno esse- 
re stabiliti i nuovi equilibri 
tra gli alleati perchè, sostie- 
ne Gianfranco Fini, si è or- 
mai arrivati alla «fase due» 
del governo. Nessuno parla 
esplicitamente di una ridi- 
stribuzione di alcuni incari- 
chi di governo, ma l'ipotesi 
di un rimpasto è nell'aria 
da tempo ed è motivo di for- 
ti contrasti nella coalizione. 
L'Ude ha però fatto chiara- 
mente intendere che uno 
smembramento del ministe- 
ro dell'Economia rafforze- 
rebbe il governo e la maggio- 
ranza. E servirebbe anche 
una maggiore collegialità 
nell'esecutivo soprattutto in 
materia economica. 

In primo piano sono la 
legge Gasparri e la par con- 
dicio in tv. Secondo il leader 
dell'Udc Marco Follini la ri- 
forma del sistema radiotele- 
visivo deve essere riscritta 


sulla base delle osservazio- 
ni fatte da Ciampi e non 
semplicemente ritoccata in 
alcuni punti. Ma Forza Ita- 
lia e a Lega non sono dello 
stesso parere. L'Udc ha alza- 
to la voce anche dopo che 
Berlusconi ha an- 
nunciato che in- 
tende modificare 
la legge sulla par 
condicio. Per Fol- 
lini il principio 
della parità tra i 
partiti in campa- 
gna elettorale è 
«sacrosanto» e 
non deve essere 
toccato. 
Gianfranco Fi- ld 
ni, invece, come 
Berlusconi ritie- 
ne che non sia 
«una eresia» cam- 
biare la legge. 
intanto conside- 
rata  definitiva- 
mente tramonta- 
ta la possibilità 
di una lista unica del Cen- 
trodestra alle elezioni euro- 
pee di giugno. Silvio Berlu- 
sconi ha preso atto che gli 
alleati sono decisi a correre 
da soli perchè la legge elet- 


A gennaio vertice della Casa delle libertà: in discussione il prosramma di governo ed eventuali modifiche 


Cell, An e Udc vogliono la verifica 


torale favorisce anche i pic- 
coli partiti. Ma, nell'annun- 
ciare che Forza Italia corre- 
rà da sola, non ha esitato 
ad avvertire che si impegne- 
rà al massimo (la sua candi- 
datura per ora è possibile 


ma non ancora decisa) per 
ottenere una vittoria schiac- 
ciante sia rispetto ai partiti 
di opposizione che a quelli 
della Cdl. 

e. s. 


ROMA Con la firma di Ciampi 
sotto al decreto del governo 
per Rete4, si supera l’emer- 
genza per la rete Mediaset, 
ma anche peri rapporti isti- 
tuzionali fra Palazzo Chigi 
e Quirinale. Il problema di 
una legge per le tv è però so- 
lo rinviato. Resta infatti, 
per governo e maggioranza, 
il problema di quanto e co 
me cambiare la legge Ga- 
sparri in base ai severi rilie- 
vi di Ciampi. 

In teoria, l’ombrello del 


Secondo Gasparri il conflitto di interessi non riguarda solo Berlusconi. 


decreto appena emanato ga- 
rantisce alla Casa delle li- 
bertà 5 mesi per approvare 
una nuova legge. Ma ci sono 
le elezioni europee ‘che in- 
combono a giugno e prima 
ancora, a maggio, una torna- 
ta di elezioni amministrati- 


Non è ancora risolta la vertenza degli autoferrotranvieri. Nuovo sciopero generale il 9. Sindacati di base sul piede di da 


Trasporti, ultimatum Cgil: «Referendum» 


La Filt chiede anche «assemblee straordinarie e contrattazioni aziendali» 


ROMA La vertenza degli 
autoferrotranvieri non 
è ancora risolta. La 
Cgil punta i piedi e chie- 
de che il contratto sigla- 
to dai sindacati confede- 
rali lo scorso 20 dicem- 
bre venga sottoposto al 
giudizio dei lavoratori 
con un referendum di | 
tutti gli addetti del set- | 
tore. Non solo: la Cgil ri- 
vendica anche l'apertu- 
ra della contrattazione 
aziendale, come previ. 
sto dalle regole del pat- 
to siglato il 28 luglio 
1993. 

«L'accordo per il rin- 
novo del biennio econo- 
mico del contratto di la- 


voro - sottolinea il se- 

etario generale della 
Filt Cgil, Fabrizio Solari - 
deve essere approvato at- 
traverso un referendum da 
tutti i lavoratori del setto- 
re. Tutta la vertenza, pri- 
ma, durante e dopo l'accor- 
do è stata caratterizzata da 
una grande confusione di 
ruoli, fino al punto che alle 
parti socialinon è stato mai 
possibile svolgere fino in 
fondo il proprio ruolo nella 
trattativa». 

La trattativa si era chiu- 
sa con 81 euro di aumento 
medio mensile e 970 di una 
tantum, a coprire i due an- 
ni di vacatio contrattuale: 
ma i termini dell'intesa - 
raggiunta dopo 8 scioperi 


nazionali e tre giorni di 
trattativa no stop - non so- 
no piaciuti alla maggioran- 
za degli autoferrotranvieri 
che hanno continuato le agi- 
tazioni ad oltranza. Secon- 


do Solari, «i la- 
voratori hanno 
il diritto di es- 
sere informati 
attraverso una 
campagna stra- 
ordinaria di as- 
semblee, di di- 
scutere con i 
sindacati e di 
esprimere il lo- 
ro giudizio at- 
traverso il refe- 
rendum. L'ac- 
cordo prevede 


PRECETTATI 


Il Prefetto di Brescia ha esteso la durata della pre- 
cettazione dei dipendenti di Brescia Trasporti fino 
al 7 gennaio prossimo. Un'ordinanza era stata fir- 
mata, domenica scorsa, dal prefetto ed era relativa 
ai giorni scorsi. Ora il nuovo provvedimento che co- 
pre il periodo delle feste sino al giorno dopo l'Epifa- 
nia. La decisione è stata presa in considerazione 
anche della segnalazione della Questura di Bre- 
scia che «ha confermato la possibilità che nei pros- 
simi giorni vengano intraprese ulteriori forme di 
astensione dal lavoro». 


che la riserva deve essere 
sciolta entro il 31 gennaio, 
abbiamo quindi tutto il tem- 
po necessario per portare a 
conclusione questo percor- 
so democratico». 


i sindacati di base sono 
ancor più sul piede di 
guerra: la Cub ha convo- 
cato un coordinamento 
nazionale per il prossi- 
mo 3 gennaio in vista 
dello sciopero generale 
annunciato per il 9, E, 


Nonè affatto in via preventiva, il Pre- 
risolta la fetto di Brescia Anna 
vertenza Maria Cancellieri ha 
se esteso la durata della 
auto PSI precettazione dei dipen- 
\nGi di die denti di Brescia Tra- 
FOCE ih sporti - l'azienda che 
ieferendum nella città si occupa di 
Ars trasporto pubblico - fi- 
ISvoratori no al 7 gennaio prossi- 
oltre alla mo: 


contrattazio- 
ne aziendale. 


L'ipotesi del referendum 
piace al leader di Rifonda- 
zione comunista Fausto 
Bertinotti: «questa decisio- 
ne costituisce la prima ri- 
sposta di attenzione per i 
lavoratori in 
lotta dall'inter- 
no del sindaca- 
to confederale. 
Cgil, Cisl e Uil 
dovrebbero fa- 
re la cosa giu- 
sta: organizza- 
re il referen- 
dum tra i lavo- 
ratori e lascia- 
re loro il dirit- 
to di dire se ac- 
cettare 0. no 
l'accordo». Ma 


H di almeno 120 mq in affitto 


Così, se resta caldo il 
fronte del trasporto lo- 
cale, non è disinnescata 
neppure l'altra mina 
rappresentata dal caso Ali- 
talia. La discussione del 
piano industriale, che pre- 
vede il taglio di 200 dipen- 
denti, sarà rinviata a lune- 
dì prossimo (29 dicembre) 
quando sindacati, azienda 
e governo siederanno allo 
stesso tavolo, mentre i lavo- 
ratori manifesteranno fuori 
Palazzo Chigi. E se il gover- 
no non dovesse imporre al- 
la compagniadi bandiera di 
ritirare quel piano? «In que- 
sto caso - conclude Fabio 
Frati, segretario del Sult - 
continueremo le mobilita- 
zioni che porteranno, sicu- 
ramente, a un nuovo blocco 
dell'aeroporto». 

Elisabetta Martorelli 


ve fra cui l’elezione del sin- 
daco di Bologna. Per di più 
ci sono altre tre delicate que- 
stioni che sembrano destina- 
te a intrecciarsi strettamen- 
te con la vicenda della legge 
Gasparri. 

La voglia di Berlusconi di 
neutralizzare la legge sulla 
par condicio, per tornare ad 
aver mano libera sugli spot 
elettorali. La prossima veri- 
fica di governo a gennaio, e 
infine la legge sul conflitto 
di interessi. Legge che, se- 
condo calendario, doveva es- 
sere approvata prima delle 
feste, ma che la maggioran- 
za ha preferito far slittare. 
Con tutta probabilità pro- 
prio a causa del rinvio della 
Segni da parte di Ciam- 


Seri è stato proprio il mini- 
stro delle Comunicazioni a 
tornare in vario modo sul- 
l'intreccio di problemi aper- 
ti. «Il conflitto di interessi 
sull’emittenza non è solo di 
Berlusconi - ha sostenuto a 
margine di una visita nella 
comunità di Don Gelmini 
ad Amelia - ci sono altri, edi- 
tori e imprenditori meno co- 
nosciuti, ma nella stessa si- 
tuazione». 

Una posizione in parte 
nuova per il centrodestra, 
che invece di negare 0 mini- 
mizzare il conflitto di inte- 
ressi di Berlusconi, chiama 
in causa altri pur senza fare 
nomi, «Il conflitto di interes- 
si di Berlusconi è facile ve- 
derlo per ogni italiano - am- 
mette Gasparri - perchè è 


Il Presidente Ciampi ha firmato il decreto salva-Rete4. 


remier ed ha le televisioni. 

a ci sono altri, editori e im- 
prenditori di vari settori, 
che vivono lo stesso tipo di 
situazione in questa mate- 
ria. Sono meno conosciuti, 
ma io, come ministro desti- 
natario di richieste e lamen- 
tazioni, li conosco». 

Pronta la replica del lea- 
der dei Verdi Pecoraro Sca- 
nio: «Il ministro abbia il pu- 
dore di tacere. La sua legge 
è da cambiare radicalmen- 
te». Il ministro ha invece 
sottolineato che, BELnzio al 
decreto appena approvato, 
si farà ora quell'indagine 
sul sistema digitale terre- 
stre che proprio Ciampi ave- 
va sollecitato. Gasparri si di- 
ce comunque convinto che ci 
siano già «reti e programmi 
dedicati» per questa tecnolo- 
gia e che sarà possibile ac- 


quistare «un numero consi: 
stente di decoder, circa 800 
mila», grazie agli incentivi 
previsti per questo nella leg- 

& finanziaria. Insomma 
igitale sarebbe un’alterna- 
tiva concreta per chi voglia 
fare televisione, «Ma se que- 
sto è vero - replica provoca- 
toriamente Beppe Giulietti 
lei Ds - non sì capisce pet- 
ché Rete 4 non possa anda: 
re Sul digitale come previsto 
dalla Corte costituzionale». 
La verità, accusa invece 
Giulietti, è che il decreto ap- 
pena emanato è «un nuovo 
colpo di piccone al principio 
di uguaglianza fra tutti i cit- 
tadini». L'obiettivo di Berlu- 
Sconi, aggiunge, è arrivare 
prima delle europee ad una 
sorta di «Henubbhea presi 

denziale a reti unificate». 
Andrea Palombi 
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SCHLECKER catena EUROPEA 
NEGOZI DI PROFUMERIA IGIENE BELLEZZA 


DOVE: In città e quartieri. CHI:La prima catena di negozi 
di almeno 4000 abitanti |’ di prodotti di profumeria. 
PER: Espansione în alfa operante a livello europeo. 


* opportunità di consolidare la sua immagine e promuovere le sue 

vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio di un'informazione a 
tema sempre aggiornata, dove la pubblicità Li settore trova la 
sua giusta collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti qualificati fornisce ai 
lettori un significativo panorama delle offerte del mercato. Chi 
non partecipa allo Speciale del suo, settore non fa i propri 
interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 


5 volete lie dl ori cminr adeguati, VI preghiamo 
Vostra offer 


SCHLECKER snc 


SCHLECKER 
SUPER OFFERTA 


STAMPA A COLORI 
JDA RULLINO 135 MM: 


Omino Bianco 
‘ammorbidente 
assortiti 


Dixan lavatrice 
18 misurini 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


Pal chips 
assortite 
150 gr. 
(k9.=7,27) 


Li ed 
Informazione di qualità, (è 
pubblicità di successo 


SABATO 27 DICEMBRE 2003 


ATTUALITA' 


A Enna un ventisettenne vuole impietosire l'ex fidanzata e convince un sedicenne a simulare un incidente di caccia 


Lei lo lascia, per riaverla si fa sparare 


Il complice sbaglia mira e l'impiegato rischia una mutilazione ai genitali 


ENNA «Caccia al volatile». Co- 
sì gli uomini della squadra 
mobile di Enna hanno chia- 
mato l’operazione per scopri- 
re la verità sulle ferite ripor- 
tate da un impiegato di 27 
anni di Piazza Armerina, 
provincia di Enna. In poche 
ore è venuta a galla una tra- 
gicommedia. stata la di- 
sperazione a spingere A. M. 
A compiere il gesto: farsi 
sparare per riconquistare 
l’amore della fidanzata per- 
duta. È avvenuto la notte di 
Natale, quando l’impiegato 
si è presentato in ospedale 
sanguinante. 

Una cinquantina di palli- 
ni da caccia conficcati tra la 
coscia e il basso ventre. Ai 
medici l’uomo ha raccontato 

| di essere stato ferito acciden- 
talmente durante una battu- 
ta di caccia. Noto in paese co- 
me organizzatore di serate 
di karaoke e appassionato 
di caccia, l'impiegato dopo 
anni di fidanzamento con 
una ventiduenne era stato 


La donna di 76 anni si era rifiutata di rivelare ai banditi il luogo d 


abbandonato per il suo ca- 
rattere violento. Così aveva 
pensato di riconquistare la 
donna fingendo un incidente 
di caccia, Il piano studiato 
lungamente, prevedeva un 
sicuro «lieto fine»: in corsia 
si sarebbe celebrata la riap- 
pacificazione. Le cose non so- 
no andate come previsto: À. 


M. Ora rischia di perdere 
la capacità sessuale e la fi- 
danzata, terrorizzata dal ge- 
sto, giura di non volerlo mai 
più rivedere. 

Per realizzare la messin- 
scena A. M. Aveva convinto 
un conoscente di 16 anni, 
psicolabile, a sparargli. Nep- 
pure l’inesperienza del sedi- 


cenne era sembrato un osta- 
colo all’impiegato. Sono ba- 
state alcune lezioni di tiro. 
Dieci minuti in campagna. 
Il giovane, che non aveva 
mai impugnato un'arma, al- 
la fine è riuscito a sparare 
con il fucile calibro 12. Al 
pronto soccorso, A.M. Ha 
tentato di far credere di es- 


naro: non è in pericolo di vita. Fermato un 14enne 


sersi ridotto in quello stato 
per una fatalità. Sono stati i 
medici dell'ospedale «Chiel- 
lo» di Piazza Armerina, a 
non credergli. La storia del- 
l'incidente di caccia non era 
verosimile. Una versione 
che poi non ha retto alle veri- 
fiche della polizia. Gli inve- 
stigatori hanno ricostruito 
gli spostamenti dell’impiega- 
to negli ultimi due giorni e 
hanno scoperto che era stato 
quasi sempre in compagnia 
del sedicenne psicolabile. In- 
terrogato per tutta la notte 
alla fine, A. M. è crollato e 
ha confessato. A confermare 
è stato poi il minorenne. 
«Prelevato» a casa il giorno 
di Natale dalla polizia ha su- 
bito raccontato come erano 
andati i fatti. Per A. M e per 
il sedicenne ci sono anche 
guai giudiziari. Il ragazzo 
adesso è indagato per lesio- 
ni aggravate in concorso con 
l'impiegato al quale vengono 
contestati i reati di affida- 
mento incauto di arma da 


Resiste ai ladri, anziana picchiata e bruciata 


fuoco a minore e istigazione 
a delinquere. I medici stan- 
no valutando se eseguire un 
intervento per asportare 
uno dei pallini, conficcato in 
un testicolo. 

Oltre 50 i pallini conficca- 
ti tra linguine e la coscia 
già estratti dai medici dal 
corpo di A.M. La prognosi, 
comunque non è tragica: 
’impiegato guarirà in 2 
giorni. ) 
Valentina Errante 


IL PICCOLO 5 


Asti: vittima un operaio della Fiat 


Non vuole che il marito 
vada in pensione 
e lo uccide con un vaso 


ASTI È mortò Franco Cop- 
po, 58 anni, l'operaio di 
Asti colpito alla testa men- 
tre dormiva con un vaso di 
ceramica dalla moglie, Ri- 
ta Icardi, 52 anni, che non 
voleva che andasse in pen- 
sione, 

La donna è ricoverata 
nel reparto psichiatrico 
dell'ospedale di Asti, da 
tempo soffriva di turbe psi- 
chiche. 


UXORICIDIO - 


LA SPEZIA Tragedia della follia nel pome- 
riggio della vigilia di Natale a Sarzana 
(La Spezia). Un ne di matemati- 
ca in pensione, Aristide Struli, ‘74 anni, 
dopo una violenta lite con la moglie ha 
strangolato la consarte Rosa Piccardo, 
70 anni, anche lei ex insegnante, con la 
SEAL viveva in un condominio di Piazza 

ittorio Veneto 4, in pieno centro stori- 
co. Lui afferra la moglie al collo e strin- 

e fino alla morte. Poi, tornato alla luci- 

ità, non chiama il 118, ma si va a costi 
tuire al vicino commissariato. Stretto ri- 
serbo degli inquirenti sul movente, ma 
la lite furibonda udita anche dai coinqui- 
lini dello stabile potrebbe essere legata 
alla morte avvenuta nella stessa matti- 
na del 24 del fratello di Aristide. 


MESSINA Volevano i soldi di Giuseppa Spinel- 
la, 78 anni, pensionata di Barcellona Poz- 
zo di Cotto e al rifiuto dell'anziana di rive- 
lare dove fosse nascosto il denaro due gio- 
vani balordi trasformati in criminali si so- 
no scatenati in una sorta di arancia mecca- 
nica reale, minacciando la donna, picchian- 
dola, spogliandosi e facendole credere che 
l'avrebbero violentata, cospargendola di 
benzina che poi ha preso fuoco quando uno 
di loro ha fatto scaturire la fiamma da un 
accendino gridando «se non parli morirai 
bruciata». «Mi hanno gettato a terra - ha 
detto Giuseppa Spinella - mi hanno preso 
a calci, mi hanno strappato orecchini e col- 
lanina d' oro. Mi hanno cosparso di alcool 
su 

Sono stati minuti lunghissimi di terrore 
per la donna anziana, sola, la notte tra il 
24 e il 25 dicembre. I carabinieri sono riu- 


sciti a fermare uno dei due presunti crimi- 
nali: un ragazzo di 14 anni, figlio di un ope- 
raio precario che lavora per il Comune, e 
che abita nel quartiere dormitorio di Fon- 
daconuovo. È accusato di tentativo di omi- 
cidio, tentativo di rapina e tentativo di vio- 
lenza sessuale. o 

Il ragazzo, secondo indiscrezioni, ha ne- 
gato ogni responsabilità e non ha fornito 
alcun elemento per fare in modo che i cara- 
binieri possano risalire al suo complice. 
Ma Giuseppa Spinella, dichiarata fuori pe- 
ricolo e ricoverata nell' ospedale di Barcel- 
lona con venti giorni di prognosi dopo un' 
iniziale riserva sulla vita, avrebbe ricono- 
sciuto nel minorenne uno dei due aggresso- 
ri che a volto scoperto sono entrati nella 
sua abitazione in via Sacerdote Mariano la 
Rosa in contrada Centineo, alla ‘periferia 
di Barcellona. / 


Dopo aver- 
la legata i 
due hanno 
cercato farsi 
rivelare do- 
ve fossero 
nascosti i 
suoi rispar- 
mi. L'hanno 
minacciata, 
legata, imbavagliata. L'hanno ingiuriata, 
si sono perfino spogliati facendole credere 
che l'avrebbero violentata. Davanti alle re- 
sistenze della pensionata l'hanno cosparsa 
di alcool e hanno appiccato il fuoco. Poi so- 
no stati sempre loro, vedendo che la donna 
non cedeva e che le fiamme la stavano av- 
volgendo, a spegnere il fuoco con un sec- 
chio d'acqua. Poi sono fuggiti. Il quattordi- 
cenne fermato conosceva l'anziana. 


INBREVE co 


| Il governatore «ripulito» alla vigilia di Natale 


Padova: rapina in casa Galan 
Immobhilizzano la domestica 
e si portano via oro e gioielli 


PADOVA Furto nel pomeriggio della vigilia di Natale nell' 
abitazione del presidente regionale del veneto Giancar- 
lo Galan, a Padova. Due uomini si sono fatti aprire la 
porta dalla domestica con la scusa di consegnare un 
pacco natalizio. Galan non era in casa. I malviventi 
hanno legato e imbavagliato la donna, quindi hanno ro- 
vistato in alcune stanze e hanno trafugato alcuni pre- 
ziosi. Ad accorgersi del furto è stato lo stesso presiden- 
te giunto più tardi a casa. Le indagini privilegiano la 
pista della criminalità comune, anche se non si escludo- 
no del tutto.altre matrici, Proprio il giorno prima il go- 
vernatore veneto aveva annunciato che forse sarebbe 
stato costretto ad accettare una scorta per una serie di 
episodi di intimidazione ai suoi danni. 


Lodi, fanno saltare la cassaforte della banca 
e scappano con ottantamila euro in contanti 


LODI Hanno fatto saltare la cassaforte della filiale della 
Banca di Roma, nel centro di Lodi, e sono scappati con 
circa 80 mila euro in contanti. Il colpo, il terzo realizza- 
to con la stessa tecnica, è stato messo a segno ieri da 
una banda composta probabilmente da 4 persone. I la- 
dri hanno utilizzato una miscela di ossigeno e acetilene 
causando un'esplosione che ha allarmato gli abitanti 
della zona. L'esplosione ha semidistrutto l'ingresso dell' 
agenzia, danneggiato auto in sosta e mandato in fran- 
tumi i vetri anche delle abitazioni circostanti. 


Milano, ex:psicologa ubriaca alla guida della sua auto 
tenta di uccidersi sotto il treno: il macchinista frena 


MILANO Dopo essersi ubriacata; ha portato la sua auto sui 
binari della linea ferroviaria Milano-Venezia per suici- 
darsi, ma il macchinista del treno l'ha vista ed è riuscito 
a fermare il convoglio, frenando in tempo. Così la donna 
che era al volante è stata salvata. È accaduto a Melzo, 
nel Milanese. D.O., 48 anni, ex psicologa, che da tempo 
soffre di disturbi psichici, a bordo della sua Ford Focus 
si è fermata sui binari. Nonostante il buio, il macchini- 
sta del treno che transitava è riuscito a scorgere che 
qualcosa non andava e a fermare in tempo il convoglio. 


Rovigo, con un mezzo danneggiato simula incidente 
Poliziotto finisce in carcere ammanettato dai colleghi 


ROVIGO Grazie a un'auto già danneggiata avrebbe simu- 
lato un incidente, usufruendo così di un lungo periodo 
di malattia e tentando di truffare la compagnia di assi- 
curazioni per ottenere circa 80 mila euro. Questa l'accu- 
sa nei confronti di poliziotto finito ieri in carcere per 
falso, tentata truffa, truffa ai danni dello Stato e frau- 
dolento danneggiamento di cose assicurate. L'agente 
arrestato è sovrintendente della questura:di Rovigo. So- 
no stati proprio i suoi colleghi della squadra mobile a 
eseguire il provvedimento di custodia cautelare. 


La donna catturata lunedì è stata inte 


n 


Rilievi dei carabinieri sul luogo dell'aggressione. 


L'uomò era ricoverato 
all'ospedale di Casale Mon- 
ferrato (Alessandria) da 
martedì scorso, 

In coma profondo, era in 
attesa di un intervento chi- 
rurgico. I medici dell'ospe- 
dale Cto di Torino, dove 
era stato portato in un pri- 
mo tempo, avevano riscon- 


rrogata nel carcere di Rebibbia, Gli inquirenti: «È un'ulteriore conferma alla fondatezza delle indagini» 


trato lo sfondamento pro- 
fondo della calotta cranica 
con emorragia. 

La donna, con un passa- 
to di ben nove ricoveri ob- 
bligatori nel reparto psi- 
chiatrico dell'ospedale di 
Asti, è in attesa di essere 
interrogata dal sostituto 
procuratore della repubbli- 
ca, Luciano Tarditi. Nelle 
prossime ore il magistrato 
nominerà un perito medico 
per accertare le reali condi- 
zioni psichiche della Icardi 
e decidere se richiederne i 
rinvio a giudizio per omici- 
dio oppure il ricovero in ca- 
sa di cura. 

«Mia figlia - ha detto ai 
carabinieri la madre, che 
convive ad Asti con la fami- 
glia in cui è avvenuta la 
tragedia - dopo avere colpi- 
to il marito è scesa in giar- 
dino e camminando su e 
giù senza meta diceva: ho 
fatto bene ad ucciderlo. 

Per Franco Coppa, pro- 
prio martedì scorso, era 
stato l'ultimo giorno di la- 
voro come operaio alla 
Fiat, prima di godersi dopo 
decine di anni il meritato 
riposo. La moglie non vole- 
va che si ritirasse dal lavo- 
ro. 

Secondo gli inquirenti, 
sarebbe questo il motivo 
che l'ha spinta ad aggredi- 
re il marito. La suocera ha 
infatti detto che il giorno 
della tragedia, a tavola, 
sull'argomento c'era stata 
una discussione; ma nulla 
faceva presagire un simile 
epilogo. 

Inoltre, l'uomo aveva cer- 
cato un compromesso, im- 
pegnandosi a trovare un al- 
tro lavoro in città per non 
fare il pendolare su Tori- 


o. 

Rita, dicono parenti, ami- 
ci e vicini di casa, soffriva 
di crisi di tipo psichiatrico 
da una decina di anni, da 
quando ha lasciato il lavo- 
ro di impiegata in un uffi- 
cio postale a Asti. 


Diana Blefari: sono una militante rivoluzionaria delle Br 


ROMA La sorella Alessandra 
era convinta che l'arresto 
fosse dovuto ad «un equivo- 
co». È stata subito smenti- 
ta. Diana Blefari Melazzi, 
l'affittuaria del covo-arse- 
nale delle Br di via Monte- 
cuccoli, si è dichiarata infat- 
ti «prigioniera politica e mi- 
litante rivoluzionaria del 
Partito comunista combat- 
tente». 

Interrogata dal gip Car- 
melita Russo e dal pm 
Franco Ionta, a Rebibbia, 


non ha voluto aggiungere, 


altro, perchè delle sue azio- 
ni - ha spiegato - deve ri- 
spondere soltanto davanti 
al proletariato e alla sua 
avanguardia  rivoluziona- 
ria, e cioè le Brigate Rosse. 
«Maria», questo il nome di 
battaglia di Diana, si è av- 
valsa della facoltà di non ri- 
spondere rifiutandosi di fir- 
mare il verbale. È accusata 
di banda armata, associa- 
zione sovversiva e detenzio- 
ne di esplosivi. Le sue po- 


che parole so- 
no state comun- 
que utili agli 
inquirenti. « 
un'ulteriore 
conferma della 
fondatezza dell' 
impianto delle 
indagini», ha 
detto il pm Ion- 
ta presente all' 
interrogatorio. 
«Se la Blefari 
dice la verità - 
hanno aggiun- 
to gli inquiren- 
ti - la sua non 
è la posizione 
di un quadro, 
nè di una rego- 
lare delle Br». 
La sua sareb- 
be una militan- 
za che si è svi- 
luppata non so- 
lo all'interno 
dell'organizzazione delle 
Br, ma in maniera più am- 
pia sul piano rivoluziona- 
rio. Dichiararsi militante ri- 


Diana Blefari Melazzi è stata interrogata in carcere. 


voluzionaria del Pcc signifi- 
ca infatti far parte del mec- 
canismo della lotta armata 
e dunque avere contatti 


con l'organizza- 
zione eversiva, 
ma non essere 
inserito in que- 
sta con un ruo- 
lo di quadro 
operativo. Co- 
me la Blefari, 
anche Simone 
Boccaccini (l'ex 
operaio del co- 
mune di Firen- 
ze coinvolto 
nell'omicidio di 
Marco Biagi) si 
era dichiarato 
militante rivo- 
luzionario. Na- 
dia Desdemo- 
na Lioce (presa 
il 2 marzo 
2003. dopo la 
sparatoria sul 
treno Roma-Fi- 
renze in cui fu 
ucciso il briga- 
tista Mario Galesi) e Rober- 
to Morandi (il tecnico ragio- 
logo fiorentino anche lui 
coinvolto nell'attentato a 


Biagi) si erano dichiarati 
prigionieri politici e mili- 
tanti delle Brigate rosse 
per la costruzione del Parti- 
to comunista combattente; 
posizione che dimostra il 
ruolo di vertice rivestito 
dai due brigatisti all'inter- 
no dell'organizzazione. La 
differenza delle posizioni 
assunte dagli altri presunti 
terroristi arrestati nel blitz 
del 24 ottobre e il 28 otto- 
bre rispecchierebbe una ri- 
gidità della nuova struttu- 
ra della quale farebbero 
parte non molti elementi. 
L'attenzione degli inqui- 
renti intanto si sposta a Fi- 
renze alla ricerca dell'altro 
covo dell'organizzazione do- 
ve potrebbe trovarsi la fa- 
mosa pistola calibro 9 che 
avrebbe ucciso Massimo 
D'Antona e Marco Biagi. 
Non solo. Si cercano altri 
tre latitanti, tutta gente 
che frequentava Diana Ble- 
fari Melazzi. 
Serena Bruno 


L'affittucria del covo romano non risponde alle domande del pm. Caccia a altri 3 latitanti 


«Ora il governo 
non ostacoli 
la grazia a Sofri» 


ROMA «Il potere di gra- 
zia è un potere presi- 
denziale puro, prescin- 
de dalla responsabilità 
rovernativa, e quindi ri- 
luce la controfirma del 
ministro a pura contro- 
firma di attestazione». 
Lo dice il senatore dies- 
sino e costituzionalista 
Andrea Manzella, inter- 
vistato da Radio Radi- 
cale sul potere di gra- 
zia del Capo dello Stato 
e sulla vicenda Sofri, 
«Io credo, insieme al- 
la migliore dottrina co- 
stituzionalistica italia- 
na - spiega Manzella - 
che il potere di grazia 
rientri nei poteri presi- 
denziali». 


Secondo il New York Sun il nobile si è spento all’età di 79 anni. A metà anni 50 destò scandalo per il matrimonio con Ira Fiirstenberg allora solo quindicenne 


Morto il principe Hohenlohe, playboy e fondatore di Marbella 


NEW YORK Il principe Alfonso 
Hohenlohe, fondatore del si- 
baritico club Marbella e 
uno dei protagonisti della 
vita mondana agli albori 
del jet set, è morto:a 79 an- 
ni. 

Ne dà notizia il quotidia- 
no di New York «New York 
Sun» senza precisare nè la 
causa ne il luogo del deces- 
so. 
Erede di una delle gran- 
di famiglie della Baviera, 
Hohenlohe si guadagnò da 
giovane la fama di irrequie- 
to playboy, ma il suo nome 
è legato a Marbella, quello 
che all'epoca era considera- 


to il luogo di vacanze più 
elitario e alla moda in Euro- 
pa. L'isola situata nell’arci- 
pelago delle Baleari era in- 
fatti frequentato. d’estate 
dall’alta borghesia e dalla 
nobiltà del vecchio conti- 
nente. 

Nel 1955 aveva scandaliz- 
zato la buona società euro- 
pea sposando Ira Firsten- 
berg. 

Dal matrimonio tra i 
due, durato cinque anni, s0- 
no nati due figli, Egon e Hu- 
bertus. 

Il principe Alfonso 
Hohenlohe era il genero di 
Clara Agnelli, la primogeni- 


ta di Edoardo Agnelli, sorel- 
la dell'Avvocato e dell'attua- 
le presidente della Fiat, 
Umberto Agnelli. i 

. Dal matrimonio con Tas- 
silo Firstenberg (da cui poì 
divorziò per risposarsi col 
conte Giovanni Nuvoletti) 
Clara Agnelli ebbe tre figli: 
Ira, che ha 68 anni, Egon e 
Sebastian. 

Le nozze di Ira con il 
principe Hohenlohe fecero 
scalpore per la giovanissi- 
ma età della sposa, che ave- 
va solo 15 anni. L'anno do- 
po il matrimonio nacque 
Christof, detto «Kiko»; due 
anni dopo fu la volta di Hu- 
bertus. 


La storia d’amore tutta- 
via non ebbe un esito molto 
fortunato. Il matrimonio in- 
fatti durò soltanto cinque 
anni. 

Ottenuto il divorzio, Ira 
Fiirstenberg si risposò all' 
età di 21 anni, ma anche 
questa unione ebbe breve 
durata, appena tre anni. 

Nell'1987 si parlò di pos- 
sibili nozze di Ira col princi- 
pe Ranieri di Monaco, vedo- 
vo da cinque anni dopo la 
tragica morte della princi- 
pessa Grace. Ma si disse 
che per la forte opposizione 
manifestata dalla figlia Ca- 
rolina il principe rinunciò 
al progetto. 


BIMBI «GRIFFATI» 


NEW YORK Il mio Armani ha due anni. Ma non è un i 
potto 0 una classica giacca uscita dall'atelier dello stili- 
sta milanese: ha appena cominciato a camminare, Stan- 
do alle statistiche federali della Social Security Admini- 
stration sono sempre più numerose le mamme america- 
ne che danno ai figli neonati il nome di una griffe. È l'ul- 
tima frontiera della moda, o la moda che ha raggiunto 
l'ultima frontiera. Alice Hunter, di Bradenton in Flori- 
da, non ha avuto esitazioni quanndo è nata la sua pri- 
mogenita: l'ha battezzata Chanel. La banca dati della 
Social Security ha-registrato tra i nomi più popolari di 
bambine neonate nel Duemila ben 353 Lexus (una mar- 
ca di auto di lusso giapponesi) e 298 Armani, 269 Cha- 
nel, 25 Infiniti (un'altra marca di auto, anche questa 
gia ponese) e 21 Loreal (il gruppo di cosmetrici france- 

'Oreal scritto però senza apostrofo). Tra i maschi, 
Armani è il nome più popolare (273) seguito da 23 Car- 
tier, sette Dior, sei Timberland». 


6 iLPICcOLO 


La cattura di Saddam Hussein non scoraggia i fedelissimi a seminare altre morti. Le forze della coalizione effettuano arresti ma anche massicci bombardamenti 


ATTUALITA' 


SABATO 27 DICEMBRE 2003 


Ancora sangue in Iraq: uccisi cinque soldati Usa 


Feriti due militari pol 


ROMA Guerriglia e contro- 
guerriglia, agguati, mine 
sulle strade percorse dalle 
forze della coalizione, assal- 
ti a posti di polizia, attenta- 
ti a esponenti dei governi lo- 
cali: in Iraq anche Natale e 
Santo Stefano hanno porta- 
to violenza e sangue. Cin- 
que soldati Usa uccisi, altri 
uattro feriti, feriti anche 
fue uomini del contingente 
polacco, mentre dall’aeropor- 
to di Narita è decollato il 
RO aereo che porterà in 
raq i militari del contingen- 
te giapponese. 

Missione umanitaria, co- 
me quella italiana a Nassiri- 
ya, già offuscata dalle mi- 
nacce di Al Qaeda: promette 
sangue a Tokyo. Agli attac- 
chi che colpiscono Baghdad 
e le zone ancora sotto il con- 
trollo sunnita gli americani 
rispondono con l’operazione 
Pugno di ferro: attacchi 
massicci con elicotteri e ae- 
rei, un bombardamento che 
per tre giorni ha martellato 


la capitale, spe- 
cie il quartiere 

eriferico di Al 

ura dove si so- 
spetta siano 
concentrate le 
forze della guer- 
riglia. Molti gli 
arresti, 66, di 
cui, per il Co- 
mando america- 
no, 21 di perso- | 
ne «ostili», Tra 
queste un ex ge- 
nerale legato al 
rais, capi cellu- 


sera di Natale 
da una serie di 
missili: nessun 
ferito. Ma gli at- 


tacchi più san- Un soldato statunitense con un sospetto catturato nel corso dei rastrellamenti. 


guinosi sono 
stati sferrati a 
Bakuba, 70 km a Nordest, 


nel triangolo sunnita: colpi 


male alle nonne 
Troppo stress 
i rischia l'infarto. 
catche so 


‘ose anziane | 
‘0 sono dei 


nba cr 

ndio d'energia fisica 
i Il che causa af- 
ento e stress, sot- 
npo alla cura per-. 
le attività so- 


C QI AL 
ronariche e quindi ac- 
10 la vita delle non- 


fu 


di mortaio a Natale contro 
il comando della Task force 
Usa Ironhorse: due morti e 


WASHINGTON Non lo dicono, così aperta- 
‘mente ma i servizi segreti statunitensi 
sono convinti di avere salvato la città 
di Las Vegas (Nevada) da un attacco 
terroristico come quelli dell'11 Settem- 
remelle e Pentagono, 
annullando sei voli Air France. 

Al contrario dei colleghi della Dst 
francese che minimizzano la minaccia, 
Fbi e Cia ritengono che uno dei passeg- 
ile, probabilmente tunisi- te. 

Il «Post» cita fonti ufficiali Usa: uno 
degli aerei Air France da Parigi, una 
volta penetrato nello spazio aereo Usa 
imnesota, dirigendosi poi verso il 
Sud della California, sarebbe stato fat- 
to precipitare su Las Vegas, unica cit- 
opolosa che avrebbe sorvolato. 

‘'utto ciò senza deviare la propria 
rotta, perchè ciò avrebbe provocato l'in- 
tervento dei caccia Usa. In risposta al- 


bre contro Torri 


geri (pilota ci 


no e con regolare licenza) che avrebbe 
dovuto imbarcarsi il 24 dicembre sul 
volo Af068 Parigi-Los Angeles era 
pronto a far precipitare il velivolo sulla dal 
«città del peccato». Obiettivo: distrug- 
gere alcuni dei più famosi grandi alber- 
ghi e casinò dello Strip, come il Bella- tà 

io, il Caesar's Palace o il Luxor Las 

egRs, seminando morte e panico. A 
parlare di obiettivo Las Vegas è il 


acchi. In arrivo il contingente giap 


tre feriti. Un altro morto e 
un altro ferito americano su 
un mezzo saltato su una 


DI 


«Washington Post»: ricorda che la rete 
del saudita Bin Laden, Al Qaeda, consi- 
dera la città uno dei principali obietti- 
vi perchè considerata la Co della 
scostumatezza occidentale. 

Washington, New York e alcune città 
della California, Las Vegas è stata dis- 
seminata di speciali sensori in grado di 
capire se un attacco biologico o chimico 
è in corso, per reagire immediatamen- 


bomba, un al- 
tro morto men- 
tre cercava di 
disinnescare 
un ordigno e, 
in serata, anco- 
ra un militare 
Usa ucciso do- 
po che il suo 
mezzo era fini- 
to su una mi- 
na. A questi si 
aggiungono 
due militari po- 
lacchi, uno feri- 
to a una gamba 
e un altro con 
‘una mano spap- 
polata in un ag- 
ato a sei km 
alla loro base 
a . Babilonia. 
L'attacco ha 
avuto come ber- 
saglio una co- 
lonna di 20 uo- 
mini su quat- 
tro veicoli. Pri- 
ma una bomba comandata a 
distanza ha fatto saltare 


'erciò, con 


uno dei mezzi, ferendo i due 
militari, poi dai cespugli a 
lato della strada è partita 
una grandinata di proiettili, 
acuii militari polacchi han- 
no risposto, facendo fuggire 
gli aggressori. 

La cattura di. Saddam 
non ferma la risposta arma- 
ta dei suoi fedelissimi: conti- 
nuano a provocare perdite 
nelle fila della coalizione 
ma al contempo cercano di 
scoraggiare il più possibile 
la cooperazione drgli irache- 
ni. A Mosul è stato assassi- 
nato col figlio, sulla sua au- 
to un capo tribù, Talal Kha- 
lidi, membro del locale con- 
siglio municipale ed ex de- 
putato nazionale. Gli ag- 
gressori hanno poi lanciato 
una granata sui soccorrito- 
ri, ferendo un poliziotto. 
Già altre tre volte lo sceicco 
era sfuggito ad attentati. 
Tra Kerbala e Hindiya, sem- 

re ieri, un commissariato 
i polizia è stato attaccato 
con razzi anticarro. 


larme arancione (quarto livello di una 
scala di cinque) sia stato deciso dalle 
autorità Usa solo per una coincidenza 
di nomi tra la lista passeggeri Air 
France e 
no agli 007 Usa. Il livello della minac- 
cia rimane tuttora alto, fanno notare 
da Washington: le compagnie ‘aeree 


juelle anti terrorismo in ma- 


straniere sotto sorveglianza sono più 


d'una, Le autorità di Lax, aeroporto di 
Los Angeles, hanno chiesto ai velivoli 
Air Tahiti Nui e Aeoromexico di par- 
cheggiare lontano dallo scalo e interro- 
RL alungoi Dei E da Dubai, 
Ifo Persico. Abu 

un militante di Al 
che Bin Laden sarebbe pronto a sferr- 
rare «un attacco da paura» contro gli 
States, probabilmente entro febbraio. 


ohammed Ablaj, 
aeda, ha affermato 


SPAZIO La navicella europea doveva atterrare sul Pianeta rosso il giorno di Natale. Prosegue il viaggio della nave madre 


Silenzio da Marte, Beagle 2 è ancora disperso 


Nessun segnale dal v 


SPAZIO 


_ 


Trovare acqua e forme di vita 


tra gli obiettivi della missione 


LONDRA Prosegue senza pro- 
blemi il viaggio della sonda 
europea Mars Express, pro- 
tagonista della prima mis- 
sione su Marte dell'Agenzia 
spaziale europea (Esa). 
entre il Beagle 2, destina- 
to ad atterrare sul Pianeta 
rosso, continua a non dare 
segnali, la sonda madre si 
prepara ad affrontare mar- 
tedì l'ultima manovra im- 
periznto che la porterà nel- 
‘a posizione ottimale per co- 
minciare le osservazioni. 


Colin Pillinger, responsabile del 


progetto Beagle 2. 


«La prima missione euro- 
pea su Marte continua ad 
avere senso indipendente- 
mente dall'esito delle opera- 
zioni del Beagle 2» osserva 
la responsabile delle attivi- 
tà d’osservazione dell'Uni- 
verso dell'Agenzia spaziale 
italiana (Asi), Simona Di 
Pippo: «In ogni caso i risul- 
tati scientifici che potrà for- 
nire la sonda madre saran- 
no tali che la missione Mars 
Express sarà un successo». 


Dai sette strumenti a bordo 
della sonda europea, nei 
quali la tecnologia italiana 
gioca un ruolo rilevante, si 
attendono infatti informa- 
zioni senza precedenti sulla 
presenza, in passato, di for- 
me di vita su Marte. Grazie 
al radar italiano Marsis si 
otterrà anche la prima map- 
pa completa degli strati su- 
ich del Pianeta rosso: 
per sei mesi lo strumento 
messo a punto da Alenia 
per l'Asi andrà in cerca d’ac- 
qua nel sottosuolo del 
pianeta a una profondi- 
tà compresa fra 2-3 e 5 
km. A metà 2004, quan- 
do inizieranno a essere 
elaborati i dati, si po- 
tranno avere i primi 
elementi per risolvere 
l'enigma delle misterio- 
se formazioni che, sul 
suolo marziano, ricor- 
dano vecchi letti di fiu- 
mi ed estuari, bacini, 
erosioni: segni lasciati 
un tempo lontanissimo 
da un'acqua che oggi 
sembra scomparsa. 
Martedì la sonda dovrà 
affrontare un'altra ma- 
novra cruciale, dopo 
quella del 19 dicembre, 
nella quale ha rilascia- 
to il Beagle 2 e ha co- 
minciato a dirigersi 
verso l'orbita equatoriale, 
raggiunta a Natale. Marte- 
dì il motore principale della 
sonda s’accenderà per spin- 
gere Mars Express dall'orbi- 
ta equatoriale (vi è entrata 
la mattina di Natale) all'or- 
bita polare del pianeta. Do- 
podichè comincerà una se- 
rie d’operazioni per ridurre 
progressivamente l'orbita fi- 
no a stabilizzare la sonda 
nella posizione ottimale per 
le osservazioni. 


LONDRA Un atterraggio nel 
punto sbagliato, un proble- 
ma all'antenna o un danno 
nella fase d’ingresso nell'at- 
mosfera: sono queste le 
principali ipotesi che si fan- 
no strada in queste ore sul 
silenzio del Beagle 2, il pic- 
colo veicolo destinato a rag- 
giungere il suolo di Marte 
nella missione dell'Agenzia 
spaziale europea (Esa) 
Mars Express. 

Mentre prosegue senza 
ostacoli il viaggio della son- 
da madre destinata a orbita- 
re intorno al Pianeta rosso, 
dal Beagle 2 non è ancora 
arrivato il segnale atteso 
nella mattina di Natale. 
Nessuna notizia dal veicolo 
nemmeno nel secondo ap- 
puntamento, fra le 23.40 e 
le 00.20 dell’altra notte. Ci 
sarà un’ultima possibilità 
oggi dalle 00.20 alle 01.00 
dal radiotelescopio britanni- 
co Jodrell Bank. Sono nume- 
rose le ipotesi alle quali 
stanno cercando di rispon- 
dere gli esperti in queste 


t 


Ha lasciato un grande vuoto 
nel nostro cuore.‘ 


Luciana Versic 
in Di Bert 

Lo annunciano il marito UM- 
BERTO, la figlia ROSANNA 
con RENZO. 
I funerali seguiranno lunedì 29 
dicembre alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 27 dicembre 2003 


Vicino ad UMBERTO e fami- 
glia. 
- BANDA TRIESTINISSIMA 


Trieste, 27 dicembre 2003 


BERTO, ti siamo vicini. 
- Banda Arcobaleno 


Trieste, 27 dicembre 2003 


ore. Anche se, purtroppo 
non si può che aspettare. 
L'ingresso del veicolo euro- 
peo nell'atmosfera di Marte 
e il suo arrivo al suolo, pre- 
visti nella mattina di Nata- 
le, sono infatti operazioni 
programmate in modo da 
svolgersi in modo del tutto 
automatico, senza alcun 
controllo da Terra. Secondo 
le ipotesi del responsabile 
del progetto del Beagle 2, il 
britannico Colin Pillinger, 


. una. possibile spiegazione 


del mancato appuntamento 
con il segnale del Beagle 2 
potrebbe essere nel fatto 
che il veicolo sia atterrato 
in un punto diverso da quel- 
lo previsto, nella Isidis Pla- 
nitia, vasto bacino di natu- 
ra sedimentaria nella zona 
equatoriale di Marte nel 
quale potrebbero esserci 
maggiori probabilità di tro- 
vare tracce di vita passata. 

Secondo altre ipotesi, po- 
trebbero esserci problemi 
nella trasmissione dei se- 
gnali. L'antenna del Beagle 


La PRO LOCO di San Giovan- 
ni Cologna ricorda la cara 


Luciana 
con ammirazione. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Si uniscono al dolore SER- 
GIO, ROSANNA, VALENTI- 
NA e famiglia GALIMI. 
Trieste, 27 dicembre 2003 


2001 2003 
Bruno Maier 
Vivi nei tuoi scritti 
e nel mio rimpianto. 
ENZA 


Trieste, 27 dicembre 2003 
-_  _r___ernn 


gicolo. Atterragsio sbagliato, guai all'antenna o altri danni? 


2 potrebbe non essersi 
orientata correttamente, op- 
pure potrebbero esserci pro- 
blemi di comunicazione (a 
esempio! orologi settati di- 
versamente) tra il veicolo 
europeo e il satellite Usa de- 
stinato a raccogliere il se- 
gnale. Non si può trascura- 
re la peggiore delle ipotesi: 
un danno subito dal veicolo 
nella delicata fase d’ingres- 
so nell'atmosfera di Marte e 
di discesa verso il suolo. 
‘Come la nave di Charles 
Darwin, dalla quale ha pre- 
so il nome, il Beagle 2 è na- 
to per essere il protagonista 
di un'avventura senza pre- 
cedenti. Come la «Beagle» 


‘ permise al padre della teo- 


ria dell'evoluzione di esplo- 
rare i segreti della natura, 
il Beagle 2 è stato progetta- 
to per studiare il suolo di 
Marte alla ricerca di even- 
tuali tracce di una vita pas- 
sata. Dopo un altro appun- 
tamento questa notte, pro- 
seguiranno ogni giorno i 
tentativi della sonda Mars 


t 


Ciao mamma, ci sarà per sem- 
pre un filo di seta che legherà 
il mio cuore a te. 

È venuta a mancare 


lolanda Biloslavo 
ved. Ferrin 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio FABIO con CARLA, so- 
relle, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 29 
dicembre alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Si associano al lutto, famiglie 
- FERRIN 

- IVANOV 

- MATINO 


Trieste, 27 dicembre 2003 


ponese e Bin Laden minaccia di colpire Tokyo 


Austria, misteriosa 
polvere bianca 
su un velivolo 


VIENNA Un volo della Au- 
strian Airlines (Aua) da 
Vienna per New York è 
stato ritardato ieri di sei 
ore in seguito alla scoper- 
ta nell'aereo di una «pol- 
vere bianca». L'ha reso 
noto una portavoce della 
compagnia di bandiera 
austriaca, Livia Dan- 
drea. 

L'aereo avrebbe dovu- 
to decollare alle 11.40 
ma è stato bloccato pri- 
ma che la gente vi salis- 
se per la scoperta, sotto 
un sedile, di una sostan- 
za imprecisata. I passeg- 
geri sono stati imbarcati 
su un altro aereo, parti- 
to alle 17.30. La «polvere 
bianca» è stata inviata 
in un laboratorio specia- 
lizzato perchè venga ana- 
lizzata, ma secondo i pri- 
mi accertamenti, «non 
dovrebbe essere nociva» 
ha detto Dandrea. L'ae- 
reo è stato bloccato per il 
timore che la sostanza 

otesse essere l'agente 
lel carbonchio, malattia 
infettiva spesso letale. 

Il quotidiano austriaco 
«Die Presse» nell'edizio- 
ne di oggi scrive che l' ae- 
reo è stato evacuato in 
seguito a un'allerta terro- 
rismo, circostanza che la 
portavoce dell'Aua ha 
smentito. «Nessun'aller- 
ta terrorismo è stata sol- 
levata» ha dichiarato Li- 
via Dandrea, sottolinean- 
do che, quando è stata 
trovata la povere bianca, 
Non c'era nessuno sull'ae- 
reo. Un responsabile dell' 
aeroporto di Vienna ha 
confermato che non c'è 
stata nessun'allerta ter- 
rorismo. 


Uday torturatore 
con la «Vergine 
di Norimberga» 


BAGHDAD Nell'Iraq di Sad: 
dam Hussein, lasciars! 
sconfiggere in una gara 
sportiva poteva esser? 
molto pericoloso. Dopo le 
testimonianze di tanti at: 
leti, una prova della bru- 
talità del regime anche 
in questo campo è emer- 
sa nella sede stessa del 
Comitato olimpico irache- 
no a Baghdad. 

Scavando nel cortile, 
la polizia ha trovato una 
bara irta all'interno di 
punte, dove il figlio pri- 
mogenito di Saddam, 
Uday, faceva rinchiudere 
gli atleti che ottenevano 
scarsi risultati. Lo stru- 
mento di tortura, sul mo- 
dello della medioevale 
Vergine di Norimberga, 
è interamente d'acciaio e 
ha due sportelli su cui so- 
no saldate, nella parte 
verso l'interno, punte 
acuminate di acciaio. Il 
malcapitato vi veniva rin- 
chiuso e gli. sportelli ab- 
bassati, così che le punte 
d'acciaio gli premessero 
sul corpo. Uday, per anni 
presidente del Comitato 
olimpico iracheno, erà 
convinto che questo fosse 
il doping più efficace per 
ottenere prestazioni bril- 
lanti dai suoi campioni. I 
metodi di preparazione 
atletica prediletti da 
Uday sono stati descritti 
da Ammu Baba, 70 anni, 
fino a due anni fa il più 
importante allenatore di 
calcio in Iraq. «Uday ha 
fatto delle cose terribili. 
Avevo 65 anni, mi fece 
mettere in prigione. Ave- 
vamo perso una partita. 
Voleva punirmi. Per tre 

iorni e tre notti senza ci- 
o nè acqua». 


La sonda europea Mars Express rilascia il Beagle 2. 


Odyssey. Quindi entrerà in 
scena anche il radiotelesco- 
pio dell'Università di Stan- 
ford. Entro la prima setti- 
mana di gennaio sarà la 
stessa sonda europea Mars 
Express a cercare il contat- 
to con il Beagle 2. Ed è su 
quest'ultima, l'unica proget- 


T 


Improvvisamente. ha lasciato 
un vuoto nel nostro cuore 


Luciano Kleva 


Ne dà il triste annuncio la fami- 
glia KLEVA. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 nel cimitero d'Isola 
d'Istria. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 27 dicembre 2003 


I ANNIVERSARIO 


Silvana Letizza 
Ved. Riccobon 
Sempre nel nostro cuore. 


I figli 
e parenti 


Trieste, 26 dicembre 2003 . 


tata per i ricevere i segnali 
dal piccolo veicolo europeo; 
che si accentrano le speran- 
ze maggiori, che saranno al 
cese fino al 6 gennaio. Dopo 


| questa data le batterie del 


Beagle 2 si esauriranno e di 
conseguenza il veicolo nol 
potrà più inviare segnali. 

=@@@@@@@ 


X ANNIVERSARIO 
Maria Bolner in Pian 


Sei sempre nei pensieri de! 
tuoi cari. 


Trieste, 27 dicembre 2003 
E ai 


I ANNIVERSARIO 
Claudio Casaburi 


Gli amici e colleghi della c0k®" 
ria ti ricordano con affetto. 


Trieste, 27 dicembre 2003 
<< 


XX ANNIVERSARIO 


Maria Rubino Maltese 


Il figlio DOMENICO e.la np” 
te GIOVANNA la ricordano. 


Trieste, 26 dicembre 2003 
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SABATO 27 DICEMBRE 2003 


| ATTUALITA' 


La scossa più forte ha colpito alle cinque di ieri mattina e ha raggiunto i 6,3 gradi della scala Richter sorprendendo la popolazione nel sonno 


Terremoto scuote l'Iran: più di 20 mila i morti 


IL PICCOLO 


Oltre 50 mila i feriti a causa del 


ROMA Un’apocalisse. 
Una scossa nella not- 
te ha disintegrato 
città e villaggi in 
una provincia inte- 
ra, quella di Bam 
nel sud dell'Iran. Co- 
me travolti da uno 
schiacciasassi sono 
stati spinti verso il 
suolo palazzi e mo- 
numenti, casupole e 
strade, orti e merca- 
ti. I morti, secondo 
fonti governative di 
Teheran sarebbero 
oltre 20 mila mentre 
i feriti sarebbero più 
di 50 mila. I primi 
cinquecento sepolti 
già a poche ore dal 
sisma. L’agenzia Ir- 
na parla di duemila 


funerali celebrati 
rima del tramonto. 
feriti ricoverati 


ovunque sia possibi- 
le in fran. Prima del 
terremoto nella città 
e nella provincia di 
Bam c'erano 200 mi- 
la abitanti. Dopo il 
terremoto non resta 
neppure la gente suf- 
ficiente, secondo 
l’uso locale, per un 
degno compianto del 
lutto. Prima c’era 
una città storica, Dasht-e 
Kavir. Un gioiello d'argilla 
proclamato dall'Unesco pa- 
trimonio dell'umanità. Ades- 
so c'è polvere, 6,3 gradi del- 
la scala Richter hanno fatto 
tabula rasa della cittadella 
e delle sue 28 torri. 

Il terremoto ha svegliato 
e ucciso a Bam e nei suoi 
dintorni poco prima delle 
cinque di ieri mattina (in 
Italia dovevano ancora scoc- 
care le 3). A quell’ora la gen- 
te dormiva. La scossa, una 
delle più violente registrate 
in quella zona dell’Iran no- 
nostante il paese non sia 
nuovo a tremendi terremoti, 
è stata improvvisa, deva- 
Stante, non preceduta da mo- 
Vimenti tellurici di avverti- 
mento. Anche per questo il 
numero delle vittime è così 


DAL MONDO 


alto. Ci sono volute ore per 
capire che cosa fosse succes- 
so. Saltate le linee elettrice, 
saltate quelle telefoniche. 


Soltanto con l'avanzare del 
giorno è stata chiara la por- 
tata del disastro, quando i 
pochi sopravvissuti incolu- 


- 


Iran: avvolto in un lenzuolo il cadavere di una donna estratto dalle macerie della cittadina di Bam. 


mi di Bam avevano comin- 
ciato già a fare da soli, sca- 
vando a mani nude fra le 
macerie. Per completare il 


Nuove minacce della Jihad islamica 
Medio Oriente: Israele prepara 
una dura rappresaglia militare 
dopo l'attentato a Tel Aviv 


GERUSALEMME La rappresaglia israeliana è inevitabile. Il go- 
verno di Gerusalemme ha esaminato nel corso della giorna- 
ta di ieri le possibile alternative per rispondere all'attenta- 
to suicida che giovedì a Tel Aviv ha ucciso quattro perso- 
ne, tra le quali tre militari, alla fermata di una autobus. la 
strage è stata immediatamente rivendicata dal Fronte Po- 
polare per la Liberazione della Palestina, una delle frange 
radicali storiche del movimento palestinese, laica e da sem- 
pre protetta dalla Siria. Intanto cresce anche la minaccia 
di nuovi attentati: ieri è stata la Jihad islamica a promette- 
re vendetta dopo l'«eliminazione mirata» del suo leader lo- 
cale a Gaza con due missili lanciati da un elicottero israe- 
liano: «Israele pagherà un prezzo elevato per tutti i crimi- 
ni, i suoi dirigenti e i suoi quadri. La nostra risposta non 
tarderà», è scritto in un comunicato diffuso ieri. 


Francia: scoppia una violenta polemica sulla proposta 
di sottoporre a processo anche i disabili di mente 


PARIGI Si processino davanti un tribunale speciale i malati 
di mente che si siano macchiati di un crimine: in Francia 
la più grande polemica del Natale 2003 ruota attorno a 
questa proposta, che incontra il favore del Guardasigilli 
Dominique Perben, ma è osteggiata dalla magistratura e 
dall' opposizione di Sinistra. Non si tratta di «giudicare e 
condannare i matti»: è per una «forma di riguardo nei con- 
fronti delle vittime» che il ministro della Giustizia auspi- 
ca il proseguimento dell'azione penale anche in presenza 
di imputati affetti da infermità psichiche. 


Portogallo: un ex convento è stato trasformato 
da luogo sacro a una casa di appuntamenti 


LISBONA Un ex convento che si trova in una cittadina del 
Portogallo meridionale è stato trasformato in una casa di 
appuntamenti. Nel 1834, la Chiesa cattolica ha venduto il 
convento, situato nella piccola città di Montemor-o-Novo, 
a circa 80 km a Sud di Lisbona, dopo la scomparsa degli 
ordini religiosi in Portogallo, racconta al settimanale un 
sacerdote della città. Gli attuali proprietari del convento 
lo avevano trasformato in albergo nel 2000, ma dopo due 


te, padre Manuel Vieira. 


;anni, l'hotel ha cambiato clientela, ha spiegato il sacerdo- 


Cecenia: la guerriglia separatista torna in azione, 


un ordigno telecomandato è esploso a Grozny 


si 
MOSCA Una mina telecsmandata è esplosa ieri nei pressi di 
un punto di controllo della polizia a Grozny, in Cecenia, fe- 
rendo due sottufficiali di polizia e un soldato. L'esplosione 
della mina, secondo quanto informa l'agenzia Interfax, è 
avvenuta su una strada molto trafficata dove transitano 
giornalmente funzionari dell'amministrazione presiden- 
ziale repubblicana. Nei giorni scorsi alcuni ufficiali e agen- 
ti di polizia sono stati uccisi a Grozny in sparatorie. Il se- 
Paratsimo ceceno, dunque, non si arrende e prosegue la 
Sua lotta per l’indipendenza dal dominio russo. 


lavoro servono at- 
trezzi e squadre spe- 
cializzate. Stanno ar- 
rivando da ovunque, 
Ttalia compresa. 
Pochissimi hanno 
avuto scampo, tanto 
da far parlare subito 
di migliaia di morti. 
L'agenzia russa Itar 
Tass ne ha previsti 
40 mila, le autorità 
locali ne hanno an- 
nunciati, ieri pome- 
riggio alle 17, seimi- 
la. Avvertendo sulla 
tendenza in rapida 
salita del conteggio 


| delle vittime. Il go- 


vernatore della pro- 
vincia ‘ahammad 
Ali Karimi ha procla- 
mato tre giorni di 
lutto. Che non ferme- 
ranno comunque i 
soccorsi nella spe- 
ranza di trovare 
qualche vita sotto le 
macerie. «Circa die- 
cimila connazionali 
sono morti nella ca- 
tastrofe», ha annun- 
ciato nelle stesse ore 
l'ambasciata irania- 
na a Parigi renden- 
do pressante l’appel- 
lo alla mobilitazione 
internazionale. 
Trentamila sarebbero i fe- 
riti soccorsi nelle prime ore, 
molti ricoverati a Kerman, 
città a circa 200 chilometri a 
nord dal luogo del disastro. 
A Bam non ci sono più ospe- 
dali, né medici, né Infermie- 
ri. Non ci sono più neppure 
malati, soltanto feriti rima- 
sti intrappolati dalle mace- 
rie. Fino all’altra sera la pro- 
vincia era servita da due 
ospedali. La scossa di ieri 
mattina li ha rasi al suolo, 
uccidendo nei crolli persona- 
le e ricoverati. A Teheran 
hanno subito capito la porta- 
ta della tragedia. La radio e 
la tv di Stato, in lutto, han- 
no cominciato a trasmettere 
messaggi di aiuto, inviti alla 
donazione di sangue, medici- 
nali, coperte e abiti. 
Lucia Visca 


Un gioiello architettonico dove fu girato «Il deserto dei tartari» 


sisma che ha devastato la regione di Bam nel Sudest del Paese 


Perduta per sempre la cittadella 
che diede l'ispirazione a Buzzati 


TEHERAN È stata rasa al suolo. Annullata. La 
cittadella di Arg-e-Bam non esiste più. Il 
terremoto di ieri notte ha distrutto quello 
che era un vero e proprio gioiello architetto- 
nico, dichiarato patrimonio dell'umanità. E 
Bam, nella sua unicità, avrebbe ispirato a 


Dino Buzzati «Il deserto dei 
tartari». E proprio qui fu gi- 
rato l'omonimo film. Intera- 
mente edificata con mattoni 
di fango, argilla, paglia e 
tronchi d'albero di palma, il 
quartiere antico della città 
risaliva all'età pre-islamica, 
anche se buona parte dei 
monumenti apparteneva al 
OO sassanide, tre il se- 
iceismo e il diciassettesi- 
mo secolo, quando il centro 
conobbe il suo periodo più 
fiorente. 
Il quartiere storico, in par- 
ticolare, era costruito con ar- 
illa rossa del deserto 
asht-e Kavir. Ed è stata 
proprio la fragilità di questo 
materiale, che ha retto per 


‘ cinque secoli, a non resiste- 


ra al sisma di 6,3 gradi del- 
la scala Richter. Bam aveva 
28 torri e un doonio muro 
cintava la cittadella, chia- 
mata Arg e situata sul pun- 
to più alto. Soprannominata 
anche la «città morta», per- 


chè rimasta disabitata accanto alla Bam 
nuova, era adagiata su una vasta pianura 
tra le catene montuose di Barez e Kabud, in 
un'oasi punteggiata di palme e agrumeti, al 
centro di una regione aridissima, Ma, visto 
che era ricca di riserve idriche sotterranee, 
diventò presto un ricco centro commerciale 
arricchito da frequenti pellegrinaggi ai tem- 
pli di Zoroastro e dal fatto che era una tap- 
pa per i commercianti che si spostavano lun- 


go la «via della seta». 


Costruita interamente con mattoni crudi, 
le rovine dell'antica città di Bam, con i resti 


_.. 


delle fortificazioni merlate, erano situate a 
circa un chilometro a nord dell'attuale città 
moderna. E i resti dell'antica cittadina forti- 
ficata, con le stradine abbandonate, costeg- 
giate da abitazioni di ricchi mercanti, bagni 
pubblici, moschee e negozi offrivano ai turi- 


L'antica cittadella di Bam prima del devastante sisma di ieri. 


sti un panorama mozzafiato di una città ira- 
niana del diciassettesimo secolo. Gli abitan- 
ti, che erano tredicimila, abbandonarono la 
città dopo un'invasione afehana, nel 1722. 
Fuggirono di nuovo nel 1810 durante un'al- 
tra invasione. Fino ui anni Trenta fu usa- 
ta come caserma per l'i 


esercito. La città era 


stata dichiarata patrimonio dell'umanità 
dall'Unesco. A partire dagli anni Cinquan- 
ta, è stata restaurata e ricostruita, anche 
se il processo non era ancora finito. Bam 
era inoltre inserita in quasi tutti gli itinera- 
ri turistici, che prevedono una visita con 
partenza da Kerman, a tre ore di macchina. 


Gli investigatori federali sono impegnati a studiare i documenti per ricostruire la vita dell’animale infetto e capire se proveniva o meno dal Canada 


Mucca pazza «sbarca» in Usa: consumatori nel panico 


Sono già una trentina i Paesi che hanno vietato l'importazione di came bovina dagli Stati Uniti 


WASHINGTON Ormai sono ol- 
tre trenta i paesi che han- 
no sospeso le importazioni 
di carni rosse dagli Stati 
Uniti d'America nel timore 
del diffondersi di una nuo- 
va epidemia di Bse, l’ence- 
falopatia spongiforme bovi- 
na meglio conosciuta come 
malattia della «mucca paz- 
za». Alla lista dei governi 
che hanno bloccato l'import 
si sono aggiunti ieri l’Ucrai- 
na, l'Indonesia, il Venezue- 
la e l’Argentina mentre i la- 
boratori britannici hanno 
confermato che i test scien- 
tifici eseguiti in America so- 
no stati correttamente in- 
terpretati e che il bovino 
macellato il 9 dicembre 
scorso in una fattoria dello 


stato di Washington era’ 


contagiato della Bse. 

La conferma della diagno- 
si giunta dagli esperti d’Ol- 
treoceano era purtroppo 
scontata, ma almeno nel 
Regno Unito ha determina- 
to nuove preoccupazioni le- 


gate alle importazioni di 
plasma e derivati. Appena 
pochi giorni fa, le autorità 
sanitarie in- 
glesi aveva- 
no infatti am- 
messo l’ipote- 
si che il con- 
tagio fra uo- 
mo e uomo 
possa essere 
avvenuto, al- 
meno in talu- 
ni casi, attra- 
verso trasfu- 
sioni di san- 
gue. Teri so- 
no stati subi- 
to sollecitati 
approfonditi 
controlli sul- 
le partite in 
entrata. 
Negli Usa, 
gli investiga- 
tori federali 
sono invece 
impegnati a 
studiare i do- 


CONTAMINAZIONE 


ricostruire la vita della 
mucca infetta anche se non 
è stato possibile chiarire se 


il capo provenisse dal Cana- 
da o da altri stati Usa. I 
controlli sono estesi e ieri 


sono state messe in quaran- 
tena le mandrie di un se- 
condo allevamento dove è fi- 

nito uno dei 


n 


Cina, nube tossica uccide 191 persone 


PECHINO Un’esplosione di idrogeno solforico che è stata innescata da una fuga da un pozzo a al 
Chuandonghei ha sprigionato una nube tossica che ha ucciso 191 persone. Su un'area di 25 
km quadrati nulla è rimasto in vita. La nube ha creato una «zona morta» larga 6 chilometri 
e 10 mila abitanti dell’area vicina sono rimasti intossicati mentre 41 mila sono gli evacuati, 


vitelli partori- 
ti dall’anima- 
le malato. 
Analisi sono 
in corso an- 
che sui man- 
gimi per veri- 
ficare la pos- 
sibile presen- 
za di contami- 
nanti banditi 
dalla legge. 

Il Diparti- 
mento di Sta- 
to per l’Agri- 
coltura sta ri- 
petendo agli 
americani, i 
più grandi 
consumatori 
di carni rosse 
mondo, 
che gli ham- 
burgher e le 
bistecche di- 


cumenti per 


sossate in 


vendita nel paese sono sicu- 
ri e che ‘non esiste ragione 
per pretendere maggiori 
controlli industriali. Ma il 
rischio che di una crisi simi- 
le a quella che ha devasta- 
to gli allevamenti europei 
(con oltre 200 vittime accer- 
tate fra gli esseri umani) fa 
paura soprattutto fra gli 
stati della cintura rurale; 
stati che rappresentano 
uno dei principali serbatori 
di voti per il presidente Bu- 
sh. 

Gli Usa sono esportatore 
leader nel settore delle car- 
ni bovine con un fatturato 
annuo che supera i 175 mi- 
liardi di dollari e che nella 
migliore delle ipotesi ri- 
schia di perderene almeno 
tre nel giro del prossimo se- 
mestre. Tra i paesi che han- 
no già bloccato l’import fi- 
gurano clienti di primissi- 
mo piano come il Giappone, 
il Messico e la Corea del 
Sud. 


L'aereo diretto a Beirut trasportava lavoratori libanesi emigrati che tornavano in patria per le feste di fine anno. Sono ventidue i sopravvissuti al disastro 


Precipita un B 


o. 


COTONOU Continua a salire il 
bilancio delle vittime del di- 
sastro aereo avvenuto gio- 
vedì in Benin. Sono 113 i 
morti accertati finora secon- 
do il ministro degli Esteri 
Rogatien Biaou, mentre 
prosegue il lavoro dei soc- 
corritori che cercano di re- 
‘cuperare in mare i corpi in- 
trappolati fra i rottami 
dell'aereo. Ieri pomeriggio 
sarebbe stato ripescato il 
corpo di un bambino, il che 
farebbe salire le vittime a 
114. I sopravvissuti sono 
22. Secondo il ministro, che 
ha fornito gli ultimi dati 
nel corso di una conferenza 
stampa, a bordo si trovava- 


no 161 persone tra le quali 
10 membri d'equipaggio. 
Giovedì un Boeing 727 no- 
leggiato della compagnia 
Uta - a capitale misto liba- 
nese e guineano - per la 
tratta Conakry (in Gui- 
nea)-Cotonou-Beirut, è pre- 
cipitato nell' oceano Atlanti- 
co dopo il decollo dall'aero- 
porto della capitale del Be- 
nin. 

La maggior parte delle 
vittime sono libanesi emi- 
grati in Africa che rientra- 
vano in patria per le feste 
di fine anno e, anche tra i 
sopravvissuti, 16 sono di 
nazionalità libanese. Si 
tratta del peggior incidente 


nel quale sono coinvolti cit- 
tadini libanesi nella storia 
dell'aviazione civile. I corpi 
delle vittime, ha dichiarato 
Biaou, «potranno essere 
rimpatriati in seguito, con- 
formemente a quanto previ- 
sto dalle norme internazio 
nali». Citando il capo di sta- 
to maggiore dell'esercito 
del Benin, la radio naziona- 
le ha confermato che è sta- 
ta ritrovata una delle due 
scatole nere del Boeing. In- 
tanto è già polemica tra au- 
torità libanesi e guineane 
sulle autorizzazioni di volo 
della compagnia Uta. Il mi- 
nistro libanese dei traspor- 
ti, Najib Mikati, aveva af- 
fermato ieri che il Libano 


oeing in Benin, sono almeno 114 le vittime 


aveva rifiutato di rilasciare 
una licenza all'Uta perchè 
«non rispondeva ai requisi- 
ti tecnici» richiesti. Una di- 
chiarazione smentita dal 
collega ineano, Cellun 
Dalein Diallo, secondo il 
quale «l'amministrazione li- 
banese non è stata sollecita- 
ta a concedere alcun certifi- 
cato di volo all' aereo», e se- 
condo le autorità guineane 
dell' amministrazione civi- 
le era tutto in regola. 

Le squadre intervenute 
sul. luogo dell'incidente 
stanno lavorando anche 
per mettere insieme i rotta- 
mi e gli effetti personali dei 
passeggeri sparsi sulla 
spiaggia. 
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HEAVEN N° 7 


Serata di ballo dalle ore 20.00 


\ |SUPERBINGO 


Più autorevole il mezzo 
. più persuasivo il messaggio 


\d 


È 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4/a - Tel. 040.6728311 


“Vorrei dire: la maratona è un’arte marziale. Chi la corre compie una scelta estetica, non sportiva”. In fondo, non è così n per la vita ) 
caso, i protagonisti del romanzo di Covacich attraversano gli scenari della loro esistenza puntando alla distanza, con la pervicace volontà del 


IL PICCOLO 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 

è insostituibile punto 

di riferimento per i 

suoi lettori. Sul Piccolo anche 
l’informazione 

pubblicitaria ha più peso 


A perdifiato 


“A PERDI 


Ans Ecovome 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, tut- 


ti i giorni feriali. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


CENTRALISSIMO privato 
vende 130 mq viale XX Set- 
tembre bassa salone 3 stan- 
ze cucina grande 2 bagni 
poggiolo ripostiglio soffitta 
riscaldamento autonomo. 
Chiamare 040/368683. (A00) 
CENTRALISSIMO ultimo pia- 
no con ascensore ingresso 
soggiorno tre camere cucina 
bagno wc balconcino soffit- 
ta luminoso € 155.000. Tem- 
pocasa 040/3480288./(A433) 

OVARO via Travai di Chiali- 
na 17 vendesi appartamen- 
to. Tel. 041/5160734. (Fil48) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


AFFITTASI attico vista mare 


TRIESTE D'AUTORE. 
IL NOSTRO PATRIMONIO LETTERARIO | 
IN UNA COLLEZIONE UNICA. 


| | maratoneta: un passo dietro l’altro senza mollare. mai. Le crisi fanno parte del percorso. Come i fallimenti e le frustrazioni. Dario allena una. squadra 


LIMITI femminile dell’est, con sua moglie Maura è in attesa di adottare una bimba che non arriverà mai. Ma la vita continua, senza il tempo di prendere fiato. 


TRIESTE D'AUTORE. OGNI GIOVEDÌ A RICHIESTA CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ. 


in collaborazione con: 


con mansarda posto macchi-. 
na coperto cantina via Tol- 
mezzo circa 200 mq euro 
1300 più spese condominiali 
da privato a privato. Cell. 
339/3349698. 

(A549) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,25 - 


Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
histi sono impegnati ad osservare la legge. 


A GORIZIA, Trieste, Udine 
Wool Service srl seleziona 


© commessi dinamici anche do- 


polavoro. Guadagno medio 
€ 800/1.600 ’ mensili. Tel. 
348/5304476. 

(FIL 46) 

A Monfalcone cercasi ragni- 
sta o scavatorista esperto 
tel. 0481/410717. 

(CO0) 


LATO” DI MAURO COVA CH 


mea 
di Lignano Sebblaai 
Lagona di Marano 


SABATO 27 DICEMBRE 2003 


AVVIATO studio professio- 
nale operante nella provin- 
cia di Gorizia ricerca persona- 
le esperto per contabilità e 
segreteria. Fermo posta Gra: 
disca carta d'identità 
AE1963949. (B00) 

CERCASI personale di assi- 
stenza qualificato Adest 
Oss e infermieri per casa di 
riposo Antonella 
040/211188. 

(A573) 

IMMOBILIARE Geom. Ger- 
zel cerca collaboratori già 
agenti immobiliari. Vengo- 
no proposte condizioni di si- 
curo. interesse economico 
proporzionate alle capacità 
individuali. Tel. 
040/310990. 

(A663) 

STUDIO dentistico in Trieste 
cerca urgentemente appren* 
dista e/o assistente. Richiede- 
si e offresi massima serietà. 
Fermo posta Trieste Centrale 
c.i. AH4953731. (A661) 
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LUBIANA La Corte costituzionale ha respinto la richiesta della Camera di Stato sull’ammissibilità del referendum 


Consulta: «Basta usare | cancellati» 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


Ribadita la sentenza di aprile che impone il riconoscimento dei diritti violati 


22 MINORANZE == 


Se 


Il premier Rop ammette 
il pericolo della xenofobia 


CAPODISTRIA Proprio quando sta per entrare nella Prende 
famiglia europea, la Slovenia si scopre xenofoba. Lo am- 
mette anche i Lie premier Anton Rop, dopo aver ma- 
FIERI i risultati ottenuti nei tredici anni trascorsi dal- 

indipendenza. La plurietnicità di matrice jugoslava non 
viene neanche menzionata, è stata sepolta con tutto ciò 
che riguardava la defunta Federazione, ma non c'è nean- 
che la tolleranza delle società nordeuropee, Paesi scandi- 
navi, Germania, Francia. I sondaggi parlano chiaro: ol- 
tre il 51 per cento degli sloveni è contrario a riconoscere 
diritti politici agli stranieri. Non c'è da meravigliarsi, già 
nella vecchia Slovenia jugoslava i cittadini delle altre re- 
Todo erano considerati Gastarbeiter, e la vicenda 

lei «cancellati» (di cui parliamo nell’articolo di apertura 
di pagina, ndr.) lo conferma. Subito dopo l'indipendenza 
diciottomila persone si sono trovate «radiate» dall’ana- 
grafe. Non avevano fatto la debita richiesta per la cittadi- 
nanza slovena o per lo status di residenti stranieri e con 
un clic i loro nomi sono spariti dagli elenchi, insieme ai 
loro diritti di assistenza e pensionistici. Eppure era gen- 
te che aveva vissuto lì da anni, da decenni, ma non aveva 
potuto mettersi in regola perchè momentaneamente as- 
sente, malata o perchè non lo sapeva. Le autorità slove- 
ne ori hanno ammesso l’ignoranza della legge e li hanno 
espulsi. 

EE dieci anni di battaglie hanno ottenuto una legge 
che fa giustizia, ma la guerra è tutt'altro che vinta. E° 
montata nel Paese una campagna di intollerenza, culmi- 
nata con la raccolta di firme per togliere la cittadinanza 
al vice presidente del Comitato che si batte per i cancella- 
ti, con 1 manifestini in cui si invoca la pulizia etnica della 
Slovenia dai serbi. Campagna che ha visto in prima fila 
non solo le forze dell’ultra destra, ma anche cattolicissi- 
mi gentiluomini come Lojze Peterle, «europeo dell’anno», 
che ha firmato per il referendum. Strano che un perso- 
naggio del suo livello non sappia che i referendum non 
devono riguardare i diritti umani. Ma non basta, si parla 
anche di un referendum contro la moschea a Lubiana. 

Insomma il clima che si respira in Slovenia è tutt'altro 
che europeo: lo ha denunciato più volte Roberto Battelli, 
deputato italiano al Parlamento di Lubiana, che rileva 
un atteggiamento che sta tra la sopportazione e il fasti- 
dio nei confronti dei connazionali con il risultato che so- 
no sempre meno coloro che si dichiarano italiani. Che sia 
l’altra So della medaglia europea? Cioè la paura di an- 
negare nel grande mare europeo di cui la Slovenia dopo 
l'allargamento rappresenterà un duecentosettantesimo? 

Pierluigi Sabatti 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0042. Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 013800 Euro 
benzina super 


CROAZIA 
Kuneflitro 6,68 = 0,87 «litro 


CAPODISTRIA Un messaggio di 
auguri a ciascuno dei circa 
settanta detenuti rinchiusi 
nel carcere capodistriano. 


SLOVENIA Dai iilsi 
Suetie tes0 = o7s ento || Ri Il gesto con cui sindaco 
CROAZIA D ‘ 


ris Popovic, ha voluto mani- 
festare la propria solidarie- 
tà umana a coloro che sono 
stati suoi compagni di pri- 
gionia. Ricordiamo infatti 
che Boris Popovic ha tra- 
scorso a settembre un mese 


Kune/litro 6,27 = 0,82 €/litro 


Diesel 
SLOVENIA 

Talleri/litro 165,30 = 0,70 €/litro** 
(*). Dato fornito dalla Banka Koper d.d.. di Capodistria 


(*’) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


LUBIANA La corte costituziona- 
le ha respinto la richiesta 
della Camera di Stato di giu- 
dicare non costituzionale 
l'iniziativa referendaria per 
bocciare la legge sui «cancel- 
lati», ma questo non signifi- 
ca ancora che il referendum 
si farà. I giudici, infatti, han- 
no respinto la richiesta del- 
la Camera, perchè presenta- 
ta con un giorno di ritardo ri- 
spetto ai termini di legge, 
ma nel dispositivo hanno ri- 
badito la decisione in aprile, 
che imponeva al, ministero 
dell'Interno di riconoscere 
retroattivamente la residen- 
zaa tutte le 18 mila persone 
che nel 1992 erano state ap- 


. punto cancellate dai registri 


dei residenti. «Si pone per- 
tanto la questione dell'oppor- 
tunità del referendum - han- 
no scritto i giudici nella mo- 


tivazione - ma questa è già 
una questione politica e non 
giuridico-costituzionale». Il 
referendum, in altre parole, 
anche se dovessero prevale- 
re i contrari alla «Legge sui 
cancellati», non cambiereb- 
be di una virgo- 
la il diritto di 
queste persone 


sidenti, anche se alcune vive- 
vano in Slovenia da decenni. 
La perdita della residenza 
ha comportato per loro tutta 
una serie di disagi, tra cui 
la perdita del lavoro, della 
previdenza sociale, del conto 
in banca... 
Dopo dieci 
anni di batta- 


a vedersi ripa- E adesso la palla passa glie, nell'aprile 
rare 'ueiosu. dinuovo al Parlamento: | fa Corte cstitu 
È n° Ha, TIE seduta straordinaria per co i 
quell'occasione, rta eventuale RO Ù ma 
ricordiamolo, Il per i «cancella- 
18 mila perso- Lic = popolare ti» è stato l'ini- 


ne native di al- 
tre repubbliche 
ex jugoslave, che fino a quel 
momento non avevano chie; 
sto la cittadinanza slovena, 
sono state semplicemente 
cancellate dai registri dei re- 


POLA Abbinate le feste natalizie a quelle di Capodanno: ri 


zio di un secon- 
do calvario: la 
Legge sulla base della quale 
avrebbero dovuto riavere la 
residenza è stata prima vota- 
ta dalla Camera, poi boccia- 
ta dal Consiglio di Stato, poi 


su 
. . 


ancora una Volta rivotata 
dalla Camera - questa volta 
a maggioranza assoluta - e 
ora, su iniziativa di 30 depu- 
tati, quasi tutti dell'opposi- 
zione, rischia di dover supe- 
rare anche lo scoglio del refe- 
rendum. Secondo la Corte co- 
stituzionale, la situazione è 
già fuori dalla legalità: la 
sentenza di aprile imponeva 
la restituzione dei diritti ai 
cancellati entro sei mesi, e il 
termine è stato sforato, con 
o senza referendum. 

Sui «cancellati», in questi 
ultimi mesi, si è scatenata 
inoltre un'autentica campa- 
gna xenofoba, in Parlamen- 
to e fuori: per parte delle for- 
ze politiche e dell'opinione 
pubblica non sono persone 
che hanno subito un torto 
che deve essere riparato, ma 


«nemici dell'indipendenza 
i. 


mangono aperti soltanto alcuni impianti turistici 
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Ù AUNDIMNTVGnMIMNI RENT INIIITIAtE : 


Lubiana, il Parlamento riesaminerà il caso «cancellati». 


slovena» che oggi rischiano 
di svuotare le casse dello sta- 
to con le loro «richieste di ri- 
sarcimento miliardarie». 

Il più soddisfatto della de- 
cisione e del dispositivo del- 
la corte costituzionale è sta- 
to MatevZ Krivic, ex giudice 
costituzionale, oggi: rappre- 
sentante legale dei cancella- 
ti. Per Krivic, quello della 
Corte è un chiaro messaggio 
ai politici, di destra e di sini- 
stra, che la smettano di 
sfruttare la vicenda dei «can- 


cellati» a scopi elettorali. Va 
invece immediatamente at- 
tuata la decisione della Cor- 
te costituzionale di aprile. 

La mossa spetta ora nuo- 
vamente alla Camera di Sta- 
to. Per lunedì è stato convo- 
cato l’ufficio. di a Borut 
Pahor l'ufficio di presiden- 
za, martedì mattina la Ca- 
mera potrebbe riunirsi in 
sessione straordinaria per 
decidere sul da farsi. I «can- 
cellati» continuano a dover 
aspettare. 


o. 
— 


dove sono approdati diecimila ospiti per lo più italiani 


Due settimane di vacanze nelle grandi imprese istriane 


Pola, il cantiere Scoglio Olivi ora chiuso per ferie. 


intero in cella, in seguito al- 
le indagini per presunta eva- 
sione fiscale, abuso d'ufficio 
e riciclaggio di denaro. L’in- 
chiesta è ancora in corso, 
ma il sindaco ha potuto usci- 
re di prigione a seguito di 
un ricorso contro la deten- 
zione, accolto dalla Corte su- 
prema slovena. 

«Anche se vorrei contribu- 
ire a migliorare le condizio- 
ni di detenzione, che ho po- 


ALTOPIANO DI LAVARO 


tuto fra l'altro sperimentare 
di persona, debbo ammette- 
re che come sindaco non ho 
alcun potere in questo sen- 
so. Vogliate perciò accoglie- 
re i miei auguri, come un 
piccolo contributo personale 
per rendere meno dura la 
Vostra permanenza in carce- 
re durante le festività» ha 
scritto il sindaco nel suo 
messaggio ai detenuti. 

Popovic ha espresso inol- 


POLA La maggior parte delle 
grosse aziende istriane ha 
abbinato le feste natalizie 
a quelle di Capodanno e 
dell'Epifania per cui riapri- 
ranno i battenti il 7 genna- 
io prossimo. Ovviamente 
per supportare un ponte co- 
sì lungo, ben 13 giorni, si è 
ricorso alle ferie collettive, 
come ad esempio al cantie- 
re navalmeccanico Scoglio 
Olivi e al maglificio Arena 
di Pola. I dipendenti della 
Fabbrica tabacchi di Rovi- 
Ro invece ritorneranno al 
avoro lunedi 5 gennaio. 
Nelle grandi imprese turi- 
stiche rimane operativo so- 
lo il personale indispensabi- 
le e quello coinvolto nei ve- 


Il sindaco di Capodistria regala un panettone ai detenuti 


tre l'auspicio affinché chi 
sta scontando la propria pe- 
na in carcere riesca a reinse- 
rirsi nella vita sociale quan- 
to prima e non debba mai 
più ripetere l'esperienza de- 
tentiva. La lista del sinda- 
co, «Capodistria è nostra», 
ha voluto invece esprimere 
la propria solidarietà ai car- 
cerati inviando a ciascuno 
di loro anche un panettone. 
Cr. 


RDINO = ALPA 


glioni di Capodanno. Tra 
parentesi rileviamo che so- 
no poco meno di 10 mila i 
villeggianti giunti in Istria 
per le festività, la maggior 
arte italiani. Fa eccezione 
a Plava laguna di Parenzo 
nella quale non ci sono pon- 
ti festivi dove comunque si 
rispettano le feste naziona- 
li. E tra le aziende che inve- 
ce con conoscono soste, figu- 
rano la Puris di Pisino (alle- 
vamento e lavorazione del 
pollame) nella quale è pres- 
sochè impensabile arresta- 
re il processo tecnologico, e 
il Cementificio di' Valmaz- 
zinghi. Qui addirittura si 
lavora a ritmi accelerati 
per portare a termine in 


tempi rapidi le normali ope- 
razioni di revisione e manu- 
tenzione degli impianti. 

E quando si parla di festi- 
vità di fime anno, il discorso 
va anche alla tredicesima 
che però da queste parti co- 
me tale non figura, Î lavora- 
tori più fortunati intascano 
una gratifica natalizia, un 
importo che va da 120 a 
360 euro, dipendentemente 
dallo stato di salute delle 
singole aziende. Rispetto a 
un anno fa è aumentato il 
numero dei beneficiari, ne 
resta però esclusa la catego- 
ria sociale più debole dopo i 
disoccupati s'intende, vale 
a dire i pensionati. 

p.r. 


Popovic, con il figlio in braccio, all'uscita dal carcere. 


Ih Montagna con te nelle edicole di: 


BELLUNO / NEVEGBAL - GORTINA = SAPPADA = G 
CADORE = AGDI 


Rovigno, pescatore 
cade in acqua 
e muore annegato 


ROVIGNO La morsa di gelo 
della vigilia di Natale 
ha fatto una vittima an- 
che in Istria. Si tratta di 
Ivica Zaric, 42 anni, rovi- 
gnese, caduto in mare 
mentre: stava pescando 
dalla sua barca nelle ac- 
que davanti al porto. 
L'esame del medico lega- 
le ha stabilito senza om- 
bra di dubbio che il de- 
cesso è sopravvenuto 
per annegamento. Il suo 
corpo senza vita era sta- 
to notato da alcune per- 
sone che passeggiavano 
lungo la riva di Rovigno, 
che hanno subito fatto 
accorrere la polizia. L'uo- 
mo era solo in barca e si 
presume che sia caduto 
o scivolato in mare dopo 
aver perso l'equilibrio 
forse a causa di un'onda 
anomala. E una volta in 
acqua non sarebbe stato 
in grado di reagire cau- 
sa î grossi indumenti e 
soprattutto il freddo in- 
tenso, 


OMELICO = VAL ZOLDANA 
ESSANONE = VIPIT 


* VALGARDENA: Selva di Val Gardena, Ortisei # VAL BADIA: San Vigilio di 

Marebbe, La Villa, San Cassiano, Corvara, Colfosco, Pedraces * VAL PUSTERIA: San 
Candido, Dobbiaco, Sesto, Moso, Villabassa, Val Aurina #* ALPE DI SIUSI 8 VAL DI 
FIEMME: Cavalese, Tesero, Ziano, Predazzo # VAL DI FASSA: Moena, Soraga, Vigo di 

Fassa, Pozza di Fassa, Pera di Fassa, Campitello, Canazei ** VAL RENDENA: Madonna 
di Campiglio, Passo Campo Carlo Magno, Pinzolo, Carisolo *# ALTOPIANO DI 
PAGANELLA: Andalo # VAL DI SOLE: Mezzana, Marilleva, Pejo, Folgarida * 
NE: Folgaria, Lavarone 
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SABATO 27 DICEMBRE 2003 


L'assessore Pecol Cominotto e il direttore generale Viero hanno quasi composto lo schema. Ferri resterà all’Ass del Medio Friuli, ancora scoperta l'ospedaliera di Pordenone 


Sanità: Tosolini all'Agenzia, Barbina a Udine 


Operazione praticamente chiusa, ma c'è ancora prudenza: nomine ufficiali sol 


LA CURIOSITÀ 


TRIESTE Gino Tosolini pre- 
para le valigie. E assapora 
il gran ritorno che, a meno 
di intoppi dell’ultim'ora, è 
ormai imminente: il super- 
manager friulano, cacciato 
ai tempi del Centrodestra 
quando guidava l'Azienda 
ospedaliera di Trieste, tor- 
na «a casa». E, nell’era di 
Riccardo Illy 
e del Centrosi- 
nistra, si avvia 
a conquistare 
la. direzione 
dell'Agenzia 
della sanità, 
sancendo un 
passaggio «sto- 
rico» di testi- 
mone. 

La novità 
matura alla vi- 
gilia di Natale 
quando i con- 
tatti, le telefo- 
nate, i colloqui 
non si arresta- 
no. E quando, 
anzi, produco- 
no i risultati: 
la giunta Illy, 
sotto l’albero, risolve il puzz- 
le più difficile. Quello che, 
ridisegnando la guida delle 
aziende sanitarie del Friuli 
Venezia Giulia, vale i desti- 
ni di un settore delicatissi- 
mo da due miliardi di euro. 

Certo, nessuno si sbotto- 
na ancora ufficialmente: 
«Spetta al presidente e alla 
giunta del 29 dicembre l’ul- 
tima parola». Né se la sente 
di escludere, se non altro 
per scaramanzia, imprevi- 
sti in corner: «Ne sono suc- 
cesse talmente tante in que- 
sta vicenda dei direttori sa- 
nitari...». Ma tutti confida- 
no che - dopo i pasticci delle 
ultime settimane con trop- 
RE telefonate a troppi oi - 

ati e, soprattutto, dopo la 
discesa in campo di An- 
drea Viero, direttore gene- 
rale «in pectore» della Re- 
gione, con mandato di sbro- 


Lionello Barbina 


gliare la matassa - l’inca- 
stro dovrebbe essere ormai 
riuscito. Lo fa capire l’asses- 
sore alla Sanità Gianni Pe- 
col Cominotto, lo confer- 
mano protagonisti e copro- 
tagonisti della partita. 
incastro natalizio, tutta- 
via, riguarda solo le tessere 
più urgenti. Entro il 81 di- 


Gino Tosolini 


A Brusori l'incarico di vice 

di de Simone alla Direzione 
regionale di settore, Se 

ne va Bragonzi, finora alla 
guida dell'ospedaliera udinese 


cembre la giunta regionale 
deve tassativamente decide- 
re se confermare o meno i 
tre contratti di Lionello 
Barbina, direttore del- 
l'Agenzia; Gilberto Bra- 
gonzi, direttore dell’Azien- 
da ospedaliera di Udine, e 
Roberto Ferri, direttore 
dell’Azienda territoriale del 
Medio Friuli. Poi, entro 1’8 
gennaio, deve sciogliere il 
rebus dell’Azienda ospeda- 
liera di Pordenone: «Ma, a 


meno di accelerazioni, que- 
sta casella non verrà riem- 
Ppita nella seduta del 29. La 
iunta - sussurrano, sin 
‘ora, i bene informati - si 
prenderà ancora una setti- 
mana di tempo». 

E così, nella riunione di 
lunedì, l'esecutivo si prepa- 
ra a sancire che Ferri resta 
dov'è, Bragonzi se 
ne va e Barbina 
viene spostato. Do- 
ve? Presto detto: 
al IL di Bragon- 
zi. Il potente diret- 
tore dell’Agenzia, 
quello che l’ha cre- 
ata e sviluppata e 
adesso deve «ceder- 
la» a Tosolini, non 
va infatti a Porde- 
none, come avreb- 
j bero voluto il sin- 
daco Sergio Bol- 
zonello e un fron- 
te trasversale, ma 
rimane a Udine do- 
ve va a dirigere, 
ancora una volta a 


meno, di ripensa- 
menti, l’Azienda 
ospedaliera. 


Aspettando di sciogliere 
il rebus della Destra Taglia- 
mento, dopo il rifiuto del 
manager fiorentino Marco 
Desideri, la giunta di lune- 
dì - a cui, per la prima vol- 
ta, parteciperà come «osser- 
vatore» il presidente della 
conferenza dei sindaci, Vit- 
torino Boem - si prepara 
invece a chiudere un’altra 
partita importante: la nomi- 
na del vicedirettore regiona- 
le alla Sanità. Il prescelto - 
destinato ad affiancare, an- 
cora una volta a meno di 
cambiamenti in extremis, il 
direttore Cesare de Simo- 
ne - è Pier Oreste Bruso- 
ri, il «braccio destro» di Bar- 
bina all’Agenzia della sani- 
tà, dove guida il settore del- 
la pianificazione dell’inte- 
grazione socio-sanitaria. 

Roberta Giani 


La compagnia aerea e la finanziaria incaricate della riconversione 


Air Blu e Finest assieme in Polonia 
Uno scalo militare diventerà civile 


Opportunità per Ronchi dei Legionari, che potreb- 
be essere interessato da nuovi collegamenti. Intan- 
to il vettore si prepara al decollo di marzo 


RONCHI DEI LEGIONARI L'obietti- 
vo è creare un nuovo ponte 
aereo tra l'Italia e la Polo- 
nia; l'occasione arriva at- 
traverso la delibera addot- 
tata dalla municipalità po- 
lacca di Radom di affidare 
al consorzio d'imprese Icts, 
di cui Air Blu, la compa- 
gnia aerea con base opera- 
tiva a Ronchi dei Legiona- 
ri, è capofila comunitario, 
la progettazione e la realiz- 
zazione di un nuovo aero- 
porto civile al posto di quel- 
lo militare già esistente. 
Un’opportunità, dunque, 
anche per il Friuli Venezia 
Giulia, creata con la colla- 
borazione della finanziaria 
a partecipazione regionale 
Finest e che potrebbe apri- 
re una nuova finestra su 
quell'Est europeo da anni 
ricercato come possibile ba- 
cino di espansione dal ma- 
nagement dello scalo aereo 
ronchese. 

Air Blu, inoltre, si occu- 
perà anche della commer- 
cializzazione dell'aeropor- 
to di Olstyn, nella regione 
dei laghi Masuri. Lo scalo 
polacco di Radom, prevede 
il progetto, sarà dotato di 
un centro logistico intermo- 
dale dei trasporti, di un 
centro commerciale all'in- 


GORIZIA La musica 
abbatte i confini. 
E stata presenta- 


IL] (| LI 
ta nella sala riu- 3 
nioni del munici- 
pio di Nova Gori- 


ca l'iniziativa dei 

concerti di Capo- 

danno promossa dalla Regio- 
ne, dalle quattro Province e 
dal Comune di Udine. Prota- 
gonista sarà l'Orchestra sin- 
fonica del Friuli Venezia 
Giulia diretta da Tiziano Se- 
verini che si esibirà lunedì 
alle 20.30 al «Primorsko 
dramsko gledalisce» di No- 


grosso e al dettaglio e di 
un parco tematico, occasio- 
ni di confronto e di scam- 
bio con il Fvg. Ma l'occasio- 
ne del bilancio di fine anno 
per il vettore presieduto 
da Alberto Amedeo Denz- 
ler, che da marzo volerà su 
Milano Malpensa, Parigi e 


Bucarest (un volo andata e 
ritorno tra Ronchi e la capi- 
tale francese, uno tra Mal- 
pensa è Parigi, uno tra 
Ronchi e Bucarest e tra 
Ronchi e Malpensa), si ac- 
compagna con altre novità. 
Prima di tutto l'ingresso in 
Apg, il circuito che si occu- 
pa della commercializzazio- 
ne delle più grandi compa- 
gnie mondiali e che ha 58 
uffici sparsi in tutto il mon- 
do. Air Blu sarà il rappre- 


0 dopo la giunta di 


lunedì 


Un'intera stanza del palazzo di via Carducci adibita a raccogliere i più svariati doni natalizi al governatore. Che devolve tutto in beneficenza 


A Illy come strenna un bel pacco di... caffè 


Preminenza di generi alimentari, ma ci sono anche 
statuette e oggettistica. Omaggiati le clarisse di Atti- 
mis, la Caritas e i frati di Montuzza 


TRIESTE Nei cesti natalizi 
può forse mancare il caffé? 
Non può, certo che non può. 
E pazienza se il destinata- 
rio si chiama Riccardo Illy 
e se il caffé, come dire, lo 
produce in famiglia: il mit- 
tente (rigorosamente anoni- 
mo come la marca offerta 
in dono) non si fa problemi. 
E invia, in uno slancio di 
generosità, il suo «origina- 
le» omaggio. 

Succede a ridosso del Na- 
tale quando, nel quartier 
presidenziale di via Carduc- 
ci, arrivano doni a getto 
continuo: panettoni, pasta, 
torroni, bottiglie di vino o 
di champagne, whiskey e li- 
quori, confetture, salami, 
prosciutti, conserve, scatole 
di cioccolatini, frutta sec- 
ca... È 
Angelo Baiguera e Barba- 
ra Fabi, il portavoce e l’ad- 
detta di segreteria del gover- 
natore, rivivono ancora con 
stupore i folli giorni del do- 
no quando tutti vogliono fa- 
re gli auguri, tutti vogliono 
lasciare un omaggio, tutti 
regalare un cadeaux più 0 
meno impegnativo. 

«Abbiamo dovuto sistema- 
re i cesti natalizi, le botti- 
glie e gli altri regali in una 
stanza abbastanza ampia, 
al secondo piano, perché 


non sapevamo più dove te- 
nere la roba» confida, anco- 
ra divertito, Baiguera. E 
Barbara, in aggiunta: «Il 
presidente ha ricevuto mi- 
gliaia di bigliettini di augu- 
ri. Alla vigilia di Natale, in 
poche ore, ne sono arrivati 
duecento. E tanti firmati 
da semplici cittadini. Ce 
n'era persino uno, dolcissi- 
mo; di una signora di 88 an- 
ni». 

Sebbene i tempi d’oro del 
regalo natalizio siano or- 
mai lontani - «Prima di 
Tangentopoli, quando go- 
vernavano la De e il Penta- 
partito, si facevano doni as- 
sai più ricchi e impegnati- 


REFERENDUM © 


Provincia dell'Alto 


TRIESTE Il referendum consultivo per l'isti- 
tuzione della Provincia dell'Alto Friuli, 
che riguarderà complessivamente la po- 
polazione residente in 43 Comuni della 
regione, si terrà domenica 21 marzo 
2004. Lo ha deciso nella sua ultima sedu- 
ta la giunta regionale. Nel determinare 
la data della consultazione, che è stata 
proposta dall'assessore alle Autonomie lo- 
cali Ezio Beltrame, l’esecutivo del Friuli 
Venezia Giulia ha tenuto conto dei neces- . 
sari tempi di predisposizione del referen- 


vi. Adesso - ripetono i vec- 
chi inquilini di Palazzo - 
vanno per la maggiore i ge- 
neri alimentari» - Illy viene 
letteralmente sommerso da 
«grattacieli» di bottiglie e 
«quintali» di torrone. Ma 
non mancano le agende 
«sufficienti per i prossimi 
cinquant'anni!» e le statue, 
l’oggettistica în cristallo, i 
ninnoli, persino una mac- 
china fotografica. «Il gover- 
natore ha ricevuto sicura- 
mente più omaggi di quelli 
arrivati negli ultimi anni 
ai suoi predecessori» confi- 
dano, pensando ancora al- 
la stanza stracolma del se- 
condo piano, gli «abitanti» 
della giunta regionale. 

Ma il presidente del Friu- 
li Venezia Giulia, pur con- 
servando tutti i biglietti 
d'auguri e ringraziando isti- 


Riccardo Illy 


tuzioni e cittadini che gli 
hanno inviato un «pensie- 
ro», decide di non tenere 
nulla per sé. E di non porta- 


Friuli, si vota il 21 marzo 


dum consultivo e dell'esigenza di distan- 
ziarne lo svolgimento dalle elezioni am- 
ministrative previste in una domenica 
ancora da definire nel mese di maggio 
2004. Quest'ultima esigenza deriva dall' 
opportunità di evitare che nello stesso ar- 
co temporale si sovrappongano adempi- 
menti oppure attività collegate a procedi- 
menti elettorali diversi. Dei 43 Comuni 
interessati al referendum, infatti, 37 rin- 
noveranno le amministrazioni municipa- 
li nella tornata primaverile del 2004, 


Uno dei «finger» costruiti mesi fa all'aeroporto di Ronchi. 


sentante italiano di questa 
organizzazione e tutto ciò 
sarà possibile attraverso il 
portale www.alrblu.biz 


. che, dal 24 ottobre al 80 no- 


vembre ha collezionato 


denonese). 


Il Comune di Udine ha scelto la stra- 


Trasporto pubblico, siglata la cessione 
della friulana Saf agli inglesi di Arriva 


UDINE Alla fine l'accordo è arrivato. La 
Saf, azienda di trasporto pubblico udine- 
se con una flotta di 480 autobus e 600 di- 
pendenti, finisce nelle mani della Sab 
(1.100 autobus, 1.200 dipendenti), socie- 
tà operante in Lombardia e interamente 
controllata dagli inglesi di Arriva. L'ope- 
razione - che prevede la cessione del 
79% privato per il corrispettivo di 46,7 
milioni di euro - fa sì che in un primo 
momento la Sab detenga il 49% delle 
quote, con il pacchetto del Comune di 
Udine invariato al 21%. Il restante 30% 
sarà acquisito dalle finanziarie regiona- 
li Friulia e FriulAdria, dalla Provincia 
di Gorizia, dall'Apt (l'azienda dei tra- 
sporti goriziana) e dall'Atap (quella por- 


da della joint-venture - si legge nella no- 
ta di Palazzo D'Aronco -, allo scopo di 
permettere a Saf di svolgere un ruolo 
primario nel sistema dei trasporti locali, 
aumentando la propria diffusione sul 
territorio regionale con riferimento alle 
nuove opportunità in campo ferroviario. 

L'alleanza costruita combina le compe- 
tenze tecniche di Sab e Arriva e quelle 
locali della Apt di Gorizia e della Atap 
di Pordenone. Con questo accordo Saf si 
candida sia per le future gare nell'area 
udinese sia per lo sbarco in altre realtà 
italiane nell'ambito dei servizi gomma o 
ferroviari. Sab, come gestore operativo, 
metterà a disposizione le esperienza ma- 
turate da Arriva in diversi paesi euro-. 
pei. L'accordo verrà perfezionato entro il 
marzo del prossimo anno. 


va Gorica. Martedì, sempre 
alle 20.30, farà tappa al Po- 
liteama Rossetti mentre gio- 
vedì primo gennaio 2004 al- 
le 20.45 chiuderà il quadro 
dei concerti a Udine, al tea- 
tro Giovanni da Udine. Alla 
presentazione  dell’evento 
erano:presenti fra gli altri il 
presidente della Provincia 


di Gorizia, Giorgio Brando- 
lin e il sindaco di Nova Gori- 
ca, Mirko Brulc. 

Brandolin ha sottolineato 
l’importanza di utilizzare re- 
ciprocamente strutture cul- 
turali al di qua e al di là del 
confine nel nome della colla- 
borazione transfrontaliera. 
«Ragioniamo nell’ottica del- 


L'Orchestra sinfonica del Friuli Venezia Giulia si esibirà in tre giorni a Nova Gorica, Trieste e Udine Menken, 


la città comune e dell’Euro- 
regione - ha sottolineato 
Brandolin - che sono l’unico 
futuro possibile per queste 
terrè». 

Il programma comune al- 
le tre serate prevede l’esecu- 
zione di brani di Strauss, 
Brahms, Cantarelli, Berne- 
stein, Mancini, David, 


17.886 visite, delle quali il 
66,65% dall'estero. Nel 
2004 si prevede di raggiun- 
gere i 500 mila contatti. 

Di rilievo appaiono i con- 
tatti avuti con Alitalia e 
Air France, utili per una 
collaborazione che potrà in- 
tercorrere nei collegamen- 
ti che saranno avviati da 
Ronchi dei Legionari e per 
una sorta di coabitazione 
nell'ambito della dismissio- 
ne da parte delle due 
major di alcuni voli tra 
l'hub della Malpensa e lo 
scalo parigino dicvio. de 
Gaulle. Air Blu, che chiu- 
derà l'anno in pareggio e 
con investimenti pari a 
250 mila euro, nel corso 
del 2003,.in quella che è 
stata la fase preparatoria 
all'avvio dell'attività, ha vi- 
sitato qualcosa come 1.184 
aziende, sei Aiat, tre Came- 
re di commercio, nove Co- 
muni, 25 consorzi e sei 
agenzie di viaggio. Dalle 
prossime settimane, poi, 
via libera al sistema di pre- 
notazione, una rete di di- 
stribuzione autonoma alla 
stregua di quanto fa 
Ryanair. 

Luca Perrino 


Sher- 
man, Burke, 
Churchill e 


Schwartz. Flauto 
solista sarà Rober- 
to Fabbriciani, ce- 
lebre virtuoso e in- 
terprete originale 
e versatile che ha innovato 
la tecnica flautistica molti- 
plicando con la sua ricerca 
personale le possibilità sono- 
re dello strumento tanto da 
essere universalmente rico- 
nosciuto fra i migliori inter- 
preti della musica d’oggi. 

Francesco Fain 


sindaco di Paularo, ha 
trascorso le festività na- 
talizie rinchiuso in mu- 
nicipio e rimanendo a 
totale digiuno, avendo 
proclamato nei giorni 


la fame per chiedere 
che venga risolto il pro- 
blema, che si trascina 
da quasi 30 anni, della 
potabilità dell'acqua 
nel territorio comunale. 

A sostegno della protesta 
del sindaco della cittadina 
carnica è sceso ieri in cam- 
po il senatore friulano di 
An Giovanni Collino, il qua- 
le ha espresso solidarietà 
al primo cittadino e preoc- 
cupazione per le sue condi- 
zioni di salute. 

«Dal ministero dell'Am- 
biente - spiega Collino - ho 
avuto conferma in questi 
giorni che la copertura del 


finanziamento per la realiz- 
zazione del nuovo acquedot- 
to, prevista da un accordo 
di programma, esiste. Tut- 
tavia sembra che vi siano 
dei problemi burocratici a 
livello di amministrazione 
regionale». 

Collino ha quindi rivolto 
un invito al presidente Ric- 
cardo Illy a farsi carico del 
problema. «Ho chiesto al ca- 

ogruppo del mio partito, 
uca Ciriani, di interpella- 
re già lunedì la giunta per 


Qu” 
TRIESTE Sergio Tiepolo, Appello del senatore Collino 


Il sindaco di Paularo 
prclemaio ne sori fa Sciopero della fame 
per avere l'acquedotto 


re a casa nemmeno un par 
nettone o un cioccolatino 
«Ha scelto di devolvere tut: 
to quello che ha ricevuto @ 
chi ne ha più bisogno. É 
l'ha fatto, ovviamente, pri 
ma di Natale» spiegano Bai- 
guera e Fabi. 

Ed ecco, allora, che la 
montagna di generi alimen: 
tari, accatastata nell'ufficio 
al secondo piano, viene ac 
curatamente e tempestiva: 
mente divisa în più tran: 
che: la prima e la seconda 
raggiungono le clarisse del 
monastero di Attimis e la 
mensa dei poveri dei frati 
di Montuzza nella serata 
dell’antivigilia mentre l'ulti- 
ma tranche parte il 24 mat- 
tina alla volta delle Cari- 
tas. In tempo per il cenone @ 
per il pranzo di Natale. — 

«C'è stato qualche presi 
dente che ha donato una 
parte dei regali a questa 04 
quell'altra comunità, come 
ad esempio Renzo Tondo; 
ma nessuno ha donato tut- 
to...» affermano, ancora 
una volta dopo aver sentito 
la memoria storica di Palaz= 
zo, i collaboratori di IHIy. 
Quell’Illy che, rompendo 
un'altra tradizione, non fa 
alcun omaggio ai sessanta 
consiglieri regionali e rice- 
ve un plauso inatteso: «Non 
abbiamo ricevuto nulla dal- 
la presidenza della giunta. 
Ma, a mio avviso, è una 
scelta apprezzabile. Io avrei 
fatto lo stesso...» dichiara, 
dai banchi dell'opposizione, 
Bruno Marini. 


sapere - annuncia Colli- 
no - che cosa intende fa- 
re. A Illy rivolgo un ap- 
pello affinchè provveda 
con la massima solleci- 
tudine ad affrontare il 
problema». 

Paularo - secondo Co- 
mune della Carnia - ha 
da sempre problemi di 
rifornimento idrico lega- 
ti alla rete distributiva, 
tanto che il sindaco ave- 
va polemicamente detto, lo 
scorso anno, di volersi rivol- 
gere al governatore della 
Carinzia, Haider, per trova- 
re una soluzione. Intanto, è 
stata realizzata una capta- 
zione dell'acqua a cielo 
aperto per le necessità più 
impellenti, ma l'acqua non 
è potabile e i cittadini sono 
costretti a farla bollire per 
mezz'ora prima di berla. 
Nelle ‘scuole viene servita 
solo acqua minerale. 


intuario 


Basilica 
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REGIONE 


Condizioni meteo ideali contribuiscono al grande affollamento sulle piste del Nordest. A Tarvisio e a Forni di Sopra le novità maggiori 


In montagna bella neve e tutto esaurito 


Le temperature rigide danno via libera ai cannoni. Attesa per le fiaccolute del 31 dicembre 


TRIESTE Piste affollate in tut- 
to il Triveneto, con un clou 
di presenze concentrato tra 
oggi e il 2 gennaio. Le preci- 
pitazioni della prima quindi- 
cina di dicembre e il freddo 
dei giorni successivi, che ha 
permesso di azionare i can- 
noni per l'innevamento pro- 
grammato, stanno garanten- 
do piste ben innevate e pre- 
parate al meglio. 

A Tarvisio ieri si è fatta 
festa per l'inaugurazione del- 
lo «Schuss 


essere aperta anche oggi. 

Nel prossimi giorni, su 
tutto l'arco alpino orientale, 
sono previste giornate fred- 
de ma serene. Il massimo, 
Quando per garantirsi splen- 

ide sciate e una tintarella 
invidiabile. 

Si lavora anche sulle piste 
del Dolomiti Superski, il 
più grande consorzio di im- 
pianti sciistici di tutto il 
mondo: dodici aree per un to- 
tale di 1220 chilometri e 450 


Dal 23 dicembre il Dolomi- 
ti Superski garantisce an- 
che la percorribilità del Sel- 
la Ronda, il giro sciistico in- 
torno al massiccio gruppo 
del Sella, in entrambi i sen- 
si grazie all'inaugurazione 
della seggiovia carenata 
Burz, ad Arabba. Dolomiti 
Superski, inoltre, da quest' 
anno offre un'ampia scelta 
di occasioni per sciare di not- 
te, in genere sino alle 22 o al- 
le 23. Si può sciare sotto le 

stelle a San Vi- 


Bar», la nuova 
struttura di ri- | 
storo, dalla ori- 
ginale forma 
circolare, posta 
a ridosso della 
stazione a valle | 
della telecabina | 
del monte Lus- 
sari. Lo | 
Schuss, gestito 
dallo staff dello. 
storico bar Kir- 
chenwirt Maco- 
ratti di Tarvi- 
sio, roporrà 
non solo bevan- 
de calde e spun- 
tini ma anche 
appuntamenti | 
musicali e viva- | 
ci serate scalda- 
te da punch e 
vin brulè il mar- 
tedì, il venerdì 
e il sabato. C'è 
grande fermento anche a 
Forni di Sopra, dove i tec- 
nici della Promotur, la socie- 
tà che gestisce gli impianti 
dei principali poli sciistici re- 
gionali, stanno lavorando 
alacremente per garantire 
l'apertura di tutte le piste 
entro la prossima settima- 
na, quando sono attese il 
massimo delle presenze. 
Grazie alla diminuzione del 
forte vento che aveva soffia- 
to per alcuni giorni in quota, 
hanno ripreso a lavorare a 
pieno ritmo gli impianti di 
innevamento programmato. 
La pista Cimacuta bis è 
quasi pronta e, se le condi- 
zioni meteorologiche lo ren- 
deranno possibile, potrebbe 


La giovane è inciampata nel guinzaglio del cane la notte di Natale 


1 gilio, a Teren- 
i to, a Castelrot- 
to, a Pozza di 
Fassa, a Obe- 
reggen, a No- 
onente, a 
San Martino 
di Castrozza e 
in Val Zolda- 
na. Sci nottur- 
i no di grande 
suggestione, 
poi, anche sulla 
splendida pista 
i Prampero, a 
Camporosso, 
e a Nassfeld- 
Pramollo, do- 
ve l'impianto di 
illuminazione 
ha una lunghez- 
3 za record. 


Inaugurato a valle della 
telecabina del monte Lussari 
un originale punto di ristoro. 
Festival internazionale delle | 
mongolfiere a Dobbiaco 


impianti di risalita. Attual- 
mente sono aperti 440 tra 
seggiovie, skilift, funivie e 
cabinovie per un totale di 
1215 chilometri sciabili. La 
neve è compatta o polverosa 
e l'ultima nevicata, quella 
tra l'11 e il 12 di dicembre, 
ha ricoperto le piste con 
10-20 cem di soffice manto. 


— 


Chi vuole vi- 
vere, anche di 
notte, le piste 

‘ da sci, infine, 
non deve perdersi le grandi 
feste sulla neve che anime- 
ranno le Alpi nei prossimi 
giorni. Il 31 dicembre appun- 
tamento al Monte Lussari 
per la più lunga fiaccolata 
dell'arco alpino, una discesa 
alume «di candela» assoluta- 
mente suggestiva. Grandi 
appuntamenti, a Capodan- 
no, a Brunico Bressano- 
ne, nei comprensori del 


. Plan de Corones e di Val- 


le Isarco, per festeggiare 
immersi tra la neve l'anno 
nuovo. E poi, dal 5 gennaio, 
non bisogna perdersi il Festi- 
val Internazionale delle 
Da sulle piste di 
Dobbiaco. 

Anna Pugliese 


Ruzzola dalle scale: gravissima 
la figlia del sindaco di Gradisca 


GORIZIA È caduta dalle scale 
di casa, probabilmente im- 
brigliata dal guinzaglio del 
suo amatissimo cane pasto- 
re tedesco, e ha rischiato la 
perda peri gravi danni su- 
iti nel ruzzolone: otto verte- 
bre lesionate, la paura 
le condizioni della spina dor- 
sale a causa di un'apofisi ar- 
ticolare che si infila nel mi- 
dollo spinale, la mano sini- 
stra martoriata. 

Tragedia sfiorata e tre- 
menda apprensione nella 
notte di Natale per Elena, fi- 
glia trentatreenne del sinda- 
co di Gradisca Gianni Fa- 
bris: sono all'incirca le tre 
di notte fra il 24 e il 25 di- 
cembre quando la giovane 
donna, prima di andare a 
dormire, decide di conceder- 
si un'ultima passeggiata all' 
aperto per consentire al suo 
Frog di fare pipì nei dintor- 
ni abitazione sita all'inizio 


Continuaz. dalla 6.a pagina 
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ANNIVERSARIO 


Luigia Busechian 
Freisteiner 


Il figlio la ricorda con affetto e 
rimpianto. 


Trieste, 26 dicembre 2003 
cr ———@ RIN 


XI ANNIVERSARIO 
Tullio Magazzin 


Sei sempre con noi. 


La moglie 
e il figlio 


Trieste, 26 dicembre 2003 


X ANNIVERSARIO 
Roberto Spechar 


Vivi nel mio cuore. 


è Tua mamma 


Trieste, 27 dicembre 2003 
occ-c-@@@——T Gui 


di via Aquileia, dove vive 
con il padre e la nonna pa- 
terna. Un gesto compiuto 
migliaia di volte, abituale e 
meccanico. Eppure l'impre- 
visto stavolta è in agguato. 
Il grosso lupo freme per usci 
re, il guinzaglio si attorci- 
glia intorno alla ragazza e 
Un piede appoggiato male a 
terra fa il resto: per Elena 
Fabris è un attimo inciam- 
ec e rotolare giù dagli sca- 
ini. 

Sin dai primi soccorsi ci 
si rende conto che la situa- 
zione è particolarmente gra- 
ve: Elena non riesce a muo- 
vere le gambe e ad alzare la 
schiena, il polso sinistro è gi- 
rato in modo CL 
dita della mano sono rotte. 
La figlia del primo cittadino 
viene trasportata d'urgenza 
dal 118 al nosocomio di Mon- 
falcone, dove le analisi evi- 
denziano le lesioni alle ver- 
tebre ma soprattutto quell' 


IV ANNIVERSARIO 
27.12.1999 27.12.2003 


DOTTOR 


Silvano Lugnani 
Magistrato 


Il tuo ricordo ed il tuo esempio 
ci accompagnano e ci guidano 
sempre. 

Una Santa Messa in memoria 

verrà celebrata il giorno 30 di- 

cembre alle ore 17 nella Cap- 
pella di via Marconi 32. 

Tua moglie, 

i tuoi figli, 

il genero 

e le nipoti 


Trieste, 27 dicembre 2003 


VINI ANNIVERSARIO 


Giuseppe Vecchiet 
Pino 
Sei sempre nel mio cuore, mi 
manchi tanto 


La moglie LIDIA 
Trieste, 27 dicembre 2003 
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apofisi che va pericolosa- 
mente a minacciare il midol- 
lo pae Viene deciso il 
trasferimento immediato 
all'ospedale di Udine, attrez- 
zato per interventi di micro- 
chirurgia. 

Nel mattino di Natale il 
trasporto, tramite l'elisoc- 
corso: Elena viene operata 
attorno a mezzogiorno e 
mezza. L'intervento, delica- 
tissimo, dura quasi cinque 
ore ma riesce perfettamen- 
te: le condizioni della ragaz- 
za, ancora ricoverata nel re- 
parto di terapia intensiva, 
rimangono serie, ma adesso 
Elena è fuori pericolo. 

Il padre, primo cittadino 
di Gradisca, è troppo stra- 
volto per commentare: « 
una ragazza forte e sana, ce 
la farà. Intanto ringrazio il 
cielo perché poteva andare 
molto; molto peggio» sono le 
sue uniche parole. 

Luigi Murciano 


ar 


Improvvisamente è mancato 


Marcello Zivec 


Invalido di guerra 


Lascia la sua adorata moglie 
DINORA, il fratello STELIO, 
il cognato VITTORIO e i nipo- 
ti FULVIO con LUISA, LI 
VIO con BIANCA, PATRI- 
ZIA con GIULIANO, MAURI- 
ZIO con GINA, le amiche 
BARBARA, DANIELA, 
GIANNI, RENATA e parenti 
tutti. 

Si ringrazia il Dott. LUCIO 
CHIESA per le sue costanti cu- 
Lc; 

I funerali avranno luogo lune- 
di 29 dicembre alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Partecipano commossi RENA- 
TA e famiglia. 


Trieste, 27 dicembre 2003 
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Dopo 52 anni felici insieme ci 


ha lasciati il nostro caro 


Mariano Marini 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano la moglie BRUNA, il fi- 
glio MARIO con LUISA e 
MARTINA, i consuoceri MA- 
RIA e MARCELLO e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
29 dicembre alle ore 12:20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Uniti nel ricordo e nel rim- 


pianto di 
Mariano 


Partecipano la sorella BIAN- 
CA, MARINA, FRANCE- 
SCO e RAOUL de TOMA. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Partecipano al lutto gli amici 
del Bridge della Ludomania. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Rimpiangono il carissimo ami- 
co: 

- ENNIO e GABRIELLA AN- 
TONINI 

- ELIA e EDINA FLEGAR 

- SERGIO e MARIA GU- 
GLIA 

- VIRGILIO e SILVANA VE- 
GLIA 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Sono vicini a BRUNA e MA- 
RIO: BIBI, GIORDANO, EL- 
DA, LELIO, GIGLIANA, 
MARIO. 


Trieste, 27 dicembre 2003 
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Uniti nel dolore a BRUNA e 
MARIO ricordiamo con rim- 
pianto 


Mariano 
amico da sempre. 
- LINA, GUIDO, PAOLO, RO- 
BERTO 


Trieste, 27 dicembre 2003 


np 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari, 


Mario Gonni 
di anni 78 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FRANCO con PATRI- 
ZIA e FULVIO con SIMO- 
NETTA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

La data del funerale verrà co- 
municata successivamente. 


Villaggio del Pescatore, 
27 dicembre 2003 


ELCLAA 
45 lm su 45 
107 km su 168 


a cura di Anna Pugliese 


È prematuramente mancato 


Dario Stok 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma Rosa, i fratelli NADA 
e SILVIO. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
dicembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Al caro papà 

Dario 
Ti ricorderemo sempre. 
LINDA con MASSIMO, AN- 


DREA e il nipote ALESSAN- 
DRO. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


..Vi prenderò con me perchè 
siate anche voi dove sono io. 
Ti.voglio bene. 

MARIA GRAZIA. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


ore 8.30-12.15 
ore 8.30-12.15 


bolineve 


|_PISTE DIF 


_ 0kmsud5 
0 n su 26 
0 lm su 10 

Ohm su25 

2,5 tm su 60 
2 su 25 

73 Kn su IS 
35 km su SO. 

30 Km su 40 


5 km su 15 

30 lm su 120 

110 km su 200. 
9 km su 222 
5 km su 22,5 
#5 km su20 
2 lm su 54 


CONFIMEERIIE 


Ciao 

Dario 
SALVATORE. 
Trieste, 27 dicembre 2003 


Si associa famiglia RUSTIA. 
Trieste, 27 dicembre 2003 


Ciao amico sei sempre tra noi: 
ALMA e GIANNI VIDACH. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Arrivederci 


Dario 


ci mancherai tanto: 
- ORSO, LUCA, DIANA e 
MATTEO SMOILIS 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Un ultimo grosso abbraccio 
dalle famiglie MENEGHETTI 
e SLAVICH. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia STOK i colleghi tutti. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


a 
AC A. MANZONI & C. S.p.A. Filiale di Trieste 


Si comunica che lo sportello della filiale di Trieste durante il periodo delle festività natalizie 
osserverà il seguente orario: 
lunedì 22 e martedì 23 dicembre 
mercoledì 24 dicembre 
giovedì 25, venerdì 26, sabato 27 e domenica 28 dicembre chiuso 


STUDIO ELLE agenzia generale di Gorizia e Monfalcone rimane chiusa dal 25 al 28 dicembre 


Per le Vostre esigenze sarà operativo tutti i giorni il call center al 


numero verde 800 700 800 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00, mercoledì 24 e giovedì 25 chiuso. 


Per il ricevimento delle necrologie sabato 27 le seguenti Agenzie Funebri avranno i seguenti orari: 


ZIMOLO - Via Torrebianca 28 - Tel. 040 630126 
IMPRESA TRASP. FUNEBRI - Via Torrebianca 34 - Tel. 040 630696 
ALABARDA - Via Macchiavelli 17 - Tel. 040 773077 
ACEGAS - Via dell’Istria 194 - Tel. 040 7793811 
ACEGAS - Via della Zonta 7/C - Tel. 040 638926 
POMPE FUNEBRI PRESCHERN - Gradisca d’Isonzo Via Aquileia 13 - Tel. 0481 99155 


orario continuato dalle ore 7.30 alle 18.00 


POMPE FUNEBRI SARTORI - Romans d’Isonzo Via Cividale 58 - Tel. 0481 90023 
dalle ore 8 alle 12 e dalle ore 14.30 alle 17.00 


15.00-18.15 


1l 
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È volata lontano l'anima bella 
e forte di 


Silva Bonu 
in Baldi 

Con infinito dolore ne danno il 
triste annuncio il marito GIOR- 
GIO, il figlio RICCARDO con 
la moglie LAURA ed il picco- 
lo LORENZO, i genitori GUI- 
DO e BIANCA, il fratello 
FRANCO col figlio PETER ed 
i familiari tutti. 

Il funerale seguirà alle ore 9 
del 29 dicembre nella chiesa 
del cimitero di Sant'Anna. 

Non fiori ma offerte pro 
Parrocchia San Francesco 


Trieste, 27 dicembre 2003 


GIORGIO e ANNA con ERNE- 
STO e SERGIO sono affettuo- 
samente vicini a GIORGIO, 
RICCARDO e LAURA, GUI- 
DO e BIANCA, FRANCO e fa- 
miliari tutti, nel dolore per la 
scomparsa della carissima 


Silva 


di cui ricordano le non comuni 
doti di esemplare coraggio cri- 
stiano e vivissima umanità. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Con infinita tristezza partecipa- 
no i cugini: 

- LUISELLA, FOSCARINA 

- VICTOR, DONATA, PIER- 
PAOLO 

- GIULIANA e figli 

- NORA 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Piangono l'amatissima 


Silva 
e si uniscono al dolore dei fa- 
miliari gli amici di una vita 
ANNY, BRUNO. 
Trieste, 27 dicembre 2003 


Si uniscono al dolore di GIOR- 
GIO e RICCARDO: AN- 
DREA, SAMANTHA. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Silva 


sarai sempre nei nostri cuori. 
- PETER, SILVIA 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Vicine con affetto famiglie 
MOI e KRECIC. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Si associano al dolore i colle- 
ghi della NOVISPED. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Addolorati per la perdita della 
cara amica: ADRIANA e EL- 
VIO con AMANDA e STEFA- 
NO. 


Trieste, 27 dicembre 2003 


Loriana 
1990 
‘Giorgio Piacentini 
2001 


Indimenticabili. 
Nel pensiero sempre con pro- 
fondo dolore. 


Trieste,, 26 dicembre 2003 


IX ANNIVERSARIO 


Giovanni Laschizza 
Nino 
caro, sempre sempre con noi. 
La tua amatissima famiglia 
Trieste, 25 dicembre 2003 


ore 8-13 
ore 8-13 
ore 8-13 
ore 8-13 
ore 8-13 
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PARIGI” 
418 


BANGKOK 
DUBLINO 


FRANCOFORTE 


HONOLULU 


JOHANNESBURG 
LA PAZ 


CHICAGO 


©. DEL CAPO 
‘©. DEL MESSICO. 


LIMA 
LOS ANGELES 
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MANILA 

MIAMI 
MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO. 

RIO DE JANEIRO 
‘SAN FRANCISCO 


S. PIETROBURGO 
SAN PAOLO 
SANTIAGO, 
SEOUL 
SINGAPORE 
“SYDNEY 

TEL AVIV 


TOKYO 
WASHINGTON! 
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H 2000m-2°C 
H 1000morc 
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FRONTE 


RESSIONE p_A 


caldo | freddo 


A 


SI DICE 


in aumento. 


- PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa). 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Parziali annuvolamenti nel corso della giornata sulle zone alpine 
centrorientali per nubi medio-alte; gelate notturne sulle pianure. Dalla notte aumento della nuvo- 
losità alta. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo residui annuvolamenti su Marche 
e Abruzzo, Gelate notturne nelle zone pianeggianti. Sud penisola e Sicilia: su Sicilia, Calabria 
meridionale e Puglia nuvolosità variabile ma con tendenza ad'attenuazione della nuvolosità. Se- 
reno o poco nuvoloso sulle restanti zone con qualche residuo annuvolamento sul Molise e sulle 
zone interne della Basilicata, ma con ampie schiarite nel corso della giornata. 


deboli dai quadranti settentrionali al Nord; da deboli a moderati settentrionali sulle restanti zone. 


molto mosso o agitato lo lonio e il Canale di Sicilia; mossi o molto mossi ì restanti mari meridio- 
nali; mossi i mari centrali, poco mossi i bacini settentrionali. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 


ALGHERO 


Tmax. 7/10 
Tmin. - 3/6 


e a 


VERONA 


BARI PALESE 
NAPOLI 
, POTENZA 


RA 


oa 


SABATO 27 DICEMBRE 2003 


OGGI (attendibilità 70%). Cielo variabile al mattino, 
la nuvolosità e probabile formazione di foschie sulla bassa pianura. 

DOMANI (attendibilità 70%). Cielo coperto con piogge in genere deboli sulla costa, an: 
che abbondanti in pianura. Neve in montagna, inizialmente forse fino a fondovalle, poi 
oltre i 600-800 m. Le precipitazioni saranno meno probabili al 


00 


ma con tendenza ad aumento del- 


mattino e più abbondanti, 


invece, in serata. Sulla costa soffierà scirocco debole o moderato, specie in serata. 


TENDENZA PER LUNEDÌ. Coperto con piogge abbondanti e nevicate in montagna, 
ma a causa dell’evoluzione incerta, è difficile stabilire la quota delle nevicate. 


n 
min. max. 


56 11,8 
23 119 
221 105 
-12 116 
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BREZZA MODERATI 
deine 


30 mm È 
‘atensa www.osmer.fvg.it 


Sono tanti e tuttora ignoti i personaggi in cerca d’«identità» in triestino 


Quel del formaio 0 del pedocio, 
Il dialetto sistema furbi e tirchi 


Tra i «si dice» del nostro 
dialetto, ce ne sono alcuni 
che chiamano in causa per- 
sonaggi in cerca, da lungo 
tempo, non d'autore, ma 
di un'identità. 

Per cominciare, tra gli 
insoliti ignoti, c'è quello in- 
dicato semplicemente con 
la terza persona singolare, 
ovvero con un triestinissi- 
mo «lu», parte integrante 
della frase, «... e via lu coi 
bori de l'oio», che viene 
usata quando si parla di 
chi sia sparito improvvisa- 
mente e non abbia più da- 
to notizia di sé. Chi fosse 
costui, sempreché sia esi- 
stito, se lo sono domanda- 
to in molti , dando a se 
stessi - e ai concittadini - 
risposte spesso fantasiose. 

La meno allegra è stata 
formulata da un dialettolo- 
go il quale, basandosi sul 
fatto che un modo sicuro 
di andarsene per non farsi 
più vivi è la morte, propo- 
ne un riferimento all'estre- 
ma unzione, cioè all'obolo 
per l'olio santo a carico del- 
la dolente famiglia d'un de- 


funto. Il più rigoroso dei 
vocabolari triestini si ri- 
chiama, invece, al caso di 
un appaltatore dell'illumi- 
nazione pubblica d'una cit- 
tadina istriana, che si sa- 
rebbe fatto uccel di bosco, 
dopo aver ottenuto in anti- 
cipo dal Comune il denaro 
per l'olio destinato ai lam- 
pioni. 

Un altro ignoto - notissi- 
mo a Trieste - è «quel del 
formaio», ossia l'incarna- 
zione della nemesi che col- 
pisce chi è riuscito per 
troppo tempo farla franca, 
ingannando il prossimo o 
violando qualche legge. At- 
tendibile sembra la suppo- 
sizione che, nel modo di di- 
re «trovar quel del forma- 
io», diffuso anche nel Vene- 
to, in Istria e a Zara, ci sia 
il ricordo di un antico tri- 
buto sul formaggio con re- 
lativo sequestro del mede- 
‘simo in caso di evasione. 

Un «quel» - ma può an- 
che essere una «quela» - 
precede, in un detto verna- 
colo, le parole «del pedo- 
cio». La persona meritevo- 
le di tale appellativo si ri- 


collega a una vecchia sto- 
riella, di cui è protagoni- 
sta un uomo o una donna, 
che seguita a dar del pidoc- 
chioso al coniuge e quan- 
do, per mano di questo, fi- 
nisce in fondo a un pozzo, 
con una protervia degna 
del Capaneo dantescco, le- 
va una mano fuor dall'ac- 
qua, facendo, prima d'affo- 
gare, il gesto di schiaccia- 
re un pidocchio fra le un- 
ghie. 

I sullodati eroi della mi- 
tologia dialettale risalgo- 
no, come suol dirsi, «ai 
tempi di Marco Caco», 
grande ignoto anch'egli, il 
cui nome di battesimo, in 
comune con quello dell' 
Evangelista meus, lo rive- 
la d'origine veneziana. La 
Serenissima annovera tra 
le \sue glorie un Marco 
Càcamo del Duecento e un 
Marco Caco è nominato in 
un testamento del 1348, 
ma sono indicazioni non 
impegnative, come l'ipote- 
si che Caco derivi dal gre- 
co kakòs, riferito a un cat- 
tivaccio. 

Lino Carpinteri 


Ariete 21/3 20/4 


Giornata importan- 
te sotto vari aspetti. Co. 
versazioni utili, argomenti 
interessanti da sviluppare. 
Circostanze favorevoli per 
gli incontri privati. 


‘21/4 20/5 


Malgrado l’appa- 
rente tranquillità delle si- 
tuazioni non vi sentite tran- 
quilli e temete a ogni passo 
qualche avvenimento nega- 
tivo. 


Toro” 


Gemelli 21/5 20/6 


Riuscirete a porta- 
re a termine un vostro pro- 
getto. Avrete idee di un cer- 
to rilievo, ma trovate il mo- 
do di concretizzarle senza 
imporle con autorità. 


Leone 23/7 22/8 


Il vostro dinami- LL 
smo sarà arricchito da co- 
raggio e pazienza. È il mo- 
mento giusto per superare, 
grazie ai rapporti instaura- 
ti, i problemi che vi tediano. 


Bilancia ___23/9 22/10 


Saprete organizza 
re bene la vostra giornata, 
perché vi saprete impegna- 
re con notevole slancio. Per 
quanto riguarda la salute 
fate tutto con più misura. 


Cancro 21/6 22/7 


Potete muovervi be- 
ne, avere piccoli vantaggi 
di natura economica. Fate 
qualche cosa per la salute, 
muovetevi di più. Compren- 
sivi negli affetti. 


Vergine 23/8 22/9 


Giornata malinconi- 
ca a causa di un distacco af- 
fettivo da un familiare. La 
persona del cuore saprà pe- 
rò alleviare la vostra tri- 
stezza. 


Scorpione 23/10 21/11 


Impegni professio- 
nali urgenti vi sottrarranno 
per un certo periodo il tem- 
po da dedicare all’amore. Il 
rapporto sentimentale ne ri- 
sentirà un po’. 


Sagittario 22/11 21/12 |. 


Avrete successo in 


Capricorno 22/12 19/1 


Il momento è favo- 


tutto quello che farete oggi. 
Nell’ambito dei rapporti so- 
cali, sarete di grande aiuto 
a una persona che ha biso- 
gno di consigli concreti. 


Aquario (0/1 18/2 


Non prendete trop- 
pi impegni, anche se tutti 
piacevoli. Tenete conto che 
nel corso della giornata do- 
vete risolvere alcune faccen- 
de personali. 


revole, ma occorre darsi da 
fare e magari fare anche 
qualche investimento di de- 
naro. Non ‘sottovalutete 
una proposta di lavoro. 


Pesci 19/2 20/3 
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ORIZZONTALI: 2 Portati al destinatario -10 
Una grande potenza (sigla) - 12 Rievoca la 
natività di Gesù - 13 Celebre Porta romana 
- 15 C'è quella «pop» - 16 Sigla di Padova - 
17 Così comincia così - 18 Nello studio - 20 
Abitavano l'Olimpo - 21 Non ne ha chi copia 
- 25 Meticolosità — 26 Detto di furfanti incalli- 
ti - 27 Una dottrina eretica - 29 Sono pari 
nei pregi - 30 Andato all'antica - 31 Buono 
del.Tesoro - 32 Le aeree dei jet - 34 Roman- 
zesco uomo-scimmia - 36 Indegna per mal- 
Vagità - 38 L'Irlanda libera - 39 Lo è Ja pano- 
plia - 40 Istruiva il «giovin signore». 
VERTICALI: 1 Mezzo cubo - 2 Diffonde pro- 
grammi tv (sigla) - 3 Iniziali di Perrault - 4 AL 
tare antico - 5 Il difetto di chi si risente per 
poco - 6 Istituto (abbr.) - 7 Si può bere alla 
menta - 8 Se è robusto è tanto - 9 Annoiati - 
11 Insudiciarsi - 14 Desiderare il bene di 
qualcuno - 17 Il santo con Damiano - 19 
Usare pennelli e tavolozza - 20 Disaffezione 
= 22 Pieni di aculei - 23 Il frutto con il mallo - 
24 Un famoso romanzo di Nabokov - 28 Re- 
lativo al Mongibello - 31 Hanno l'asso nella 
manica! - 32 Si salvò per volontà divina dal- 
la distruzione di Sodoma - 33 Nord Nord- 
Ovest - 35 Una del parentado - 37 Si sdop- 
pia nel subcosciente. 


METATESI SILLABICA (7,6=9,4) 
ù Certi gerarchi 
Massicci altolocati 
con cariche brillanti 
‘commisero; spietati, 
delitti impressionanti. 

Fra Ristoro 


CAMBIO DI CONSONANTE (7) 
Il pietrisco 
Resto di sasso qui; 
ma ben pestato? Sì. 
Fantomas 


Al termine della 
ornata vi sentirete soddi- 
sfatti di voi stessi e di come 
sono andate le cose. Le vo- 
stre previsioni si sono avve- 
rate in pieno, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


30109 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 


e rubriche 


RAI APERTURE SPECIALI 
9.00-1/3,00 Domenica 28 9,00-13.,00 
15.00-19.00 15,00-19.00 
Lunedì chiuso 
gennaio se E 
Domenica 4 9.00-14.00 
Domenica fi 9.00-13.00 
15.00-19.00 


PORPETTO (UD) Via Udine 65 Tel. 0431 60040 www.minin.it 


= LOTTO ncomnnna 


BARI 72 78 67 74 36 
CAGLIARI 76 ZA 72 23 25 
FIRENZE 84 65 29 dal 81 
GENOVA 60 26 69 52 25 
MILANO 33 29 83 1 4 
NAPOLI SI 39 Mi 45 
PALERMO 19 33 15 39 86 
ROMA 3 8 49 2 11 
TORINO 58 84 | 56 | 25 73 
VENEZIA 33 54 25 62 90 
Eiiilotto® (Concorso n. 103 del 24/12/03) .. 
319 33 36 72 84 |f5a 


Montepremi € 
Nessun vincit 


Ai 30 vincitori con 5 punti € 


‘ore con 6 punti Jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti Jackpot € 


Ai 3276 vincitori con 4 punti € 
Ai 120.894 vincitori con 3 punti € 10,44 


È 6.315.132,45 
9.909.500,65 
3.842.582,98 
42.100,89 
385,53 


dalle 


150% alle 23° FESTIVI 10° - 23%= 
Fino al 11 gennaio 04 
FESTIVITÀ COMPRESE 
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Tetti srireziole 


> WWW.PROMOTUR.ORG 
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> INFO@PROMOTUR.ORG 


>> CONTQ@TTANEVE 


CONT@TTANEVE: I SERVIZI 
: M.PRO ORG, L'AGGIORNATISSIMO SITO CON TELECAMERE SULLE PISTE DA SCI. COSÌ PUOI VERIFICARE DI PERSONA LA 


SITUAZIONE, MINUTO PER MINUTO. > 


SUL SITO E RICEVERAI AGGIORNAMENTI ISTANTANEI SUL TUO CELLULARE. 


PROMOTUR PER ESSERE SEMPRE IN CONTATTO CON LA NEVE, ANZI CON TANTA NEVE! 


+ TU TI ISCRIVI E PROMOTUR TI AVVERTE SU TUTTE LE NOVITÀ. ;, REGISTRATI 
PRONTO ANCHE IL CONTATTO VELOCISSIMO CON LO 


SKIPASS, DA ACQUISTARE TRAMITE INTERNET O A POCHI PASSI DA CASA PERCHÉ È “SKIPASS IN CITTÀ": 


Continuaz. dall'8.a pagina 


I) AUTOMEZZI 


Feriale_1,20: - Festivo 1,80 


VERO affare vendo bellissima 
Mercedes E 220 € di anno 
2002 cambio automatico, navi- 
Gatore, tettuccio elettrico, se- 
dili elettrici, metallizzata. Ga- 
ranizia Mercedes 340.9606662. 


1 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo_3,87 


A.A.A.A.A.A. SVEDESE mas- 


saggi rilassanti, ambiente ri- 
servato. Chiamami 
348/9203591. 

(A636) ? 
A.A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma V misura molto disponibi- 
le, 339/4408958. 

(A650) 

A.A.A.A.A. TRIESTE bellissi- 
ma rossa molto molto disponi- 
bile. 040/425061. 

(A00) 

A:A.A.A. TRIESTE Malena 
sex sex trasgressiva 100% fem- 


minile. grossa sorpresa. 
339/3356404. 
(F2047) 


A.A.A. NOVITÀ bella cilena 
massaggiatrice. Telefono 
320/2759226. (A649) 


x) 


)— (ittre fa 
COUEUANZE 


A.A. KISSI bella a e 
sensuale ti garantisce mo- 


menti indimenticabili 
320.3373282. 

(A678) 

AFFASCINANTE signora, 


bionda, alta, formosa, cono- 
scerebbe uomo per amicizia ri- 
servata. 338/9866829. 

(Fil60) 

ALESSANDRA triestina mae- 
stra dell'amore, riceve senza 


fretta nè squallore 
340-9614109. 
(A00) 


ASHA nuova affascinante e 
focosa ti aspetta per momen- 
ti piacevoli. Chiama 
340/7429013. 

(A638) 


ele ta 


ATTRAENTE separata 35.en- 
ne, conoscerebbe uomo an- 
che legato, per momenti inti- 
mi. 333/8127086. 

(Fil60) 

BELLA ragazza dolce affa- 
scinante ti aspetta per nuo- 
ve sensazioni. Tel. 
333.6565781. 

(A579) 

CLUB privé pomeriggi tra- 
Fist Per coppie, single, 
idromassaggi, piano bar, re- 


lax 3402538041. 

(Fil84) 

CONTATTO diretto! Esplosi- 
ve, intigranti, divertenti! 


899.100.522, solo 0,54 €/min. 
Iva inclusa MCI s.r.l. - Marco- 
na3-MI. 

(Fil1) 


A Natale Acqua&Sapone vi fa un regalo esclusivol 


Sabato 27 e Martedì 30 Dicembre, a fronte di una spesa minima 
di 15 euro avrete in OMAGGIO a vostra scelta un prezioso giro 
collo oppure degli splendidi orecchini satinati con strass, entrambi 


anallergici. 


A fronte di una spesa 


girocollo ed orecchini. 


di 25 euro avrete in OMAGGIO la paroure 


Il Natale é più conveniente con Acqua&Saponel! 


A TRIESTE CI PUOI TROVARE: Via Oriani, 1 - Via S.Francesco, 14/1 - Via Genova, 11 
Più di 400 Punti Vendita in Italia 


CORINA miele sulle labbra, 
fuoco nelle vene ti invita alla 
trasgressione 338-1659511. 
(A658) 

MAIRA nuovissima ragazza 
cubana dolce, affascinante, te- 
lefonare 10-24 al 
3333250298. 

(A640) 

MASSAGGI cinesi telefonare 
340-7075476. (A659) 

PER massaggi di tutti i tipi 
Chiama dalle 9. alle 17.30. 
00386/41527377. 

(A6549) 

VUOI conoscere nuove ami- 
che? 899.100.530 solo 0,54 
€/min. Iva inclusa MCI s.r.l. - 
Marcona 3 - MI. 

(Fil1) 


Appiani Viaggi - Corso Italia, 60 - Tel. 0481.530266 

Box Alea c/o Centro Commerciale Giotto - Via Venezia, 61 - Tel. 049.8073944 
Catelli - Piazza XX Settembre, 7 - Tel. 0434.523039 

Utat Point - Galleria Protti, 2 - Tel.040.630063 


ittat “ Collavini Viaggi - Via Savorgnana, 23 - Tel. 0432.509923 


iN; “skipassino: Mat 
veti @svipassinaità: 


E LE NOVITÀ NON FINISCONO QUI! 

>>>’ PIÎNCAVALLÒ INAUGURA UN PARCO GIOCHI PER TUTTI E UN BABY 
SKIPARK. >>> F@RNI Di SOPRA RINNOVA IL CAMPO SCUOLA E CREA UN 
PARCO GIOCHI. >>> ZONCOLAN AMPLIA IL NUMERO DI CANNONI DA NEVE. 
>>> TARVISIO TI FA DIVERTIRE DOPO LE SCIATE IN UN GRANDE BAR APRÈS SK{. 
>>> SELLA NEVEA GARANTISCE SEMPRE NEVE FRESCHISSIMA. 


NWANZ3AC] 


G non coglie l’occasione offerta dagli Speciali perde la fr opportunità di con- 

olidare la sua immagine e promuovere le sue vendite. Gli Speciali offrono il vantag- 

gio di un'informazione a tema sempre aggiornata, dove la pubblicità del settore tro- 
va la sua giusta collocazione. La contemporanea pe di inserzionisti qualifica- 
ti fornisce ai lettori un significativo panorama delle offerte del mercato. Chi non par- 
tecipa allo Speciale del suo settore non fa i propri interessi, perché lascia spazio ai 
concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità negli speciali del tuo settore. 


R 
nformazione di qualità, N LN 
pubblicità di successo € 
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PAL ama donà 


BUONE FESTE” 


Sede Regionale Via Montereale, 24 - 33170 
c/o Ospedale Civile di Pordenone - cell. 347) 


NÉ 
DÒ | ASSOCIAZIONE ITA 


ADUO Sede Regionale Via_@ . 


ASSOCIAZIONE E 
PROVINCIA DI P 
Via Marconi, 16€ 


ASSOCIAZIONE ITALIANA DONATORI ORGANI 


CIAZIONE DONATORI ORGANI 


SABATO 27 LICEMBRE 2003 


DEL FRIULI VENEZIA GIULIA . 
33.100 Udine - Tel. 0432/504490 


ALIANI DI SANGUE 


il Pordenone AVIS 


. 0434/555145 


SABATO 27 DICEMBRE 2003 


IliSole: sorge alle 


7.45 San Giovanni 


tramonta alle 16.27 


LaLuna: si leva alle 


11.08 


cala alle 


21,15 


52.a settimana dell’anno, 361 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 4. 


Ama il tuo amico come te 
stesso. 


IL PICCOLO 


Alta: ore 0.51 +37 cm . Temperatura: 5,6 minima 

ore 11.08 +27 cm ‘11,8 massima 
Bassa: ore 6.17 -4 cm Umidità; 52 per cento 

ore 18.03 -3 cm. Pressione: 1021,6 stazionaria 
DOMANI Cielo: sereno 
Alta: ore 1.34 +37 cm Vento: 7,2 km/h da S-W 
Bassa: ore 7.18 -3_ cm Mare: 10,3 gradi 


n 


Cronaca della città 


Tel. (040) 6728311 
Tel. (0432) 246611 


Ventinove clandestini hanno passato la notte di Natale all’addiaccio sul Carso dopo aver varcato il confine nei pressi di Cerei. Fermati dai poliziotti 


Tra i disperati in fuga verso la libertà 14 bambini 


Del gruppo faceva parte anche una donna all'ottavo mese di gravidanza, ricoverata d'urgenza al Burlo 


Ad 


Alcuni dei clandestini che sono stati bloccati dalle forze dell'ordine, e a destra, nell'altra immagine, una delle operazioni di perlustrazione sul Carso. 


Quattordici bambini piccoli, 
altri cinque ragazzi e cin- 
que coppie di adulti hanno 
passato il Natale, per l’esat- 
tezza la notte tra il 25 e San- 
to Stefano, all’addiaccio sul 
Carso, dopo aver attraversa- 
to clandestinamente nei bo- 
schi il confine tra Slovenia e 
Italia mentre la temperatu- 
ra era sotto lo zero, Li han- 
no trovati all’alba di ieri nei 
pressi di Cerei i poliziotti di 
una pattuglia del commissa- 
riato di Muggia in perlustra- 
zione nella zona. Tutto il 
gruppo, ventinove persone, 
formato da cinque famiglie 
di etnia rom in fuga dal Ko- 
sovo, era infreddolito e im- 
paurito, da ore in marcia al- 
la ricerca di un posto miglio- 
re dove vivere. 
Fortunatamente nessuno 
dei clandestini era in gravi 
condizioni fisiche, ma pro- 
prio per questo, come riferi- 
sce la dirigente del commis- 
sariato, Gabriella Giurovi- 
ch, è stato difficile trovare 
immediata assistenza medi- 
ca. «Incompetente» il «118», 
il dottore della guardia me- 
dica è intervenuto solo per- 
ché una delle donne del 
gruppo, incinta di otto mesi, 
si è sentita male. E’ stata 
soccorsa e successivamente 
ricoverata all'ospedale in- 
fantile Burlo Garofalo dove 
si trova tuttora assieme a 
una figlia di un anno. Il ma- 
rito ha evitato l'espulsione 
immediata, è rimasto al 
commissariato di Muggia e 
ha poi potuto raggiungere 
la moglie. Tutti gli altri 
clandestini, dopo essere sta- 
ti assistiti e sfamati, tra il 


pomeriggio e la sera di ieri 
sono invece stati riaccompa- 
gnati al confine e consegna- 
ti alle autorità slovene. 

La storia del gruppo è par- 
ticolarmente contorta e tri- 
bolata. «Siamo fuggiti dal 
Kosovo - ha dichiarato ieri 
alla polizia l’unico del grup- 
po che sa esprimersi in in- 
glese - perché gli albanesi 
(in quella regione della Ser- 
bia-Montenegro sono in 


maggioranza, ndr.) perse- 
guitano noi e in genere tutti 
i rom. Ci accusano infatti di 
stare dalla parte dei serbi.» 
Le condizioni di vita devono 
essere state particolarmen- 
te dure se le cinque famiglie 
non hanno esitato a intra- 
prendere una fuga clandesti- 
na, in condizioni particolar- 
mente rischiose e disagiate 
con ben quattordici bambini 
piccoli, di età compresa tra 


uno e dieci anni, e in uno 
dei periodi dell’anno climati- 
camente più freddi e ostili. 
E notevole è stata anche 
la perseveranza dei rom. Lo 
stesso gruppo, composto dal- 
le stesse 29 persone, infatti 
aveva già raggiunto l’Italia 
il 27 novembre. Allora era 
stata una pattuglia di cara- 
binieri a smascherarli nei 
pressi della stazione degli 
autobus a Muggia. Assieme 


a loro c'erano due «pas- 
seur, le guide che dietro 
compenso li avevano aiutati 
a orientarsi e ad attraversa- 
re clandestinamente il confi- 
ne italo-sloveno. Erano un 
croato e un bosniaco ed en- 
trambi erano stati arrestati 
mentre i clandestini erano 
stati espulsi in Slovenia e fi- 
no all’altro ieri si trovavano 
lì, ospiti di un centro di rac- 
colta avendo fatto richiesta 
a Lubiana per ottenere lo 
status di rifugiati politici. 
Nel frattempo il passeur 
croato è uscito dal carcere e 
sarebbe riuscito a riprende- 
re i contatti con il gruppo di 
rom e a condurlo nuovamen- 
te in clandestinità attraver- 
so il confine in cambio del 
pagamento di una quota di 
mille euro a persona. Stavol- 
ta però, come detto, all’alba 
di ieri, è stata la polizia a 
smascherare i clandestini 
che non avevano passapor- 
ti, ma avevano il tesserino 
di riconoscimento del campo 
di raccolta sloveno. Per que- 
sto motivo sono stati espulsi 
anche perché tutti i bambi- 
ni minorenni risultavano co- 
munque accompagnati dai 
genitori. 

L'episodio sembra certifi- 
care la ripresa, dopo mesi e 
mesi, di un canale terrestre 
di immigrazione clandesti- 
na dai Balcani, Recentemen- 
te infatti il traffico di uomi- 
ni riguardava in particolare 
curdi e le mafie internazio- 
nali avevano privilegiato le 
otte marittime utilizzando 
i traghetti che approdano a 
Trieste partendo dalla Tur- 
chia e dalla Grecia. : 

Silvio Maranzana 


n. 


La storia di un contestato rimpatrio forzato in attesa della sentenza del Tar 


Diciott'anni, una casa e un lavoro 
ma viene rispedito in Romania 


Sono 250 i giovani nella stessa condizione: affidati 
dal Tribunale dei minori al Comune, alla maggior 
età verranno rimandati in patria 


Adesso hanno paura di esse- 
re rispediti a casa, senza 
tanti complimenti. 

1 250 ragazzi stranieri tra 
i15ei18 annidietà, giunti 
a Trieste «non accompagna- 
ti» e affidati dal Tribunale 
dei minori al Comune, san- 
no che appena saranno mag- 

iorenni, verranno prelevati 

alla polizia dal loro allog- 
gio per essere imbarcati su 
un aereo diretto in Romania 
o Albania. Tutto questo po- 
trà accadere senza attende- 
re il pronunciamento dei giu- 
dici del Tar o 
del Tribunale 
ordinario. Per 
salvarli non ser- 
virà nemmeno 
invocare.‘ con- 
suetudini, rego- 
lamenti, decre- 
ti. Tutto è affi- 
dato all’esecuti- 
vo, anzi ai fun- 
zionari del Mi- 
nistero degli In- 
terni. Ecco la re- 
cente vicenda 
che rappresen- 
ta lo spartiac- 
que tra il «pri- 
ma» e il «dopo». 
Nel mezzo la 
legge Bossi-Fi- 
nie la sua inter- 
pretazione «au- 
tentica», 

Nei giorni scorsi, alla Vigi- 
lia del Natale, ‘alcuni poli- 
ziotti dell’Ufficio stranieri 
della Questura si sono pre- 
sentati nell’abitazione di Va- 
sile Ureche, 18 anni, origina- 
rio di Cajvana in Romania e 
l'hanno portato negli uffici 
di via del Teatro Romano. 
Qui il giovane è stato «ospi- 
tato» per quasi 50 ore senza 
che il suo avvocato fosse av- 
visato. Poi lo hanno caricato 
su un aereo in partenza del- 
l'aeroporto di Treviso diret- 
to in Romania. Espulso a 
tempo di record anche se Va- 
sile Ureche aveva un regola- 
re contratto di lavoro dipen- 
dente, una casa affittata con 
tutti i crismi e un passapor- 
to rilasciato dal suo Paese. 
Inoltro il Tribunale dei mi- 


nori lo aveva affidato al Co- 
mune con un suo decreto. 
Vasile era arrivato a Trie- 
ste il 12 febbraio di quest’an- 
no, sei mesi prima di compi- 
re 18 anni. Aveva immedia- 
tamente presentato doman- 
da di permesso di soggiorno, 
era stato inserito in una co- 
munità di accoglienza e nel 
luglio era stato assunto co- 
me FETELE dalla cooperati- 
va «Friul Labor». Il Comune 
aveva informato dell’affido 
il Comitato minori perché 
verificasse se «è nel superio- 


Sa 
Il Villaggio del Fanciullo ha ospitato giovani romeni. 


re interesse del giovane» il 
suo rientro in Romania. A 
tutt'oggi il Comitato non si è 
espresso ma la Questura ha 
deciso per lui. In Romania. 

Prima di compiere 18 an- 
ni, Vasile, rispettoso della le- 
galità, aveva chiesto la con- 
versione del suo permesso di 
soggiorno in Italia, annun- 
ciando di essere in possesso 
di un contratto di lavoro su- 
bordinato, di una casa e di 
un passaporto. 

Invece il 25 agosto la Que- 
stura aveva detto «no» al ri- 
lascio sostenendo che il gio- 
vane romeno non poteva ot- 
tenerlo perché non risiedeva 
da tre anni in Italia. I fun- 
zionari avevano applicato 
un articolo della Bossi-Fini 
ma non avevano dato peso 
al fatto che il giovane avesse 
un lavoro retribuito e che si 


fosse sempre mosso nel pie- 
no rispetto della legge, vi- 
vendo alla luce del sole, non 
da clandestino. 

Il «no» della Questura era 
stato impugnato davanti al 
Tar che aveva fissato l’udien- 
za per la discussione al 18 
dicembre. L'esito dovrebbe 
essere depositato nei primi 
giorni del 2004 in cancelle- 
ria. Così assicura il difenso- 
re, l'avvocato Paola Valle. 

Ma la notte del 21 dicem- 
bre Vasile viene prelevato 
dai poliziotti nella sua abita- 
zione. Resta in Questura da 
«trattenuto» per due notti e 
‘un giorno. Non serve a nulla 
l’intervento di due consiglie- 
ri regionali, Igor Canciani e 
Alessandro 
Metz, col vice- 

refetto Sacchi, 
irmatario del 
decreto di espul- 
sione. Il difenso- 
re chiede di so- 
spendere alme- 
no l’espulsione 
in attesa della 
decisione dei 
giudici. 

Invece nelle 
prime ore del 
mattino del 23 
dicembre Vasi- 
le viene portato 
sotto scorta a 
Treviso e carica- 
to sull’aereo di- 
retto a Buca- 
rest. La legge è 
salva, l’umani- 
tà un po’ meno, Gli altri 250 
ragazzi stranieri affidati al 
Comune che ha pochi soldi 

er l’assisterli e ha invocato 
‘intervento dello Stato, so- 
no avvisati. Del resto dove- 
vano capire qual è la linea. 

Già nel luglio scorso; dopo 
il rimpatrio forzato di altri 
quattro ragazzi romeni, 
monsignor Piergiorgio Ra- 

razzoni, vicario generale del- 
la Diocesi e presidente del 
Villaggio del fanciullo aveva 
detto: «Se il Comune verrà 
meno al programma educati- 
vo concordato rimandando a 
casa i 200 giovani romeni 
che stanno frequentando i 
nostri corsi, potrebbero origi- 
narsi problemi di ordine pub- 
blico, oltre che umanitari. 
Questo non lo possiamo tolle- 

rare». 
Claudio Ernè 


L'interno della Ferriera dove un operaio di 33 anni è rimasto gravemente ustionato. 


Mentre lavora con una motopala un dipendente viene investito da una fiammata. L'allarme sindacale 


Infortunio alla Ferriera, grave un operaio 


Ha riportato ustioni in diversi punti del corpo. È in rianimazione a Cattinara 


Un altro Natale drammatico alla Ferriera di 
Servola. Un operaio di 33 anni, Roberto Mico- 
laucich, è rimasto gravemente ustionato e ora 
versa in gravi condizioni al centro di rianima- 
zione dell'ospedale di Cattinara. Ha riportato 
ustioni di secondo e terzo grado su oltre il 30 
per cento del corpo. Ù 

Erano le due della notte trail 24 e il 25 allor- 
ché è accaduto l’infortunio. La bolizia, interve- 
nuta nello stabilimento, ieri non ha fornito par- 
ticolari sull’episodio ma, secondo quento si è sa- 
puto, l'operaio, mentre effettuava în sella a 
una motopala la pulizia del collettore nel quale 
confluiscono i residui di grafite provenienti dai 


siluri appena'svuotati dalla ghisa, è stato inve- 
stito da una fiammata sprigionatasi dal mate- 
riale che stava tentando di rimuovere e che era 
ancora incandescente. ? ‘ 

Il giovane non avrebbe avuto via di scampo: 
ai lati del crogiuolo dove la motopala passa ap- 
pena, le pareti sono alte tre metri ed è impossi- 
bile scendere dal mezzo a meno di finire sopra 
lo stesso materiale incandescente. 

Da due settimane lo stabilimento ha in fun- 
zione due altoforni avendo la magistratura au- 
torizzato l'accensione dell’«Afo 3» per procedere 
alla chiusura dell’«Afo 2» il cui spegnimento pe- 
rò, previsto per dopodomani, sarebbe slittato a 
data da destinarsi. «Dall’accensione del secon- 


do altoforno - rileva Wally Trinca del sindacato 
Ugl - i ritmi di lavoro all’interno dello stabili- 
mento si sono fatti sempre più febbrili e incal- 
zanti essendo aumentata di molto la produzio- 
ne. Quindi non è irragionevole ritenere che l’in- 
cidente sia da attribuirsi verosimilmente a 
un’insufficiente attenzione ai problemi della si- 
curezza durante la gestione transitoria di pas- 
saggio da un altoforno all’altro.» 

Anche la vigilia di Natale dell’anno scorso al- 
la Ferriera c’era stato, un gravissimo infortu- 
nio. L’operaio Claudio Casaburi di 23 anni era 
stato investito da un carrello di movimento ed 
era poi morto all'ospedale dopo tre giorni di 
agonìa. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
L'INTERVISTA Il sindaco traccia un bilancio della sua gestione a metà mandato. E pensa a un 2004 «in cui Trieste avrà una visibilità inedita» 


Dipiazza si dà i voti: «Mi boccio solo in diplomazia» 


SABATO 27 DICEMBRE 2003 


«Promosso :con-lode nella manutenzione della città». «Per fronteggiare le spese o tagli 0 nuove tasse» 


Sindaco Roberto Dipiaz- 
za, che voto si assegha 
per questi trenta mési? ; 
Abbiamo un sacco di.-$ 
ma anche delle sufficisnze. 
E poi c'è il 10 che riguarda 
la manutenzione ordinaria-. 
straordinaria, come la chia- 
mo io, della città: 80 milio- 


ni di euro spesi nel 2003! 


per opere pubbliche. Siamo 
intervenuti su strade, illu- 
‘minazione, adesso c’è il pro- 
getto delle Rive che vale 
qualcosa come 7 milioni:.. 
Alla fine probabilmente 
avremo dato un'immagine 
importante alla città. 

E le insufficienze? 

Quelle me le assegno sui 
rapporti con la politica, ter+ 
reno in cui forse abbiamo 
avuto difficoltà più grandi 
di quanto servissero. I pri- 
mi anni sono stati difficili 
perché io ero abituato a fa- 
re l'amministratore delega- 


to, non l’amministratore’ è. 


pubblico. Ma ormai conò- 
sciamo anche la litufgia 
della politica: bisogna adé- 
guarsi, parlare... come 
con i sindacati: quando li 
ascolti hai già chiuso tre 
quarti dell’opera. 

Vuol dire che ha impa- 
rato le regole della de- 
‘mocrazia? o 


No, voglio dire che mi:so-. ; 


no adeguato alle regole del 
gioco. Democrazia? Beh,.se 
è democrazia il fatto di es» 
sere unanimi in consiglio 
comunale sulla piattafor- 
ma logistica ‘alle sette è 
mezzo di sera e poi votare, 
sempre ‘all’unanimità sîa 
chiaro, alle quattro del mate 
tino dopo... Vabbè, anche 
questa è liturgia. Come lo- 
ro rispettano me, così iode- 
vo rispettare un po’ il consi- 
glio comunale. Ecco, questo 
ha portato un rapporto più 
proficuo dal i 

punto di vi- 


port tra sin: BTly e Antonione? È bello sape- 
re che su:Porto Vecchio la pensa- 
no come me. Giulio Camber è il 


daco, giunta 
e consiglio... 
Con qual- 
che scontro 
feroce di 
tanto in tan- 


«| Pacorini. 


; ‘Roberto Dipiazza taglia il traguardo della metà manda- 
l'to. Era il 24 giugno del 2001 quando 58.612 triestini - il 
93,36%-det votanti - lo preferirono all'avversario Federico 


‘Da quella notte che vide il Centrodestra festeggiare il 
conquistato, «allineamento dei pianeti» tra Roma e Trie- 
ste; lo.scenario è mutato parecchio. Nei suoi primi trenta 
smesi da sindaco, l’ex primo cittadino di Muggia ha vissu- 
xto\momenti di scontro forte con l'opposizione, ma fortissi- 


NEL MEZZO 
DEL CAMMIN 


DEL MIO 
MANDATO... 


mo con la propria maggioranza: dall’autosospensione de- 
gli assessori di An (gennaio 2003, dopo il discorso antifa- 
scista tradotto in sloveno alla Risiera), alle reiterate mi- 
nacce di dimissioni da sindaco, fino all’attacco diretto e 
pesante portato di recente da Forza Italia, indispettita 
dal visibilissimo avvicinamento di Dipiazza allo strano 
asse (istituzionale, naturalmente...) Antonione-Illy, diven- 
tato nel frattempo quest'ultimo presidente della Regione 
mandando all'aria l'allineamento planetario. 

Eppure il problema è a monte, come sussurrano diversi 
esponenti della Cdl e come goliardicamente ammette lo 
stesso Dipiazza. «Sapevano benissimo chi andavano a 
candidare nel 2001», gigioneggia lui. Ma le cose non stan- 
no esattamente così. I vertici della Cdl molto probabil- 
mente non prevedevano, in quel 2001, grossi problemi nel- 
la «gestione diretta» di un sindaco che al suo fianco avreb- 
be dovuto avere una giunta politica (non tecnica, come il 


suo predecessore Illy) e che alla politica e ai suoi uomini 
innanzitutto doveva rispondere. Invece lui, il Berluschi- 
no, l’ex garzone con la terza media che si è fatto proprieta- 
rio di supermercati perché, ostentatamente, «quando que- 

li altri ancora studiavano io ero già da anni a lavorare», 
ui si è messo in testa di fare, sbagliare e rifare da solo. O 
almeno di provarci. Aiutato in un certo momento (già ar- 
chiviato peraltro) anche dalla cocente sconfitta elettorale 
subita dalla Cdl alle recenti regionali, quelle in cui il 
«modello Illy» aveva funzionato alla grande inducendo il 
Centrodestra a valutare l'opportunità di compiere uno - e 


anche due - passi indietro. 


Varato ufficialmente il «nuovo corso» alla fine della 
scorsa estate, quando annunciò all'universo mondo di 
non sentirsi più vaso di coccio tra Giulio Camber e Rober- 
to Antonione, Dipiazza si appresta a transitare verso i se- 
condi due anni e mezzo di mandato. Che non saranno cer- 
tamente in discesa, precisa lui. Nessuno ne dubita. 


4 
stente dal Comune nel 
2003..Nèl 2004 non potrà 
più essere così. 
Potremino continuare so- 
lo facendo una cartolarizza- 
zione importante, venden- 
do cioè qualche centinaio 
dei duemila miliardi (in li- 
re, ndr) di immobili del pa- 
trimidnio comunale. Comun- 
que, non: possiamo tagliare 
né sulle scuole né sul socia- 
le. ‘Imoltre c'è il problema 
dell'adeguamento contrat- 
tualè dei dipendenti pubbli- 
ci. Nel 2003 non abbiamo 
aumentato le tariffe di una 
lira, anghe perché eravamo 
vicini 'allé elezioni: e questa 


toi mio difensore * 


Mi permet- 
to di dire che 
il sindaco è 
precedente (Riccardo: Illy, 
ndr), che certo è uno:che sà 
quello che fa, ci ha messo 
qualche anno a capire la cit- 
tà. Io sono venuto qui già 
forte dell’esperienza di 
Muggia. Mi dicevano: «Ma 
Trieste è una città più gran- 
de». Non c'entra: il fatto: è 
che a Muggia non avevi la 
politica con la P maiuscola; 
che hai qui. gi 

E conla quale lei deve 
continuare a fare i coh: 
ti, nonostante i suoi rei: 
terati proclami. 

Pochi giorni fa un cittadi- 
no mi ha fermato per dir- 


mi: ti ho votato nel 2001,‘ 


Cè stato poi un momento im 
cui non ti avrei più votato, 
adesso lo rifarei. Nel sénso 
che hai ripreso in manò tu 
le redini. Questo per me.è 
il passaggio fondamentale 
dei trenta mesi: ho ripreso 
le redini. È 

Diceva delle spese so: 


Ip_—iA 


. Le 
L'opposizione boccia senza'appell 


‘èla politica. Chiaro che 
adesso dovremo limare: o si 
taglia o si aggiornano le tas- 


Bert 
‘ — La fusione Acegas-Aps 


‘ha creato non pochi dub- 
‘bi a vari livelli. L’opposi- 
zione, ‘per esempio, è 
perplessa per quanto ri- 
guarda la conservazione 
dei posti di lavoro ma 
anche la qualità dei ser- 
vizi‘offerti.in un'azienda 
sempre meno a contatto 
diretto‘con i cittadini. 

x Più: grande diventa 
l'azienda, più chi ci lavora 
ha posto e stipendio assicu- 
tati Quanto ai servizi, so- 
hogonvinto che potremmo 
dare molto di più. Ma quan- 
do:si parla di pulizia della 
città; per esempio, non di- 
mentichiàmo che Acegas ci 
fa il favore di dare lavoro 

* pet.il 30% alle cooperative 
socigili. Girando per le stra- 
dé vedo personale non sem- 


lo l'operato della Giunta per tutto ciò 


pre all'altezza del compito 
che svolge, ma automatica- 
mente noi aiutiamo queste 
persone più o meno disagia- 
te e le facciamo guadagna- 
re. In caso contrario do- 
vremmo aiutarle comun- 
que. In un altro modo. 

I nodi irrisolti. Piano 
del traffico, per esem- 
pio. 

Abbiamo appena incari- 
cato Rober- 
to Camus 
di rediger- 
ne uno. 

Di nuo- 
vo? Non 
lo faceste 


già — nel 
2001? 

Stavolta 
abbiamo 
fatto un po’ 
meglio. Bi- 
sogna pensare un piano at- 
tuabile subito per poi pro- 
gettarne uno valido in futu- 
ro, quando saranno state 
compiute alcune opere. Ca- 
mus sta lavorando a un pia- 
no del traffico sia per le au- 
to sia per il trasporto urba- 
no. 
I tempi? 

Mah, questa è una delle 
cose su cui mi do l’insuffi- 
cienza. Anche con il magaz- 
zino vini sembrava tutto fa- 
cile, invece è ancora lì. 

La questione è un po 
diversa: in quel caso si 
parla di vincoli e abbat- 
timenti. 

Beh, allora farei una di- 
stinziohe: la giunta prece- 
dente approvò il piano del 
traffico dopo sette anni. Di- 


- _ 


ciamo che nessuna città fi- 
nora è riuscita a risolvere il 
problema del traffico. Dicia- 
mo anche che qui a Trieste 
attendere cinque minuti 
sulle Rive, dico cinque, vie- 
ne considerato un proble- 
ma. Bisognerebbe guarda- 


' re che cosa succede a Mila- 


no... 

Ma siamo a Trieste: e 
qui si potrebbe iniziare 
a riflettere sulla chiusu- 
ra del centro. 

Certe avventure sono 
molto complicate. Per esem- 
pio, volevamo chiudere via 
Mazzini. Ma prima di farlo 
dobbiamo concludere la vi- 
cenda Stream: con Ansaldo 
abbiamo una causa che con- 
tiamo di chiudere entro Pa- 
squa. E non so se vincere- 
mo. 

Fino a quando si terrà 
la delega all’urbanisti- 
ca? 

Volevo già lasciarla, ma 


dagli uffici mi hanno chie- 
sto di restare fino a che i va- 
ri problemi non saranno ri- 
solti. Certo non posso fare 
il sindaco e anche l’assesso- 
re... 
Quindi? 

Adesso ci saranno alcuni 
movimenti, credo, e a que- 
sto punto forse andrò a ride- 
finire alcune deleghe. L’ur- 
banistica la darò a Rossi 
(assessore al Territorio e 
patrimonio, ndr) o a qual- 
cun altro. 

Che fine ha fatto l’idea 
di portare a 13 gli asses- 
sorati? 

È stata approvata dalla 
giunta, deve passare in con- 
siglio. 

Ma è stata cassata da 
quasi tutte le circoscri- 


zioni. 

Perché non hanno capito. 
Non ho-detto che ci devono 
essere sempre 13 assessori: 
se ne può nominare qualcu- 
no a tempo. Un assessore 
all’Expo, tanto per dire, ci 
starebbe bene. E poi qualcu- 
ho mi spiegherà perché Tri- 
este ha 220 mila abitanti e 
dieci assessori, proprio co- 
me Udine che però di abi- 
tanti ne ha 90 mila. 

Non ci sarà comunque 
alcun assessore all’auto- 
nomia, con buona pace 
del suo ex amico Primo 
Rovis. 

Non entro nel merito del- 
le sparate pubblicitarie di 
Rovis, ma sull’autonomia 


‘ dico: ne ho parlato con tan- 


ti, speranze zero. Ma spe- 
ranze di cosa, poi? Faremo 
Trieste Libera, o qualcosa 
del genere, mentre parlia- 
mo di quel grande evento 
del 2004 che sarà l’allarga- 
mento a Est? Io sono un so- 
stenitore delle città metro- 
politane: con quelle andre- 
mo a risolvere chissà quan- 
ti e quali passaggi della bu- 
rocrazia. Comunque Rovis 
e io siamo entrati in rotta 
di collisione sul Burlo e sul 
Porto Vecchio, che io voglio 
restituire alla città e lui 
vuole invece Porto e basta. 

Gli spedizionieri so- 
stengono che il Comune 
stia pensando al riuso di 
Porto Vecchio ‘e al- 
YExpo, ma non al rilan- 
cio dei traffici nello sca- 
lo giuliano. 

Gli spedizionieri e tutta 
la città hanno pensato tal- 
mente tanto che in .cin- 
quant’anni non hanno fatto 
niente. E poi, l'ho fatto met- 
tere a verbale nell'ultima 
seduta del Comitato portua- 
le: spesso e volentieri par- 
liamo di società all’interno 
del porto, ma sarebbe ora 
che iniziassimo a verificare 
i bilanci di certe società. Oc- 
corre evitare che Trieste di- 
venti terra di conquista dei 
vari Pezzoli, che sappiamo 
cosa hanno portato. E parlo 
della Sitip, ma anche della 
Ferriera... Se ridiamo Por- 
to Vecchio alla città, quel- 
l’area esplode. Su questo, 
eccetto gli spedizionieri, so- 
no d’accordo tutti. 

Formalmente tutti. 

C’è un movimento d’opi- 
nione dentro la città che 
non tollera più che qualcu- 
no blocchi Porto Vecchio. 
Anche perché una volta 
c’era una trasversalità che 
permetteva di fermare le co- 
se senza sapere chi fosse 


che riguarda i lavori pubblici e la pianificazione urbana 


«Traffico, ambiente e parcheggi sono nel caos» 


«La città sta pagando la man- 
canza di un professionista in 
cabina di regia negli ambiti 
dell’urbanistica e della piani- 
ficazione urbana. Sono com 


petenze che il sindaco si è ac-., 


collato, senza riuscire assolu- 
tamente a gestire delle mate! 
rie delle quali ignora grave- 
mente i fondamentali». 

Così Roberto Decarli, Fa- 
bio Omero e Alberto Russi» 
gnan, consiglieri dell’opposi- 
zione, bocciano senza appello 
Roberto Dipiazza e la politi- 
ca dell’attuale maggioranza 
in fatto di urbanistica e piani- 
ficazione, Nel corso di una 
conferenza stampa hanno 
sottolineato come da due ant 
ni e mezzo — il tempo ormai 
trascorso dall’inizio di que- 
sta legislatura — l’ammini: 
strazione comunale non sia 
riuscita a presentare un pia- 
no del traffico e parcheggi ale 


l'altezza delle esigenze, «L’ap- 
PERA , dell’attuale giunta — 
a'affermato Decarli — la di- 
“ee lunga, sull’approssimazio- 
né con cui.chi governa sta 
cercarido,di affrontare proble- 
mi di una certa complessità. 
Cito a esempio la recente di- 
scùssione in consiglio comu- 
nale sulla delibera per avvia- 
rela progettazione di un nuo- 
vo parcheggio in Foro Ulpia- 
o, invia Gi 
che dovrebbe sostituire l’ana- 
loga struttura ùn tempo pro- 
poeta per piazza Barriera 
ecchia. Dipiazza era assen- 
te'A:farne le veci, l'assessore 
ai Lavori pubblici Rossi che, 
dopo.un’introduzione più che 
suceinta, delegava il resto al- 
l'assessore Sluga. Un immo- 
bilismiò seiagurato difronte a 
quelle urgenze che stanno 
pretipitando la città nel ca- 
08, ina'mancanza di profes- 


Tustiniano, quello , 


Roberto Decarli 


sionalità — secondo Decarli — 
che il sindaco, privo di compe- 
tenze nel ramo, non è in gra- 
do di colmare delegando a de- 
stra e a manca», 

I consiglieri hanno succes- 
sivamente ricordato come 
nell'attuale legislatura la 


giunta in carica non abbia 
cercato di progettare e pro- 
porre alcuna novità in mate- 
Tia, attaccando i protagonisti 
della precedente amministra- 
zione accusandoli di incapaci- 
tà. «Salvo poi, come accaduto 
nella gà citata seduta comu- 
nale, dichiarare ancora vali- 
di i dati da noi raccolti nel 
’95 sulla situazione di Foro 
Ulpiano. Anche sotto il profi- 
lo della gestione ambientale 
— hanno rincarato i consiglie- 
ri - questo Comune latita to- 
talmente. Pure per questa 
stagione invernale, dovremo 
confidare su bora e pioggia 
per scongiurare i picchi di in- 
quinamento atmosferico da 
polveri sottili che le centrali- 
ne di piazza Garibaldi e Li 
bertà evidenziano con i loro 
rilevamenti. Dei progetti seri 

er ridurre i gas di/scarico e 
e polveri, nemmeno l’om- 
bra». 


«Ora veniamo a sapere — 
ha informato Fabio Omero — 


che il Comune avrebbe affida’ 


to all’ingegner Roberto Ca- 


mus dell'Università la.reda- 
zione del piano generale del 
traffico. Con quali criteri? 


Non lo sappiamo. Noi dell’op- 
Posizione avevamo già nel 
febbraio del 2002. proposto 
un documento di programma- 
zione complessiva nel campo 
delle politiche urbanistiche 
ambientali e, in particolare, 
in quello della mobilità urba- 
na e dei parcheggi. Partendo 
da/un indirizzo preciso: ridur- 
re il traffico privato e rende- 
re più scorrevole quello pub- 
blico.Questo documento ven- 
ne fatto proprio dal sindaco 
in persona il 25 settembre 
dello stesso anno. È dunque 
da questi presupposti che Ca- 
mus, a nostro giudizio, do- 
vrebbe partire», 

Maurizio Lozei 


quello che frenava vera- 
mente: adesso invece chi è 
contrario deve alzare la ma- 
no. 


TriestExpo Challenge:. 
. dopo il ricorso per le 


concessioni lei annun- 
ciò che, chiusa la presen- 
tazione del 12 dicembre 


nazionali. Si parlava di De- 
siata - lo cito solo per fare 
un nome - proprio per il 
suo curriculum noto in tut- 
to il mondo. ì 
Questo significa sosti- 
tuire o affiancare perso- 
ne nella società? 
Sostituire oppure affian- 


n. dii 


. 


99Non ho accantonato l’idea dei 
tredici assessorati. Presto potrei 
ridefinire alcune deleshe. L’Urba- 


nistica la darei a Rossi 


. 


a Parigi, qualche testa 
sarebbe saltata. Dun- 
que? 

To avevo detto di non an- 
dare al Tar. Invece a me, so- 
cio di maggioranza relativa 
di Expo Challenge, hanno 
chiesto .il permesso dopo 
avere già presentato il ri- 
corso: uno sgarbo inammis- 
sibile. Comunque non è che 
adesso deve cadere qualche 
testa. Abbiamo raggiunto il 
primo gradino con la candi- 
datura e abbiamo fatto un 
buon lavoro, senza dimenti- 
care tra l’altro che tanto Sa- 
ragozza quanto Salonicco 
hanno mandato casa i ri- 
spettivi project. manager. 
Dicevo, la casa adesso è co- 
struita al grezzo: occorre ri- 
finirla. Per fare questo biso- 
gna prendere delle persone 
non dico più specializzate, 
ma che portino avanti 
un'immagine forte di Trie- 
ste: gente di altissimo livel- 
lo anche nei rapporti inter- 


La Consulta Trasporti del- 
la Camera di commercio 
ha siglato con la Regione 
e con il ministero per le 
Attività produttive, trami- 
te l’Ice (Istituto per il com- 
mercio con l’estero), il pro- 
getto «Piattaforma multi- 
mediale», centrato .sulla 
promozione dei traffici e 
delle attività logistiche. 

L'iniziativa verrà realiz- 
zata entro il primo seme- 
stre del prossimo anno se- 
condo le linee guida predi- 
sposte dall’ente camerale 
triestino per conto di tut- 
to il sistema regionale, 
con.i fondi messi a disposi- 
zione dalla Regione e dal 
ministero per le Attività 
produttive attraverso 
l’Ice. 


care. 

Ela Regione? 

Alla Regione ho aperto le 
porte, ho chiesto come vuo- 
le entrare e quanto intende 
mettere a disposizione. La 
palla adesso è in mano a lo- 
ro. 

La Ferriera. Da candi- 
dato sindaco ne aveva 
sbandierata la chiusura, 
poi, quando la magistra- 
tura ci ha messo i sigilli, 
si è detto soddisfatto. 
Nel frattempo, tra rim- 
palli di responsabilità e 
cambiamenti di ammini- 
strazione regionale, lo 
stabilimento - i lavorato» 
ri - sono in una situazio- 
ne delicatissima. 

Il nodo non è trovare un 
reimpiego per i dipendenti: 
questo per noi è un incarico 
molto serio, ma si può fare. 
Quello che mi angoscia, il 
problema vero, è che la Ser- 
vola spa nol riesca a stare 
in piedi. Se la Servola non 


Li 


Progetto trasporti al via 


In questa prima fase so- 
no state esaminate ele po- 
sizioni e le proposte. del 
mondo imprenditoriale tri- 
estino, nonché dell’Autori- 
tà portuale e dell’Autopor- 
to di Fernetti, mentre a 
‘metà gennaio sarà attiva- 
to un confronto con tuttii 
soggetti interessati del ter- 
ritorio regionale (porti, in- 
terporti, aeroporto e altre 
strutture). 

In tal modo verrà messo 
a punto il «pacchetto» del- 
l'offerta logistica regiona- 
le da presentare sui vari 
mercati-partner, quali Un- 

heria e Ucraina lungo il 

orridoio 5, ma. anche 
Russia e Azerbajgian, sen- 
za trascurare Mediterra- 
neo e Medio Oriente, mete 
tradizionali dei traffici via 
Trieste. 


riuscisse a vendere la cen- 
trale di cogenerazione, ho 
paura che potremmo avere 
dei piccoli problemi riguar: 
do al pagamento dei bond 
di marzo da parte di chi di 
dovere. Io sono ottimista 
perché il Cip 6 fino al 2009 
è un asso nella manica, sen- 
hnò la Ferriera l'avrebbero 
già chiusa. Sappiamo benis- 
simo che Bondi (vicepresi- 
dente operativo del gruppo 
Lucchini, ndr) non è arriva- 
to lì per caso, così come non 
è arrivato per caso alla Par- 
malat: è gente che deve si- 
stemare faccende di bilan- 
ci. 

Il Centrodestra negli 
ultimi tempi ha attacca» 
to in particolar modo 
Riccardo Illy, Roberto 
Antonione e Roberto Di- 
piazza, quasi temesse de- 
gli uomini in grado di 
rompere gli equilibri di 
coalizione. Che ne pen- 
sa? 

Diciamo che è molto bel- 
lo sapere che c'è gente che 
la pensa come te: parlo di 
Porto Vecchio, per esempio, 
mentre su altre questioni 
Antonione e Illy la pensano 
diversamente. 

E il senatore Giulio 
Camber? 

Con lui i rapporti sono 
idilliaci. 

Vi vedete sempre? 

No. Ci vediamo e ci sen- 
tiamo poco, e proprio per 
questo i rapporti sono idil- 
liaci. Però quando ci vedia- 
mo parliamo di cose concre- 
te, anche se talvolta abbia- 
Ino idee diverse. Ma anche 
con Camber potremo fare 
delle cose interessanti. 

Per esempio? 

Sull’Expo, su Porto vec- 
chio lui sta arrivando alle 
hostre stesse considerazio- 
ni. Comunque, a scanso di 
equivoci, se ho un difensore 
nel Centrodestra è Giulio 
Camber, mentre altre per- 
sone mi vorrebbero sulla 
graticola. 

E Antonione? 

Sta cercando di portare 
avanti bene il tema Expo, e 
probabilmente nutre qual 
che ambizione su questa cit- 
tà. Sicuramente ci confron- 
teremo nei prossimi anni. 

Lei sta già pensando, 
come si dice, a una sua 
lista civica? 

Non ho fatto alcun ragio- 
namento di questo tipo per- 
ché siamo appena a metà 
mandato. Sarei piuttosto 
molto più orgoglioso di po- 
ter coalizzare intorno a me 
il consenso del Centrode- 
stra. Delresto, con i risulta- 
ti per i quali stiamo lavo- 
rando si può fare. 

I prossimi due anni e 
mezzo saranno in disce- 
sa? 

La discesa in politica non 
esiste. Ma ci attende un pe- 
riodo talmente straordina- 
rio che ci saranno degli sti- 
moli enormi. La «manuten- 
zione» della città l’abbiamo 
lanciata, adesso è ora di ra- 
gionare sui temi di ampio 
respiro. Nel 2004 la città 
ne potremo approfittare. 
Anche per questo voglio fa- 
re gli auguri a tutta Trie- 
ste. 

Paola Bolis 


Le presentazioni ufficia- 
li saranno accompagnate 
da workshop per le impre” 
se interessate, con part- 
ner adeguatamente pre-se- 
lezionati, secondo la for- 
mula di «Trieste Svilup- 
po» felicemente sperimen= 
tata a livello intersettoria- 
le dalla Camera di com- 
mercio a Praga e in altre 
sedi. 

L'ente camerale preve 
de di predisporre dei sup? 
porti audiovisivi specifi! 
nelle diverse lingue, ded! 
cati al sistema infrastrut 
turale e dei trasporti, met 
tendo in evidenza i vane 
taggi e la competitività 
dell’esistente e senza do 
menticare il regime de 


Porto franco di Trieste. 
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TRIESTE CITTÀ 
Il messaggio di monsignor Ravignani durante la messa solenne officiata nella Cattedrale di San Giusto 


Il vescovo invita all'accoglienza 


Parole di affetto per quanti lavorano come vo 


La tradizionale sacra funzione subacquea davanti piazza dell'Unità 


Natale celebrato sott'acqua 


Alpini spettatori d'eccezione 


I subacquei pronti a immergersi e, sullo sfondo, la campana che verrà calata in acqua. 


Ha celebrato l'ideale connubio tra mare e 
montagna il tradizionale Natale Sub orga- 
nizzato nel giorno di Santo Stefano dal sub 
Sea Club con il SRODonO di Comune, Regio- 
ne, Agenzia di informazione turistica e al- 
tri enti e associazioni. Cinquantaquattro 
subacquei si sono tuffati ieri mattina nello 
specchio d’acqua antistante la Scala reale 
i fronte Piazza dell’unità per seguire in 
immersione l’omelia letta da don Luciano 
Giudici all’interno di una campana subac- 
quea. Fuori centinaia di persone hanno se- 
ito prima le messa celebrata a riva, poi 
po iltufto dei sub, grazie agli altoparlan- 

ti e agli schermi col oli sott'acqua hanno 
Potuto seguire e ascoltare l’omelia. E que- 
St'anno, per la prima volta, a terra c'era an- 
che un gazebo dell’Ana, l’Associazione na- 
zionale alpini, che ha distribuito panettone 
e vin brulè. «Trieste - ha detto infatti nel 
suo discorso il presidente del Sub Sea Club 
Francesco Tominich - città di tradzione ma- 
rittima secolare ha anche un'anima alpina: 
il triestino ha sempre unito l’amore per 
l'ignoto del mare e quello che circonda la 


montagna, e non a caso Trieste, città mari- 
nara, ha dato all'Italia alpini di valore, tra 
cui ben otto medaglie d’oro»: ; 
Dunque un'edizione - la ventisettesima - 
del Natale Sub all'insegna dello spirito uni- 
tario, come ha ricordato don Giudici in im- 
mersione dopo che il pontone della ditta Lo- 
perfido aveva calato sotto la superficie del 
mare la struttura con la campana. L’ome- 
lia ha toccato temi generali (la guerra in 
Iraq, fortemente condannata dal sacerdote, 
che ha invocato una riforma dell'Onu per 
«far prevalere la forza del diritto sul diritto 
del più forte»), e temi locali, con un invito 
ad aiutare la Caritas diocesana dove «c'è bi- 
sogno di tutto e di tutti: volontariato, offer- 
te, pacchi dono». Fra i sub scesi in acqua as- 
sieme al sacerdote c'erano - fra gli altri - 
Gui pi dei vigili del fuoco, dei carabinieri, 
lella Protezione civile e per la prima volta 
la presenza di alcuni apneisti. Tutti insie- 
me per testimoniare «lo spirito unificante 
dei triestini» in un brindisi di buon augurio 
- una volta all’asciutto - con agli alpini. 


lontari con l 


Pace, fratel- | 4 
lanza,  acco- 
glienza. Su 


questi concet- 
ti, peraltro ri- 
baditi anche 
in numerose 
altre occasioni 
nel corso dell' 
anno che va a 
chiudere , si è 
articolato il di- 
scorso che il 
vescovo, mon- 
signor. Euge- 
nio Ravigna- 
ni, ha rivolto 
ai fedeli nel 
corso della 
messa solenne, celebrata 
nella mattinata del giorno 
di Natale nella Cattedrale 
di san Giusto. 

«La nascita di Cristo - 
ha detto il vescovo - rap- 
presenta la luce che viene 
a illuminare il mondo, in 
lui rifiorisce la speranza 
che un mondo nuovo pos- 
sa ancora nascere dalle in- 
quietudini e dalla tribola- 
zione dei nostri giorni. Ac- 
coglierlo - ha aggiunto - è 
per noi entrare nella veri- 


La Cattedrale di San Giusto gremita. (Tommasini) 


tà che illumina le nostre 
vicende personali e fami- 
liari, non solo, ma anche 
le complesse vicende della 


società in cui viviamo e ri-- 


trovare serenità e fidu- 
cia». 

Monsignor Ravignani 
ha poi più volte richiama- 
to il concetto dell'acco- 
glienza, riferendolo pro- 
prio alla nascita di Cristo: 
«La pagina del Vangelo - 
ha ricordato - dice che egli 
venne fra la sua gente, 


CATTURATI DALLA MAGIA DEL PRESEPE 


a Caritas 


ma i suoi non 
l'hanno accol- 
to. Non osia- 
mo chiederci 
perché ad al- 
tri non sia sta- 
| to dato di con- 
.| dividere la fe- 
de nel Signore 
Gesù - ha pro- 
seguito il ve- 
scovo - ma pos- 
siamo afferma- 
re che oggi Cri- 
sto è nato e la 
sua parola of: 
fre luce di veri- 
tà, indica le 
vie della giu- 
stizia e dell'amore, che 
portano alla concordia nel- 
la pace». 

Monsignor Ravignani 
aveva avuto parole di 
grande affetto per «tutti 
coloro che operano per gli 
altri, facendo del dono del- 
la propria disponibilità ai 
valori dell'accoglienza un 
principio di vita» anche 
nel corso della piccola ceri- 
monia degli auguri, svolta- 
si nella vigilia del Natale 
nella sede della Caritas 


IL PICCOLO 


Monsignor Eugenio Ravignani durante l’omelia. 


diocesana, da anni impe- 
gnata nell'aiuto verso tut- 
ti coloro che sono in diffi- 
coltà e soffrono. 

Il discorso della santa 
messa natalizia è stata 
una naturale continuazio- 
ne di questo concetto, che 
evidentemente caratteriz- 
zata l'intera opera del Ve- 
scovo: «In una preghiera 
del prefazio per l'avvento 
- ha aggiunto infatti mon- 
signor Ravignani nel cor- 
so dell'omelia - mi ha sem- 
pre colpito questa espres- 
sione ”ora Cristo viene in- 
contro a noi in ogni uomo 
e in ogni tempo, perché lo 


accogliamo nella fede e te- 
stimoniamo la beata spe- 
ranza del suo regno”». 
«Perciò - ha concluso il 
vescovo - se mai qualcuno 
mi chiedesse come mai 
Egli viene oggi fra noi, 
non potrei trovare rispo- 
sta più chiara di questa: 
Egli viene incontro a te e 
a me in ogni uomo che mi 
passa accanto e vive in 
questa nostra città. A chi 
l'avesse accolto nella fede, 
un'altra occasione si offre 
oggi néll'amore, ma tutti 
possono accoglierlo nell'ab- 
braccio dell'umana frater- 
na solidarietà». 
u. sa. 


L'associazione di categoria scende in campo per invitare a un maggiore coordinamento per il calendario 2004 


Commercianti in rivolta: «Basta mercatini» 


«Le varie manifestazioni non possono damneggiare gli 


Stop alla proliferazione sel- 
vaggia di mercatini e fiere. 
Sì alla programmazione 
nei dettagli dell'organizza- 
zione degli eventi che si 
svolgeranno in centro città 
nel corso del 2004, tutelan- 
do principalmente gli inte- 
ressi e le necessità dei com- 
mercianti e degli esercenti 
che abitualmente vi lavora- 


no 

È questo il fermo invito 
che la Confcommercio di 
Trieste rivolge, a pochi gior- 
ni dalla fine dell'anno, a 
tutti gli interlocutori, istitu- 
zionali e della società civi- 
le; rispondendo in qualche 
modo alle recenti e in qual- 
che. caso roven- 
ti polemiche 


__ i \_ 


l'assessorato comunale com- 
petente, quello affidato a 
Maurizio Bucci («ho conces- 
so l'autorizzazione allo svol- 
gimento della rassegna di 
piazza sant'Antonio - si giu- 
stificò il rappresentante di 
Forza Italia - perché così 
mi era stato suggerito dalle 
organizzazioni dei commer- 
cianti»). Quasi obbligato 
dunque l'intervento della 
Confcommercio che, da un 
lato, s'impegna da subito a 
«procedere, di concerto. con 
le competenti autorità co- 
munali, alla definizionéè di 
un programma organico di 
manifestazioni ed eventi, 
tenendo conto in primo luo- 
go dei bisogni 
degli operatori 


esplose in rela- o stanziali», cioè 
zione a situa- Viene sollecitata di coloro che 
zioni di sovrap- più programmazione, per tutto l'an- 
posizione e con- tr no pagano tas- 
correnza venu- L'offerta concertata. se e affitti dei 
tesi a creare dovrebbe fungere locali in Du 
nel periodo pre- DIPTI operano. 
natalizio. da volano turistico altro, indica 
La. classica az» — nella. «volontà 


goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, 
spingendo la principale or- 
ganizzazione di categoria 
di commercianti ed esercen- 
ti a prendere una posizione 
molto precisa sul tema, è 
stata la vivace battaglia 
verbale originatasi fra gli 
espositori della fiera di san 
Nicolò e gli organizzatori 
del mercatino di piazza 
sant'Antonio; come si ricor- 
derà, i primi giunsero ‘al 
punto da minacciare l'anti- 
cipato abbandono della ma- 
nifestazione, perché, una 
volta giunti a Trieste, trova- 
rono una fiera «della quale 
nessuno ci aveva annuncia- 
to la presenza - dissero - e 
che porta via gran parte 
dei possibili compratori». 
Xwons coinvolto anche 


di contribuire 
allo sviluppo del tessuto 
economico locale, facendo 
diventare, le varie manife- 
stazioni fieristiche elemen- 
to di richiamo turistico e 
commerciale per l'intera 
provincia», il criterio da se- 
guire nell'allestimento del 
calendario. i 

In altre parole, la Con- 
ferommercio triestina vuole 
«armonizzare, nel corso 
dell'anno che sta per inizia- 
re, le varie iniziative pro- 
mozionali, allo scopo - con- 
clude la nota dell'organizza- 
zione di categoria - di man- 
tenere vivo e vitale un com- 
parto, come quello commer- 
ciale, di straordinaria im- 
portanza per il futuro della 
città». 


i 
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«Pienone» in piazza della Borsa. Un po meno nei negozi del centro. (Tommasini) 


esercenti locali» 


Ha destato curiosità l'iniziativa lanciata in via san Nicolò i 


E la slitta elettrica si invola 


È stato una delle novità di 

lueste festività. Dopo la 
slitta tradizionale apparsa 
in piazza dell'Unità d'Ita- 
lia, ecco il Babbo Natale 
con la slitta motorizzata 
in via san Nicolò. Per tre 
giorni ha catturato sorrisi 
e:curiosità. Ha offerto a no- 
leggio un'escursione a bre- 
Ve raggio, a uso e consumo 
Nella shopping: E ieri, co- 
me da copione, si è invola- 
to. Al suo posto, nelle vie 
del centro, sono comparsi ì 
suoi «cugini»: gli utenti del 
monopattino elettrico a no- 
leggio che si sta sperimen- 
tando in città. Dietro alle 
due. iniziative, infatti,c'è 


la stessa firma. 


Studio medico c/o 


Dott. COSTANTINO DAVIDE 


Specialista in Chirurgia Plastica 


Casa di Cura “SANATORIO TRIESTINO” 
Via Rossetti, 62 - TRIESTE 


Tel. 040.397478 - Cell. 335.6948680 


Prot. corr. n.11. 85/84 - 2009. © 


PINETA DEL CARSO 
. asa di cura 


Dott. B. Spacal 


Dott. M. Ghasem Pour 


Dott.ssa MA. Conte 


Dott. G. Gordini 


"TAL 0403784 108/114/116- Fax 040 201170 - Sto \niemet: ww pinotadgeiarso com 
‘AUT: 


CASA DI CURA “PINETA DEL CARSO” 
Viale Stazione, 25 34011 Aurisina (Trieste) 
Direzione Sanitari: dott Giampacio Cancini, spec. in'igiene 


‘SERVIZI DI RICOVERO E AMBULATORI SPECIALISTICI 
ALLERGOLOGIA RESPIRATORIA 

Spec. in Tisiologia e Malattie dell'Apparato Respiratorio, 
Medicina dei lavoro 

ORTOPEDIA 

Spec:in Ortopedia 


ORTOPEDIA 

Spec.in Onopedia © Traumatologia. 
DERMATOLOGIA 

Spec. in Dermatologia 


‘GR. 0220/PRES. D.D, 13:08:01 in corso di rinnovo. 


Fisioterapia 


Ortopedico 


FISIOMED ITALIA <«: 


Dir. San. Dott. Andrea MAGGI 


Aut: Ministeriale 17/4832 - 2001 d.d. 8/5/2001 


Via Torre Bianca, 28 
Tel. e Fax 040/660779 


rale 


Dott. M. Velussi, 


Dott. F. Toneatti 


PINETA DEL CARSO. | SERVIZIDI RICOVERO E AMBULATORI SPECIALISTICI 


Tel. 040 9784 108/1 14/118 - Fax 040 201170 So Intent: war pineladietcarso com 
AUT. D.P.G.R. 0220/PRES: D.D, 13-06-01 îf corsa di rinnovo 


CASA DI CURA “PINETA DEL CARSO” *|. 
Viale Stazione, 26 - 34011 Aurisina (Trieste) Pez 
Direzione Sanitaria: dott. Giampaolo Ganciani spec. in Igiene | 


DIABETOLOGIA E MEDICINA INTERNA. 
Spec; in Diabetologia e Malattie del Ricambio, 
Medicina intema 


GASTROENTEROLOGIA 
Spec. in Malattie dell'Apparato Digerente, 
Tisiologla e Malattia dell'Apparato Respiratorio 


FISIOMED ITALIA: 


DIAGNOSI E TERAPIA 
DELL’OSTEOPOROSI 


Densitometria ossea computerizzata - MOC 


Aut. Ministeriale 17/4832 -2001 d.d. 8/5/2001 


Via Torre Bianca, 28 
Tel. e Fax 040/660779 


FARMACIA 
ALLA MADONNA DEL MARE 


Veterinaria - Cosmesi - Dietetica 
Prima infanzia - Articoli sanitari 


dott.ssa Claudia Torrisi 


Omeopatia - Erboristeria 


00- 16.00/19.30 ‘sabato: 08.30/13.00. 
ave; 2 (ang. V. Coroneo) 


ISTITUTO 
FISIOTERAPICO 


DIRETTORE SANZEARIO or Geri ene peri 
Ù 

Doit. Sergio Bernobi 

Specialista in Ortopedia è Medicina dello Spora 


Dow, Diego Coltarimi 
Speciatistaio Ortopedia o inaumatologia 


Dott. Paolo Esopi 
SpecklltainOrtopadi è Hnumstotgia 


1-1 pi 


Dott. ALESSANDRO PARMA 


Malattie Reumatiche 
Specialista in Medicina interna 
Specialista in Nefrologia 


Via San Giacomo in Monte n. 16 - Trieste 
Tel. 040/7606100 


‘Aut: Comune Trieste prot. com: 11-85726:02 - prot. Com. 133526 dd. 15/40/02 


Medico Chirurgo 


| 


18 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Lo statuto della Fondazione parla di «maggioranza assoluta», ma si annunciano divergenze nell’interpretazione 


«Verdi, quella votazione è da rifare» 


Zimolo sovrintendente con tre preferenze su sette. Dipiazza: «Riconvocheremo il Cda» 


Il neoeletto precisa: se occorre una nuova seduta 
«facciano pure». Ma cita sentenze della Cassazione 
che dimostrerebbero la piena validità dell'elezione 


Eletto sovrintendente con 
tre voti su sette, Armando Zi- 
molo nel pomeriggio di quel 
23 dicembre in cui è stato no- 
minato è entrato nel suo nuo- 
vo ufficio, ha iniziato a esami- 
nare carte e documenti, ha ri- 
sposto alle domande della 
stampa e infine è sceso die- 
tro le quinte di Tosca per sa- 
lutare le maestranze. În quel- 
le stesse ore - dopo che dal te- 
atro era già partita la comu- 
nicazione ufficiale della nomi- 
na - qualcuno si è ricordato 
di dare un’occhiata allo statu- 
to della Fondazione. Dice: «Il 
sovrintendente è nominato, 
con deliberazione presa a 
maggioranza assoluta dei 
componenti, dal consiglio di 
amministrazione». Punto. 

La concomitanza con la 
pausa natalizia ha fatto il re- 
sto. E adesso la situazione 


ha del surreale, tra uffici se- 
michiusi per ferie e telefoni- 
ni in frenetica e sempiterna 
attività, La linea - anzi, le li- 
nee - sono chiare. Da una par- 
te - Zimolo in testa - c'è chi 
invoca sentenze di Cassazio- 
ne che magari con il caso spe- 
cifico non c'entrano nulla, 
ma che «per analogia» legitti- 
merebbero appieno una nomi- 
na siffatta. Dall'altra - il sin- 
daco e presidente della Fon- 
dazione Roberto Dipiazza, 
per esempio - c'è chi sostiene 
l’esigenza di procedere a nuo- 
va votazione. Poco più di una 
formalità... 

Dopo un lavorìo sotterra- 
neo da parte di aspiranti so- 
vrintendenti e relativi sup- 
porter durato settimane, 


quel 23 dicembre la screma- 
tura delle candidature aveva 
riconfermato la 


«Corsa» a 


LA LETTERA 


Ci riferiamo. all'articolo 
apparso su Il Piccolo di 
giovedì 11 dicembre c.a., 
in merito a una tavola ro- 
tonda organizzata dal Par- 
tito dei Comunisti italiani 
e sloveni, con politici e stu- 
diosi sulle strumentalizza- 
zioni della storia, nella 
quale sembra che l’argo- 
mento più significativo no 
vello SR a «Foiba 
di Basovizza. - Non c'è nul- 

di dimostrato», l’Asso- 
ciazione volontari della li- 
bertà che rappresenta a 
Trieste la sola e unica Re- 
sistenza italiana, desidera 
fare alcune considerazio- 
ni. 

Il nostro intervento si ri- 
ferisce solamente a quella 
parte che ci riguarda diret- 
tamente, ossia quarido sia- 
mo stati «mescolati» con le 
SS, fascisti e civili, nella 
Foiba di Basovizza ma 
non riguardo al ragiona- 
mento di quei signori del- 
la tavola rotonda ma a 
quello di «chi» ci fece fuo- 
ri. I patrioti del Corpo vo- 
lontari della libertà, facen- 
ti parte di una decina di 
brigate, che il 30 aprile 
1945 presero possesso del- 
la città in nome del CLN, 
il giorno successivo 1° 
maggio 1945 furono inve- 
ce «ricercati» dai nuovi oc- 
cupatori appartenenti alla 

armata jugoslava, che 
si definiscono dei «liberato- 
ri». Purtroppo molti di 
questi patrioti, il cui nume- 
ro esatto non si potrà 
«mai» conoscere, scompar- 
vero nel nulla, ma forse se- 
guendo certi ragionamen- 
ti, saranno sicuramente 
«evaporati» e così tutte le 
coscienze avrebbero potuto 
stare tranquille! 

Quando apprendiamo 
che vi sono SR ‘persone 
che affermano che gli infoi- 
bati sono «appena» 1031, 
dice Buvoli to} «nomi cer- 
ti», dice Buvoli, diciamo 
che possono aver ragione 
anche loro. Ma facciamo 
sommessamente osservare 
che stanno trascurando 
un piccolo particolare. 
Questo numero non è altro 
che la punta dell’«ice- 
berg», cosa ne sanno que- 
sti signori, non solo cosa 
nasconde il «Pozzo minera- 
rio Skoda-Foiba di Baso- 
vizza», ma anche cosa po- 
trebbe risultare da una ri- 
sposta a quella frase «l’uni- 
co modo corretto per fare 
piazza pulita sarebbe stu- 
diare caso per caso le sto- 
rie dei singoli». A quasi 60 
anno di distanza da quel- 
l'infausto periodo della no- 
stra storia, questa afferma- 
zione sembra quasi un'iro- 
nia. Per testimoniare che 
uno è morto, bisogna trova- 
re il cadavere, ma chi cono- 
sce le grotte sa benissimo 
che ciò è praticamente im- 
possibile. I pochi resti di 
ossa che anche in questi 
anni recenti sono stati tal- 
volta trovati nelle grotte, 
sono ormai privi di un 
qualsiasi significato per 
un eventuale riconoscimen- 
to. 

Stupisce anche l’affer- 


A quasi 60 anni da quei tragici avvenimenti 
Foibe, serve equilibrio 
nel rievocare la storia 


mazione che: «Nessuno 
mette\in dubbio che le foi- 
be siano state una cosa 
grave, ma Resistenza e Pci 
con quell'argomento non 
hanno nulla a che fare». 
Deve essere ben chiaro — e 
ciò è stato accertato dalla 
ricerca storica — che la «Re- 
sistenza italiana» di Trie- 
ste, non si identifica con 
uella del Pci. Bisogna in- 
‘atti ricordare a tutti che 
nell'ottobre 1944 il delega- 
to del pio comunista 
uscì dal CIn di Trieste ade- 
rendo così alle tesi annes- 
sionistiche di Tito. Per di- 
retta CEUSIA le briga- 
te garibaldine furono po- 
ste sotto i comandi slove- 
ni. In altre parole queste 
brigate hanno accettato la 
risoluzione del Fronte di li- 
berazione sloveno per l’an- 
nessione della Venezia 
Giulia alla Jugoslavia e 
mettendosi in antagoni- 
smo alla Resistenza italia- 
na del Corpo volontari del- 
la libertà. A quel tempo fu 
affisso sui muri di Trieste 
un manifesto del comitato 
antifascista italo-sloveno 
in cui si dice: «Non tolle- 
riamo alcun ritorno, sotto 
nessuna veste, del fasci- 
smo, si presenti pure esso 
sotto la maschera del 
Cln», ogni altro commento 
ci sembra superfluo! 

Sconcerta infine il ragio- 
namento che: le (al non 
hanno nulla a che vedere 
con la storia ma solo con 
la politica». Detto in un al- 
tro modo sembrerebbe che 
si voglia sostenere che la 
storia non può occuparsi 
di ciò che non esiste, dato 
che le foibe non sono solo 
una strumentalizzazione 
politica! 

Invitiamo tutti ad avere 
maggiore saggezza nell’af- 
frontare le parti scabrose 
della nostra storia, anche 
quando si tratta di argo- 
menti scomodi per alcuni. 
Non si tratta di revisioni- 
smi o altre parole di solo 
effetto, consideriamo che 
ci sono molte persone che 
hanno dovuto tacere per 
tanti anni su fatti gravissi- 
mi successi a Trieste, non 
per vigliaccheria ma per 
necessità dovute a evitare 
la rottura di difficili equi- 
libri di varia natura, esi- 
stenti în queste terre di 
confine, oltre che per una 
specie di salvaguardia per- 
sonale! Ormai il passato, 
la Jugoslavia non esiste 
più, anche il suo nome è 
stato definitivamente can- 
cellato; non dobbiano ave- 
re paure di fatti, accadi- 
menti, anche per qualcuno 
molto scomodi, nell’alba 
di questa Nuova Europa 
che con il 1° maggio 2004 
sarà allargata a tanti Pae- 
si dell'Europa orientale. 
Cerchiamo di essere degni 
di questo: futuro, che spe- 
riamo sia più saggio e illu- 
minato di quel terribile se- 
colo che ci siamo appena 
lasciati alle spalle. 

Fabio Forti 
presidente 
Associazione volontari 
S della libertà 


due: Giorgio Zanfagnin, ex 
assessore della giunta comu- 
nale di Riccardo Illy, vicepre- 
sidente del Teatro in rappre- 
sentanza dei soci privati del- 
la Fondazione; e Armando Zi- 
molo, consigliere del Verdi di 
nomina ministeriale. Acco- 
gliendo la proposta di un con- 
sigliere, Dipiazza al momen- 
to del voto ha fatto uscire dal- 
la sala Zanfagnin e Zimolo. 
A votare sono rimasti in cin- 
que. A favore di Zimolo si so- 
no detti Bruno Sulli e Lucia- 
no Sampietro, consiglieri 
eletti dalla passata ammini- 
strazione regionale di Centro- 
destra; e Almerindo D’Ama- 
to, consigliere di nomina mi- 
nisteriale vicino ad An. Per 
Zanfagnin ha votato Carlo Si- 
gliano, che nel cda siede su 
nomina del sindaco, mentre 
quest’ultimo si è astenuto. 
Lampante, politicamente par- 
lando, l’esito della votazione 
che ha premiato il candidato 
del Centrodestra, ma non del 
sindaco. Il quale ha comun- 


Inaugurata alla Vigilia, offre i 


Giorgio Zanfagnin 


que espresso «soddisfazione» 
mentre Zanfagnin, tra una 
stretta di mano e l’altra con 
Zimolo, confermava la pro- 
pria disponibilità a lavorare 
accanto al nuovo sovrinten- 
dente. Ma invece, ecco il pa- 
sticciaccio dello statuto. Da 
parte dei revisori dei conti - 
conferma il sindaco Dipiazza 


Armando Zimolo 


- è stata annunciata una let- 
tera in cui si farà presente il 
problema. 

Zimolo sostiene di non es- 
sersi occupato della faccenda 
in questi giorni di festa. Pre- 
mette: «Se necessita un’altra 
votazione, che la facciano...» 
Ma precisa: «In quella sedu- 
ta era stata avanzata una 


nediti giochi d’acqua e di luce 


Nuovo look per la fontana 
di piazza Sant'Antonio 


È ritornata in funzione, rin- 
novata nel look e nei giochi 
d’acqua e di luce, la fontana 
di piazza. Sant'Antonio. 
L'inaugurazione si è svolta 
alla Vigilia di Natale, allor- 
chè, durante la presentazio- 
ne ufficiale, sono stati aper- 
ti i getti dei quattro nuovi 
diffusori ‘collocati diagonal- 
mente e accese le luci. 

Per la ristrutturazione 
dell’împianto . sono . stati 
stanziati 70 mila euro, fif- 
nanziati in gran parte con il 
Fondo Benzina della Came- 
ra di commercio e con un 
contributo della Fondazione 
CRTrieste. Gli interventi 


hanno permesso, oltre al 


completo rinnovo  dell’im- 
pianto idrico - con getti di al- 
tezza regolabile - di sostitui- 
re completamente il fondo 
della vasca, ora ricoperto 
con un mosaico azzurro al 
cui centro spicca una «rosa 
dei venti». Quest'ultima è 
orientata con precisione ri- 
spetto ai quattro punti car- 
dinali e alla direzione dei di- 
versi venti, ed anche la dia- 
gonale dei faretti segue 
l'orientamento della «rosa». 
L'impianto elettrico è com- 
posto da 29 faretti per l’illu- 
minazione dell’acqua. Per 
dare risalto all'effetto combi- 
nato tra i getti d’acqua e le 
luci, è stato stabilito un ora- 


rio di accensione per queste 
ultime: nella stagione inver- 
nale saranno accese dalle 
17 alle 24, mentre l’emissio- 
ne d’acqua è prevista dalle 
7 alle 24, salvo in quelle par- 
ticolari situazioni che posso- 
no suggerire il «fermo» della 
fontana, come ad esempio il 
caso di temperature troppo 
fredde. 

Prima dell’accesione delle 
luci e dell’apertura dell’ac- 
qua, si è svolta una breve ce- 
rimonia inaugurale, presen- 
ti l'assessore comunale al- 
l'Economia e turismo Mauri- 
zio Bucci, l'ingegner Fonta- 
not dell’Acegas e i responsa- 
bili dell’impresa esecutrice, 
la «Petra» di Aurisina. 


Parcheggio consentito solo 
ai turisti d’ora in poi da- 
vanti alla Cattedrale di 
San Giusto. Con un’ordi- 
nanza permanente, infat- 
ti, L'Ufficio traffico  del- 
YArea pianificazione terri- 
toriale ha riordinato area 
di sosta prospicente la Cat- 
tedrale. 

Il nuovo assetto - infor- 
ma una nota del Comune- 
tiene conto delle molteplici 


proposta operativa su cui ci 
si era detti tutti d’accordo: 
considerare quelle prelimina- 
ri sui vari candidati come vo- 
tazioni di selezione, per far 
poi convergere tutti i voti su 
chi aveva ottenuto il maggior 
favore». E poi, c'è l’interpreta- 
zione giurisprudenziale: 
«Quando dei consiglieri pos- 
sano avere interessi persona- 
li nella votazione, allora - di- 
ce Zimolo citando due senten- 
ze della Cassazione richiama- 
tegli da Sampietro - quei con- 
siglieri possono venire esclu- 
si dal computo dei componen- 
tiilceda». tia sentenze in que- 
stione riguardano delle socie- 
tà e non delle Fondazioni. 
Ma insomma l’analogia esi- 
sterebbe, Sulla stessa linea 
Almerindo D'Amato, che defi- 
nisce un«illazione» quella re- 
lativa alla illegittimità della 
nomina: una votazione ulte- 
riore «non avrebbe senso, mi 
sembrerebbe dispersivo e di 
scarso effetto pratico conside- 
rato l’accordo preventivo di 
far convergere sul candidato 
l’unanimità del cda». 
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La platea del Verdi in piedi durante una «prima». 


Di avviso opposto Giorgio 
Zanfagnin: «I pasticci non mi 
piacciono, lo statuto è lumi- 
nosamente chiaro. Il sovrin- 
tendente ha davanti a sé an- 
ni di lavoro delicato e gravo- 
so, fino al 2006: è giusto che 
l’incarico gli sia affidato sen- 
za alcun dubbio preventivo 
di sorta. Non per questo, sia 


chiaro, Zimolo non dev'esse- 
re rieletto...» E infatti: «Io 
non ho problemi», dichiara 
un serafico Dipiazza in pro- 
cinto di lasciare Trieste per 
qualche giorno, «convochere- 
mo nuovamente il cda al mio 
rientro». Più semplice di co- 
SÌ... 


p.b. 


La ‘fontana di piazza Sant'Antonio come si presenta dopo il restyling. (Tommasini) 


Bucci, sottolineando come 
siano stati rispettati i tempi 
previsti per i lavori, ha salu- 
tato l’avvio della rinnovata 
fontana quale «piccola ma si- 


esigenze e definisce con 
precisione le aree di par- 
cheggio e le categorie dei 
veicoli ammessi alla sosta. 
Quest'ultima: è ora consen- 
tita esclusivamente all’in- 
terno dei tracciati alle au- 
tovetture e agli autobus tu- 
ristici. 

Sono stati inoltre ricava- 
ti alcuni stalli di sosta per 
i disabili e ampliate le 
aree a disposizione dei pe- 


Il Comune ha istituito una serie di divieti e nuovi tracciati per il parcheggio davanti alla Cattedrale 


Via le auto «selvagge» da San Giusto 


gnificativa strenna dell’am- 
ministrazione alla città». 
Nell’occasione : l'assessore 
ha pure illustrato i prossimi 
obiettivi, indicando il 2004 


doni, vietando la sosta che 
prima era consentita. Tut- 
to ciò, secondo il Comune, 
garantisce «un uso più ra- 
zionale dell’intero slargo e 
un aspetto decoroso per la 
piazza della cattedrale». 
«L'amministrazione co- 
munale - continua la nota 
- ha fortemente voluto que- 
sto intervento in considera- 
zione del fatto che il colle 
di San Giusto è una delle 
zone di particolare rilevan- 


come «l’anno delle fontane, 
cioè della ristrutturazione 0 
rimessa in funzione di tutte 
le principali fontane cittadi- 
ne». 


i 


i 


- 


za storica, culturale, terri- 
toriale e monumentale di 
Trieste e che la piazza del- 
la cattedrale presentava 
una situazione di sosta di- 
sordinarta e irregolare, 
con presenza anche di au- 
tocaravan e autocarri». 

Adesso invece, il Comu- 
ne ha ristabilito l’ordine 
nello storico luogo, vietan- 
do la sosta alle auto nei 
punti dove più davano fa- 
stidio. 


E Guido Gerin, presidente dell'Istituto internaziona- 
le sui diritti dell’uomo, sottolinea l'importanza della 
duplice legittimazione degli Stati e dei cittadini 


Ripartire da subito, fissan- 
do una scadenza precisa, 
per non disperdere il patri- 
monio rappresentato dalla 
discussione svoltasi fino- 
ra. 

È questo, in relazione al 
recente fallimento dell'ope- 
razione destinata alla defi- 


nizione della Costituzione . 


europea, il parere espres- 
so da Ettore Greco, vicedi- 
rettore dell'Istituto Affari 
internazionali (Iai), nell' 
ambito di una tavola roton- 
da organizzata sul tema 
dall'Istituto internaziona- 
le di studi sui diritti dell' 
uomo di Trieste. 

«Al di là della mancata 
approvazione - ha detto 
Greco - vanno messi in evi- 
denza i risultati positivi co- 
munque ottenuti, perché il 
testo, così com'è stato sot- 
toposto all'esame dei vari 
Paesi e respinto da Spa- 
gna e Polonia, se e quanto 
sarà approvato, in ogni ca- 


so accrescerebbe l'efficien- 
za dell'Unione europea e 
ne colmerebbe l'attuale de- 
ficit democratico, in parti- 
colare dando maggiore for- 
za al Parlamento euro- 
peo». 

Dall'analisi di Greco, è 
emerso con chiarezza che 
«il prossimo semestre, es- 
sendo quello introduttivo 
alle elezioni europee, pre- 
viste per giugno - ha preci- 
sato - non potrà in alcun 
caso essere decisivo, per- 
ché si baderà essenzial- 
mente. all'appuntamento 
elettorale. Più probabile, 
per non dire certo - ha ag- 
giunto - che sia il secondo 
semestre a rivelarsi fonda- 
mentale in quest'ambito, 
perciò è bene prepararsi 
per l'approvazione fra un 
anno». 

Il vicedirettore dello 
«Jai» ha anche parlato di 
«necessità di specificare 
meglio il ruolo del futuro 


Guido Gerin 


ministro degli Esteri dell 
Unione europea, la cui as- 
senza si è fatta sentire in 
maniera molto netta nel 
corso delle drammatiche 
vicende internazionali ac- 
cadute negli ultimi mesi». 

Greco ha anche suggeri- 
to «la creazione di un grup- 
po di Paesi che possano 
promuovere il processo di 
accelerazione in vista dell' 
approvazione della nuova 


_.. 


La previsione di Ettore Greco, vicedirettore lai, dopo il recente fallimento e in vista del voto di giugno 


«Costituzione europea forse tra 


un anno» 


Costituzione», individuan- 
do «nelle Nazioni fondatri- 
ci dell'Unione europea, e 
cioè Germania, Francia, 
Italia, Belgio, Olanda e 
Lussemburgo, i candidati 
più autorevoli in questo 
contesto». 

Il professor Guido Ge- 
rin, in qualità di presiden- 
te dell'Istituto internazio- 
nale di studi sui diritti 
dell'uomo, ha invece posto 
l'accento sul fatto che «l' 
Istituto che rappresento 
ha ottenuto l'inclusione 
della bozza dello Statuto 
dell'affermazione del ri 
spetto dei diritti umani. 
L'asse portante del nuovo 
assetto europeo - ha prose- 
guito Gerin - sta nella scel- 
ta di un'entità politica con 
sistema complesso, fonda- 
to sulla duplice legittima- 
zione degli Stati e dei citta- 
dini». 

Infine il presidente dell 
Istituto ha dichiarato che 
snon si deve ritenere che 
le obiezioni di due soli Sta- 
ti possano bloccare una for- 
malizzazione dell'Euro- 
pa». 

u. sa. 


«Capodanno in piazza 2004n, 
ultima riunione organizzativa 


Nel corso di un vertice in Municipio sono stati messi a 
punto i dettagli legati all'appuntamento «Capodanno in 
piazza 2004». La riunione tecnico-organizzativa è stata 
coordinata dagli assessori alla Polizia municipale Fulvio 
Sluga, all’Economia Maurizio Bucci e dal direttore 
mdell’Aiat Franco Bandelli. Sono intervenuti anche i re- 
sponsabili della Trieste Trasporti e dell’Acegas, nonché 
quelli della polizia municipale e del traffico. Nel corso 
‘della riunione è stato definito nel dettaglio il program- 
ma legato alla festa di fine anno che si svolgerà in piazza 
dell'Unità d’Italia e sono state previste le soluzioni più 
adeguate e funzionali per la migliore riuscita dell’even- 


to. 


Il Centro civico «Città Nuova» di via Giotto 
oggi resterà chiuso per alcuni interventi tecnici 


Il Servizio pubbliche relazioni del Comune informa la cit- 
tadinanza in merito alla chiusura di un ufficio decentrato: 
nel corso della giornata odierna, infatti, il Centro civico 
«Città Nuova» di via Giotto 2, resterà chiuso al pubblico. 
La chiusura è dettata dalla necessità di consentire lo svol- 
gimento di alcune operazioni tecniche. 


In ricordo di Enrico Berlinguer i Comunisti italiani 
iniziano oggi la campagna di tesseramento 2004 


Oggi, alle 18.30, alla Casa del popolo di Borgo San Sergi9: 
in via di Peco 7, la Federazione di Trieste del Partito de! 
comunisti italiani darà avvio alla campagna di tesserà 
mento per il 2004, iniziativa idealmente dedicata a Enrico 
Berlinguer, con un brindisi augurale tra iscritti e simp?” 


tizzanti. 


SABATO 27 DICEMBRE 2003 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Niente da fare per la megastruttura da 54 mila metri quadri proposta dalla Bernardi: l’Rzit ha dato parere negativo 


Noghere, no al centro commerciale 


—_ 


Il movimento ha tenuto l'assemblea annuale 
Lista per Muggia, Zacchigna 
riconfermato alla segreteria 
Entrano Grison, Millo e Viahov 


La Lista per Muggia ricon- 
ferma i suoi vertici e si rin- 
nova nell'ottica di un mag- 
gior rapporto con la cittadi- 
nanza grazie anche ad al- 
cuni nuovi iscritti. 

Il movimento muggesa- 
no, nato sulla scia della Li- 
sta per Trieste ma da que- 
sta rimasto sempre stacca- 


Dario Grison 


to e autonomo, ha tenuto 
nei giorni scorsi l'assem- 
blea annuale. 

Dino Zacchigna è stato 
confermato segretario men- 
tre sono state formalizzate 
alcune nuove iscrizioni, E 
proprio con questi nuovi 
nomi, Zacchigna vede un 
futuro diverso per la Lista. 
Un futuro che non signifi- 
ca la nascita di un gruppo 
a se stante in consiglio, co- 
‘me aveva ipotizzato Italico 

tener qualche tempo fa, 
vedendola come una solu- 
zione possibile per «salva- 
re il salvabile» di fronte a 
ciò che definiva un «silen- 
zio e un immobilismo peri- 
coloso» dopo i poco lusin- 
ghieri esiti elettorali. 

«Con la formalizzazione 
dell'iscrizione dei consiglie- 
ri Dario Grison, Gianni 
Millo e Lino Vlahov e la 
presenza da sempre nell'or- 
ganico di Stener, la Lista 
ha ora quattro iscritti in 
consiglio comunale» illu- 
stra Zacchigna. «I tre nuo- 
vi membri, come è noto, so- 


DUINO AURISINA Attivato un progetto per migliorare l'integrazione culturale delle comunità di lingua diversa del territorio 


no iscritti anche a Forza 
Italia, ma vige un accordo 
tra le due forze politiche 
che permette la doppia 
iscrizione». 

La nutrita presenza in 
consiglio, per il segretario 
della Lista per Muggia, 
rappresenta un punto di 
partenza importante; «In- 
tendiamo instaurare un 
rapporto diretto con la po- 
polazione. Come è stato no- 
tato più volte, a Muggia 
tra il Comune e la gente 
non c'è comunicazione biu- 
nivoca. Il che ha fatto na- 
scere una situazione anti- 
patica». Zacchigna, come 
del resto già il collega di 
partito Stener, riconduce 
parte di questa scarsa co- 
municazione con la gente 
alla presenza di assessori 
da fuori città. 

Il contatto auspicato da 
Zacchigna si tradurrà in 
‘una serie di giornate in cui 
i consiglieri saranno a di- 
sposizione della gente: 


«Per dare informazioni ai 
cittadini, ma anche per rac- 
cogliere proteste, che non 
mancano mai, e che poi po- 


Gianni Millo 


tranno essere portate diret- 
tamente in Comune». Da 
una prima pei gli in- 
contri dovrebbero effettuar- 
si il primo e terzo lunedì 
del mese, dalle 16 alle 18, 
nella sede del movimento, 
in corso Puccini. 

s.re. 


Il sindaco Gasperini: «Ma 


La società di Palmanova ha tempo fino a mercoledì 
per confermare la possibilità di realizzare almeno 
un magazzino con produzione di abbigliamento 


Nella zona industriale del- 
le Noghere non ci sarà al- 
cun megacentro commer- 
ciale, come proposto dalla 
società Bernardi di Palma- 
nova. 

Lo ha comunicato l'Ente 
zona industriale di Trieste 
al sindaco di Muggia Ga- 
sperini, che ora, dopo alcu- 
ni dibattiti e polemiche ini- 
ziali, non intende neanche 
più tornare sulla questio- 
ne se non «spostandola», 
geograficamente parlan- 
do, nell'area dell’ex Aqui- 
la. 

Alla fine dell'estate era 
emersa la possibilità che 


wa 


l'area Ezit di fronte al pa- 
stificio potesse essere occu- 
pata da un megacentro 
commerciale da 54 mila 
metri quadrati, con una se- 
rie di negozi di grandi cate- 
ne nazionali (si parlava di 
Tkea e Carrefour, per citar- 
ne alcuni), con ampi par- 
cheggi e verde pubblico. 
Un progetto che era sta- 
to avanzato solo al Comu- 
ne (con tanto di richiesta 
di parere sulla variazione 
della destinazione d'uso 
dell'area, da DI - indu- 
striale - ad Hc, commercia- 
le di ampia metratura) vi- 
sto che all'Ezit la stessa 


E i residenti si rivolsono a Cattinara o a Roiano 
Opicina, spazi vecchi e angusti 
per il distretto sanitario 
«Vogliamo una sede nuova» 


volgersi agli altri diparti- 
menti cittadini con eviden- 
ti difficoltà di spostamento. 


Una nuova sede per il di- 
stretto sanitario di Opicina 
viene reclamata a gran vo- 
ce dai privati cittadini e 
dalle associazioni e circoli 
del territorio in sostituzio- 
ne di quella di via di Prosec- 
co. 

«I residenti — conferma il 
presidente della seconda 
circoscrizione Albino Sosic 
— continuano a segnalarci 
come la sede odierna sia 
davvero poco funzionale sia 
dal punto di vista logistico 
che da quello strutturale. 
Spazi vecchi, angusti, dove 
è impossibile ormai far con- 
Vivere i servizi burocratici 
amministrativi con quelli 
medici. In via di Prosecco 
alloggiava un tempo il no- 
stro parlamentino, poi tra- 
slocato nell’ambito del nuo- 
vo e funzionale di via Do- 
berdò. Anche il distretto sa- 
nitario — sottolinea Sosic — 
doveva raggiungerci in tem- 
pi ragionevoli, ma ciò pur- 
troppo non è successo». 

Intanto l’utenza, che non 
può nemmeno più contare 
sulle prestazioni dell'ormai 
smobilitato ospedale Santo- 
rio, continua a girare per ri- 


I residenti dell'altipiano 
Est fanno riferimento ‘al- 
l'ospedale di Cattinara e, 
con una certa difficoltà, al 
dipartimento roianese di 
via Stock. Le perdite di 
tempo a livello di sposta- 
menti sono un disagio rag- 
guardevole soprattutto per 

la popolazione anziana. 
<Che Opicina, principale 
frazione dell’altipiano carsi- 
co e punto di riferimento 
per altrettanti paesi, non 
possa disporre di un distret- 
to moderno ed efficiente, è 
davvero sconcertante e ina- 
missibile. Ora — continua il 
presidente — è in previsione 
la cartolarizzazione dello 
stesso Santorio. Noi chie- 
diamo all’ente regionale, 
proprietario del Santorio, 
che alcuni proventi del rica- 
vato dalla vendita della 
struttura destinati al- 
l'Azienda per i servizi sani- 
tari n. 1 Triestina, vengano 
utilizzati per l'appunto per 
concretizzare un nuovo di- 

partimento opicinese». 
ma.lo. 


azienda aveva richiesto 
l'area per farne un magaz- 
zino con produzione di ab- 
bigliamento, senza menzio- 
nare invece l'idea di con- 
vertirlo in centro commer- 
ciale. 

Una disparità che aveva 
fatto spazientire lo stesso 
sindaco Gasperini, che ave- 
va anche detto che un' 
eventuale modifica in zo- 
na Hc sarebbe dovuta pas- 
sare sul tavolo congiunto 
di vari enti, dai Comuni al- 
la Provincia fino alla stes- 
sa Ezit. 

La questione era appro- 
data anche in consiglio co- 
munale. Su proposta dei 
partiti di opposizione, che 
non erano del tutto contra- 
ri a tale progetto commer- 
ciale («Vediamo almeno le 
ricadute occupazionali ed 


l’opera potrebbe sorgere nell’area dell'ex Aquila» 


economiche» avevano det- 
to), l'argomento era stato 
rinviato ad altra seduta 
per avere approfondimen- 
ti. 

Il sindaco ora spiega: 
«Vista la disparità delle do- 
mande, abbiamo chiesto 
all'Ezit il suo orientamen- 
to. Ci ha risposto che la zo- 
na è industriale e non rico- 
nosce nessun'altra destina- 
zione d'uso. Perciò al pro- 
ponente diremo di no. 
Mancano i presupposti. 
Quindi l'argomento non lo 
porteremo neanche più in 
consiglio». Ma Gasperini 
aggiunge: «Tutti gli enti or- 
mai sono indirizzati a por- 
tare avanti le iniziative 
commerciali solo nell'area 
ora acquisita dalla Teseco. 
Magari il centro potrebbe 
sorgere lì». 
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IL PICCOLO 


—— 


Non si farà il nuovo centro commerciale delle Noghere. 


Ma questo sicuramente 
non avverrà a breve. La 
Teseco ha appena acqui- 
stato l'area ex Aquila, e si 
deve procedere alle bonifi- 
che. Rimane però in piedi 
la possibilità, per così dire 
«iniziale», della Bernardi 
di realizzare in zona No- 


ghere un magazzino con 
produzione di abbigliamen- 
to. Per questo la società 
ha tempo però solo fino al 
31 dicembre per conferma- 
re all'Ezit la richiesta 
avanzata già lo scorso giu- 
gno. 

Sergio Rebelli 


I genitori della materna di via delle Cave ne lamentano il degrado: «Infiltrazioni dal tetto» 


Scuole, la «Muvolan perde acqua 


Chiesto al Comune di trasferire i bambini in un vicino edificio 


«Se i bambini 
sono il nostro 
futuro, non si 
uò pretendere 
Si crescerli in 
ambienti sca- 
denti se non ad- 


dirittura malsa- 


ni. Segnalando 
il degrado della 
scuola materna 
comunale ’Nu- 
vola. bianca- 
Niko oblak” di 
via delle Cave, 
chiediamo al 
Comune di ri- 
tracciare al più 
presto una nuo- 
va sede per i no- 
stri scolari e, co- 
munque, di eli- 
minare al mo- 
mento l’infiltrazione al tetto 
dell’attuale struttura». 

Così si esprime Igor Me- 
rkù, uno dei rappresentanti 
dei genitori di via delle Ca- 
ve, tre sezioni (due italiane 
e una slovena) per una set- 
tantina di piccoli alunni che 
da diversi anni, assieme al- 
le proprie insegnanti, tribo- 
lano nella fatiscente struttu- 
ra prefabbricata nel rione di 
San Giovanni. 


All'asilo si «studia» insieme, italiani e sloveni 


In Priuli Venezia Giulia meccanismo educativo simile soltanto a Tarvisio 


Un progetto per migliora- 
re l'integrazione culturale 
delle comunità di lingua 
diversa che convivono nel- 
lo stesso territorio. Un pro- 
getto che coinvolge i «citta- 
diniin miniatura». 

Duino Aurisina ha atti- 
vato infatti un program- 
ma che coinvolge i cittadi- 
ni più piccoli, tra i 18 mesi 
ei tre anni, che frequenta- 
no il locale asilo nido. 

Si tratta di un progetto 
ideato dal servizio per l'in- 
fanzia di Duino Aurisina, 
dall'Università di Trieste 
e dal Comune di Tarvisio, 
il paesino ‘carnico che, co- 
me Duino Aurisina, vede 
la convivenza sullo stesso 
territorio di etnie diverse, 

I due comuni hanno da- 
to il via, nello stesso perio- 
do, a un progetto simile 
per l’infanzia, attivando 
entrambi un asilo nido do- 
ve i bambini di lingua di- 
Versa non vengono divisi 
dal punto di vista educati- 
vo: a Duino Aurisina, infat- 
ti, bimbi che in famiglia 
parlano italiano e bambini 
che parlano sloveno vengo- 
ho educati in uno stesso 
gruppo, e con insegnanti 
in comune, 

A Tarvisio il meccani- 
smo educativo è. quasi 
identico: appartengono al- 

a stessa classe piccoli al- 


lievi di lingua italiana, slo- 
vena e tedesca. 

Il progetto è stato ideato 
dall'Università di Trieste 
e coinvolgerà in totale una 
quarantina di bambini tra 
Duino Aurisina e Tarvisio 
per ventiquattro mesi, 

Il programma prevede 


‘una serie di attività che fa- 
voriscono l'integrazione 
linguistica in un contesto 
unico - come i due agili ni- 
do -:dove i piccoli cresce- 
ranno imparando tutte le 
lingue del loro territorio. 
Il progetto coinvolgerà an- 
che le famiglie e le educa- 


trici, che verranno a loro 
volta «addestrate» per in- 
segnare ai piccoli giochi e 
attività che valorizzino le 
lingue e le tradizioni del 
territorio, indipendente- 
mente dal contesto educa- 
tivo e dalle tradizioni lin- 
guistiche alle quali appar- 
tengono i bambini. i 


Di fronte all'annuncio dei 
150 nuovi parcheggi a pa- 
gamento che a breve sa- 
ranno disponibili nella zo- 
na della Sacchetta, il presi- 
dente della quarta circo- 
scrizione , Rocco Lobianco 
chiede all’Autorità portua- 
le di Trieste di destinarne 
almeno una parte in ma- 
niera gratuita per i resi- 
denti delle Rive e dintor- 
ni 

«Sono ovviamente con- 
tento per l’opera di riquali- 
ficazione di questa parte 
della città attualmente in 
corso — afferma Lobianco 
— e. sono sicuro che l’impe- 
gno profuso, assieme al 
riordino della viabilità, 
non potrà che portare dei 
benefici a tutti i triestini. 
Trovo altrettanto appro- 
priata la decisione dell’Au- 


«Parte dei 150 nuovi parcheggi venga riservata a chi vive in quella zona» chiede Lobianco 


«Sacchetta, posteggi ai residenti» 


torità portuale di realizza- 
re i nuovi parcheggi a pa- 
gamento, anche se la invi- 
to a tenere in debito conto 
le esigenze dei residenti 
della zona». 

Per diversi motivi — se- 
condo Lobianco — chi vive 
lungo le Rive nelle zone 
adiacenti ha visto in que- 
sti ultimi anni sempre più 
restringersi la possibilità 
di trovare posto per la pro- 
pria automobile. Con i re- 
centi lavori di ristruttura- 
zione della Sacchetta e de- 
gli immediati dintorni, tut- 
te le aree di parcheggio 
gratuito che servivano da 
«sfogo» sono state giocofor- 
za eliminate. 

«È comprensibile - affer- 
ma il presidente — registra- 
re il forte disagio provato 
da tante persone, spesso 


costrette a compiere dei 
larghi giri per trovare uno 
spazio per la propria vettu- 
ra. Per questa ragione s0- 
no intervenuto personal- 
mente presso  l’autorità 
competente affinché parte 
dei nuovi parcheggi venga 
destinata gratuitamente a 
chi risiede in zona. E ciò 
pure alla luce del futuro 
parking a pagamento che 
verrà realizzato sotto la pi- 
scina coperta. Bisogna ren- 
dersi conto che non tutte 
le persone possono permet- 
tersi l'acquisto di un box, 
oppure di sostenere delle 
spese quotidiane per il par- 
cheggio. Via libera e polli- 
ce alto, dunque, ai nuovi 
parcheggi, ma un occhio di 
riguardo va assolutamen- 
te riservato alle esigenze 
dei cittadini». 

ma.lo. 


Il progetto è partito da 
poco, e prevede anche il 
«gemellaggio» tra i due asi- 
li nido. Quello di Duino 
Aurisina è nato tre anni fa 
circa, si trova a Sistiana e 
vede la presenza di una 
ventina di bimbi del comu- 
ne. La lista di attesa però 


.si allunga di anno in anno, 


tanto che l'amministrazio- 
ne ha già previsto - e atten- 
de di finanziare - un pros- 
simo ampliamento della 
struttura, probabilmente 
in un'altra zona del comu- 
ne. 
Intanto il progetto farà 
scuola: il contesto plurilin- 
gue e multiculturale dei 
due asili nido, infatti, ap- 
pare davvero unico nel pa- 
norama scolastico del Friu- 
li Venezia Giulia, tanto da 
diventare un progetto edu- 
cativo e di studio a livello 
‘universitario. 

Anche i sistemi di valu- 
tazione avranno alla base 
un serio contesto scientifi- 
co: questionari, test ade- 
guati ai più piccoli, prove 


‘ e giochi serviranno a valu- 


tare la riuscita del proget- 
to e il livello di integrazio- 
ne, attraverso l'utilizzo di 
tutte le lingue del proprio 
contesto territoriale: italia- 
no e sloveno a Duino, ita- 
liano, sloveno e tedesco a 
Tarvisio. 

Francesca Capodanno 


«Noi genitori — continua 
Merkù — concordemente ai 
responsabili scolastici della 
materna, continuiamo a se- 
gnalare da anni l’estremo 
degrado dell’edificio. Questo 
prefabbricato era stato alle- 
stito ventotto anni fa con il 
chiaro intento di utilizzarlo 
per un periodo non superio- 
re ai cinque.anni, il tempo 
necessario per costruire il 
nuovo vero asilo. Purtroppo, 
in questi benedetti ventotto 


i 


DUINO AURISINA In consiglio comunale passa l'ordine del giorno di An 


Il fatiscente prefabbricato che ospita la scuola materna comunale di via delle Cave. 


anni, il Comune non è riusci- 
to a pianificare una nuova 
struttura. La cosa che la- 
scia maggiormente interdet- 
ti — secondo il genitore — è 
che nel frattempo sono stati 
spesi un mucchio di quattri- 
nîì per garantire l’agibilità 
della scuola». 

L'ultimo intervento di 
maggior rilievo riguardereb- 
be la completa sostituzione 
della cucina. E stando a 
quanto riferito dai responsa- 


bili scolastici, 
si sta per af- 
frontare il tota- 
le rifacimento 
del tetto del- 
l’edificio. Sulle 
diverse proble- 
matiche che af- 
fliggono la ma- 
terna, i genito- 
ri avevano par- 
lato con il presi- 
dente della se- 
sta circoscrizio- 
ne, convenendo 
assieme a lui 
sulla necessità 
di trasferire la 
«Nuvola ‘ bian- 
ca» in un nuovo 
contenitore, 

magari in un vi- 

cino edificio di 

roprietà comunale di via 

elle Docce. «Per intanto — 
affermano i genitori — sono 
ben evidenti all’interno del- 
l’asilo delle infiltrazioni d’ac- 

jua che arrivano dal tetto. 

‘intervento di riparazione 
era previsto agli inizi di di- 
cembre, ma tuttoggi non ab- 
biamo visto niente. Per cor- 
reggere la situazione, dovre- 
mo forse attendere che qual- 
cuno si faccia male?». 
Maurizio Lozei 


Il rifiuto agli Ogm «unisce» 


maggioranza e opposizione 


Duino Aurisina non favorirà l'introduzione di prodotti geneticamente modificati. 


Duino Aurisina non favo- 
rirà l'introduzione di pro- 
dotti geneticamente modi- 
ficati, e non permetterà 
nemmeno la coltivazione 
degli Ogm. 

Maggioranza e opposi- 
zione si sono espressi in 
maniera unanime su que- 
sto tema nel corso dell'ul- 
tima riunione del consi- 
glio comunale. Un ordine 
del giorno, proposto da Al- 
leanza Nazionale, è stato 
approvato infatti all'una- 
nimità, al fine di confer- 
mare la contrarietà all'uti- 
lizzo di Ogm e soprattutto 
alla Joro produzione in 
agricoltura. 

«Siamo consapevoli che 
le produzioni tipiche del 


territorio del Comune di 
Duino Aurisina - si legge 
nell'ordine del giorno vota- 
to giovedì scorso - debba- 
no essere adeguatamente 
valorizzate e non possano 
essere sommerse da pro- 
dotti manipolati genetica- 
mente. Tutto ciò per man- 
tenere e sviluppare un 
mercato attento alla quali- 
tà, come espressione an- 
che della cultura delle no- 
stre terre». 

I consiglieri hanno vota- 
to l'ordine del giorno, con 
l'impegno di approfondire 
il tema. «È fuori dubbio - 
si legge in una nota di Al- 
leanza nazionale - che 
questi aspetti andranno 
valutati con estrema at- 


tenzione, al fine di non 
dar vita a processi produt- 
tivi e di consumo dei qua- 
li non si comprende anco- 
ra la reale portata e dei 
quali ancora non si cono- 
scono le vere conseguenze 
sull'uomo e sull'ambien- 
te». 

«Occorrerà quindi - pro- 
segue la nota di Alleanza 
nazinoale - valutare con 
estrema attenzione se l'in- 
troduzione di individui ge- 
neticamente modificati ri- 
sponda o meno ad una rea- 
le esigenza del consumato- 
re, soprattutto nell'attua- 
le momento in cui quest' 
ultimo tende invece a pri- 
vilegiare la tipicità». 

fr.c: 
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I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Azione 
donna 


Film per riflettere su lavoro 
al femminile, iniziative for- 
mative e pari opportunità 
FIOUAE per tutti, come la 
‘formazione al Teatro Miela, 
alle 20.30. Oggi «Pane e tu- 
lipani» di Silvio Soldini, Ita- 
lia 1999, durata 110°. Doma- 
ni «Chocolat» di Lasse Hal- 
lstròm, Gb/Usa 2000, dura- 
ta 121°. Ingresso libero. 


Mostra 
di Devetta 


In occasione delle prossime 
festività sono state organiz- 
zate le seguenti visite gui- 
date alla mostra di Ugo Ca- 
rà e alla sezione della mo- 
stra di Edoardo Devetta al- 
lestita al V piano del Museo 
Revoltella. Domani alle 11 
(Barbara Coslovich), dome- 
nica 4 gennaio alle 11 (Nico- 
letta Bressan), martedì 6 
uenle alle 17 (Nicoletta 

ressan). Il servizio è gra- 
tuito. 


Capodanno 
in val Rosandra 


Il Gruppo sportivo Val Ro- 
sandra invita alla tradizio- 
nale messa di inizio anno 
che sarà celebrata il giorno 
1.0 gennaio nella chiesetta 
di S. Maria in Siaris in val 
Rosandra. Il ritrovo è fissa- 
to alle 10.45 presso la piaz- 
zetta di Bagnoli da dove al- 
le 11 ci si avvierà per una 
camminata libera fino alla 
chiesa dove alle 12 don Ar- 
mando Scafa celebrerà la S. 
Messa. 


Poesia 
celtica 


Domani alle 20.30 Euterpe 
& Clio presenta «Poesia cel- 
tica e dintorni». Orazioni di 
Lorenzo Grdina. Accompa- 
gnamento musicale di Mu- 
zio Bobbio: flauto barocco, 
tinwistle, chitarra, boàdran 
e tastiera midi, In via Ric- 
cardo 4 (accanto all’arco di 
Riccardo). Info: 347 4605 
555 e 338 3399 840. 


Scatti 
di Veronica 


Sta per concludersi al Mee- 
ting bar Bios (via Carducci 
2) la mostra personale dal 
titolo «Scatti di Veronica», 
la mostra infatti è visitabi- 
le fino al 31 dicembre. Le fo- 
to sono tratte da un book re- 
alizzato da Veronica Ches- 
sa, in una magica estate in 
un improvvisato «studio» 
sulle colline toscane. Info: 
338 3399 840. 


In gita 
con le Acli 


Martedì 6 gennaio, Epifa- 
nia, in gita con le Acli a Ve- 
rona: mattinata dedicata al- 
la visita della 21° rassegna 
dei presepi ospitata nella 
suggestiva cornice dell’Are- 
na. 


Società 


«Dante Alighieri» 


La società «Dante Alighie- 
ri» riprenderà l’attività di- 
dattica e culturale il giorno 
8 gennaio 2004. 


Gli orari 
dell’Aîdo 


L'Associazione italiana per 
la donazione di organi e tes- 
suti, rende noto che la sede 
di via Donota 2, presso la 
Lega nazionale, rimarrà 
chiusa per le feste fino al 7 
gennaio. Per comunicazioni 
urgenti chiamare il 347 
3448 262. A partire dall’8 
gennaio gli uffici riprende- 
ranno il normale orario di 
apertura, lunedì dalle 10 al- 
le 12 e giovedì dalle 16 alle 
18. 


Corso di judo 
e difesa personale 


Lo Judo club «Ken Otani» 
(palazzetto di Chiarbola) or- 
ganizza un corso gratuito 
di judo (con ginnastica e di- 
fesa personale) da gennaio 
a giugno (ore 19-20, lun., 
mar., mer.). Per informazio- 
ni 328 4131 916. 


Aiuto 
dall’Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita sen- 
za alcol. Se qualcuno ha 

roblemi con l’alcol, se desi- 

era comprendere cos'è l’al- 
colismo e chi sono gli alcoli- 
sti, può contattare l’Astra 
dove e ogni martedì dalle 
16 alle 18 troverà un opera- 
tore esperto in materia (via 
Abro n. 11, tel. 040 639 
152). Siamo a disposizione 
degli interessati dal lunedì 
al venerdì, dalle 16 alle 18. 


Assegnati i premi «S. Gennarino d’oro 2003» 


L’associazione culturale Amici del Caffè Gambrinus ha assegnato ad Antonio Calenda il S. Gennarino d’oro 
per l'impegno, con la sua opera di regista, di scambio culturale, in campo teatrale, fra Trieste e Napoli. 
L'effigie del busto di San Gennaro; in terracotta dorata d'artigianato napoletano, è stata consegnata al 
regista dal procuratore generale di Trieste Giorgio Brignoli, Il S. Gennarino d’oro è stato inoltre assegnato 
a Franco Arena, tesoriere dell’associazione, da Valentina Volpe, ragazza immagine del Gambrinus. 

Il riconoscimento, istituito per la prima volta quest'anno, sarà assegnato annualmente a una personalità 
del mondo della cultura, della scienza e dell'economia distintasi per aver favorito la conoscenza tra genti 
dell’Italia meridionale e del Friuli Venezia Giulia in campo storico, letterario e artistico. x 


Segreterie 
dell'Università 
Università degli studi di Trie- 
ste: apertura segreterie stu- 
denti e laureati. l'Università 
degli Studi avvisa tutti gli 
utenti, studenti e laureati, 
che durante le festività nata- 
lizie solamente il venerdì 2 
gennaio 2004 gli sportelli del- 
le segreterie studenti e gli 
sportelli delle segreterie lau- 
reati (a eccezione delle segre- 
terie dei dottorati di ricerca) 
rimarranno chiusi al pubbli 
co. 


Un nome americano, Ha- 
zel Marie Cole, che in vita 
fu. mecenate di giovani ar- 
tisti ‘e dei bisognosi, quale 
sinonimo di bontà che si in- 
treccia all’arte: questo il fi- 
lo conduttore della colletti- 
va allestita fino a tutto di- 
cembre al Circolo Genera- 
li, ove espongono una tren- 
tina di autori di diversa 
estrazione e tendenza 
espressiva. Accanto al 
«Premio alla Bontà Hazel 
Marie Cole», che da anni 
premia l'alunno più buono 
d’Italia e chi aiuta gli an- 
ziani non autosufficienti e 
finanzia i giovani di paesi 
poveri vincitori di borse di 


Mondo Unito, è stata infat- 
ti istituita anche la mostra 
intitolata «La bellezza per 
la Bontà - L’arte aiuta la 
vita», giunta quest'anno al- 
la quarta edizione e pre- 
sentata da Sergio Molesi. 
Tra gli artisti che hanno 
messo a disposizione le 


studio per il Collegio del: 


proprie opere, il cui ricava- 
to andrà devoluto al «Pre- 
mio alla Bontà», segnalia- 
mo il trapanese Paolo Cal- 
vino, ceramista intenso, in 
cui si intravedono le origi- 
ni della cultura classica, il 
delicato naturalismo della 
veneta Holly Furlanis, il 
DO RE pEee oz nio sapi- 

o del milanese Carlo Sini 
e l’essenzialità tridimensio- 
nale della londinese Ann 
Tudor Walters. 

Fra i triestini ritrovia- 
mo il lessico raffinato di 
Carà, Zoppolato e Raza, 
l’inclinazione ludico-sceno- 
grafica di Bernini, la deli- 
catezza espressiva di Co- 
sciani Bonivento, Noliani 
Pacor, Medin, Reale, Duiz 
e Creglia, l'intensità di Du- 
caton, Fonda, Konig-Kmie- 
cik, Metallinò, Psacaropu- 
lo, Salvo e Postogna, l’es- 
senzialità di Svara e Ci- 
sco; il racconto per impres- 
sioni di Beisone, Dot e Fer- 
foglia. 

Marianna Accerboni 


Un gruppo di artisti espone con finalità benefiche al Circolo delle Generali 


Mostra collettiva per il «Premio alla bontà» 


Club Primo Rovis 


Prosa e musica 
in dialetto 


Un pomeriggio di «Prosa 
e musica in triestin» è in 
programma al Club Pri- 
mo Rovis della Pro Se- 
nectute (Via Ginnastica 
47) oggi alle 16.30. La 
compagnia di teatro dia- 
lettale «Noi...e po’ bon» 
metterà in scena due at- 
ti unici e due scenette co- 
miche con musiche a cu- 
ra del fisarmonicista Ar- 
mando Smiderle. Arran- 
giamento dei testi e re- 
gia di Carlo Fortuna. 

Il primo atto unico 
s'intitola «Luna di miele 
con la suocera» e presen- 
ta la figura di una suoce- 
ra impicciona che non 
vuole staccarsi dalla fi- 
glia. Il secondo lavoro, 
«Le gioie della famiglia», 
rappresenta una coppia 
di sposi in crisi che l’in- 
tervento di uno ziuo dot- 
tore riesce a pacificare. 


22 FARMACIE 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Ber- 
nini 4, angolo via del Bo- 
sco, tel. 309114; via Fellu- 
ga 46, tel. 390280; lungo- 
mare Venezia 8, Muggia, 
tel. 274998; via di Prosec- 
co 3, Opicina, tel. 422478 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4, an- 
golo via del Bosco; via 
Felluga 46; largo Piave 
2; lungomare Venezia 3, 
Muggia; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 422478 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2, 
tel. 361655. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 


gente, telefonare al 
numero  040-350505 
Televita. 


CCOLO 
LO 


IL PICCOLO 
IL GIORNALE 


DELLA 
TUA CITTÀ 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.95 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8,25, 9,35, 10.45, 11.55, 
14,85, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


LE LINEE NEL GOLFO | 
TRIESTE-MUGGIA 


«Partenza da MUGGIA 


TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritomo € 5,05; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,70; abbonamento nominativo 50 corse € 20,90. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 


10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
18.00 


10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE î 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.95 1 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
NIA Il da Capodistria a molo VII. 


PARTENZE 


er Ambatli. 
IOVIMENTI 


Ore 2 GAETANO D'ALESIO da Tartous a rada; ore 7 SO. VENIZELOS da 
Igoumenitsa a orm. 57; ore 8 STAR OHIO da Novorossiysk a rada: ore 8 
UND KARADENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 14 RAVENNA da Capodistria a 
orm. 15; ore 15 UND DENIZCILIK da Ambarli a orm. 39; ore 20 MSC ROMA- 


Ore 6 ZRINSKI da orm. Siot 4 per ordini; ore 13 BRITISH WILLOW da orm. 
Siot 3 per ordini; ore 13.30 VENEZIA da orm. 22 per Durazzo; ore 14 SO. VE- 
NIZELOS da orm. 57 per Igoumenitsa; ore 15 KARIM ALLAH da orm. 4 per 
Beirut; ore 16 FOUR EURO EX UNIEURO da orm. Afs 
MO M. da orm. Silone per ordini; ore 16 MARIA JAKOBSEN da orm. S. Sab- 
ba per ordini; ore 18 JUKSEL IMAMOGLU da SI per ordini; ore 18 BOBARA 
da orm. 13 per ordini; ore 19 UND KARADENIZ da orm. 31 per Istanbul; ore 
21 RAVENNA da orm. 15 per Durazzo; ote 23 UND DENIZCILIK da orm. 39 


Ore 6 BOBARA da rada a orm. 13; ore 8 RHEINFELS da rada a orm. 21; ore 
8.30 ALKMAN da rada a orm. Siot 2; ore 11 STAR OHIO da rada a orm. Siot 
4; ore 18 GAETANO D'ALESIO da rada a orm. Siot 3. ; 


r ordini; ore 16 PRI- 


L'arte 

dei madonnari 

Ultimo giorno per visitare 
la mostra «Atmosfere nata- 


lizie nell'arte dei madonna- 
ri» alla sala ex Giubileo in 


via Mazzini 1. Orario 
10-12.30 15.30-18.30. 
Museo 

sveviano 


Domani il Museo sveviano 
è aperto al pubblico con la 
mostra di manoscritti e do- 
cumenti «È tanto differente 
questa Inghilterra. Il sog- 

iorno londinese di Italo 

vevo» dalle 10 alle 12. Sa- 
ranno a disposizione del 
pubblico le signore dell’As- 
Sociazione Cittaviva. Il mu- 
seo ha sede al secondo pia- 
no di piazza A. Hortis 4. 
L'ingresso è libero. Per in- 
formazioni: Irene Battino, 
Biblioteca civica, tel. 040 
6758 182. 


Babuder 
all'Aiat 


Chiude mercoledì 31 dicem- 
bre la mostra personale di 
Giuliano Babuder: «Tziga- 
ni», allestita presso la sala 
esposizioni dell'Agenzia di 
informazione e accoglienza 
turistica di Trieste, in via 
San Nicolò 20. Orario di vi- 
sita: da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 18; sabato, do- 
menica e festivi chiuso. 


Presepio 
parlante 


Continua la tradizione del 
prsspio parlante presso la 
eepubblica dei ragazzi del- 

l'Opera figli del popolo. Le 
rappresentazioni, con ora- 
rio di programmazione dal- 
le 15 alle 18, si terranno do- 
mani e il 4 e 6 gennaio pres- 
so la sede dell’associazione 
in largo Papa Giovanni. 


Bibioteca 
statale 


La Biblioteca statale fino 
al 5 gennaio osserverà il 
seguente orario: 
8.30-13.30. Nel medesimo 
orario si potrà visitare la 
mostra di modellismo na- 
vale: «Con calafati e mae- 
stri d’ascia», allestita nelle 
sale nobili del primo pia- 
no, in largo Papa Giovan- 
ni XXIII n. 6. 


«Un manifesto 


per l'8 marzo» 


Scade il 31 dicembre il con- 
corso «Un manifesto per 
l°8 marzo». Possono parte- 
cipare tutte le donne in- 
viando il loro lavoro (in 
bianco e nero) al Circolo 
<Ottomarzo» dell’Udi di 
Muggia, via Dante 48. Tel. 
040 273 140. 


Maestri 


del Novecento 


Fino al 12 gennaio, in via 
Dante 14, è visitabile la 
mostra «Maestri triestini 
del Novecento», allestita 
dal pittore Claudio Sivini 
per festeggiare il 20° anni- 
versario di attività artisti 
ca del Caffè Stella Polare. 
Presentano le loro opere, 
come già nel lontano 1983, 
Antoni, Bernini, Bomben, 
Carà, Cornachin, Duiz, 
Famà, Iacobi, Mozina, Pal- 
cich, Pisani, Ponte, Sivini, 
Sormani e Steidler. 


Castello 
di Miramare 


Il Museo storico del Castel- 
lo. di Miramare effettuerà 
i seguenti orari: giorni fe- 
riali apertura ore 9, chiu- 
sura 19; giorni festivi (fino 
al 31 dicembre) apertura 
8.30, chiusura 19. Si ricor- 
da che la biglietteria del 
Castello chiuderà sempre 
alle 18.30. 


Celebrazioni dei 250 anni 
dell'Istituto nautico 


Adesioni per partecipare al- 
le manifestazioni dei 250 
anni del Nautico, a partire 
dal maggio 2004, inviando 
i seguenti dati: cognome, 
nome, indirizzo, telefono, 
e-mail a Istituto nautico 
Trieste, comitato ex allievi, 
fax 040 311 411 o a mezzo 
posta, 


Gruppo 
Poliedro 


Continua, presso la Banca 
di credito cooperativo del 
Carso, a Opicina (via del 
Ricreatorio 2) la mostra col- 
lettiva del «Gruppo Polie- 
dro». La rassegna, che pre- 
senta opere inedite di Pa- 
trizia Baldan, Franca Bati- 
ch, Gabry Benci, Margot 
Konig Kmiecik, Giuliano 
Pecelli, Claudia Raza, Ro- 
berto Sardo, Ennio Steid- 
Jler e Giuseppe Zoppi rimar- 
rà aperta fino a venerdì 9 
gennaio dalle 10.30 alle 
12.30 (sabato e festivi chiu- 
SO). 


Opere 
di Grassi 


Prosegue in via F. Vene- 
zian 8/a la nuova rassegna 
di pittura di Pietro Grassi 
(orario 17.30-20). 


Ansia 
e panico 


L'associazione Ape ricorda 
che presso la sede di via 
San Lazzaro 7, è attivo uno 
sportello informativo gra- 
tuito gestito da operatori 
qualificati dedicato ai di- 
sturbi d’ansia, attacchi di 
panico e altre forme di disa- 
gio emotivo. Per informa- 
zioni e appuntamenti la se- 
greteria è a disposizione il 
giovedì dalle 10 alle 12 
(040 637 102); nelle altre 
giornate, segreteria telefo- 
nica. 


INCORONIAMO IL SUCCESSO! 
uffici moderni 
appartamenti di lusso 


locali commerciali di prestigio 
posizione eccellente 


‘9Pg.SI fall a grosuplie 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


e 
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A. MANZONI & C. S.p.A. . 
Via XXX Ottobre 4/a 


Tel, 040.6728311 


Emonska 8, Ljubljana, Slovenia 


Pubblicità di settore / Pubblicità di valore BE 


Questo giornale è insostituibile punto 
di riferimento per i suoi lettori. 

Sul Piccolo anche l’informazione 
pubblicitaria ha più peso 
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TRIESTE AGENDA 
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Continuano le manifestazioni promosse dall’Agenzia di informazione turistica 


Tante «Pillole di cattè» nei locali cittadini 


È in pieno svolgimento la 
sesta edizione della manife- 
stazione «Le vie del caffè» 
,su iniziativa  dell’allora 
Apt, oggi Agenzia di infor- 
mazione e accoglienza turi- 
stica di Trieste. Oggi ripren- 
dono nel pomeriggio Le pil- 
lole di caffè con Khakpour, 
Bartoli e Fiorino, che pro- 
porranno le loro animazioni 
dalle 16 alle 18 rispettiva- 
mente al Meeting Point, al 
Caffè degli specchi e all’Au- 
dace Cafè. La sera «Le vie 
del caffè» si trasferirà al 
Caffè San Marco dove avrà 
luogo alle 21 un «cabaret 
improvvisato» dal titolo 
Short Stories, proposto dal- 
la Lega italiana di improvvi- 
sazione teatrale. Seguirà al- 
le 22.30 il secondo appunta- 
mento con Il caffè della staf- 
fa affidato a Franko Koro- 
sec. 

Domani Le piccole di caf- 
fe si svolgeranno dalle 16 al- 
le 18. al Caffè VaidelleTorri, 
al Tea Room e al Caffè Ca- 
nale. «Le vie del caffè» pro- 
seguirà di sera al Caffè 


i __ 


Nell'ambito del cielo di rappresen 


Incontri e spettacoli allo storico caffè San Marco. 


Tommaseo dove andrà in 
scena alle 21 Due passi den- 
tro, concerto jazz con Ornel- 
la Serafini, prodotto dalla 
Casa della musica. Seguirà 
alle 22.30 Il caffè della staf- 
fa con Maurizio Repetto. 
Nella giornata di lunedì 29 
dicembre le animazioni di 


Khakpour, Bartoli e Fiori- 
no avranno luogo dalle 16 
alle 18 al Caffè Torinese, al 
Caffè Ferrari e al Gran bar 
Excelsior. Alle 21 al Caffè 
San Marco si svolgerà Il pia- 
no ha bevuto, spettacolo di 
cafè chantant proposto da 
Paola Sambo e Gloria Sa- 


pio, accompagnate al piano- 
forte da Silvestro Pontani. 
Seguirà alle 22.30 Il caffè 
della staffa interpretato da 
Marzia Postogna. 

Martedì 30 dicembre Le 
pillole di caffè riprenderan- 
no dalle 16 alle 18 con Gita 
Khakpour che alla Caffette- 
ria del Borgo «leggerà» il fu- 
turo dal suo libro magico e 
dai fondi di caffè; con Mat- 
teo Bartoli, al Caffè ViaRo- 
mad e con Denny Powel Fio- 
rino al Caffè Tergesteo. Al- 
le 21 al, Caffè Tommaseo 
spettacolo musicale propo- 
sto dagli Amici della Con- 
trada Baby it's cold outside, 
ispirato ai film di Woody AI 
len, sulle note di musicisti 
come George Gerschwin e 
Cole Porter.Nell’ultimo gior- 
no dell’anno, mercoledì 31 
dicembre, Le pillole di caffè 
verranno anticipate in tar- 
da mattinata, dalle 11 alle 
18, all’Ice cream caffè, al 
Caffè. Gourmet e al 
Cremcaffè. Alle 18 alla Ca- 
sa della musica di via Capi- 
telli 3 si terrà il concerto 


Aspettando Capodanno. 


. : _ . _ _..... . 
tazioni organizzato dalla Contrada e dedicato ai viaggi meravigliosi di Verne 


— In memoria di Giuseppina 
Peras ved. Rudes dai familia- 
ri 100 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Ugo e Ida 
Slager (S. Natale) dalla figlia 
Luciana e famiglia 50 pro Ag- 
men; 50 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Aldo Vascon 
(S. Natale) dalla moglie 25 
pro.chiesa di Montuzza. 

— Per il Santo Natale da Sil 
vana e Maria 100 pro chiesa 
del Rosario (pane per i pove- 
ri di don Antonio), 100 pro 
Caritas diocesana. 

— Per il Natale degli animali 
da Franco, Pat e Mirella Vec- 
chiet 20 pro Enpa, 10 pro 
Ass. zoofila. 

— Per il Natale da Ivonne e 
Ada Zolia 25 pro Agmen, 25 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— Sonya Aeberli da Ada Ve- 
snaver Kraskovich 200 pro 
Aire. 

— In memoria di Bruno Bari- 
si da Ucio, Rosanna e Moni- 
ca 50 pro Pane per i poveri. 

— In memoria di Anna Cvie- 
tissa nel XL anniv. (27/12) 
dalla figlia Anita 52 pro Me- 
dici senza frontiere. 

— In memoria da Giuseppe 
De Min per il compleanno 
(27/12) da Emma, Federica, 
Giada 20 pro Astad. 

— In memoria del prof. Alfre- 
do TIosini nel anniv. 


AI Cristallo ti racconto «Dalla Terra alla Luna» 


lì 


oncerto di 


Samba» di Bonfa, la 


co» di Abreu. 


tro Verdi. 


stività natalizie. 


alla Sala Tripcovich 


Giovedì 1 gennaio alle 18, alla Sala Tripcovich si ter- 
rà la 27.a edizione del tradizionale concerto di Capo- 
danno della Civica orchestra di Fiati «G. Verdi» - Cit- 
tà di Trieste, diretta dal maestro Fulvio Dose. 

Il programma del concerto prevede i seguenti bra- 
ni: «Colas Breugnon» di Kabalevski, le «Danze sinfo- 
niche da West Side Storu» di Bernestein, l’«Overture 
Cubana» di Gershwin, la «Suite on Celtic Folk Son- 
gs» di Tatebe, «Amapola» di Ma Lacelle, «Song and 
«Nomenclatura Suite» 
Schaars, «Soul Bossanova» di Jones e infine «Tico Ti- 


La prevendita dei biglietti si effettua presso il Tea- 
Il Concerto di Capodanno della Civica orchestra 


compie così 27 anni, confermandosi uno degli appun- 
tamenti cittadini più tradizionali del periodo delle fe- 


Capodanno 


di 


è TRENI =“ —’’ 


Durante le vacanze, la ras- 
segna di spettacoli per le fa- 
miglie Ti racconto una fiaba 
porterà gli spettatori «Dalla 
terra alla luna» oggi e doma- 
ni ritorna in scena al teatro 
Cristallo la fortunata produ- 
zione della Contrada libera- 
mente tratta dal romanzo 
di Jules Verne. 

Riadattato per le scene di 
Livia Amabilinio e Lorella 
Tessarotto, «Dalla terra alla 
luna» prosegue il ciclo — in- 
trapreso con Ventimila le- 

he sotto i mari — che lo Sta- 
ile di Trieste ha dedicato 
ai «Viaggi meraviglioso» di 
Verne. Lo spettacolo della 
Contrada si ispira al testo 
originale, per poi distaccar- 


sus » 


sene subito e immaginare 
una storia completamente 
nuova; ad una conferenza te- 
nuta da Jules Verne.in per- 
sona, quelli che finiscono 
per compiere il fantastico 
viaggio che li poterà sulla lu- 
na non sono gli eroì origina- 
Ti della SIA (i mitici Bar- 
bicane, Nicholl e Ardan), 
ma tre addetti alle pulizie 
che con l’ausilio di pochi og- 
getti e molta fantasia ose- 
ranno sfidare le leggi del- 
l’universo. 

La regia di «Dalla terra al- 
la luna» è di Carlo Rossi. In- 
terpreti dei quattro perso- 
naggi di «Dalla terra alla lu- 
na» sono Giorgio Amodeo, 
Valentino Pagliei, Daniela 


Gattorno e Franko Korosec, 
tutti attori legati da più sta- 
ioni al settore per ragazzi 
ella Contrada, Amodeo è 
da anni il responsabile del 
Teatro per l'Infanzia e la 
Gioventù e talvolta vi agi- 
sce anche in qualità di atto- 
re. Pagliei, Gattorno e Koro- 
sec collaborano da alcuni an- 
ni con lo Stabile privato trie- 
stino e hanno preso parte 
nelle ultime stagioni a tutte 
le produzioni dedicate i ra- 
gazzi.Il prezzo del biglietto 
er «Dalla terra alla luna» è 
i 5 euro; il prezzo della tes- 
sera per 5 spettacoli della 
rassegna è di 20 euro. Oggi 
lo spettacolo inizia alle 
16.30; domani alle 11. 


Stasera la presentazione del secondo concorso ‘intemazionale . 


Ritornano le «Fisa...armonie» 


Il Gruppo artistico triesti- 
no invia a uno scambio di 
auguri di fine anno, con mu- 
sica, dal vivo e crostoli per 
tutti. In programma un con- 
certo per fisarmonica e pia- 
noforte, con Aleksander 
Ipavec e Paola Chiabudini, 
e la presentazione del se- 
condo Concorso internazio- 
nale di fisarmonica classica 
«Fisa...armonie a Trieste», 
organizzato da Altamarea 
e dall’Associazione musica- 
le Cluster. La untamen- 
to, a ingresso fa è per 
oggi alle 18 all’Antico Casf- 
fè S. marco di via Battisti 
18, a Trieste. 

Il Concorso «Fisa...Armo- 
nie» vedrà impegnati la 


prossima primavera a Trie- 
ste concorrenti di vari Pae- 
si, nei quali è viva la tradi- 
zione sia popolare che colta 
di questo strumento. La 
scorsa edizione ha registra- 
to un vivo successo, con con- 
correnti provenienti da tut- 
ta Italia, oltre che da Slove- 
nia, Croazia e Serbia. Il 
prossimo maggio è già in 
cartellone un concerto coni 
maestri Ivano Battiston e 
Ivano Paterno, docenti di fi- 
sarmonica rispettivamente 
presso i conservatori di Fi- 
renze e Castelfranco Vene- 
to, 

Un. ampio spettro delle 
melodie per fisarmonica sa- 
rà toccato nel concerto di 


sabato 27 dicembre dal trie- 
stino Aleksander. Ipavec 
che, accompagnato al piano- 
forte da Paola Chiadudini, 
presenterà ‘un variegato 
programma con improvvisa- 
zioni e arrangiamenti dello 
stesso Ipavec. 

La serata è promossa dal 
Gruppo artistico Triestino, 
che è formato da una dozzi- 
na di associazione attive 
nei campi culturale, musi- 
cale, teatrale e artistico, 

Ne fanno parte: Acquama- 
rina, Alta-marea, Armonia, 
Barrio Sur, Cluster, La 
Macchina del Testo, Libe- 


rArte, Miguel de Cervan- 
tes, Musica Libera, Tema 
Libera, Theatron). 


ELARGIZIONI - 


(IA, 50 pro Frati di Mén- 
suzza (pane per i poveri). 
-In ani di ot N 
do in Lenassi nel XVIII an- 
niv. (27/12) dai propri cari 
26, dalla nipote Mariuccia 10° 
ro Ass. Amici del cuore; dal- 
la famiglia Vaccari 15 pro 


Ass. de Banfield. 
— In memoria di Gustavo 
Mattioli nel XL -anniv, 


(27/12) da Gigliola, Claudia 
Mattioli 15 pro Lega tumori 
Manni. 
— In memoria di Maria Pian 
nata Bolner nel X anniv. 
(27/12) dalla figlia Dolores e 
enero Aldo 30 pro Leado; 
ai nipoti Daniela e Roberto 
30, dalla Tao Renata 15 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). È 
— In memoria di Ester Sigovi-. 
ni Polidori (27/12) da Lucia- 
na 20 pro Frati di Montuzza 
(pane peri poveri). 
— In memoria della mamma 
di mons. Ragazzoni (27/12) 
da Maria Grazia Luttini 25 
pro Caritas diocesana (infan- 
zia). 
— In memoria di Giovanni 
Schiavon nel 
(27/12) dalla moglie 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 
— In memoria di Sebastiano 
Terrizzi nel IV anniv. (27/12) 


dalla moglie Luciana 30 pro . 


Frati di 
poveri). 
— In memoria di Fulvia Ben- 


gp è° 


‘ontuzza (pane per: 
posga 


orbe* : 


VI ‘\anhiv. - 


doricchio dalla famiglia Gia- 
cometti 50 pro Centro Tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Otello Ca- 
stelli dalla moglie e dai figli 
55 pro Piccolo Cottolengo di 
Don Orione (Ud). 

— In memoria di Giovanni Ce- 
lega da Ferruccio Manzin 20 
pro Centro cardiovascolare. 
= In memoria di Rosalia Co- 
lussi Ramalli da Colussi, No- 
‘venta, Perin, Camposilvan, 
Filliput, Gobbo, Petrinci 230 
pro Airc. 

—In memoria di Luigi Comel- 
lo e Anna e Maria Valcich da 
Giuseppina Comello 50 pro 
Domus Lucis. 

- In memoria di Luciano De- 
rossi dalla moglie Nives 30 
pro Centro Tumori Lovenati. 
-—In memoria di Bruna De Vi- 
vò da Ida Farneti 30 pro Fra- 
ti di Montuzza. 

— In memoria di Giulia Fa- 
vento dai soci e dirigenti del- 
l’Ass. sportiva «Sempre in 
Movimento» 750 pro Diparti- 
da Oncologico (dott. Tuve- 
ri). 
— In memoria di Franco Ga- 
brielli dalla figlia Loly con 
Nevio e Daniel 25 pro Frati 
di Montuzza (Natale per i po- 
veri). 

= In memoria dei nostri geni- 
tori e delle persone care dal- 
le Dal Bianca ed Eliana 
per il Santo Natale) 30 pro 

stad, 20 pro Enpa, 10 pro 

Gatti di Cociani. 


— In memoria dei genitori da 
Tani 38 pro Pro Senectute 
(«Aggiungi un posto a tavo- 
la»), 35 pro Domus Lucis. 
— In memoria di Gianfranco 
Amato dalla Fraternità del- 
l'Ordine francescano secola- 
re di Trieste 300 pro Ass. Az- 
zurra (malattie rare). 
— In memoria dei genitori 
per Natale da Christia 100 
pro Astad. 
— In memoria di Giuseppe 
Gerdina dai condomini di via 
Ghirlandaio 30 100 pro Aire. 
— In memoria di Luciano Ger- 
bec da Franco, Lijuba, Lalla, 
Lucia e Furio 100 pro Centro. 
Tumori Lovenati. 
— In memoria di Germana e 
Ottavio dal figlio Piero e fa- 
miglia 55 pro Frati di Mon- 
tuzza. 
— In memoria di Bruno Giral- 
di da Amelia e Fausta, Pao- 
lo, Richeto, Romana, Gianni, 
Annamaria, Bruno, Claudio, 
Pierina 240 pro Ass. italiana 
Do vittime della stra- 
a 
— In memoria dei defunti del- 
le famiglie Rovatti e Leo da 
Maria Rovatti e Paolo Leo 25 
ro Fameia Capodistriana, 
5 pro Unitalsi, 55 pro chie- 
sa Roiano (restauro), 25 San 
Vincenzo (chiesa Roiano), 25 
Frati Montuzza. 
— In memoria dei propri cari 
e Natale da Esperia 25 pro 
‘ati di Montuzza (pane per 
i poveri). 


Ogsi al Politeama Rossetti il festival della canzone in dialetto 


E' di scena la Sanremo triestina 


1. NO STA ‘NDAR VIA! (An- 
drea Rot) Andrea Rot 

2. COSS' TE PIANZI (Enrico Zar- 
dini) Ilenia Zobec 

3. NOI TRIESTINI (Mariagrazia 
Detoni Campanella) MG. Detoni 


Campanella e il coro Cral Po- 
ste Trieste ù 

4. | CANTONI PIÙ BEI DE:STA 
CITÀ (Sofia Cassanelli’ Apostoli- |} 
Pietro Polselli) Pietro Polselli * 

5. ZORNADE DE ESTATE (fa@= 
brizio  Polojaz-Aljosa _ Saksida) 
Gruppo «La clapa de Grignan» 

6. SON TORNA' (Paolo: Rizzi- 
Alessandro Moratto) Paolo Rizzi 
e la banda Bellezze Naturali 

7. ANDEMO A SAN GIUSTO 
(Norina Dussi Weiss) Antonella; 
Brezzi di 

8. LA VERA FORTUNA (Debo- 
rah ed Elisabetta Duse) Debbrah 
Duse e la Generazione ‘60. 

9; CO IERA LA DIONEA (Davi; 
de Rabusin) Davide Rabusin es 
«I Marineri» 4 
10. FAMIGLIA RAP (Giancarlo 
Do Gruppo Fumo di Lon? 


ra È a 
11. LE CANZONI TRIESTINE 
(Mario Comuzzi) Martina Spada- 
ro e la banda Refolo ; 
12. TRIESTE CANTA (Sofia e La 
ra Cossutta) Maria Gastol ed * 
Elena Centrone 
13. IMAGINAR TRIESTE (Marcel 
lo Di Bin-Edy Meola) Vanessa 
Battistella e Max Rinaldi. =; 
14. AMICI E MUSICA (Onorina |, 
Palcich-Roberto  Kobau) Fabio 
Bazzarini e il gruppo Vecia.Tri- 
este E: È 
15. TRIESTE XE UN DIAMANTE || 
(ie Scognamillo) Mladenka 
lei 
16. VANDA BONBON (Roberto? 
Felluga) Roberto Felluga +. 
17. SUL TUO MAR SPLENDIDO 
(Fulvio ‘Andriassevich) Giovani 
e Carlo De Cetco . ©, LL 
18. CARA... MAI! (Paolo, Pian. 
Marco Grandis) Gruppo Bmb ; | 
19, SEMPRE CUSSÌ (Laura Hager 
Formentin) Mara Sardi 


© REREI 


Lorenzo Pilat 


C'è attesa e curiosità per il 
25°. Festival della canzone 
triestina di stasera alle 21 
_ al Politeama Rossetti a cura 
del comitato promotore di- 
retto da Fulvio Marion con 
l’adesione di Regione, Comu- 


«* ne e Provincia con i rispetti- 


vi assessorati alla cultura, 
Aiat e Insiel. L'evento, come 
di consueto, ha anche finali- 
tà umanitarie in quanto 
questa edizione sostiene l’as- 
‘ sociazione di volontariato 

Petra che opera attivamen- 
“te per i disagi e i problemi 

dell'infanzia. e l’associazio- 

ne civile Il gattile che tutela 


| il randagismo e l'abbandono 


animale. 

Sì esibirà il popolare can- 
tautore Lorenzo Pilat a cui 
verrà conferito l’annuale 
«Gran premio della triestini- 
tà» per i suoi significativi 


meriti nella valorizzazione 
“= moderna del folclore e delle 
‘tipiche storiche melodie di 
casa nostra. Inoltre parteci- 
perà a questa «Sanremo trie- 
stina» la brillante formazio- 


Susanna Huckstep 


ne della Witz Orchestra con 
il consueto umorismo e la 
sua divertente verve. Madri- 
na di questa «edizione del 
venticinquennale» sarà la 
bellissima top model triesti- 
na Susanna Huckstep, già 
Miss Italia e Miss: Fotoge- 
nia al Concorso Miss Uni- 
Verso, 

Ben diciannove saranno i 
brani musicali in gara, ga- 
reggeranno nelle tre catego- 
ria (tradizionale, giovane e 
moderna, per bande e cori) 
e saranno valutati da una 
giuria tecnica RARE asta 
te designata. I testi delle 
composizioni in gara saran- 
no letti dall'attrice Ombret- 
ta Terdich. Una seconda 
classifica verrà poi redatta 
mediante il successivo 19° 
Referendum musicale citta- 
dino con il nostro giornale e 
alcune emittenti. T posti nu- 
merati (a due soli euro) so-. 
no prenotabili  all’Utat 
Point e alla biglietteria del 
Politeama Rossetti (attiva 
anche dalle 20,30). 


_...... 


RONCHI DEI LEGIONARI 


BELGRADO | 17.00 BELGRADO | 1440 | 1610 
18.45 1625 | 17.55 

LONDRA Stansted | 14,30 LONDRA Stansted] 1105 | 1406 |-# | 
MILANO MILANO 0925 | t100 | :# 
Malpensa Malpensa 16.40. | 17.45 # 

20.30 | 2185 | # 
MONACO MONACO todo | 1150 | # 

15.15 | 1625| # 

19.95 | 2045 |123457 
ROMA ROMA 08,55 | 1005 |._# 
Fiumicino Fiumicino 12.55 | 14.05 |12345-7 

1700 | 1810 |" # 

21,55 | 2305| # 
SHARMEL charter. | SHARMEL | 17,00 | 2000 | -—- 7 | charter 
SHEIKH SHEIKH 
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INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 0481 773232: assistenza bagagli: 0481 773227. 
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Un rione 
caotico 


Rispondo alla lettera sulle 
Seneliioni del signor Ra- 
valico il 15 dicembre. Sono 
VIE daccordo con 

ui per i problemi del rione. 
Ribadisco però che gli anzia- 
ni attendono anche da parec- 
chi anni il capolinea dei bus 
5 e 8 nel campetto ex Roiane- 
se. Le loro case sono state co- 
struite nel lontano 1967 e al- 
cune molto prima. Già allo- 
ra il capolinea doveva incor- 
porarsi nell'insieme dei ca- 
seggiati. La Polstrada, che 
sì era insediata, doveva con 
certezza trasferirsi nel 1995. 
Nel frattempo invece il rione 
è diventato un immane par- 
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cheggio. 

di sottostante parcheggio 
vagheggiato avrebbe dovuto 
dare respiro al rione. Pur- 
troppo da quanto appreso 
appena nel 2005 HasloCia: 
rà. Le promesse vanno man- 
tenute se si è seri, e da trop- 
pi anni invece veniamo pre- 
si in giro: Le aiuole che han- 
no inverdito le vecchia scuo- 
la Brunner sono belle e ne 
siamo riconoscenti. Non ba- 
stano però al decoro e alla 
funzionalità di questo caoti- 
co rione. 

Maria Glavina 


Una brava 
persona 


Vorrei fare un augurio per- 
sonale ad una persona a 
me tanto cara. Si chiama 
Giulia, abita nel mio rione 
e si cura un po’ di tutto. Dà 
da mangiare ai gattini, li 
fa curare quando ne hanno 
bisogno, pulisce l’ambiente, 
spazza le «scovaze» e non 
chiede nulla. 

Tutto ciò malgrado i suoi 
vari problemi. Lei è sempre 
disponibile e sorride. 

SELO estendere gli augu- 
ri a Claudio e tutti gli altri 
ospiti del Centro di via Mo- 
diano, centro ben gestito ed 
attento agli interessi degli 
ospiti. 

A Giulia, che forse si sen- 
tirà imbarazzata per que- 
sta mia iniziativa, rifaccio 
‘gli auguri nei quali includo 
tutta la sua simpatica fami- 
glia. 

Maria De Vittor Decarli 


La compagna 
di una vita 


Da pochi giorni ho perso 
mia moglie, compagna di 
una vita intera. E stata cu- 
rata qui, a Trieste, per una 
malattia che lasciava ben 
poche speranze, con profes- 
sionalità, competenza e co- 
raggio al Dipartimento onco- 
logico. Come logica vuole, al 
di là delle statistiche, i 
drammi si verificano più fre- 
quentemente in un Centro 
tumori che in un reparto di 
chirurgia estetica... Fin qui 
tutto è accettabile: mi chiedo 
solo in quale mondo stiamo 
vivendo, quale cultura la- 
sciamo in eredità ai nostri 
nipoti, quale sanità sia que- 
sta... Avevo capito anch'io, 
operaio in pensione che a set- 
tant'anni non ha ancora vi- 
sto morire nessuno, che mia 
moglie aveva ancora solo po- 
che ore di vita: però, ancora 
lucida, si è vista sommini- 
strare l'estrema unzione' e 


IL CASO 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


i 


Un’antenna per cellulari 


sano i verdi? 


a danno di tante famiglie 


Un'antenna per telefoni cellulari sul'tetto di una casa. 


Siamo un gruppo di abitanti della via Enrico Fonda e abbia- 
mo un problema più volte trattato su questo giornale. Una 
mattina, al risveglio abbiamo avuto la gradita sorpresa di 
trovarci un'antenna per la telefonia cellulare vicino'a casa. 

Ci sono delle cose che ci lasciano perplessi: com'è possibile 
che una famiglia possa decidere di collocare sul proprio tet- 
to un'antenna senza che nessuno possa intervenire? 

giusto che questa sia remunerata a scapito della nostra 

salute? Parliamo tanto di inquinamento, di targhe alterne 
contro lo smog ma come la mettiamo con le radiazioni? 

Siamo cittadini che pagano le tasse e abbiamo diritto alla 
tutela della nostra salute. Come può il comune concedere il 
permesso all’installazione non solo di quest'antenna e di 
quelle già esistenti, ma anche d’altre cinque che saranno 
montate nella nostra zona nei prossimi mesi... e cosa ne pen- 


Famiglia Kanobel 
Seguono 70 firme 


sottrarre ai familiari e agli 
infermieri «di sempre» per 
essere caricata in ambulan- 
za e trasferita in un posto 
più «idoneo», dove «sono par- 
ticolarmente specializzati». 
Credevo che a Trieste, Ita- 
lia, anno 2003, spirare assi- 
stiti da quel meraviglioso 
personale paramedico che 
entra a far parte del periodo 
più buio della propria, uni- 
ca, vita fosse un diritto ina- 
lienabile! Non avevo eviden- 
temente considerato le esi- 
genze di bilancio, il successo 
statistico o disposizioni di 
legge che i nostri medici so- 
no obbligati ad ottemperare, 
perché mi rifiuto di conside- 
rare che chi ha giurato di cu- 
rare le persone accetti sere- 
namente di considerarle pac- 


. 


Alfredo e Nerina, nozze d’oro 


Nerina e Alfredo festeggiano le nozze d’oro e il 
55.0 anniversario del loro primo incontro assieme 
ai loro figli, nipoti e parenti. 


chi postali da trasferire 
quando troppo ingombran- 
ti! Solo che certi pacchi anco- 
ra pensano, comprendono e 
si spaventano! Mia moglie è 
deceduta meno di 24 ore do- 
po il trasferimento, assistita 
da altri sanitari, altrettanto 
pieni d’umanità. 

Ennio De Vivo 


San Nicolò 
motociclista 


Lo scorso 6 dicembre i bam- 
bini ospiti dei tre gruppi ap- 
partamento della Casa fami- 
glia Gesù Bambino hanno 
visto invaso il loro cortile in 
via Petronio 26 da un corteo 
di oltre 70 motocicilisti. Un 
San Nicolò bardato di tutto 


Gi; Speciali offrono ai lettori 


punto, scortato dalla Polizia * 


stradale, dalla Polizia muni- 
cipale, dalla Guardia di fe 
nanza e dai Carabinieri ha 
distribuito doni a tutti i 
bambini.e ragazzi accolti. 
Le rev. suore Ancelle di 
Gesù Bambino che dirigono 
la casa, gli educatori e gli 
amministratori  ringrazia- 
no, anche a nome dei piccolo 
ospiti, il Comando della Po- 
lizia municipale che con il 
suo Circolo sportivo ha orga- 
nizzato la manifestazione, i 
Vigili del Fuoco, la Trieste 


Trasporti, tutte le Forze di 


polizia e i vari gruppi di mo- 

tociclisti che hanno collabo- 
rato alla stessa. 

Silvano Spadaro 

presidente 

Casa famiglia 

Gesù bambino 


Amato 
‘teatro 


«Così, così ti voglio!», o ama- 
to Teatro Verdi, così sfolgo- 
rante di musica e di luci, di 
entusiasmo, passione e di 
commosso ringraziamento. 
C'è stato di che passare da 
un'emozione all'altra, tanto 
da rendere quelle ore brevi e 
indimenticabili! Un palco- 
scenico di rara andzia è 
stato magistralmente segui- 
to e accompagnato dall’ecce- 
zionale. maestro Daniel 
Oren, che ha preso tra le 
sue mani la serata e ce l'ha 
trionfalmente consegnata 
dando un ennesimo e memo- 
rabile saggio di come si può 
coinvolgere e travolgere un 
pubblico che non aspettava 
altro! E «lucevan le stelle» 
di luce propria, costellando 
la scena di armoniose note e 
appassionati accenti. 

Che dire, poi, dell’illustre 
presenza del maestro Piero 
Cappuccilli: finalmente una 
viva testimonianza di affet- 
tuoso ricordo e riconoscente 
omaggio per averci onorato 
con la sua arte nei più gran- 
di teatri del mondo. Allora 
si può ancora riempire il no- 
stro teatro, sì può ancora, 
intelligentemente e con de- 
terminazione, -risollevarne 
le sorti dando nuove ed esal- 
tanti prove, lo esigono la sto- 
rica tradizione e la grande 
passione. i 

Marina Marusi 


Intervento 
tempestivo 


Domenica 14 dicembre ci 
siamo trovate in difficoltà 
per un allagamento. Non 
siamo riuscite in nessun mo- 
do a bloccare l’afflusso del- 
l'acqua, perciò abbiamo 
chiesto l'intervento dei Vigi- 
li del fuoco che si sono pre- 
sentati dopo solo cinque mi- 
nuti risolvendo il problema. 
I muri bagnati probabil- 
mente hanno causato un cor- 
to circuito e nel pomeriggio 
siamo rimaste anche senza 
elettricità. Ci siamo rivolte 
all’Acegas che ha promesso 
uanto prima l'intervento 
i un'unità di tecnici. Speci- 
fico che abitiamo nei dintor- 
ni di Muggia, ebbene dopo 
circa un quarto d’ora i tecni- 
ci erano già da noi per ripri- 
stinare la corrente. 
Commosse per la tempe- 
stività degli interventi vo- 
liamo ringraziare di cuore 
1 vigili del fuoco di Muggia 
e i tecnici dell’Acegas che ci 
hanno soccorse. 
Lidia Balleggi 
Mariella Colaric 


un'informazione particolareggiata 
sui vari mercati, mentre gli annunci 


degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 


operative a chi deve fare una scelta 
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Auguri 


di Buon Anno 


.Buon Anno! Un «Buon An- 
ino» come Viene, viene, va be- 
ne anche uno senza scop- 
pio; o uno stampato su una 
cartolina che si è scordata 
di (RIESI oppure uno si- 
inile a quello di venti, 
trent'anni fa, quand’erava- 
mo più agili, meno soli, e 
‘quando i computer del Due- 
mila ci sembravano lontani 
come'una favola. Un «Buon 
Anrio» che per rispettare 
l’espletàmento dell’augurio, 
può arrivare come vuole: 
‘confidenziale come un ab- 
braccio, reverente ‘come un 
‘omaggio, convenzionale co- 
me il salito, onesto come 
unù stretta di mano, oppu- 
re. vivo come il bacio che 
amà, l'emozione che bagna 
l'occhio, o caro come l’abitu- 
dine di chi non dimenica. 
Un «Buon Anno» senza di- 
stinzioni e preclusioni, per- 
giò, gloria e speranza per 
chicchessia; grandi e picci- 
ni, brutti e carini, amici e 


‘nemici, fascisti e comunisti, 


russi e americani, triestini 
e «furlani»!... 

_ Un «Buon Anno», senza 
«Buon», anche per l’ango- 
scia del disoccupato, per il 


dolore dell'’ammalato, il 
freddo. boia del barbone, e 
avanti, per il carcere che 
non guarisce, la «dose» che 
ferisce, e per quella solita e 
stramaledetta solitudine... 
che ammazza! Se avanza, 
anche un «Buon Anno» sca- 
ramantico, quello da mette- 
re sotto la precauzione del 
vischio; o da infilare dentro 
l’attenzione delle mutande 
rosse, e lì, augurarsi e divo- 
rafsi un sogno lungo dodici 
mesi, dodici mesi che sbat- 
tono tra un «terno secco» e 
il sospiro di una promozio- 
ne, tra nessuna disgrazia 
da sopportare e un bel viag- 
gio da godere, un lavoro sta- 
bile per il futuro dei figli, e 


se Dio vuole, la benedetta È 


gioia per la novità di un ni- 
‘pote, e ancora, se possibile: 
meno tasse; tanta salute; 
reddito in aumento; eredità 
în vista ; inflazione in calo; 
ferie senza pioggia; e se 
avanza qualcosa, una scor- 
ta di serenità per arrivare 


fino al prossimo dicembre... 
poi, finito il giro, un caffè 
forte per scuotere il risve- 
glio, e buono di togliere il 
gusto amaro di un sogno 
senza storia! 

Buon 2004 a me, a te, ea 
tutti quelli che ne hanno bi- 
sogno e voglia!... Un «Buon 
Anno» alla salvezza delle te- 
levisioni, e un augurio, vi- 
sto quello che gira, anche 
alla salvezza dei telespetta- 
tori. «Buon Anno» alle bar- 
zellette del governante, ai 
soliti auspici del presiden- 
te, e a tutte le promesse che 
camminano sui nasi lun- 
ghi, affinché non si mescoli- 
no con la pesantezza di un 
sacrificio e con l’ingiusta 
punizione che allarga la di- 
sgrazia della povertà! A 
proposito di sacrificio, un 
augurio anche all’arrogan- 
za della nostra moneta, mo- 
neta senza controllo, perché 
si dia finalmente un conte- 
gno e la smetta d'imbroglia- 
re la decenza del prezzo! 


Un «Buon Anno» al nostro 
sindaco, perché, senza l'ob- 
bligo della proprietà, consu- 
mi l'orgoglio di una proft- 
cua rappresentanza, e pol; 
a, prescindere degl'umort, 
dai dolori e dai colori, un 
abbraccio augurale alla 
mia, alla vostra, alla no- 
stra cara città, perché sia 
la migliore, la più bella di 
tutte!... Un «Buon Anno» 
sportivo, con tanto di vi- 
schio, mutanda, corna, € 
tutto quello che serve, per- 
ché finalmente l'Inter rivin- 
ca lo scudetto, perché al Gi- 
ro d’Italia i pedali girino 
senza il rinforzo del do- 
ping, e perché la nostra ca- 
ra Triestina ritrovi il passo 
lorioso e magari anche 
‘entusiasmo del benemeri- 
to presidente! 

«Buon Anno» anche al- 
l’euforia delle cravatte, alla 
stanchezza delle pantofole, 
all’esibizione degl'abiti da 
sera, al «chi se ne O det 
pigiami a righe. Un augu- 
rio a tutti i ritmi ballerini, 
ai piedi senza giro, alle risa- 
te ubriache, ai sonniferi sen- 
za (e ea tutti quelli che, 
nolenti o volenti, dovranno 
da una «fine» per ac- 
cedere dentro un «princi- 
pio»!... Senza vischio e sen- 
za mutanda rossa; Sereno 
2004! 


LA POLEMICA sn 
«Il progetto rischia di deturpare l’ambiente ed è rifiutato dai residenti nel rione 


ll_’{1.i 


Inutile il parcheggio a Campo San Giacomo 


Un parcheggio inutile, con 
elevato impatto ambientale, 


|"che non risolverà i problemi 


del traffico nel rione, né 
quelli dell’inquinamento: ec- 
co in sintesi quello che rap- 
‘presenta il nuovo «mostro di 
“cemento», fermamente volu- 
‘to dal Comune e fermamen- 
te rifiutato dai residenti, 
che dovrebbe sorgere sotto 
la piazza principale di S. 
Giacomo che verrebbe sven- 
trata per l'esecuzione dei 


* lunghi e invasivi lavori. Ci 


si domanda come sia stato 
possibile che a qualcuno sia 
venuto in mente di deturpa- 
re una delle più belle e stori- 
che piazze cittadine per tra- 
sformarla in un deserto di 
cemento destinato ad acco- 
gliere giornalmente centina- 
ta di autoveicoli con il loro 
carico ‘inquinante. Come è 
‘possibile che si pensi di co- 
struire un'mega parcheggio 
‘sotto un: luogo LI culto tm- 
portante quale è la chiesa 
del:rione? Come è possibile 
che ‘si pensi di eseguire 


Un'immagine d'epoca di Campo San Giacomo. 


un'enorme e profondo scavo 
in una zona conosciunta per 
il passaggio nel sottosuolo 
di importanti corsi idrici? 
Se il vero problema fosse 
davvero, come fin qui spie- 
gato, quello della mancanza 
cronica di posti auto a S. 
Giacomo non si riuscirebbe 
davvero a capire come mai 
nei tanti parcheggi realizza- 
ti ultimamente nel rione 
(via Gramsci, via del Rivo, 
via del Ponzanino) circa il 


50% dei posti macchina ri- 
sulti ancora invenduto. La 
risposta è semplice: i cittadi- 
ni non vogliono e non posso- 
no comprare i posti macchi- 
na che le ditte private con 
l'appoggio del Comune met- 
teo in vendita a prezzi esor- 
bitanti. I cittadini ben si ri- 
cordano le. false promesse 
dei politici che ancora nel- 
l'ottobre del 1998, al momen- 
to Conan del Pia- 
no del Traffico, garantivano 
il posto macchina gratuito 


per il primo veicolo a ogni 
residente. D'altronde fin dal- 
la fine degli anni Sessanta 
era fatto obbligo per legge 
di costruire gli edifici con i 
posti macchina necessari a 
tutti i condomini, Il Comu- 
ne di Trieste per trent'anni 
è risultato inadempiente 
non recependo la normativa 
nazionale è ora cerca di sca- 
ricare le responsabilità e i 
costi dei propri voluti errori 
sui cittadini. 

I residenti di S. Giacomo 
si oppongono a tale politica 
speculativa nel nome della 
quale si stanno sacrificando 

orzioni importanti dell'am- 
iente urbano cittadino. I re- 
sidenti del rione chiedono 
con forza che la piazza di S. 
Giacomo venga tutelata dal- 
le amministrazioni pubbli- 
che e per questo, vista l’indif- 
ferenza del Comune di Trie- 
ste; sì auspica un intervento 
da parte della Soprintenden- 
za per i Beni architettonici. 
Enrico Bellotto 
Franco Zupin 
Seguono 228 firme 


.| di scrivere a macchina, di 


‘ riga non saranno presi in 
n 


AVVISO AI LETTORI 

I i lettori. che vogliono. 
vedere pubblicate le Se- 
gnalazioni sono pregati 
di scriveré su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da SES- 
SANTA BATTUTE a riga, 


firmare'in modo compren- 
sibile‘itesti e di comunica- 
re il numero di telefono 
(il ‘telefono e l'indirizzo 
devoriò esserci anche nel- . 
le e-mail). .I testi incom- 
prensibili o più lunghi di 
30-fighe da 60 battute a 


considerazione. 


2 50 ANNI FA è 


(i. 


27 dicembre 1953 


@ Il Consiglio comunale ha deliberato l’acquisto di cinque 
nuovi carri antipolvere per la raccolta delle immondizie: 
due Fiat 671/N e tre «Leoncini» O.M. Con il loro arrivo, 
scompariranno gli ultimi automezzi scoperti adibiti al tra- 
sporto dei rifiuti. Tre soli «Dodge» rimarranno in attività, 
ma nessuno per la raccolta delle immondizie. 

© Sempre presente il problema di un bacino di carenaggio 
per il nostro porto, che attualmente ne ha tre in dotazione, 
tutti costruiti nel secolo scorso. A tale scopo, la direzione 


dell’Arsenale ha già pronti pi 
No, atto alla carenatura di piroscafi 


impianto di 172 metri. 


rogetti 


er un bacino moder. 
10 a 19.000 tsl, per un 


® Continuando una simpatica tradizione, anche quest'an- 
No in occasione del Natale, i coniugi Leonia e Ferdinando 
Stern hanno ospitato nella loro «Taverna» di via Carducci, 
diretta da Giorgio Venturi, 110 ragazzi segnalati da S.E.il 
Vescovo. Ad essi è stato offerto un abbondante pasto, allie- 


tato dall’orchestrina Ritani. 


du 


Chi non coglie l’occasione offerta 
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DELLA — 
TUA CITTÀ 


dagli Speciali perde la grande opportunità 
‘di consolidare la sua immagine 

e promuovere le sue vendite. 

Gli Speciali offrono il vantaggio 
di un’informazione a tema sempre 


trova 


la sua giusta collocazione. 


| aggiornata, dove la pubblicità del settore 


La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. 
Chi non partecipa allo Speciale 


del suo settore non fa i propri interessi, 
perché lascia spazio ai concorrenti. 


e 
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SAGGI Corrado Augias alla scoperta di segreti e curiosità della capitale inglese 


Londra, questa sconosciuta 


Un singolare percorso urbano, da Nelson a Lady Diana 


Chi non è convinto di cono- 
scere benissimo Londra, 
magari solo per essersi se- 
duto un po’ di volte a Picca- 
dilly Circus o per aver assi- 
stito al cambio della guar- 
dia a Buckingham Palace? 
Per noi, turisti bombardati 
da televisione e internet, 
una delle più intriganti cit- 
tà del mondo finisce spesso 
per ridursi al classico itine- 
rario da catalogo, percorso 
in fretta prima di riparare 
da Harrods a fare shop- 
ping. 

C'è invece un’altra Lon- 
dra, piena di storie, di cu- 
riosità e di misteri, che 
aspetta visitori nuovi o visi- 
tatori affezionati, ma per 
una volta disposti a nuove 
scoperte. La nostra guida 
d'eccezione è il giornalista 
Corrado Augias, che nel 
suo «I segreti di Londra» 
(pagg. 433, euro 18,00, 
Mondadori) suggerisce un 
percorso urbano fitto di per- 
sonaggi, di digressioni stori- 
che, di curiosità, di appro- 
fondimenti sociali e di co- 
stume. Dall’East side di 
Jack lo Squartatore alla 
Carnaby della Swinging 
London, dalle avventure di 
Francis Drake a Sherlock 
Holmes, dalla donna che in- 
ventò l'infermiera professio- 
nale, Florence Nightingale, 
all’infelice lady Diana, ci 
Inoltriamo in una-città del 
tutto sconosciuta, racconta- 
ta come in un romanzo da 
leggere in poltrona o da por- 
tare in valigia al prossimo 
viaggio. Scritto con discre- 
zione e arguzia, da gentle- 
man molto british. 

Così Augias ci racconta 
la «sua» capitale inglese. 

Londra, a noi italiani, 
sembra una città senza 
segreti. Invece il suo li- 
bro dimostra che non è 
affatto così... 

«Diciamo che c'è un dop- 
pio segreto. Da una parte 
quello delle cose che pro- 
prio non si vedono. Ci sono 
angoli di Londra che non so- 
lo il visitatore, ma anche il 
londinese spesso non cono- 
sce e che solo una ricerca 
scrupolosa può mettere in 
luce. E poi ci sono i segreti 
delle cose che si conoscono 
anche troppo bene, ma di 
cui nessuno,.o pochi, ricor- 
da perchè stanno lì e che co- 
sa significano». 

Un esempio? 

«Il monumento più famo- 
so di Londra, l’altissima co- 
lonna di Trafalgar Square, 
la più alta della città. E in 
cima c'è un pupazzetto, che 
poi in realtà è alto tre me- 
tri, che è l'ammiraglio Nel- 


son. Allora uno si chiede: 
perchè sta lassù? Perchè 
era un ammiraglio. Ma 
quante centinaia di ammi- 
ragli avrà avuto la flotta in- 
glese nel corso dei secoli do- 
minando il mondo? Perchè 
proprio quell’ammiraglio? 
Così racconto la storia di 
Nelson e perchè agli occhi 
degli inglesi ha meritato di 
stare più in alto di tutti. Ec- 
co un esempio metodologio 
di segreto. E ce n'è un al- 
tro...». 

Quale? È i 

«La casa di Wellington, 
bellissima, vicina ad Hyde 
Park Corner. Un posto do- 
ve i visitatori non vanno 
mai, e sbagliano, perchè è 
carico di memorie. Dentro 
si trova una sorpresa. Una 
statuona, gigantesca, di Ca- 
nova, nientemeno che di un 
uomo nudo. E chi è? Napole- 
one. Com'è finita questa 
statua dentro la casa del 
duca di Wellington, il trion- 
fatore di Waterloo, l’uomo 


proposito di epoche: c'è da 
vedere il gabinetto segreto 
di Churchill, cioè il sotterra- 
neo dove si riuniva il gover- 
no del Paese durante la 
guerra e i bombardamenti. 
E’ rimasto sigillato per 
trentacinque anni e poi 
l'hanno riaperto, avendo il 
buon senso e l’intelligenza 
di lasciarlo esattamente co- 
m'era. E° come entrare nel- 
la capsula del tempo: scen- 
di in quei sotterranei e ti 
trovi nel maggio del ’45, 
quando vennero chiusi. Per 
un uomo della» mia età e 
un’esperienza che taglia il 
fiato. Da qui comincio a rac- 
contare il comportamento 
dei londinesi durante la 
guerra, quando i tedeschi 
speravano di fiaccarli con 
nove mesi di bombardamen- 
ti. E quelli non si sono fiac- 
cati per niente». 

lora, possiamo trac- 
ciare un mini-itinerario 
per il viaggiatore che lei 
chiama «scettico»? 


Corrado Augias, scrittore e giornalista e «guida». 


che annientò Napoleone? 
Nel libro racconto la storia, 
che è appassionantissima, 
del perchè Napoleone non 
la volle più e di come è fini- 
ta a casa di Wellington». 
Lei comincia il suo gi- 
ro dall’East Side, 
un’area non propriamen- 
te chic e turistica... 
«Appunto. Ma siccome 
nel lato orientale della cit- 
tà la speculazione edilizia 
ha colpito meno, le tracce 
del passato sono rimaste 
‘più evidenti. E ci sono itine- 
rari seguendo i quali si pas- 
sa veramente attraverso le 
varie epoche di Londra. A 


«Prima andrei alla torre 
di Londra, a vedere dove 
Enrico VIII ha fatto am- 
mazzare sua moglie Anna 
Bolena. Nel libro spiego il 
perchè di questo omicidio, 
di un processo politico che 


«è stato un assassinio lega- 


lizzato. Dalla fine del ’500, 
poi, passerei al ‘700 e an- 
drei alla casetta dove sono 
conservati sei quadri di Wil- 
liam Hogarth, quadri fanta- 
stici, che sono come un ro- 
manzo, Infatti da Hogarth 
prendo spunto per racconta- 
re la nascita dello spirito 
mercantile in Gran Breta- 
gna, di cui anche lui fu par- 


te. Poi c'è l’800, con tre o 
uattro luoghi della Lon- 
ta vittoriana, da dove par- 
to per raccontare cos'è sta- 
to quel periodo, soprattutto 
per quel che riguarda la mo- 
rale sessuale. Non solo la 
moralità ufficiale era con- 
traddetta in mille modi, 
ma la medicina versava in 
condizioni ridicole alla fine 
dell'Ottocento, sembrava di 
essere nel Medioevo...». 
Soprattutto in tema di 
ginecologia, sulla cui 
pratica lei si sofferma 
molto. 

«Si pensava che una don- 
na mestruata facesse inaci- 
dire il latte al solo sfiorar- 
lo, livelli di superstizione 
da tribù primitiva, eppure 
siamo a fine dell'800 nel 
cuore dell’Europa civilizza- 
ta... Veniamo al ‘900, per 
cui indicherei due posti: la 
Londra dei Beatles e quella 
che conserva le tracce di Di- 
ana Spencer. Nell'ultimo ca- 
pitolo racconto perchè si è 
sposata con Carlo, perchè 
ha divorziato e perchè è 
morta». 

Ma parlando degli an- 
ni ‘60, a parte i Beatles e 
i Rolling Stones, lei cita 
anche la nascita dell’’an- 
tipsichiatria” di Roland 
D. Laing, un anticipato- 
re di Basaglia. 

«Certo, fu una delle rivo- 
luzioni della Swinging Lon- 
don insieme a quelle del te- 
atro, della fotografia, della 
moda, della minigonna di 
Mary Quant. E’ stato un 
momento importantissimo 


e l'Inghilterra, insieme al- , 


l'Ttalia, ha avuto figure di 
spicco che hanno innovato 
le pratiche barbariche del 
ricovero manicomiale». 

Poi c'è Bloomsbury, il 
quartiere di Virginia Wo- 
olf, con quella famosa 
torre dove lavorò 
Graham Greene... 

«In effetti quella torre 
sfacciata l’avevo notata su- 
bito, perchè contrasta stra- 
namente con il resto dell’ar- 
chitettura del quartiere at- 
torno a Gordon Square, che 
è tutto molto omogeneo. 
Poi leggendo e documentan- 
domi ho scoperto che già ne- 
gli anni Trenta dava molto 
fastidio, Graham Greene 
che ci lavorò era irritato 
dalla sua visibilità e scrisse 
una lettera di protesta allo 
”Spectator®. Poi George 
Orwell ci ambientò il mini- 
stero della Verità del suo 
celebre ”1984”», 

In questa sua ricerca, 
durata tre anni, c'è qual- 
che scoperta che l’ha 
emozionata particolar- 
mente? 


Una veduta di Londra con Big Ben e ruota panoramica. 


«Molte. Per esempio quel- 
la sull'azione di pirateria 
esercitata dagli inglesi alla 
fine del ’500, sotto Elisabet- 
ta I, quando i corsari batte- 
vano i mari depredando i 
galeoni spagnoli dell'oro 
che portavano dalla cosid- 
dette Indie e che, a loro vol- 
ta, gli spagnoli avevano ru- 
bato agli indios. Quello che 
non si sa è che l’armatrice 
delle navi corsare era pro- 
prio la regina e che quel- 
l’oro finiva nelle sue casse. 
Tra l’altro questa enorme 
ricchezza, quest’accumula- 
zione primaria di capitale, 
ha concorso a far nascere la 
società industriale in In- 
ghilterra». 

L'itinerario finisce ine- 
vitabilmente con Diana. 

«A proposito della princi- 
pessa, quello che rende tut- 
to più saporito e intrigante 
è la doppia ipotesi sulla 
sua morte. Da una parte 
l’incidente puro, dall’altra 
quello che la famiglia Al 
Fayed va gridando da anni, 
cioè che sia stato un com- 
plotto e un assassinio. E 
quale poteva essere il mo- 
vente? Forse il fatto che ef- 
fettivamente Dodi avesse 
detto al padre, chissà se 
mentendo oppure no, che 
Diana era incinta. Allora 
Mohamed Al Fayed, che è 
diventato padrone di fabbri- 
che e grandi magazzini ma 
in Inghilterra è considerato 
un pezzente, ha intravisto 
la possibilità di consumare 
una raffinatissima vendet- 
ta, cioè mettere al fianco 
del futuro re d'Inghilterra, 
William, figlio di Carlo e Di- 
ana, un fratellastro musul- 
mano. E di questi tempi... 
Questa, secondo Al Fayed 
padre, è ragione sufficiente 
per un complotto. Ma la do- 
manda alla quale nessuno 
ha risposto, nemmeno l’au- 
topsia, è se Diana era vera- 
mente incinta». 

Resistono ancora i pre- 


giudizi reciproci tra ita- 
liani e inglesi? 

«Assolutamente sì. I no- 
stri verso di loro li verifi- 
chiamo tutti i giorni, que- 
sto misto di ammirazione e 
diffidenza. Per quanto ri- 
guarda i pregiudizi degli in- 
glesi verso di noi, c'è la fa- 
mosa frase del comandante 
della spedizione inglese nel- 
le Falkland, che, al giornali- 
sta che gli chiede come rea- 
giranno gli argentini, ri- 
sponde: ”Se sono di origine 
spagnola combatteranno, 
se sono di origine italiana 
fuggiranno”. Sono passati 
vent'anni ma le cose non so- 
no molto cambiate». 

Dopo tutto questo per- 
corso, qual è la sua per- 
sonale opinione degli in- 
glesi? 

«Ne esco con una doppia 
visione. Da una parte un 
popolo di abilissimi e cinici 
mercanti, che hanno sem- 
pre sfruttato prima l’oro 
spagnolo, poi le colonie, poi 
quel po’ di petrolio nel ma- 
re del Nord, insomma, che 
hanno sempre cercato di vi- 
vere anche un po’ a spese 
degli altri. Dall’altra parte, 
un Paese con una tradizio- 
ne filosofica di meraviglio- 
sa tolleranza, un Paese che 
ha sempre ripudiato gli 
estremismi, dove i Parla- 
menti e la democrazia sono 
nati un secolo prima della 
rivoluzione francese». 

Però, alla fine, un po’ 
si sbilancia, e tradisce 
una certa ammirazio- 
ne... 
«Certo, per la tradizione 
filosofica inglese. Anzi, dirò 
di più: quando si parla del- 
l’idealismo tedesco, dello 
Stato etico che deve educa- 
re i cittadini perchè incar- 
na lo spirito supremo, mi 
viene un senso di diffiden- 
za. Viva l’empirismo britan- 
nico dei Locke, dei Ben- 
tham, dei Mill». 

Arianna Boria 


di Fulvio Senardi 


In casuale sincronia con le 
improvvide esternazioni di 
alcune Massime Autorità 
sulla paciosa natura del Fa- 
scismo, è giunto giunge in 
libreria l'ultimo romanzo 
di Andrea Camilleri, «La 
presa di Macallé» (Selle- 
rio, euro 10). Chi spera di 
leggervi un altro episodio 
della saga di Montalbano, 
rimarrà certo deluso: vi sì 
narra invece di Michilino, 
un bimbo che la retorica fa- 
scista e l'ipocrisia clericale 
trasforma, in assenza di dif- 
| fusi anticorpi intellettuali, 
morali, sociali in un auto- 
proclamatosi soldato della 
milizia del Duce e di Cri- 
sto. 

Vigata, con i suoi pomerig- 
gi bruciati dal sole, le sue 
vicende di corna, gelosia e 
vendetta, le camere da let- 
to come tabernacoli di pru- 
riginosi misteri (di cui tutti 
in paese, fino all'ultimo pic- 
ciriddu, conoscono il segre- 
to) è ancora l'orizzonte del 
racconto, e la lingua, qui 
addirittura estremizzata, 
rimane quell'intarsio di ita- 
liano standard e siciliano 
cui Camilleri ci ha abitua- 
ti, ragione non secondaria 


NARRATIVA «La presa di Macallé», nuovo libro di Andrea Camilleri, non ha per protagonista Montalbano 


Michilino, malinconico soldatino del Duce 


del fascino del- 
la sua narrati- 
Va, per quanto 
ormai. cristal- 
lizzatasi in un 
codice più che 
scontato. Men- 
tre  Michilino 
vive le sue gior- 
nate di bimbo 
riflessivo e dili- 
gente, si consu-- 
ma, nella gran- 
de Storia, la vi- 
cenda dell'im- . 
- perialismo 
straccione che 
darà al Re, in 
terra d'Africa, 
una effimera 


corona imperia- 


le e al Duce il Andrea Camilleri ha ambientato il suo nuovo romanzo durante il fascismo. 


bastone di Ma- 

resciallo; del Grande Even- 
to giungono echi e riflessi 
fin oltre lo Stretto, ed è per 
celebrare la presa di Macal- 
lé che a Vipata sì organiz- 
za, gerarchi e manipoli 
schierati sul campo sporti- 
vo, una recita all'aperto, 


che ripete, con involontaria 
«parodia, il glorioso fatto 
d'armi. 

Nasce da qui in Michelino 
la consapevolezza di un 
compito da assolvere con 
missionaria integrità, lad- 
dove intorno a lui tutto è 


) 
maschera, ipocrisia, finzio- 
ne: tanto nel paese quanto 
nel suo microcosmo simboli- 
co, la famiglia del protago- 
nista. E da qui comincia a 
snodarsi una catena di 
eventi che conduce al fina- 
le allucinato e tragico, la 


parte più riu- 
scita del libro, 
un epilogo illu- 
minato di luce 
barocca e di 
pseudo-mistica 
visionarietà, 
con Michilino 
osseduto dal- 
la vocazione al 
martirio e vi- 
brante di spie- 
tata. risolutez- 
za. Una man- 
ciata di pagine 
dove finalmen- 
te si avverte, 
nel lessico, nel 
taglio delle sce- 
ne, nel gioco di 
scambi tra fan- 
tasia e realtà 
; l'impronta del 
maestro, ciò che il lettore 
a invano cercato nei capi- 
toli precedenti. 
In essi il tema della violen- 
za, esplicita o latente - e 
ichelino ne diventa pre- 
Sto inflessibile sacerdote - 
sì intreccia monotonamen- 


te al motivo sessuale,un 
bassopiano dove il racconto 
si arena in una ossessività 
che di rado sfocia in branca- 
tiana amarezza e che svili- 
sce invece la volontà di de- 
nuncia delle miserie del to- 
talitarismo in una ridda di 
vicende di letto cui Micheli- 
no è predestinato da un im- 
barazzante dono di natura; 
giochi a cui si presta senza 
rovarci troppo gusto, con 
‘ingenuità disarmante del 
Candide voltairiano. 
Il riferimento del tutto ov- 
vio ad Eros e Priapo di Car- 
lo Emilio Gadda, evidenzia 
ancora di più, se possibile, 
il divario tra intenzionalità 
e risultati. Michilino, con 
le sue «vampate di cavudo 
in mezzo alle gambe» per il 
curioso effetto che provoca 
in lui il suono - e basta que- 
sto - della voce del Duce, do- 
cile e inconsapevole stru- 
mento dei piaceri del pro- 
fessor Gorgerino e della cu- 
gina Marietta, finisce così 
per apparirci, più che la 
riuscita metafora delle stor- 
ture di un sistema, un le- 
gnoso burattino con cui Ca- 
milleri ha voluto sondare, 
a suo rischio e pericolo, un 
terreno che non gli appar- 
tiene. 
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IN LIBRERIA 


I PIÙ VENDUTI 


NARRATIVA ITALIANA 
1) Melissa P. «Cento colpi di spazzola...» (Fazi) 
2) Camilleri «La presa di Macallé» (Sellerio) 
3) Faletti «lo uccido» (Baldini&Castoldi) 


NARRATIVA STRANIERA 
1) Rowling «Harry Potter e l'ordine della Fenice» (Salani) 
2) Chevalier «La dama e l'unicomo» (Neri Pozza) 
3). Coelho «Undici minutin (Bompiani) 


SAGGISTICA 
1) Pansa «ll sangue dei vinti» (Sperling&Kupfer) 


2) Moore «Ma come hai ridotto questo paese» (Mondadori) 
3) Vespa ll cavaliere e il professore» (Mondadori) 


(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa) 


«Favole» di Italo Svevo 


(pagg. 140 - euro 7,50 - Edizioni dell’Altana) 


cassa 


Un'autentica scoperta - e non una riscoperta - propo- 
ne le favole per adulti che Svevo scrisse sui giornali 
triestini tra la fine dell'Ottocento e l'inizio del Nove- 
cento e mai dopo allora pubblicate in volume. Apolo- 
ghi affascinanti, spesso di poche righe, che hanno 
sempre gli animali come protagonisti, riprendono in 
chiave moderna e di assoluta attuali- 
tà, anche attraverso l'esperienza psi- 
canalitica, le eterne problematiche 
già affrontate dai grandi classici co- 
me Esopo e Fedro. Le Edizioni del- 
l’Altana hanno raccolto le favole in 
elegante veste tipografica arricchita 
da una tavola originale del pittore e 
scultore Angelo Canevari. Completa 
l'edizione uno studio di Bruno Ma- 
ier. 


«Il paradiso è altrove» di Mario Vargas Llosa 
(pagg. 410 - euro 18,50 - Einaudi) 


Due utopisti, a diverso titolo, sono il pittore Paul Gau- 
guin e Flora Tristén, sua nonna materna, agitatrice 
sociale e proto-femminista, le.cui vicende vengono 
narrate, in parallelo, da questo trascinante romanzo. 
Vissero nel XIX secolo, che fu anche il secolo delle uto- 
pie: «Mai più, né prima, né dopo, come in quel secolo 
sarà così possente, e avrà sedotto tante persone, e 
avrà generato tante audaci imprese 
intellettuali, e infiammato l'immagi- 
nazione e l'idealismo (a volte la fol- 
lia) di tanti pensatori, rivoluzionari 
o cittadini ordinari, la convinzione 
che, avendo le idee giuste e ponendo 
al loro servizio l'abnegazione e il co- 
raggio adeguati, si potesse far di- 
scendere il Paradiso în terra e crea- 
re una società senza contraddizioni 
né ingiustizie...». 


Ssizini mmie - 


«I nodi segreti degli Incas» 
di Davide e Viviano Domenici 
( 225 - euro 18,50 - Sperli 


popolo antico in grado di creare un grande impero 
senza conoscere l'uso della scrittura e che il conquista- 
dor Pizarro sbaragliò gli indigeni incapaci di difen- 
dersi.con una fulminea operazione militare. Ma oggi 
è possibile gettare una nuova luce su queste vicende, 
cui fecero seguito decenni di cruenta 
distruzione della cultura incaica: 
perché da queste devastazioni si so- 
no salvati dei manoscritti riapparsi 
nel 1984 nella casa napoletana del- 
la studiosa Clara Mincinelli. Da 
queste pagine emergono segreti oc- 
cultati per secoli: gli Incas avrebbe- 
ro posseduto un vero e proprio siste- 
ma segreto di scrittura. 


«Le cinque persone che incontri in cielo» 
di Mitch Albom 
(pagg. 269 - euro 14,50 - Rizzoli) 


ina 


Eddie, vecchio e solo, ha avuto una vita come quella 
di tanti altri. È il giorno del suo ottantatreesimo com- 
pleanno e nel luna park in cui lavora una bambina è 
rimasta intrappolata nella grande ruota panoramica 
e rischia di cadere. Eddie si arrampica per aiutarla, 
ma scivola, precipita e muore. Si risveglia in cielo e 
scopre che il paradiso è il luogo in 
cui ciascuno di noi incontrerà cin- 
que DIREI che gli sveleranno il sen- 
so della propria vita. Ascoltando i 
racconti dei cinque maestri (uno dei 
quali è la moglie ne morta 
molti anni prima), Eddie rivedrà 
sotto una nuova luce tutto il suo pas- 
sato e capirà che anche la sua umile 
esistenza ha avuto un ruolo necessa- 
rio nell'ordine delle cose. 


pesi co 
«Avventure sotto i mari» di Charles Paolini 
(pagg. 186 - euro 14,00 - Magenes Editoriale) 
sie te srt st 
Ci sono pescatori di corallo, fotografi subacquei, cac- 
ciatori di relitti. Si racconta di strane lotte con polpi 
giganti, di permanenze a profondità impossibili, di 
missioni della Marina militare e ricerche scientifiche 
sotto î mari. Sono nove racconti in bilico tra realtà e 
fantasia, infarciti di aneddoti e storie orecchiate in 
tante di immersioni, opera di Charles Paolini, subac- 
queo còrso che ha tra l’altro fatto 
parte dell'equipe di Jacques Custe- 
au, e vanta discese in apnea assieme 
a Jacques Mayol. I racconti hanno 
il grande, innegabile fascino di tutte 
le storie maturate fra le profondità 
marine, ma soffrono un po’ di un ec- 
cesso di passione, quell’ epica invo- 
lontaria comune a quanti hanno più 
dimestichezza con il pericolo che con 
la penna. 


psi 
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CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 27 DICEMBRE 2003 


NOMINE Dopo Alberoni e Fontana spuntano altri nomi per il vertice dell’ente veneziano 


biennale, impazza il totonomine 


In corsa l'editore Cesare De Michelis, si defila Giuliano Segre 


VENEZIA Non solo Francesco 
Alberoni o Carlo Fontana, 
ma anche l'editore venezia- 
no Cesare De Michelis, fra- 
tello dell'ex ministro. E° que- 
sto ultimo nome che circo- 
la in ambienti interni alla 
Biennale per la presidenza 
dello stesso ente, dopo l'in- 
tervista dell'attuale presi- 
dente Franco Bernabè e an- 
che dell'auspicio, espresso 
dal presidente della Regio- 
ne Galan, che a presiederlo 
sia chiamato un veneto. In 
queste ultime ore si era fat- 
to anche il nome di Giuliano 
Segre, presidente della Fon- 
dazione Cassa di Risparmio 
di Venezia, docente di econo- 
mia a Venezia e a Roma e 
attivo da oltre vent'anni nel 
mondo della finanza, che pe- 
rò si è subito chiamato fuo- 
ri. «Non è il mio ruolo e lo 
escludo del tutto». 

Segre ha escluso rion solo 
un interesse verso l'incari- 
co, ma anche un decisivo ap- 
o di capitale da parte 

ella Fondazione da lui pre- 
sieduta nei confronti della 
Biennale. «Non vedo come 
ciò possa accadere anche 
con la legge attuale», spie- 
ga, rilevando come perduri 
una sostanziale inadegua- 
tezza nelle norme relative 
anche alle Fondazioni liri- 
che. «È vero che la Fondazio- 
ne Carive partecipa a quel- 
la della Fenice, ma - precisa 
Segre - con la funzione di 
"fund raising”, e dunque 
svolgendo un servizio per 
l'ente musicale - che, dice, 
potrebbe in linea teorica es- 


Il direttore della Mostra del Cinema di Venezia, Moritz de Hadeln. 


sere svolto anche per la 
Biennale - ma senza appor- 
to diretto di capitali. D'altra 
parte, la Fondazione Carive 
ha già mostrato nella sua at- 
tività istituzionale di non 
avere particolare interesse 
per la Biennale, privilegian- 
do finora altre istituzioni 
culturali veneziane. 

Intanto Carlo Fontana, so- 
vrintendente del Teatro alla 
Scala di Milano, commenta 
così le indiscrezioni che lo 
danno come possibile succes- 
sore di Bernabè alla presi- 
denza della Biennale: «Non 
ne so nulla. Ho letto solo il 
mio nome sui giornali, ma 


MUSICA «Mad world» dei Tears for Fe 


. i 
ars vende più di 


non so da dove vengano que- 
ste voci». «Non so nulla - ri- 
lete - e, comunque, fino al 
Hina del 2004 io resto 
alla Scala. Voglio stare lon- 
tano da queste vicende». 
Anche Valerio Riva torna 
sul tema del futuro della 
Biennale: «Non riesco a ve- 
dere dove finisce un ragione- 
vole desiderio di cambia- 
mento e dove iniziano inve- 
ce certe impuntature di ca- 
rattere meno chiare. È una 
situazione abbastanza stra- 
na, di cui non si comprende 
bene lo scopo». 
Moritz de Hadeln potreb- 
be forse essere disponibile 


ad assumere l'incarico an- 


_ . 


che solo per il tempo neces- 
sario al nuovo cda di inse- 
diarsi e Tio a una no- 
mina definitiva, ipotizza an- 
cora Riva, e questo sarebbe 
«elegante e generoso», ag- 
giunge Riva. 

Quanto all'annuncio di 
Franco Bernabè di voler la- 
sciare libero il campo, secon- 
do Riva non si può ancora 
parlare di vere e proprie di- 
missioni. 

«Evidentemente la fase di 
assestamento non è finita», 
risponde il sindaco di Vene- 
zia Paolo Costa a chi gli fa 
osservare, dopo l'annuncio 
di Bernabè di voler lasciare 
il campo della Biennale, che 


New romantic, in testa dopo vent'anni 


E intanto Christina Aguilera è il modello delle adolescenti inglesi 


ROMA Un brano di 20 anni 
fa, «Mad World» dei Tears 
for Fears, vende più di Ma- 
donna e Beyoncè: l'ennesi- 
mo hit «new romantic» con- 
quista le classifiche inglesi 
e tra gli sconfitti eccellenti 
da questo ritorno di fiam- 
ma c'è Beyoncè che non l'ha 
presa bene («un fuoco di pa- 
glia», ha dichiarato a Mu- 
sic). Sconfitta anche Ma- 
donna, ferma al 33.0 posto, 
con il suo superpubblicizza- 
to «Love Profusion», scom- 
parsa Britney Spears, sep- 
pellita al 47.0 posto con 
«Me against music». E si è 
dovuto inchinare anche Oz- 
zy Osborne, che con il suo 
«Changes» cantato insieme 
con sua figlia finisce al ter- 
zo posto della top ten ingle- 
se dei singoli. 
Incredibilmente, dopo 21 
anni (era il 14 ottobre 
1982), ritorna in vetta alla 
classifica inglese un brano 
singolo della corrente musi- 
cale new romantic «Mad 
World» del duo Tears for fe- 
ars segnalato al primo po- 


Christina Aguilera, un modello per le giovani inglesi. 


Orzabal e Curt Smith, origi- 
nari componenti del grup- 
po, molto noti e amati an- 
che in Italia, ma da Gary 
Jules che ne fornisce una 
versione ancora più roman- 
tica e molto meno ritmata 
del brano originale dai co- 
siddetti «Blitz kids» i figli 
della discoteca Blitz che die- 
de vita al movimento musi- 
cale inglese. E anche in 
Usa trionfano i No Doubt 
con la cover di «It's my life» 
dei Talk Talk, secondo Bill- 
board tra i singoli più ven- 
duti del 2003 in tutto il 


fa seguito a una serie di 
number one dei gruppi an- 
ni Ottanta in queste setti- 
mane che approfittano del 
conformismo rap e hip hop 
per scalare la testa delle 
classifiche musicali ma si 
fanno valere anche nel set- 
tore dei libri e negli spetta- 
coli dal vivo. 

Tre settimane fa erano 
tornati in vetta gli Erasure 
di Vince Clark (ex Depeche 
Mode) con «Make me smi- 
le», i Pet Shop Boys con 
«Miracles» e gli ispiratori, 
con David Bowie, del movi- 


sto dal sito della Bbe. Il bra- mondo. mento neoromantico, i Kraf- 
no non è cantato da Roland Il ritorno di «Mad World» twerk, che si erano classifi- 
Magsior incasso del 2003 Regia della Cavani Premiato a «Capri-Hollywood» 


Springsteen, 
Boss dei tour 


WASHINGTON Il Boss è dav- 
vero il Boss, ancora seri 
La tournèe che nel 2003 
ha portato Bruce Spring- 
steen e la sua E Street 
Band in giro per il mon- 
do e per gli Stati Uniti - 
47 concerti - ha incassa- 
to 115,9 milioni di dolla- 
ri. Per l'anno che volge 
al termine, si tratta di 
un record assoluto, ma 
gli incassi risultano di 
poco inferiori a quelli ot- 
tenuti dai Rolling Stones 
nel ‘94, con il tour Voo- 
doo Lounge. Quest'anno 
con Forty Licks, Jagger 
e compagni hanno incas- 
sato «solo» 38,5 milioni 
di dollari, assestandosi 
al quattordicesimo posto 
nella classifica, pubblica- 
ta dalla rivista Polistar. 
Al secondo posto, dietro 
al Boss, Celine Dion 
(80,5 milioni). Buoni ri- 
sultati sono stati ottenu- 
ti anche da dinosauri del 
rock come The Eagles, Si- 
mon & Garfunkel, Billy 
Joel ed Elton John. 


Bocelli 
sarà Werther 


BOLOGNA Debutto a fine 
rennaio al Comunale di 
ologna, ma sono già co- 

minciate le prove per il 

«Werther» di Jules Mas- 

senet, protagonisti An- 

drea Bocelli e Julia Gert- 
seva, con la regia di Lilia- 

na Cavani. Orchestra e 

Coro di voci bianche del 

Teatro Comunale di Bolo- 

gna sono diretti da Yves 
bel, bacchetta prestigio- 

sa per il repertorio fran- 

cese. Bocelli è Werther e 

la Gertseva è Charlotte, 

in un cast internaziona- 
le. La Cavani traspone 

negli anni Trenta la vi- 

cenda di Massenet, ispi- 

rata alla materia goethia- 
na: «Una storia intra- 
montabile - sottolinea la 
regista - il testo di Goe- 
the da cui l'opera deriva 

è stato uno degli elemen- 

ti deflagranti della cultu- 

ra romantica. Penso che 

Bocelli possa dare un'in- 

terpretazione molto emo- 

zionante di una storia co- 
sì coinvolgente». 


Muccino junior 
l'attore exploit 


NAPOLI È Silvio Muccino 
l'attore . «exploit» del 
2003. Alla vigilia del de- 
butto come IO 
dell'ultimo film di Dario 
Argento «Il cartaio», in 
uscita a gennaio, Mucci- 
no jr ha vinto il Capri 
Exploit Award che gli sa- 
rà consegnato nel corso 
di «Capri-Hollywood - W 
il cinema italiano», ma- 
nifestazione che si apre 
oggi sull'isola azzurra e 
dura fino al 2 gennaio. 
Fratello del regista Ga- 
briele, il giovane attore 
romano sarà protagoni- 
sta nel 2004 anche di 
«Che ne sarà di noi?», 
commedia sul mondo gio- 
vanile di Giovanni Vero- 
nesi da un'idea dello 
stesso Muccino, che è 
stato già interprete di 
due successi firmati dal 
fratello, «Come te nessu- 
no mai» e «Ricordati di 
me». «Capri-Hollywood» 
assegnerà anche un pre- 
mio alla carriera all'at- 
trice Piera degli Esposti. 


cati primi con il disco sul 
Tour de France. Redivivo 
anche il truccatissimo Gary 
Numan con il singolo «Cra- 
zier», che ha venduto più di- 
schi dei Westlife. 

Ma i giovanissimi inglesi 
non guardano solo al passa- 
to. Con. i suoi piercing e mi- 
cro-gonne sexy, ma soprat- 
tutto con il suo carattere 
forte ed indipendente, è in- 
fatti Christina Aguilera il 
modello da seguire per le 
ragazzine britanniche. 
qso emerge da un son- 

aggio realizzato dalla rivi- 
sta per adolescenti Sugar. 
Le giovani lettrici definisco- 
no la cantante come una 
persona aperta e sincera 
che «parla delle cose vere 
della vita ed incoraggia le 
ragazze a battersi peri loro 
obiettivi». Al secondo posto 
della classifica, che pubbli- 
cata sul numero di febbra- 
io, c'è Beyoncè Knowles, se- 
guita da Pink (lo scorso an- 
no era al primo posto) e Del- 
ta Goodrem. Del quinto e 
sesto posto si sono dovute 
accontentare rispettiva- 


mente Britney Spears e 
Jennifer Lopez. 


| Domenica 28 dicembre 
| CAFFÈETOMMASEO 


ore 21.00 
DUE PASSI 
DENTRO 


concerto jazz 
con Ornella Serafini 


ore 22.30 


| IL CAFFÈ DELLA STAFFA 
| con Maurizio Repetto 


ingresso libero 


LE PILLOLE DI CAFFÈ 
dalle 16.00 alle 18.00 
Caffè Via delle Torri, 
Caffè Canale, Tea Room 


ine uno la contrad: 
SLI VENEZIA GA EOS E 


è la seconda volta che si tro- 
va a dover assistere alle di- 
missioni del presidente del- 
la società veneziana. E 
quanto al fatto che è stato 
lo stesso ministro Urbani a 
far uscire di scena prima Pa- 
olo Baratta e ora il suo suc- 
cessore da lui stesso scelto, 
si limitata a osservare che 
ciò «è sotto gli occhi di tut- 
ti». 

Ma non si sbilancia il sin- 
daco, che è anche di diritto 
il vicepresidente della Bien- 
nale, in altri commenti. So- 
stenendo inoltre che ciò che 
deve contare sono le decisio- 
ni prese collegialmente in 
consiglio di amministrazio- 
ne, e non le opinioni espres- 
se al di fuori di questo dai 
E consiglieri. 

«Fondamentale è comun- 
que salvaguardare due prin- 
cipi - sottolinea Costa, sen- 
za voler entrare nel merito 
della scelta di Bernabè pri- 
ma di avergli parlato perso- 
nalmente -: da una parte 
SRELE dell'autonomia della 

iennale, dall'altra quello 
della sua venezianità coniu- 
gata con la capacità di dialo- 
gare con il mondo». Nessu- 
na obiezione di principio 
dunque sul presidente vene- 
to auspicato dal presidente 
della Regione Galan. 

«Non vorrei che perdessi- 
mo però di vista la capacità 
di interloquire a livello mon- 
diale che la Biennale deve 
avere - conclude Costa - co- 
me nella sfida che con Ber- 
nabè si stava conducendo e 
con cui spero che si possa 
andare avanti». 


Con splend N 
 Spettacol 


PERSONAGGI Nuove accuse dell'attrice in un'intervista 


La Marini: «Cecchi Gori? 
Uomo geloso e violento» 


ROMA «Ho detto basta a un 
uomo violento...». É questo 
il titolo dell'intervista di co- 
pertina a Valeria Marini 
che Vanity Fair porta oggi 
in edicola. 

«Erano urla dalla matti- 
na alla sera, Vittorio urla- 
va per tutto», dice l'attrice 
raccontando i suoi tre anni 
e mezzo assieme al produt- 
tore Vittorio Cecchi Gori 
nell'intervista che il setti- 
manale ha parzialmente 
anticipato. 

Ma più che il carattere 
sanguigno, i piatti ed i so- 
prammobili spaccati, Vale- 
ria Marini dice di aver sof- 
ferto la grandissima gelo- 
sia di Cecchi Gori: «Era con- 
vinto che avessi chissà 
quanti amanti... Mi spiava 
e mi faceva spiare... Mi fa- 
ceva gli interrogatori. Da 
sola non potevo andare ne- 


anche in chiesa. Era un pro- 


blema anche uscire con 
mia madre o mia sorella... 
Ma soprattutto Vittorio 
non voleva assolutamente 
che io riprendessi a lavora- 
re». 

Ed anche se dice che Vit- 
torio Cecchi Gori le «pare 
ancora innamorato», lei 


non tornerà indietro: «Io ho 
sopportato finchè lui ha 
avuto guai... Ma ora le sue 
vicende si stavano siste- 
mando, non potevo più giu- 
stificarlo». 


+, | Unione Europea 


Il Fondo Sociale Europeo nel Friul 
al cinema. Un modo diverso per rifli 
iniziative formative e pari 

Tre grandi film gratuiti pe 


12, 13 6 14 gennaio 


“Chocolat” 
di Lasse Hallstrom 


Valeria Marini e Cecchi Gori in un momento di tenerezza. 


= 


MONFALCONE SALA BINGO 


ORE 16.30/01 LOCALE CLIMATIZZATO 
INGRESSO LIBERO CHIUSO LUNEDI? - 0481 7919770 


RISTORANTE HOTEL MONTEDORO 


CAPODANNO ASSIEME RICCHI PREMI E COTTIONS 
PRENOTAZIONI 040/231121 - 338/4717265 


Albergo Sette Nani - Ristorante Cavaliere 
SISTIANA TEL. 040.299170 - 040,299082 
VI INVITIAMO AL VEGLIONE DI FINE ANNO CON MUSICA DAL 
VIVO, PRESTIGIATORE, GRAN CENONE CON MENU’ 
A SCELTA PESCE O CARNE 


Cenone di Capodanno 
al MINIMAX - Monfalcone 


NUOVO LOCALE VIA GRADO, ADIACENTE KINEMAX. MUSICA DAL 
VIVO EURO 55 A PERSONA, BIBITE INCLUSE 
PRENOTAZIONI 0481 722081 entro 27.12.2003 


Nuova Trattoria TUL 
ULTIMI POSTI PER CAPODANNO MENU FISSO 45€ 
PRENOTAZIONI AL 040 271344 


Trattoria La Pignatta S. Barbara 


POSTI ANCORA DISPONIBILI PER VEGLIONE ULTIMO 
DELL'ANNO. PRENOTAZIONI 040,271099 


U77 s9 
al Pescatore” ess, antoneLLa cd EMIL 


vi attendono in V.le Miramare 211. 040.4111534 


ed augurano Buon Natale e Felice Anno Nuovo 


Ar È Regione Autonoma 

PS Friuli Venezia Giulia 

Fondo Soclale del Lavoro e delle X Direzione Feglonale 
Europeo fi 


Politiche Sociali Formazione Professionale 


www.formazione.regione. 


in collaborazione con 


S FUTURA RIA 


SABATO 27 DIGEMBRE 2003 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Debutto assoluto a Trieste con il Coro Max Reger per l’opera di Franz von Suppé 


Gradevole Missa Dalmatica 


APPUNTAMENTI 
Canzoni triestine al Rossetti 


e swing allo Stabile sloveno 


TRIESTE Fino al 6 gennaio alla Sala Bartoli lo Stabile repli- 
ca «Varietà» con i Piccoli di Podrecca. Recite serali; il 29 
e 30 dicembre alle 20. 

Oggi alle 16.30, e domani alle 11, al Teatro Cristallo 
er fa rassegna «Ti racconto una fiaba» va in scena per 
‘e famiglie «Dalla terra alla luna». 

Oggi alle 21, al Politeama Rossetti, XXV Festival del- 
la canzone triestina con la partecipazione di Lorenzo Pi- 
lat, Susanna Huckstep e della Witz Orchestra. 

Oggi alle 20.30, al Kulturni dom (via Petronio 4), con- 
di di Natale del gruppo vocale sloveno New Swing 

uartet. 

Oggi alle 21.30, alla Birreria Corsia Stadion (via Batti- 
sti), Christmas Session coni Maniax e le Sonore Bugie. 

Oggi alle 18, al Caffè San Marco, serata con il GrupDe 
Artistico Triestino, Aleksander Ipavec e Paola Chiabudi- 
ni; sarà presentato anche il II Concorso internazionale 
di fisarmonica, promosso da Altamarea e dall’associazio- 
ne musicale Cluster. 

UDINE Oggi alle 20.45, nella chiesa di Lumignacco, concer- 
to del Trio formato da Daniela Brussolo (flauto), Nicola 
Calzolari (viola), Vittoria Turello (arpa). o 

Oggi alle 21, nella sala «L’Alpina» di Comeglians, «I 
Mosaiciscj» col Teatro Incerto. 

Oggi alle 20.45, all’auditorium di Lestizza, concerto 
del coro gospel dei Joy Singers diretto da Andrea d’Alpa- 


Os. 
PORDENONE Oggi alle 21, al Velvet rock club di Aviano, 
VelvetRockSound djset. 
MANZANO Oggi alle 20.45, nella chiesa parrocchiale di Lu- 
ignacco, concerto del Trio formato da Daniela Brusso- 
lo flauto, Nicola Calzolari viola, Vittoria Turello arpa. 
VENETO Oggi alle 21.30, nell'arena spettacoli del Centro 
fieristico Si Padova, «Fiore, nessuno, centomila», spet- 
tacolo con Fiorello. 
Oggi e domani, alle 21.80, al New age club di Ronca- 
de, Emergenza live. 


PE 
{enzo 
Nan#| 
Veio” 


Via d'Alviano, 29 


1,300 posti - Massimo comfort - Visione Perfetta - Alta tecnologia sonora digitale Schermi large format - PER GLI ORARI VEDI SOTTO — mentos 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 


TRIESTE La prima impressio- 
ne è di gradevolezza, la mu- 
sica scorre senza. spigoli, 
con sapienza compositiva, 
con disarmante semplicità 
e il linguaggio melodico, 
che comunque sgorga sen- 
za sforzo apparente, poggia 
a tratti sul delicato versan- 
te operistico romantico e su 
quello del canto popolare. 
Nella Messa, costruita in 
cinque parti secondo l'Ordi- 
nario, affiora a tratti un 
certo manierismo quando 
affronta la drammaticità 
contrappuntistica, ma ven- 
gono offerti momenti di 
grande intimità espressiva 
e di pathos sincero. 

Stiamo parlando della 
«Missa Dalmatica», presen- 
tata nella Chiesa Madonna 
del Mare in prima assoluta 
moderna nell'esecuzione 
del Coro Max Reger e per 
la direzione. di Adriano 
Martinolli D'Arcy. L'opera, 
degna d'interesse e d'ascol- 
to, è stata composta da un 
musicista quattordicenne, 
Franz von Suppé. Composi- 
tore austriaco, recitano le 
enciclopedie e così sia, vi- 
sto che operò per decenni 
quale Kapellmeister al The- 
ater in der Josephstadt, di- 
ventando il caposcuola dell' 
operetta viennese. Ma con 
qualche precisazione. 

Nacque a Spalato nel 
1819, venne battezzato 
Francesco e tanto la sua 


educazione che l'ispirazio- 
ne musicale furono chiara- 
mente italiane. Il padre, il 
cremonese Pietro dei Sup- 
pé Demelli, lo fece frequen- 
tare il Liceo classico a Zara 
e poi l'Università a Padova. 
Poi, alla sua scomparsa, fu 
a madre austriaca a con- 
durre il giovanetto a Vien- 
na, ad adottare il «von». 
Della sua inclinazione al- 
‘a musica e della precocità 
del suo talento, la Missa 


Domani mattina al Verdi 
«Aperitivo» 
con gli Ottoni 


TRIESTE Domani alle 11 la 
rassegna dei Concerti 
Aperitivo, organizzata 
dal Teatro Verdi, propor- 
rà il gruppo strumentale 
«Gli Ottoni» del Teatro 
Verdi che si esibirà in 
un programma partico- 
larmente interessante e 
adatto alle festività na- 
talizie. Formazione non 
consueta in campo came- 
ristico, è composta dall' 
intera sezione di trombo- 
ni e basso tuba dell'Or- 
chestra del Verdi, Il pro- 
gramma spazia dalla 
‘musica rinascimentale a 
quella contemporanea 

assando attraverso 1 

arocco e il moderno. 


L'autore, nato a Spalato nel 1819, la scrisse a soli 14 anni 


Dalmatica è testimonianza 
palese. Non è una pagina 
giovanile da sottovalutare, 
avendone egli intrapreso 
‘una revisione ed integrazio- 
ne in età matura, ma, dopo 
frequenti ed apprezzate ese- 
cuzioni, essa sparì dalla cir- 
colazione. E' stata cercata 
negli archivi viennesi dal 
professor Siccardi e forte- 
mente voluta dalla Fonda- 
zione dalmata di Trieste 
Rustia Traine. Ora è stata 
assunta da un'importante 
casa editrice di Stoccarda 
ed è pronta alla diffusione. 

La sua prima esecuzione 
italiana a Trieste è stata af- 
fidata alle voci virili del Co- 
ro Max Reger, la cui polpa 
sarebbe stato forse opportu- 
no rinforzare per l'occasio- 
ne ma che comunque ha sa- 
puto dipanare adeguata- 
mente i nodi per la guida 
asciutta e serrata di Adria- 
no Martinolli d'Arcy, miran- 
te all'evidenza della tessitu- 
ra e meno alla piacevolezza 
di contorno. L'organista Ro- 
berto Velasco ha ricavato il 
massimo dallo strumento a 
disposizione, le voci dei te- 
nori Massimo Marsi, Ales 
Petaros e del baritono Giu- 
liano Pelizon hanno contri- 
buito adeguatamente alle 
arie solistiche. Molta atten- 
zione nell'ascolto della pagi- 
na, della durata di quasi 
un'ora, e fervidi consensi al- 
la fine. 


Claudio Gherbitz 


MULTIPLEX 7 SALE 3° Livello — Centro Commerciale 


SELLCROWE 
MASTER & COMMAND 


Caffetteria - Popcorn stand - Playstation zone - Parcheggio convenzionato con 1.600 posti auto 
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AMBASCIAINA | <hr TOTÒ SAPORE 


i RAZIONI 


HOLLvW00D 
HOMICIDE 
JOSH HARTNETT 


TEATRIE CINEMA. 


IL PICCOLO 25 


Frannie (Meg Ryan) tenta 
inutilmente di spiegare 
agli studenti della sua 
classe di letteratura «Gita 
al faro» di Virginia Woolf, 
e il commento che ne ottie- 
ne è emblematico: soltan- 
to un romanzo sulla storia 
di una donna che muore, 
mentre, per fare un buon 
romanzo, di donne che 
muoiono ne occorrerebbe- 
ro almeno tre. 

Quasi fosse una para- 
dossale lezione di stile, la 
regista Jane Campion, 
specializzata in ritratti al 
femminile, afferra la pro- 
vocazione e si cimenta a 
modo suo nell'affrontare 
la poetica dell'omicidio se- 
riale. 

Tre donne muoiono, 
sgozzate e fatte a pezzi da 
un killer, nel corso di «In 


the Cut», mentre la bella 
professoressa affronta la 
deriva del suo flusso di co- 
scienza in compagnia del 
poliziotto Jeff —Malloy 
(Mark Ruffalo) e della so- 
rellastra ninfomane (Jen- 
nifer Jason Leigh) destina- 
ta a diventare l'ultima vit- 
tima. 

L'indagine prosegue co- 
sì su binario doppio, tra le 
tracce fuorvianti lasciate 
dall'autore dei delitti e le 


«La macchia umana» di Robert Benton. 


C'è un po' troppa carne al fuoco in questo dramma trat- 
to da un romanzo di Philip Roth. Si parte dalle memorie 
dello scandalo Clinton, per poi virare verso le peripezie 
di un anziano professore di liceo improvvisamente accu- 
sato di razzismo; ma egli stesso ha tenuto nascosta per 
anni la sua «macchia», ovvero le sue origini di colore. Il 
riscatto assume le sembianze femminili di una donna 
delle pulizie che ha la metà dei suoi anni; ma con un 
cast del genere (Nicole Kidman, Anthony Hopkins, Ed 
Harris) il film di Benton , vent'anni fa acclamato per 
«Kramer contro Kramer» rimane un'occasione mancata. 


torride pulsioni provocate 
dall'agente in Frannie, 
UATARLEnnO alla scoperta 

‘el lato nascosto della ses- 
sualità. 

«In the Cut» è un thril- 
ler imperfetto e torbido, co- 
me del resto l'erotismo 
che cerca di portare allo 
scoperto. Ma la scrittura 
di Jane Campion è inquie- 
ta e graffiante, come nei 
suoi film migliori, con la 
camera a mano pronta a 
calarsi nell'inferno dei bas- 
sifondi newyorkesi senza 
alcuna paura di sporcare 
l'immagine da fidanzatina 
d'America di Meg Ryan. E 
rimane il dubbio di come 
la critica (davvero poco in- 
dulgente negli Stati Uni- 
ti) avrebbe accolto il film 
se la firma non fosse stata 
quella della regista di «Un 
angelo alla mia tavola» e 
«Lezioni di Piano». 


. 


«Looney Tunes Back In Action» di Joe Dante. 


(IMECITYmaTINÉE 


Domenica 28 DICEMBRE 
Domenica 4- Martedì 6 GENNAIO 


Proiezioni uniche 
al mattino 


MASTER & COMMANDER 10.48 
SFIDA Al CONFINI DEL MARE È 


ALLA RICERCA DI NEMO 10.50 
[MONA LISA SMILE 10,50 
IL PARADISO ALL'IMPROVVISO — 10,55 


Ingresso 4.00 €|è 
Scalabili anche dalla Cineram 


Duffy Duck, Bugs Bunny e il popolo dei cartoni Warner 
Bros sono di nuovo in azione, e questa volta sotto la re- 
gia di un discepolo di Spielberg, grande esperto nel gio- 
strare pupazzi e eroi virtuali. Joe Dante prende la palla 
al balzo per costruire un'esilarante satira di Hollywood 
e dei suoi sistemi produttivi, giocando sul licenziamento 
di Duffy Duck come stratagemma per evocare vanità e 
schizofrenie dello star system e dei nuovi consigli d'am- 
ministrazione delle majors. Il nemico si annida nella Ac- 
me, ma gli effetti speciali imbastiti attorno a un cast di 


NATALE IN'INDIA 10,55 
SINBAD La LEGGENDA pei SETTE MARI 11.00 
LOONEY TUNES sac m acrion 11.00 


Mal dichia I ONION RARE DR 


VISIONE 3 GAME OVER plan 
chiama Jo 040/6725800 eppure elicca su www.cinecityit 


Per usufruire di questa tarilfa speciale il 
biglietto del parcheggia deve essere 
convalidato presso le casse del cinema 


«Natale in India» di Neri Parenti. 
Definire inossidabile la demenziale coppia Boldi-De Sica 
sembrerebbe davvero fuori luogo; ma dopo i riconosci- 
menti strappati a Tullio Kezich come eredi della comme- 
dia all'italiana, anche gli ultimi risultati al botteghino 
non lasciano dubbi. Dopo le infinite «Vacanze di Natale», 
culminate l'anno scorso con la trasferta sul Nilo, «Natale 
in India» rischia di figurare come il campione d'incassi di 
queste festività. La formula del cinepanettone, rivista da 
Neri Parenti già con «Merry Christmas», conferma la ri- 
cetta con l'aggiunta di Enzo Salvi, Biagio Izzo e I Fichi 
d'India. Ma attenzione: può dare sintomi.di pesantezza. 


DOMANI 


Y CINECITY CINECITY CINECITY CINECITY CENECITY 


SPETTACOLI 
ANCHE ALLE 


11 


[ DEL MATTINO 


ASOLO 


4 € 


_10_1... 


ELLCRO 


«PIXAR 


«vecchie glorie» appaiono più'sfavillanti che mai; 


DOGVILLE Xx NON APRITE 
Disp c 


‘Azione, dive 


Personaggi coloratissi 


i Giornale 


MASTER & COMMANDER: 
SFIDA AI CONFINI DEL MARE 


DER SEUG 
AU TUO PASSATO? 


creo i le 
la MACCHIA UMANA 


ali 


thirteen 


Looney Tunes 


BACK IN ACTION. 


anni 


JULIA ROBERTS. 
3 Mona Lisa 
i Smile 


Pier tesr piante nino | 


ca 28 dicembre 2003 ore 16 (turno 
G/G/M). Vendita dei biglietti presso bi- 
SERIO del Teatro Verdi orario 9-12, 
6-19. Info: tel. 040-6722298/299; tic- 
ket on-line www.teatroverdì-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione teatrale 2003-2004. Concer- 
ti aperitivo. Gli ottoni del Teatro lirico 
«Giuseppe Verdi». Programma di Na- 
tale. Domenica 28 dicembre, ore 11. 
Vendita dei biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19. 
Tel. 040/6722298/299; info: ticket on-li- 
ne www.teatroverdi-trieste.com, 


Riva Il Novembre 3, tel 
040-6722298. Stagione lirica e di bal- 
letto 2003-2004. «Tosca» di Giacomo 
Puccini, oggi ottava rappresentazione 
ore 17 (turno S/S/L). Replica: domeni- 


Ogg eo 8 TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
ala Barto Concerto di fine anno. Grande con- 

certo Hoffnung. Direttore Mark Fitzge- 

Rat rald. Orchestra del Teatro lirico «Giu- 

d seppe Verdi», mercoledì 31 dicembre, 


ore 18. Vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 9-12, 
16-19. Info: tel. 040-6722298/299; tic- 
ket on-line www.teatroverdi-trieste. 


com. 

SALA TRIPCOVICH. Civica orchestra 
di fiati «Giuseppe Verdi». Concerto 

SUCA di Capodanno. Giovedì 1 gennaio 
2004, ore 18. Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12, 16-19. Info tel 
040-6722298/299; ticket ‘on-line www. 
teatroverdì-trieste.com. 

POLITEAMA ROSSETTI. 800-554040. 
XXV Festival della canzone triestina. 
Ogg ore 21: con Lorenzo Pilat, Susan- 
na Huckstep, Witz Orchestra. Ingresso 
€ prenotazione (€ 2). Biglietteria Polite- 
ama e Utat Point G. Protti. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, ‘tel. 
040-948471. Ore 16.30 Ti racconto 
una fiaba presenta: «Dalla Terra alla 
Luna». Ingresso 5 euro. 040-3906183; 
FOLGORE ‘www.contrada. 
it 


TEATRO MIELA. Piazza Duca. degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119. Per «Azio- 
ne: Donna!» oggi ore 20.30 «Pane e tu- 
lipani» di S. Soldini; domani, ore 20.30 
«Chocolat» di L-Hallstrom. A cura del 
Fondo Sociale Europeo nel Fvg in col- 
laborazione con Futura, servizi di pari 
opportunità. Ingresso libero. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. _www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424, 15, 16.50, 18.40, 20.30, 
22,30, 0.15: «Natale in India». La bom- 
ba comica delle feste con Boldi e De 
Sica. Domani anche al mattino alle 
il asolo 4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222, Ore 15.30, 17, 18.30: 
«Sinbad la leggenda dei sette m: 
geniale e fantastico capolavoro di ani- 
mazione: di Steven Spielberg. Ore 
20,20, 22.15: «Lost in translation» di 
Sofia Coppola, con Bill Murray e Scar- 
lett Johansson, 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Cen- 
tro Commerciale «Torri d'Europa», via 
D'Alviano 28. 1300 posti numerati. Vi- 
sione perfetta. Alta tecnologia sonora 
digitalé. Caffetteria. Popcorn stand. 
Playstation zone. Per i clienti Cinecity 
la sosta presso il parcheggio delle 
«Torri d'Europa» costa 1 € per le pri- 
me 4 ore; per usufruire della tariffa spe- 
ciale il biglietto dovrà essere convalida 
to presso le casse del cinema. Informa- 
zioni, prenotazioni e preacquisto al nu- 
mero 040-6726800 oppure sul sito 
www.cinecity.it. È 
Ogni martedì non festivo posto uni- 
co € 5,50. 

Film in programmazione: 

«Natale. in India» 15.20, ‘17.30, 20, 
22.25, 0.25, con Christian De Sica e 
E Boldi, i «Fichi d'India», Enzo 

alvi. 


«Alla ricerca di Nemo» 14.40, 15.15, 
16.35, 17.30, 20.25. 

«Il paradiso all'improvviso» 14.55, 16.50, 
18.45, 20,35, 22.30, 0.20, con Leonar- 
do Pieraccioni e la «Sconsolata». 

«Master & Commander, sfida ai confini 
del mare» 14.40, 17.15, 19.50, 22.25, 
0.55, con Russell Crowe. 

«Mona Lisa Smile» 18.15, 20.25, 22.30, 
0.45, con Julìa Roberts, Julia Siles. 

Li Tunes - Back in action» 14.50, 


«La. macchia umana» 18.30, 20.30; 
22.30, 0.30, con Nicole Kidman e An- 
thony Hopkins. ; 

«Sinbad: la leggenda dei sette mari» 
14.50, 16.30. ; 

«In the cut» 18.10, 20.25, 22.40, 0.55, di 
Jane Campion, con Meg Ryan. 

«Hollywood _homicide» 22.30, 0.35, con 
Hafrison Ford. — ti 

CINECITY MATINEE. Domenica 28 di- 
cembre, domenica 4, martedì 6 genna- 
io, «Master and Commander, sfida ai 
confini del mare» 10.45, «Alla ricerca 
di Nemo» 10.50, «Mona Lisa Smile» 
10.50, «Il paradiso all'improvviso» 
10.55, «Natale in India» 10.55, «Sin- 
bad la Jeggenta dei sette mari» 11, 
«Looney Tunes - Back in action» 11. 
Per tutte le proiezioni al mattino: posto 
unico 4-€. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300, N 

Ore 15.30, 17.45, 22.15. «In the cut» di 
Jane Campion con Meg Ryan. «Il mi- 

lior film di Jane Campion con una 
09 Ryan da Oscar» (The Times). 

Ore 16.30, 18.30, 20.30, 22,30: «Le inva- 
sioni barbariche». Premio miglior attri- 
ce e migliore sceneggiatura al Festival 
di Cannes. Una graffiante commedia 
dell'autore de «Il declino dell'impero 
americano» Denys Arcand. i 

Ore 15: «Opopomoz», La formula magi- 
ca per il Natale dal regista di «La gab- 
bianella e il datto». 


F. FELLINI. Cinema d'essai, www.trie- 
Stecinema.it. Viale XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Thirteen» (13 anni). Un film 
che è un pugno allo stomaco. ll ritratto 
Più intenso e potente dell'adolescenza 
allo sbaraglio. Con Holly Hunter (pre- 
mio Osca: 

F. FELLINI CARTOON. 15.30; «Il paese 
degli animali», Un meraviglioso carto- 
on. A solo 4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecine- 
Ma.it. Via Giotto 8, tel. 040-637636. 
15.30, 17.10, 18.50, 20.35, 22.30: «Il Pa- 
fadiso. all'improvviso».: Pieraccioni e 
Sconsolata nel film sorpresa delle fe- 


e. 

15,20: «Totò Sa e la magica storia 
della pizza». Dai realizzatori de «La 
gabbianella e il gatto» un altro bellissi- 
mo cartoon. A solo 4 €. 

16.45, 18,35, 20,25, 22.20; «Hollywood 
homicide» con Harrison Ford. Da mar- 
tedì: «Missione 3-D game over». 

NAZIONALE MULTISALA. www.trieste- 
Cinema.it. Viale XX Settembre 30, 
tel. 040-635163. 

15.15, 17.40, 20, 22.30, 24: «Master & 
Commander - Sfida ai confini del ma- 
fe» con Russell Crowe. Domani an- 
che al mattino alle 11, a solo 4€._— 

15, 16.45, 18.35, 20.25, 22.15. Dalla Di- 
Sney: «Alla ricerca di Nemo». Domani 
anche al mattino, alle 11, a solo 4 €. 

16.45, 18.30, 20.30, 22.30, 0.15: «La 
macchia umana» con Nicole Kidman e 
Anthony Hopkins. 

15, 16.30, 18.10: «Looney Tunes - Back 
in action». Cartoon e personaggi veri 
în un film divertentissimo! Domani an- 
che al mattino, alle 11, a solo 4 €. 

15.10: «Elf», La strabiliante storia di un 
aiuto di Babbo Natale. A solo 4 €. 

20: «Dogville» di Lars Von Trier con Nico- 
le Kidman. A solo 4 €.. 

22.20 e 24: «Non aprite quella porta». 
100 minuti di puro terrorel A solo 4 €. 


NAZIONALE MATTINATE A 4 EURO 
Domenica 28, domenica 4 e martedì 6 
alle ore 11: «Master & Commander», 
«Alla ricerca di Nemo», «Looney Tu- 
nes» e «Natale in India». A solo 4.€. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Mona Lisa Smi- 
le» con Julia Roberts. Dal regista di 
«Quattro matrimoni e un funerale». 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 17,30, 20: «Mystic river» 
di Clint Eastwood, con Sean Penn. 
22.15: «Caterina va in città» di Paolo 
Virzì, con Sergio Castellitto, Margherita 


Buy. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16.15, 18.30, 20.45: «Lo- 
ve actually - L'amore davvero», con 
Hugh Grant. 


GRADO 


PALAZZO REGIONALE DEI CONGRES- 
SI. Giovedì 1 gennaio 2004 ore 17 
Concerto di Capodanno, Orchestra Fi- 
larmonica di Harkov. (Ucraina) diretta 
da Natalia Ponomarciuk. Prevendita bi- 
glietti presso la Biblioteca civica. 


CERVIGNANO _ 


TEATRO P.P, PASOLINI. «Natale in In- 
dia», ore 16.15, 18, 19.45, 21.30. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «Sinbad: la leg- 
lenda dei sette mari», 15.30, 17.30, 
19.30. Tel. 0481/630057. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 


NE. La biglietteria rimarrà chiusa nei 
giorni festivi e il 24/25/26 e 29 dicem- 
bre. Tel. 0432-248418. Online: www.te- 
‘atroudine.it. 

31 dicembre 20083, ore 18: (fuori abb.) 
Strauss Festival Orchester Wien. Peter 
Guth violino e direzione; Marcela Cer- 
no Pospichal Coloratur soubrette. Wal- 
zer e operette della Vienna di Johann 
Strauss. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO (UD), strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia / 2000 metri dall'uscita auto- 
stradale Udine Sud. Posti numerati. In- 

esso a orari fissi. Parcheggio gratuito 
‘500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity.it. 
Film in programmazione. 

«Natale in India» 14.40, 15.20, 16.40, 
17.30, 18.40, 20.05, 20.40, 22.25, 

* 22.40, 0.25, 0.40. 

«Alla ricerca di Nemo» 14.40, 15.20, 
16.40, 17.30, 18.40, 20.40, 22.35. 

«Master & Commander, sfida ai confini 
del mare» 14,40, 17.15, 19.50, 20.05, 
22.30, 22.35, 0.30, 1. 

«Il paradiso all'improvviso» 15, 15.10, 

* 16.55, 18.45, 20.35, 20.40, 22.25, 
22.35, 0.15, 0.25. 

«Mona Lisa Smile» 15.20, 17.35, 20.05, 
22.30, 0.40. 

«Looney Tunes - Back in action» 14.50, 
16,35, 18,25. 

«In the cut» 17.20, 19,50, 22.15, 0.40. 

El la leggenda dei sette mari» 15, 


«La macchia umana» 16.30, 18.30, 
20.30, 22,30, 0.30. 
UEODE homicide» 18.30, 22.35, 


«Le invasioni barbariche» 18.30, 20.30. 
«Opopomoz» 14,50. 
do in translation» 16.40, 19.55, 22.35, 


35. 
«Elfo 14,50, 
«Non aprite quella porta» 1. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. www.teatromon- 
falcone.it. Stagione cinematografica 
2003/2004: ore 18: «Looney Tunes - 
Back.in action» di Joe Dante: ore 20, 
22: «La macchia umana», di Robert 
Benton, con Nicole Kidman, Anthony 


Hopkins. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE. 
Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020, www.kinemax.it. 

Abbonamento per 10 ingressi: 47 eu- 


ro. 
«Natale in India» 15.20, 17.30, 20, 
22.10. 

«Alla ricerca di Nemo» 15, 17.15, 20, 22. 
«Master & Commander: sfida ai confini 
del mare» 14.40, 17.10, 19.50, 22.30. 
«Sinbad: la leggenda dei sette mari» 

14.40, 16.10. 
«Mona Lisa Smile» 17.50, 20.10, 22.20. 
«Il paradiso all'improvviso» 15.20, 17.20, 
20.10, 22,20, 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 15.30, 17.45, 20, 
22.20: «Natale in India», con Christian 
De Sica e Massimo Boldi. 

Sala Blu. 16, 18: «Sinbad: la leggenda 
dei sette mari». Cartone animato, 20, 
22.20: «Mona Lisa Smile» con Julia 
Roberts. 

Sala Gialla. 15.30, 17.45, 20, 22.20: «Il 

aradiso all'improvviso», con Leonardo 
ieraccioni e «Sconsolata». 


VITTORIA. 

Sala 1. 15.15, 17.15: «Alla ricerca di Ne- 
mo». 20, 22.20: «In the cut». 

Sala 2. 16.50; 19.50, 22.30: «Master & 
Commander: sfida ai confini del ma- 


re», 

Sala 3. 15.10, 17.20: «Looney Tunes 
back in action». 20, 22.10: «La mac- 
chia umana», 
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IL PICCOLO 


RaDpio E TELEVISIONE 


SABATO 27 DICEMBRE 2003 


La cantante torinese torna stasera su Raiuno ospite di Panariello 


Rita Pavone, nuova vita 


«Pronta per un tour dopo l'intervento al cuore» 


ROMA Intorno agli occhi di 
Rita Pavone, «ragazza» di 
58 anni, sono più fitte le 
piccole rughe ma il sorriso 
e la vitalità sono sempre gli 
stessi nonostante la delica- 
ta e improvvisa operazione 
al cuore cui si è sottoposta 
il 3 ottobre scorso e i due 
by-pass. Salvata in extre- 
mis, l'ex Gianburrasca ha 
ancora tanta voglia di dimo- 
strare di possedere talento 
e qualità non comuni. 

Questa sera, dopo due 
mesi di assoluto riposo, la 
cantante di mille successi 
(ha venduto oltre 32 milio- 
ni di dischi in tutto il mon- 
do) torna in televisione. Sa- 
rà a.Bologna, ospite di Gior- 
gio Panariello nello show di 
RaiUno «Torno sabato...e 
tre». 

«Grazie all'amore svisce- 
rato di mio marito e al con- 
forto della gente - afferma 
la cantante torinese ‘- mi 
sto riprendendo alla gran- 
de. Sono molto emozionata 
ma felice e fiduciosa. Que- 
sto mio ritorno in tv lo con- 
sidero un esordio: l'opera- 
zione, l'inattività per due 
mesi, le tante attenzioni e 
la lenta ripresa, mi metto- 


RAIUNO 


6.00 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Sonia Grey, Anto- 
nio Lubrano. 

10.20 APRIRAI 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.05 OCCHIO ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riucci. 

14.30 STELLA DEL SUD. Con Gaia 
Bermani Amaral. 

15.00 ITALIA CHE VAI - BELLU- 
NO. Documenti. 

16.00 TV 7 - SETTIMANALE DEL 
TG1 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 A SUA IMMAGINE. Con An- 
drea Sarubbi. 

17.45 PASSAGGIO A 
OVEST. Documenti. 

18.40 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 TORNO SABATO... E TRE. 
Con Giorgio Panariello. 

0.20 TG1 

0.30 ... CON TUTTO IL CUORE. 
Con Maria Grazia Cucinot- 
ta e Marco Mazzocchi. 

1,20 TG1 NOTTE 

1.25 50 ANNI LUNGA VITA AL- 
LA TV 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

2.02 RAINOTTE 

2.05 DON MATTEO. Telefilm. 
"Il passato ritorna" “Paura 
in palcoscenico" 

4.00 | SHOT A MAN IN LAS VE- 
GAS. Film (thriller ‘94). Di 
Keoni Waxman. Con John 
Stockwell, Janeane Garofa- 
lo. 

5.15 HOMO RIDENS 

5.50 TG1 NOTTE (R) 


NORD- 


TELEQUATTRO 


6.00 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
6.30 VACANZE 
6.40 BUONGIORNO 
6.45 FOX KIDS MATTINA 
7.40 IL NOTIZIARI 
8.05 BUONGIORNO 
8.10 PRIMA MATTINA... 
9.30 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
10.00 Ea COSBY SHOW. Tele- 
ilm. 
10.30 SAILING TIME 
11.35 ARTHUR RE DEI BRITAN- 
NI. Telefilm. 
12.30 A TUTTO GAS 
13.05 PATTUGLIA ACROBATI- 
CA CANADESE. Docu- 
menti. 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIA- 
NO 


14.05 VETRINA 

14.25 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 

15.10 GHOST BUSTERS. Tele- 
film. 

17.10 IL NOTIZIARIO 

17.30 FOX KIDS 

19.00 A TUTTO SPORT - SABA- 
TO 

19.28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

20.00 LIBERAMENTE 

20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 

20.50 CODICE SEGRETO. Film 

22.30 SINTESI MOTORNEWS 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 IL CONTE MAX. Film. 

1.30 IL NOTIZIARIO 


I PROGRAMMI DI OGGI 


no un po’ di ansia». 

Cosa farà nel varietà 
di Panariello? 

«Giorgio si divertirà con 
un gioco sul cuore e io, ol- 
tre a ringraziare il mio pub- 
blico, farò un omaggio alla 
musica emiliana e romagno- 
la. Questa terra mi è cara 
perchè ricca di vitalità e di 
fertilità». 

I momenti 
difficili della 
vita quali 
tracce lascia- 
no? 

«Sicuramen- 
te fortificano e 
danno la consa- 
pevolezza che 
nulla è sconta- 
to. Mai avrei 
immaginato, 
con la mia vita 
così frenetica, 
di avere proble- 
mi al cuore. Il 
malore che ho avuto duran- 
te le prove de ”I raccoman- 
dati”, la perdita dei sensi e 
il mio cuore che ha smesso 
di battere per qualche se- 
condo, sono stati un fulmi- 
ne a ciel sereno. Dalle cose 
negative, però, ne nascono 
altre positive». 


Rita Pavone 


Quali valori ha risco- 
perto? 

«Mi sono rafforzata inte- 
riormente anche grazie alla 
dimostrazione di affetto da 
parte dei colleghi - dalla 
Goggi alla Cuccarini, dalla 
Ferilli a Morandi - e dalle 
migliaia di e-mail e di lette- 
re ricevute dalla gente co- 
mune. Non cre- 
devo di essere 
amata così tan- 
to. Mi sono ri- 
promessa di ri- 
spondere perso- 
nalmente a tut- 
ti. Sono rima- 
sta commossa 
da tanto affet- 
to, l'unica cosa 
che ogni uomo 
e, soprattutto, 
ogni artista, in- 
segue». 

Oggi come 
guarda il suo 
domani artistico? 

«Il lavoro rimane sempre 
la mia più grande passione 
anche se, d'accordo con mio 
marito, ho deciso di rimane- 
re sulla scena ancora due 
anni. Subito dopo ci ritire- 
remo nella nostra casa in 
Spagna, a Majorca». 


La sua carriera è stata 
costellata di riconosci- 
menti. C'è un rimpian- 
to? 

«Nel ’64, a soli 18 anni, 
fui chiamata in America do- 
ve un mio disco aveva ri- 
scosso un grande successo. 
I miei genitori non mi per- 
misero di rimanere negli 
Stati Uniti e per tutta la 
carriera ho sempre avuto 
questo piccolo rammarico». 

Il suo augurio per il 
nuovo anno. 

«Innanzitutto la salute, 
con un totale recupero. Au- 
guro la pace al mondo inte- 
ro ela ripresa economica al 
nostro Paese». 

Progetti? 

«Sono in trattative per 
quattro puntate su RaiUno 
de ”La mia favola infinita”, 
la storia romanzata, tra 
musical e recital, della mia 
vita. Intanto sto organiz- 
zando un world tour, una 
tournèe teatrale, il mio arri- 
vederci canoro al pubblico, 
che toccherà l'Italia e altri 
Paesi - Germania, Brasile, 
Argentina, Spagna - dove 
ho riscosso i maggiori suc- 
cessi». 


OGGI IN TV 


RADIO 


denti. 


Raidue, ore 22.35 


«Nemiche amiche» (1998) di Chris Co- 
lumbus, con Susan Sarandon, Julia Ro- 
berts (nella foto), Ed Harris (Canale 5, 
ore 21). Due bambini odiano la matrigna 
sotto gli occhi compiaciuti della madre. 
Sarà una malattia a pacificare i conten- 


«Il pranzo di Natale» (1999) di Danièle 
Thompson, con Sabine Azéma, Charlotte 
Gainsbourg (Raitre, ore 23.10). In occasio- 
ne del Natale tre sorelle si ritrovano per 
il pranzo in famiglia e mettono a confron- 
to le loro difficili situazioni sentimentali. 


Canale 5: Susan Sarandon e Julia Roberts 


Due donne in guerra 
si riscoprono amiche 


diterraneo», il settimanale della Testata 
giornalistica regionale realizzato a Paler- 
mo con France 8 ed Rtve. Una troupe del 
‘magazine, partendo dall’altipiano di 
ra è arrivata fino al deserto e al confine con 
il Sudan, lo Stato che, secondo gli eritrei, fi- 
nanzierebbe i terroristi del movimento isla- 


MICO, 


La7, ore 23.30 


mar 


untata. 


Raitre, ore 13.20 


Persecuzioni in Vietnam 

«Gli alleati dimenticati». Chi sono i Monta- 
gnard e perché vengono perseguitati dal re- 
gime vietnamita? A «Tg2 Dossier» la storia 
di un popolo antico, originario degli altipia- 
ni centrali del Vietnam, che da decenni lot- 
ta per la propria sopravvivenza contro un 
regime che non gli perdona l’alleanza con 
gli Usa durante la guerra del Vietnam. 


Sabato sera con Brî 
Dai famosi studi della 
Rockfeller Center di New York City va in 
onda il Saturday night live, lo sketch-come- 
dy show Rui popolare degli Usa. In questa 
ritney Spears è la conduttrice 
Peccezione, Considerata dalla maggior par- 
te della critica come l'erede naturale di Ma- 
donna, Britney Spears è presente nelle 
classifiche di tutto il mondo con il suo ulti- 
mo lavoro, «In The Zone». 


Raiuno, ore 20.40 


c_ situati nel 


e... tre» 


Sulle rotte del terrore 


Alle «rotte del terrore» fra Eritrea e Sudan 
è dedicato il reportage di apertura di «Me- 


Chi c'è a «Torno sabato e... tre» 
Nuovo A con «Torno sabato 
Paladozza di Bologna. Tra gli 
ospiti, Leonardo Pieraccioni, Serena Autie- 
ri, Carlo Conti, Matilde Brandi, Alba Pa- 
rietti, Remo Girone e Francesca Chillemi, 
Miss Italia in carica. L’ 
vedrà esibirsi, insieme a Rita Pavone an- 
che Iva Zanicchi e Gianluca Grigani, per lo 
sport, invece, ci saranno Be 
ris Capirossi e Giovanni Galli. 


‘olo della musica 


e Signori, Lo- 


RAIDUE 


6.00 SOTTO | PONTI DI ROMA 
6.20 L'EDITORIALE. Con Stefa- 
nia Barone. 
6.25 L'AVVOCATO — RISPONDE. 
Con Nino Marazzia. 
6.35 ANIMA 
6.45 IN FAMIGLIA - MATTINA 2. 
Con Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 
7.00 TG2 MATTINA (8.00 9.00 
10.00) 
9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 
10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 
10.55 SPECIALE EUROPA 
11.05 HILLER AND DILLER. Tele- 
film. "Soci per la pelle" 
11.30 IN FAMIGLIA - LE STELLE A 
MEZZOGIORNO. Con Tibe- 
rio Timperi e Adriana Vol- 
pe Marcello Cirillo. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 WARNER SHOW 
14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV 
15.20 STREGHE. Telefilm. "| fan- 
tasmi del West" "Finalmen- 
‘te sposi" 
16.40 DISNEY CLUB 
18.00 TG2 - METEO 2 
18.05 SERENO VARIABILE NEVE 
19.00 CASA PAPPALARDO 
19.45 WARNER SHOW 
20.00 MAMMA MIA. Telefilm. 
"Rifiuti differenziati" "An- 
gela in palestra" 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Sabina Stilo. 
20.30 TG2 
21.00 UNA DONNA IN TRAPPO- 
LA. Film tv (drammatico 
'93). Di Donna Deîtch. Con 
Stephanie Zimbalist, Wil- 
liam Russ. 
22.35 TG2 - DOSSIER 
23.30 TG 2 - METEO 2 
23.40 PALCOSCENICO: PUNTI DI 
SVISTA 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


1.15 NIKITA. Telefilm. 
nenza grigia" 

2.00 RAINOTTE 

2.05 CUORE - QUINTA PARTE. 
Film tv (drammatico). Di 
Maurizio Zaccaro. Con Giu- 
lio Scarpati, Anna Valle. 

2.55 GUARIRE 

3.15 FANTASTICAMENTE 

3.35 AFFETTUOSAMENTE... GA- 
BER 

4.05 SCANZONATISSIMA 

4.15 NET.T.UN.O. 


"L'emi- 


6.10 IL GRANDE SPERONE. 
Film (western ‘38). 
7.10 BUONGIORNO 
{R) 
8.40 NATIVITAS 2003 
9.50 LE COSE CAMBIANO 
12.30 SETTIMANA FRIULI 
13.00 CONCERTO DI NATALE 
14.00 SNAIDERO LINE (R) 
18.10 FRIULI E | SUOI TESORI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPECIALE DEL TELEGIOR- 
NALE 
20.00 LIBERAMENTE 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 


FRIULI 


21.00 MARATONA DI NEW 
YORK 

22.30 GIROVAGANDO IN 
TRENTINO 


23.05 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.30 LA VITA E' MERAVIGLIO- 
SA. Film. 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK 

9.05 IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO 


10.30 STORIE DEL FANTABOSCO 

11.05 CORTO MALTESE 

11.45 TGR ECONOMIA E LAVO- 
RO 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
METEO 3 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

12.55 TGR BELLITALIA 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

14.00 TG REGIONE - TG REGIO- 
NE METEO 

14.20 TG3- METEO 3 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.55 BASKET MASCHILE: NAPO- 
LI- BOLOGNA 

16.40 SPECIALE BORMIO 

17.00 LA CAMBIALE. Film (com- 
media '59). Di Camillo Ma- 
strocinque. Con Toto', Pep- 
pino De Filippo. 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIO- 
NE METEO 

20.00 BLOB 

20.15 SUPER SENIOR. Con Pietro 
Sermonti. 

21,00 | TRE MOSCHETTIERI. Film 
(avventura '93). Di Ste- 
phen Herek. Con Charlie 
Sheen, Kiefer Sutherland. 

22.50 TG3 

23.00 TG REGIONE 

23.10 IL PRANZO DI NATALE. 
Film. Di Daniele Thomp- 
son. Con Francoise Fabian, 
Sabine Azema. + 

0.50 TG3 - METEO 3 
1.00 TG3 AGENDA DEL MON- 


DO 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.30 FUORI ORARIO. «COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


12.00 PROGRAMMI 

12.30 SCI ALPINO: SLALOM Gl- 
GANTE FEMMINILE 

14.00 TV. TRANSFRONTALIE- 
RA 

14.20 EURONEWS 

14.30 PARLIAMO DI... 

15.10 MEDITERRANEO 

15.40 GIOTTO 

16.20 MESSAGGI PER IL GIUBI- 
LEO 

16.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40: IL GIOVANE DOTTOR KI- 
LDARE. Telefilm. 

20.10 ECO 

20.40 "Q" 

21.25 MEDITERAN FESTIVAL 


22.20 TUTTOGGI 
22.35 PARADISO 


23.50 TV. TRANSFRONTALIE- 
RA 


12.00 ALL MUSIC WEEK END 

14.00 INBOX 

16.00 PEARL JAM 

16.57 TGA 

17.00 MONO: ENNIO MORRI- 
CONE 

18.03 AZZURRO (R) 

18.57 TGA 


19.00 THE CLUB WEEK END 


20.00 INBOX 
21.03 | 


LOVE ROCK'N'ROLL: 
SPETTACOLO MUSICA- 
LE 


22.30 MUSIC ZOO 
23.00 DANCE NIGHT 


1.00 NIGHT SHIFT 


CANALES 


6.00 TG5' PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30. VITA DA STREGA. Telefilm. 
"Babbo Natale in casa Ste- 
phens" 

9.00 CIAK SPECIALE: IL PARADI- 
SO ALL'IMPROVVISO: 

9.05 UNA FINESTRA SUL CIELO. 
Film (drammatico '76). Di 
Larry Pearce. Con Marilyn 
Hasset, Beau Bridges. 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "La verita' fa male" 

12.30 BABY BOB. Telefilm. “Parla- 
re e' bene... tacere e' me- 
glio" 

13.00 TG5 

‘13.40 FINALMENTE. SOLI. Tele- 
film. "Dimmi che sei felice" 

14.10 LA FAMIGLIA  ADDAMS. 
Film (commedia ‘'91). Di 
Barry Sonnenfeld. Con Ra- 
oul Julia, Anjelica Huston. 

16.00 CORTO 5: I PANTALONI 
SBAGLIATI. Film. 

16.30 IL RAGAZZO DI, CAMPA- 
GNA. Film (commedia '89). 
Di Castellano Pipolo. Con 
Renato Pozzetto, Massimo 
Boldi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 NEMICHE AMICHE. Film 
(drammatico ‘98). Di Chris 
Columbus. Con Susan Sa- 
randon, Julia Roberts. 

23.20 F.B.I. PROTEZIONE FAMI- 
GLIA. Telefilm. "Pesca periì- 
colosa" 

0.20 NONSOLOMODA - E'.. 
CONTEMPORANEAMENTE 
(R). Con Silvia Toffanin. 

0.50 TG5 NOTTE 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. x 

1.50 LE RAGAZZE DELLA TERRA 
SONO FACILI. Film (comico 
'89). Di Julian Temple. Con 
Geena Davis, Jeff Gold- 
blum. 

3.30 SHOPPING BY NIGHT 

4.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "L'ora della 
verita!" 


ANTENNA 3 TS 


13.00 ORE 13 

14.00 ITALIANISSIMA 

18.00 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 

18.30 AMICO GATTO 

19.00 AGORA' 

19,10 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE 

20.15 MIS MAS CABARET CON 
I PAPU 

20.45 PEZZO, CAPOPEZZO, CA- 
PITANO. Film. 

22.45 SPECIALE ISTRIA 

23.15 TELEGIORNALE 

23.45 IL CINEMA SEXY 


TELEPORDENONE 


11.05 LINEA SALUS MERINOS 
11.30 LOTTO ALBA 
12.35 LA VIA DEL GUSTO 
13.35 VOMINI CONTRO 
14.00 BOTTEGA D'ARTE 
18.15 IL NUOVO FUTURO 
19,15 TELEGIORNALE DEL 
NORD EST - 1A EDIZIONE 
21.00 LA VIA DEL GUSTO 
21,45 WORK UP LA FORMA- 
ZIONE PER IL TUO LAVO- 
RO 
22.25 TELEGIORNALE DEL 
NORD EST - 2A EDIZIONE 
24.00 FILM EROTICO. Film. 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORD EST - 3A EDIZIONE 
2.00 ENJOY TV 
2.30 SPETTACOLO . DI 
VARIA 


ARTE 


ITALIAT1 


7.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

10.25 VWVRESTLING SMACKDOWN! 
(R) 

11.30 HOLLYWOOD SAFARI - UL- 
TIMO EPISODIO. Telefilm. 
"Criminali per caso" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 CANDID CAMERA. Con Gia- 
como Valenti, 

13.35 TOP OF THE POPS 

14.40 | GEMELLI. Con Pupo e Va- 
lerio Staffelli. 

16.30 WALLY GATOR 

16.40 CORSA SENZA LIMITI 

17.00 | JETSON - | PRONIPOTI 

17.30 PICCHIARELLO. 

‘17.40 PICCHIARELLO 

17.50 | FLINSTONES 

18.20 UGO LUPO 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 LA REGINA DI SPADE. Tele- 
film. "Tradimento" 

20.00 SARABANDA JUNIOR 
21.00 SUPER BUNNY IN ORBITA!. 
Film (animazione '79) 
23.00 CONAN IL BARBARO. Film 
(avventura '84). Di John Mi- 
lius. Con Arnold Schwarze- 

hegger, Grace Jones. 

1.15 MEDIASHOPPING SPECIA- 
LE CALCIO 

1.20 CIAK SPECIALE: MASTER & 
COMMANDER 

1.30 SHOPPING BY NIGHT 

1.55 INFINITE WORLD OF H.G. 
WELLS. Film (fantastico). 
Di Robert Young. Con Tom 
Ward, Eve Best. 

5.20 SCUOLA DI POLIZIA. Tele- 
film. "Attenti all'attenta- 
tol" 

6.30 TALK RADIO 

6.35 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 
film. "Amore e Musica" 


‘15.00 TOP SELECTION 
17.00 COCA COLA LIVE@MTV 
CESARE CREMONINI 
17.30 MASH 
18.00 THE MTV R'N'B CHART 
18.55 FLASH 
19.00 PETS SHOW - BEST OF - 
20.00 G.T.O, 
20.30 MTV. EUROPE MUSIC 
AWARDS 2003 
22.30 FLASH (ALL'INTERNO) 
23.30 PAVLOV 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND:NEW 
1.00 DANCE FLOOR CHART 
2.00 PARTY ZONE 
3.30 CHILL'OUT ZONE 


|__TELENORDEST_| 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 ATLANTIDE 

13.30 CARTONI ANIMATI 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.25 COMING SOON 

19.40 ATLANTIDE - SPECIALE 
MEMORIA 

20.00 LA NATURA DELLE CO- 
SE. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 UN POLIZIOTTO. PER 
AMICO. Film. 

23.15 TNE GIORNALE 

23.40 RISI E BISI 

23.59 FILM 


RETE4 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. "Un giorno di ter- 
rore" 

6.50 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

7.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

7.30 LA LEGGENDA DI ORSO 
CHE BRUCIA. Film tv (av- 
ventura '95). Di John Hu- 
neck. Con Tom Taiback, 
Joe Campanella.» 

9.30 LA MONTAGNA DI. DIA- 
MANTI. Scenegg. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 HUNTER. Telefilm. 
patata bollente" 

15.00 IERI E OGGI IN TV 

16.00 TV MODA. Con Jo Squillo. 

17.00 DONNAVVENTURA. Docu- 


"Una 


menti. 

18.00 CRESCERE GIOCANDO. 
Documenti. 

18.30 |ERI E OGGI INTV 

18.55 TG4 


19,35 COLOMBO. Telefilm. "Il 
terzo proiettile" 
21.00 GIU' LA TESTA. Film (we- 
“ stern '71). Di Sergio Leo- 
ne. Con Rod Steiger, Ja- 
mes Coburn. 

0.05 IMMAGINE. Con Emanue- 
la Foliero. 

0.10 ANCORA VIVO. Film (azio- 
ne '96). Di Walter Hill. 
Con Bruce Willis, David Pa- 
trick, Christopher 
Walken. 

1.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

2.20 MUSIC LINE - SPECIALE 

2.50 TUTTI GLI UOMINI DI STA- 
LIN. Documenti. 

3.40 | VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL. TEMPO. Docu- 
menti. 

4.50 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.00 TVTV 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
12.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 
13.00 SUPERBOY. Telefilm. 
13.35 BUON SEGNO 
13.45 NEWS LINE 
14.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
15.00 MANUEL 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 TG7 
19.30 LASSIE. Telefilm. 
19.55 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.25 TARTARUGHE NINJA 
20.55 FUORI UNO SOTTO UN 
ALTRO... ARRIVA IL PAS- 
SATORE. Film. (comme- 
dia '73). Di Giuliano Car- 
mineo. Con George Hil- 
ton, Edwige Fenech, Sal 
Borgese. 
22.50 LA MAESTRA DI SCI. 
Film. 
0.30 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1,00 COMING SOON. TELEVI- 
SION 
1.15 SUPERBOY. Telefilm. 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 

7.30 LA7 DEL MATTINO 

8.00 CADFAEL. Telefilm. "Il cor- 
vo dell'abbazia" î 

9.35 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm. 

10.05 UN MAGICO WEEK END. 
Film tv (commedia '97). Di 
Peter Manoogian. Con Tra- 
ven O'Brien, Ashley Lyn Ca- 
fagna. 

12.00 L'INTERVISTA. Con Alain 
Elkann. 

12.30 TG LA7 

13.00 CARTOON CARTOON 

14.00 BENIAMINO SEGUGIO CE- 

« LESTE., Film. (commedia 
'80)... Di Joe, Camp. Con 
Omar Sharif, Jane  Sey- 
mour. 

16.00 LA GIURIA. Con Irene Pivet- 
ti. 

17.00 BARBAGIALLA IL TERRORE 
DEI SETTE MARI E MEZZO. 
Film (commedia ‘'84). Di 
Mel Dzamski. Con Graham 
Chapman, Peter Boyle.‘ 

18.45 CARTOON CARTOON 

19.45 TG LA7 5 

20.20 SPORT 7 

20.30 LEZIONI D'EUROPA. Con 
Giuliano Amato. 

21.00 IL CAVALIERE DELLA VAL- 
LE SOLITARIA. Film (we- 
stern '53). Di George Ste- 
vens. Con Alan Ladd, Jean 
Arthur, Jack Palance. 

23.00 TG LA7 

23.30 SATURDAY NIGHT LIFE 

0.45 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI 

1.20 DELITTO TRA LE RIGHE. 
Film (thriller ‘97). Di Ber- 
nard: Rapp. Con Terence 
Stamp, Daniel Mesgulch. 

3.20 CNN 


Rl Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


6.30 NOTIZIARIO 
8.00 COME SI SVEGLIANO. LE 
PRINCIPESSE. Film. Di Val- 
clav Vorlicek. Con Marie 
Horakova, Jan Hrusinsky. 
11.00 DOCUMENTARIO 
12.15 CAVALIERE CI CONSENTA 
12.50 ITINERARI D'AUTORE 
14.00 GLI EROI DI HOGAN. Tele- 


film. 
14.30 TOTO' AL GIRO D'ITALIA. 


Film. 
18.00 HOLMES. Telefilm. 
19.30 VULTUS 5 
20.05 LOTTO IN SALOTTO 
20.30 CHARLIE BROWN 
20.45 TRA IL DIRE E IL FARE 
22.20 STRANISSIMO 
23.30 FILM 


TELECHIARA LUXA TV 


6.50 MOSAICO 
7.20 SUMAN 
7.30 ROSARIO 
8.05 CARTONI ANIMATI 
9.30 FILM 
12.00 SUMAN SETTE 
12\45-NATALE DI STELLE 
13.15 TG DUE PALAZZI 
15.30 ROSARIO 
17.30 DIAVOLI VOLANTI. Film 
(comico '39). 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 SAT 2000 
20.00 GIANNI E PINOTTO 
21.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
23.00 NOTIZIARIO 


Radiouno 9150877MHz819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00-09.00); 6-10: Non 
solo verde; 6.15: Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro Magazins; 
7:20: GR Regione; 7.36: Sportlandia; 
8.25: GR1 Sport; 8.39; Inviato speciale; 
9.34; Speciale agricoltura.; 10.06: Diversi 
da chi?; 10.11: In Europa; 11.00: GRÎ 
(12.00-13.00); 11.50: Voci dal mondo; 
12.10: GR Regione; 12.33: Fantastica 
Mente; 13.19: GR1 Sport; 14.01: Break: 
14.10: Sabato Sport; 15.00: GRI 
(17.00-18.51); 20.16: Ascolta si fa sera; 
21.09: Radiouno Musica; 21.20: GRI 
(23.00); 23.33: Demo; 23.50; Oggiduemi- 
la - La Bibbia; 24.00: Il Giornale della 
Mezzanotte; 0.33: Stereonotte; 2.00: 
GRI (03.00-04.00-05.00); 5.30: || Giornale 
del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.53: GR! 


Radiodue 9360924MHz1035 AM 


6.00: Il bue e il cammello; 6.30: GR2 
(07.30-08.30); 7.54: GR Sport; 8.00: Cosa 
bolle in pentola; 9.00: Black Out; 10.00: 
Boomerang; 10) GR2 
(12.30-13.30-15.30); 11.33: 610 (sei uno 
zero); 12.47: GR Sport; 13.00: Tutti i colo” 
ri del giallo; 13.38: Giocando; 15.00: Luci 
la. G.; 16.00: Hit Parade Live Show; 
7.00: Classifica Top 40 Singles; 17.30 
; 18.00: Montreaux Jazz Festival: R&" 
diohead dal vivo; 19.30: GR2: (20,30); 
19.52: GR Sport; 20.00; Libro oggetto 
20.35: Che lavoro fai 30: GR2; 21.38 
Dispenser; 22.35: Ultrasuoni Cocktaili 
24.00: Rock Wave; 1.00: Due di notte; 
00: [o] ica 


(08.45-10.45); 7.15: Prima pagin: 
Terzo Anello Musica; 9.30: Uomi 
feti; 10.15: Il Terzo Anello Musi 
Il Terzo Anello: Scelte; 11.50: Ritorni di 
Fiamma; 13.00: La scena invisibile; 13.45: 


GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il Terzo Anello 


Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornate della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1. otiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150877 mz/gi04l 


7.20; T93 Giornale radio del Fvg, Onda 
verde; 11.33: Strade di casa, supplemen 
to culturale; 12.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg; 15: T93 Giornale radio del Fugi 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15,30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz /981 kHz). 


\vvenimenti culturali (re- 
successi musicali; 9: Rubrica, 
15: Le vie della letture (re- 
plica); 10: Notiziario; 10.10: Pagine di mu- 
sica classica; 11. lchann Strauss, il re 
del valzer viennese; 12: Trasmissione per 
la Val Resia; 12.40; Pot-pourri; 13: Segna 
le orario - Gr ore 13; 13.20; Musica a ri 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona” 

0: Le campane del Natisone; 
pourri; 15: Onda giovane; 
16.30: Jazz e dintorni; 17.10: Arcobale- 
no: giovani interpreti; 18: Piccola scena: 
Peter Zobec: 75 anni di originali radiofo- 
nici sloveni. Il fenomeno Silva Danilova. 
Documentario radiofonico. Quinta pun- 
tata, Regia di Peter Zobeg; 18.45: Pot- 
poutri; 19; Segnale orario - Gr della sera; 
segue Lettura programmi; segue Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusura. 


Radio Punto Zero asi: 
Ogni giorno: È 
Alle 8,10, 12,14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10,11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05; 
19,50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8,45, 10.45: Meteomar e/o Me- 


1Ot1o 


), 12.45, 19.45: Punto ME 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilian® 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori, Dalle ore 6.30 alle:13: 
«Good Morning 101» con: Leda e Ando 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar R9- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerio” 
gio» con Giuliano Rebonati; 19:10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max, 17.10: ita 
to del pomeriggio» con Giul ona: 
ti; 21.05: Calor Istino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23,05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati._ 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19-10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11,05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


975.0 97.9 MHz 
Hz 


con Paolo Agostinelli; È 

sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti: 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad 9.30: L'oroscopo agostinelliano: 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Fertari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03; Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 


Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa 


19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu 
sion, new age world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rep 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero? 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti* 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, RE 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento: 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAN" 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lit 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa coN 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHZ 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini © 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pa9" 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi” 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa: 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi» 7 
Company News; 9.20: Gioco «Compal 

Velox»; 10: Only the best; 10.05: PINO 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina PO 

ri); 11: Company News Flash; 11: 

ta scatenata 2:a p. (con Cristi i 
Coppia Company (con Cristina Dori, 3 
Company News 2.2. edizione; na 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual DI 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 17: 
Only The Best; 16.20: Company Supersto 
(con Stefano Ferrari); 17: Company Né 


Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compresso: 


7. 
rari); 17.45: Gioco «Company, Ve! 
17.45: Mix to mix (con Helen); 
Company Compilation (con Stefan! E 
rari); 18.45: Calling London (con Seli, 
no in diretta da Londra); 19: In Mar i; 
‘tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro Lan 
ra; 20: Only The Best; 20.05: CoMP: 
Eyes; 21: Free Company. 

106.4 MHZ 


Radio Fantastica 
le 100 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le, 30, 
canzoni più gettonate; 8.30. tic 
15.30, 18.30, 20.30, 22,30: Fantan 
news; dalle 8.00 ogni due ore: DISCO? f 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.301 C[sssi- 
Turn over; dalle 7.00 ogni 2' ore: L2 ©F04, 
fica; 14.30, 17.30, 19.30, 213% 5:30, 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7-30. tjitic 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23-30" 
m'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: TUM 
Short. 
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IL PICCOLO 


© ESIBIZIONE DA RECORD © 


Offerta record per il Real Madrid, ma non per una 
delle sue stelle. La società ha ricevuto questa proposta 
dal Bahrein: dieci milioni di euro per giocare una parti- 
ta nel paese arabo nel corso del 2004, anno in cui il 
Bahrein ospiterà anche, per la prima volta, un gran 
premio di Formula 1. La partita dovrebbe essere gioca- 


ta l'estate prossima. 


__k____ù\ vY!‘10 


0.45 Telemontecarlo: Crono 
- Tempo di Motori 

1.15 Italia 1: Mediashop- 
ping speciale calcio 

7.36 Radiouno: Sportlan- 
dia 

‘7.54 Radiodue: GR Sport 


8.25 Radiouno: GR1 Sport 
12.30 Capodistria: Sci alpi- 
no: Slalom Gigante 
Femminile 
12.47 Radiodue: GR Sport 
18.19 Radiouno: GR1 Sport 
14.10 Radiouno: Sabato 


® OGGI IN TV © 


Sport 

15.50 Raitre: Rai Sport Saba- 
to Sport 

15.55 Raitre: Basket maschi- 
le: Napoli - Bologna 

16.40 Raitre: Speciale Bor- 
mio 


19.00 Telequattro: A tutto 
sport - Sabato 

19.52 Radiodue: GR Sport 

20.20 Telemontecarlo: Sport 
U ; 

20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 


IL REGALO DI SENSI 


Prima anche nella classifica della generosità, oltre 
che in quella del campionato: le sei bottiglie di Cham- 
pagne scelte dalla Roma di Sensi per il regalo natalizio 
agli arbitri rappresentano infatti pure quest'anno il 
top nel genere. Dimenticata la caduta di stile dei famo- 
si Rolex, la società giallorossa idealmente brinda così 
con i direttori di gara al ritrovato feeling. 


LA SCEGLIERE 
LA SICUREZZA 
' RISPARMIANDO 


SERVIZI ESCLUSIVI 
SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
IN ITALIA E NEI PAESI DELL'UNIONE EUROPEA 
PREZZI BLOCCATI FINO AL 31/12/2003 


Pronte le strategie delle big prima ancora che il calciomercato cominci 


Il Milan prende il croato Prso 


Bettega invita Lippi: 
«Non lasciare la Juve 
per la nazionale» 


TORINO Dieci anni fa Bettega 
iniziava la sua esperienza 
di vicepresidente della Ju- 
ventus, che ha coinciso con 
un profondo rinnovamento 
dirigenziale completato 
dall'arrivo dell'amministra- 
tore. delegato, Giraudo, e 
dal direttore generale, Mog- 
gi. E dunque più che mai 
tempo di bilanci, non solo 
perchè si è a fine anno. Il di- 
rigente bianconero non si 
sottrae, auspicando innan- 
Zi tutto che Marcello Lippi, 
che proprio la triade chia- 
mò per il rilancio sportivo 
della Juventus e che sem- 
brerebbe destinato alla pan- 
china della nazionale, ri- 
Manga a fine stagione: «To 
Sarei orgoglioso di allenare 
a Juventus e poi questa s0- 
Cietà e questo tecnico sono 
(a binomio sempre vincen- 
e», Ni 

Bettega snocciola l'im- 
pressionante serie di suc- 
cessi del club in questo de- 
cennio, ricordando che sono 
sei e mezzo le stagioni tra- 
scorse insieme a Lippi: 
«Cinque campionati, una 
Champions League, una su- 

ercoppa europea e una ita- 
lana, una Coppa Italia. 
Marcello resti e potrà anco- 
ra divertirsi a fare legna 
con noi. E, poi, mi auguro 
che Trapattoni vinca gli Eu- 
ropei e che quindi sia con- 
fermato come ct della nazio- 
nale». 

Bettega rinnova, dun- 
e piena fiducia a Lippi: 
«Non capisco proprio come 
si faccia a dire che pensa 
ad altro, per due partite 
perse. Sono convintissimo 
che è concentrato sulla Ju- 
ventus e noi con lui». D' al- 
tronde, per il vicepresiden- 
te juventino il 2003 è stata 
un'annata eccellente che 
ha visto il club «protagoni- 
sta dall'inizio alla fine in 
tutti i sensi, a cominciare 
da quello sportivo». 

n anno culminato pro- 
prio in questi con giorni 
con l'assegnazione a Ne- 
dved del Pallone d'oro. E a 
chi ha sollevato qualche 
dubbio sulla scelta, soste- 
nendo che forse andava pre- 
miata di più la fantasia, 
Bettega risponde: «Innanzi 
tutto bisognerebbe dimo- 
strare che Pavel non ne ha, 
ma soprattutto dico che lui 
è il più bell'esempio per i ra- 

‘azzi che fanno calcio. Ne- 
ved è la dimostrazione 
che cosa vogliono dire e do- 
Ve possono portare entusia- 
smo, applicazione, volontà, 
passione, serietà. Non tutti 
ì ragazzi hanno i colpi di 
aradona, ma Nedved è la 
Diga che con qualità gran- 
issime e altrettanta predi- 
sposizione a migliorarsi si 
Ra arrivare ovunque. Il 


allone d'oro l'ha strameri- 


tato». 

A proposito di questa sta- 
gione Bettega afferma: «Mi 
auguro di ritrovarmi qui a 
fine dicembre del 2004 e ti- 
tare le stesse somme: scu- 
detto e supercoppa italiana 
Vinti, finale di Champions 

eague». 
nale di Manchester persa 
ai rigori contro il Milan un 
Pò di amaro in bocca do- 
Vrebbe averlo lasciato, anzi 
C'è chi dice che proprio per 
Sfatare la maledizione delle 
finali di Champions; quest' 
anno la società sia disposta 
a mettere in secondo piano 
Îl campionato: «Noi non ri- 
Nunciamo a nulla». 


% 
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Eppure quella fi- - 


MILANO Dado Prso al Milan, 
Dejan Stankovic all’Inter. 
Il mercato che decollerà do- 
po Capodanno non si fer- 
ma neppure nei giorni di 
Natale. Le milanesi, scot- 
tate dalle ultime deluden- 
ti esibizioni di campiona- 
to, stanno valutando la 
strategia e gli eventuali 
correttivi da approntare in 
quello che una volta si defi- 
niva il mercato di ripara- 
zione. 

Su suggerimento di An- 
celotti, i rossoneri stanno 
valutando la posizione del 
centravanti croato Prso, 
29 anni, contratto in sca- 
denza a giugno, centravan- 
ti di peso rilanciato da De- 
schamps nel Monaco. 

In Champions League 
l’attaccante con passapor- 
to francese ha realizzato 
quattro gol in una partita 
contro il Deportivo e piace 
moltissimo alla Sampdo- 
ria. 


Il Milan lo prenderebbe 


adesso per 1,5 milioni, così 
da qui a giugno darebbe 
ad Ancelotti l'attaccante 
di peso che l’allenatore in- 
voca. Dopodichè lo sacrifi- 
cherebbe,' cedendolo alla 
Sampdoria come. parziale 
contropartita di Bazzani, 
il vero obiettivo dei milani- 
sti per la fine del campio- 


nato. ; 

Prso libererebbe subito 
Borriello per il quale sono 
in lizza molte società, com- 
presa la Lazio. 

Per la verità il Milan fa- 
rà un tentativo per avere 
subito Bazzani, girando 
immediatamente Prso alla 
Sampdoria e aggiungendo- 


___. 


Londra: club con finanze chiare 


LONDRA Il mondo del calcio britannico potrebbe esse- 
re oggetto di un profondo cambiamento nei prossi- 
mi mesi. Il governo Blair sta aspettando i risultati 
di un'inchiesta avviata per cercare una soluzione al- 
le crescenti situazioni di difficoltà finanziaria che 
stanno colpendo i club calcistici a tutti i livelli. Uno 
degli obiettivi prazi sarebbe quello di rendere 


più trasparenti 


le fimanze delle società calcistiche e 


di iupedbe loro di indebitarsi oltre limiti ragione- 


voli. 


embra comunque che al centro dell'iniziativa 


potrebbero esserci le associazioni dei tifosi che, tra- 
sformate in una sorta di fondazione, potrebbero in- 
tervenire a sostegno delle società in difficoltà. 


Tra Inter e Juve il rebus-Stankovie. Attiva la Fiorentina in serie B 


ci un difensore tra il croa- 
to Simic e il danese Laur- 
sen. 

L'Inter, invece, prende- 
rà Stankovic, ma soltanto 
se la Juventus farà un pas- 
so indietro. 

Il centrocampista serbo 
ha detto sì ai bianconeri al- 
la fine della scorsa estate 
ma adesso preferirebbe Mi- 
lano. 

Anche la Lazio preferi- 
rebbe l'Inter, pronta a pa- 
gare subito 6 milioni per 
un giocatore svincolato a 
fine campionato. Inoltre 
Moratti in caso di accordo 
lascerebbe Stankovic a Ro- 
ma fino a giugno. 

La trattativa prosegue, 
ma parallelamente i neraz- 
zurri trattano con la Ju- 
ventus il centrocampista 
Davids. Il manager del- 
l’olandese arriverà in Ita- 
lia i primi giorni del 2004 
e affronterà la delicata 
questione con la Juventus. 

Intanto i bianconeri si 


LA club 


Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Tel. 040363856 
RINNOVO PATENTI 


VISITA MEDICA IN SEDE 
MARTEDÌ GIOVEDI’ VENERDÌ’ 


dalle 17.00 alle 18.00 


A partire dal 27 novembre 2003 


Bazzani è l'attaccante di peso nel mirino del Milan, che darebbe in cambio Prso. 


sono incontrati con i diri- 
genti del Perugia per la 
cessione in prestito del 
centravanti Zalayeta: a To- 
rino potrebbe arrivare un 
esterno tra Zè Maria e 
Grosso, entrambi nel miri- 
no dell'Inter. Gli umbri di 
attaccanti ne cercano due 


e agli inizi della prossima 
settimana incontreranno 
il Bologna per l’albanese 
Tare. Il Bologna, preso 
Nakata in prestito dal Par- 
ma, stringe per Giunti del 
Besiktas e prova con l’at- 
taccante Chiesa del Siena. 

Consueta parentesi di 


serie B. La Fiorentina ha 
preso l’esterno sinistro Sa- 
vini e il centrocampista 
Fontana dall’Ascoli in cam- 
bio di De Vezze, del portie- 
re Ivan (quest’ultimo non 
ha antora accettato il tra- 
sferimento) e di un congua- 
glio di 600 mila euro. 


Per gli alabardati un Capodanno nel centro-benessere di Cordenons e poi tanti allenamenti in Friuli 


Seeher screma la rosa: via Aubame, Medri e Ciullo 


Piace sempre il serbo Dundjerskij e da Mantova spunta il centrocampista Spinale 


2 


Medri non ha avuto fortuna a Trieste e cambierà maglia. 


TRIESTE Tutti a Cordenons, 
per tre giorni di relax pri- 
ma di Capodanno. Al loro 
rientro a Trieste dopo le fe- 
rie di Natale (l’appunta- 
mento è fissato per domeni- 
ca 28 dicembre alle 11,30 
al Rocco), la truppa alabar- 
data troverà ad attenderla 
un torpedone sul quale tra- 
sferire immediatamente ar- 
mi e bagagli. Sino a marte- 
dì 80la Triestina sarà ospi- 
te di un centro-benessere 
nella cittadina friulana, do- 
ve potere effettuare un mi- 
niritiro per ritemprarsi in 
vista della ripresa del cam- 
pionato. 

A proposito: nella partita 
contro il Palermo del 6 gen- 
naio non ci sarà capitan Be- 
ga, squalificato per una 
giornata dopo l’ammonizio- 
ne rimediata ad Ascoli. So- 
lo diffidato invece Moscar- 
delli, il quale ultimamente 

rotesta un po’ troppo per 
le tante gomitate ricevute 
nell’area avversaria. 

Ma torniamo al ritiro di 
fine 2003. Oltre al centro- 
benessere nel quale potersi 
disintossicare, Cordenons 


.. 


dispone anche di un bel 
campo da gioco sul quale al- 
lenarsi per spurgare i resi- 
dui delle libagioni natali- 
zie. E pure di una squadra 
contro la quale sarà proba- 
bilmente organizzata 
un'amichevole per non per- 
dere i ritmi partita e ricon- 
quistare i 90° nelle gambe. 
La sera del 30 ritorno a Tri- 
este, mentre il 31 seduta di 
allenamento (probabilmen- 
te pomeridiana) al Grezar, 
seguita il 1.0 gennaio da 
un'altro galoppo pomeridia- 
no. Probabile quindi che il 
cenone di Capodanno ven- 
ga consumato in fretta e fu- 
ria dagli alabardati nelle lo- 
ro abitazioni: a nanna pre- 
sto, c'è da tornare subito in 
campo per sottoporsi alle 
cure del'preparatore atleti- 
co Renosto. 

Non sono quindi previsti 
veglioni di gruppo. Non ci 
sono ferie invece per il ds 
Seeber e per Landri, en- 
trambi da tempo protesi 
Verso la riapertura del cal- 
ciomercato del 7 gennaio. 
L'obiettivo dei due pare es- 
sere in primis quello di sfol- 
tire la rosa di ventotto ani- 


Il ct Ricardo Gomes assicura che porterà tre fuori quota: oltre all’attaccante, di sicuro anche Roberto Carlos 


Ronaldo con la Selecao ai Giochi 2004 


RIO DE JANEIRO Il Brasile 
sfrutterà la regola dei tre 
fuoriquota e giocherà con 
Ronaldo, Roberto Carlos e 
un terzo giocatore ancora 
da individuare al torneo di 
calcio delle Olimpiadi di 
Atene, Lo ha detto il ct del- 
la Selecao olimpica, Ricar- 
do Gomes nel giorno del ra- 
duno della sua squadra in 
vista del torneo sudameri- 
cano di qualificazione che 
mette in palio due posti 
per i Giochi e che si gioche- 
rà in Cile a gennaio. 

Alle Olimpiadi nel calcio 
maschile possono parteci- 
pare le nazionali under 23, 


e ognuna, secondo regola- 
mento, fra i 18 giocatori se- 
lezionati può includerne 
tre fuori età. Il Brasile, con- 
trariamente a quanto fece 
in occasione di Sydney 
2000, stavolta intende 
sfruttare questa opportuni- 
tà. «Non voglio commettere 
l'errore che fece Wanderley 
Luxemburgo - ha detto Go- 
mes - e posso dire fin da 
ora che, se ci qualifichere- 
mo, io chiamerò sicuramen- 
te i tre fuoriquota. Nel cal- 
cio l'unica cosa che il Brasi- 
le non ha vinto l'oro olimpi- 
co, ed è tempo di colmare 
questa lacuna. Vogliamo 


assolutamente 
questo obiettivo». 
Gomes ha poi sottolinea- 
to il fatto di aver dovuto ri- 
nunciare per le qualificazio- 
ni a Kakà, ma che chiame- 


centrare 


. rà il milanista per il torneo 


di Atene («è in età per esse- 
re selezionato»), poi, tor- 
nando a parlare dei fuori- 
quota, ha ricordato che più 
volte. Ronaldo e Roberto 
Carlos gli hanno fatto sape- 
re che vorrebbero essere 
presenti ai Giochi, «e io ho 
dato loro ascolto». Il terzo 
posto degli over 283 potreb- 
be andare a portiere esper- 
to o a un giocatore leader 


di centrocampo, forse Gil- 
berto Silva dell'Arsenal, o 
Emerson della Roma: 
quest'ultimo con l'oro olim- 
pico potrebbe compensare, 
almeno in parte, la delusio- 
ne di aver dovuto rinuncia- 
re all'ultimo momento ai 
Mondiali 2002 per infortu- 
nio. 

A fare pressioni sulla Fe- 
dercalcio brasiliana affin- 
chè convochi Ronaldo e Ro- 
berto Carlos per le Olimpia- 
di, se la Selecao si qualifi- 
cherà, è anche la potentissi- 
ma Tv Globo, che vendereb- 
be con molta più facilità gli 
Spot prima e durante le 
partite in caso di presenza 


me, poi, magari attraverso 
qualche scambio, portare a 
Trieste giocatori buoni per 
le rimanenti (e infinite) 
ventitré partite del girone 
di ritorno. 

Ma qualche rimescola- 
mento potrebbe avvenire 

ià prima della chiusura 

ell’andata. Tesser ha sicu- 
ramente inserito nella lista 
della spesa consegnata a 
Seeber l'acquisto di qual- 
che centrocampista: il nuo- 
vo modulo a rombo richiede 
infatti l’utilizzo contempo- 
raneo di tre mediani. E al- 
trettanti servono per l’even- 
tuale turn-over. Oltre al 
serbo Dundjerskij, sempre 


in squadra dei due assi del 
Real Madrid. «Il torneo di 
calcio delle Olimpiadi si 
svolgerà dal 13 al 29 ago- 
sto - ha detto ancora Go- 
mes - quindi non ci sarebbe- 
ro problemi neppure per la 
nazionale maggiore, che 
nelle qualificazioni mondia- 


più convinto a lasciare Tre- 
Viso per arrivare in alabar- 
dato, potrebbe giungere un 
altro centrocampista cen- 
trale. Seeber ha chiesto in- 
formazioni al Mantova sul- 
la disponibilità di Manuel 
Spinale, venticinquenne ul- 
timamente alle prese con 
qualche infortunio ma am- 
mirato lo scorso anno in C2 
(in particolar modo nel cor- 
so dei play-off) da Tesser, 
allora condottiero dell’Alto 
dige. 

Al Mantova urgono un di- 
fensore centrale e una se- 
conda punta: ecco allora 
che Medri e Noselli potreb- 
bero essere mandati in bloc- 


‘ Ronaldo ci riprova: all'Olimpiade per vincere l'oro. 


li giocherà solo il 4 settem- 
bre. Ronaldo, ad esempio, 
potrebbe raggiungere la na- 
zionale del mio amico Par- 
reira direttamente dalla 
Grecia». Il Fenomeno ha 
già preso parte alle Olimpi- 
adi, vincendo il bronzo ad 
Atlanta 1996 (oro alla Nige- 


co nella città di Virgilio: me- 
glio, in fondo, un Mantova 
che ripunta ai play-off del- 
la C2 piuttosto che un Pa- 
via inguaiato nei bassifon- 
di della categoria superio- 
re. 

Approfittando del derby 
di basket tra Udine e Trie- 
ste di sabato scorso, Mario 
Ghiacci (ex general mana- 
ger della Pallacanestro Tri- 
este e attuale ds della Reg- 
giana) pare avere chiesto 
notizie nella sede alabarda- 
ta di Morris Molinari. Il di- 
fensore, voluto a inizio cam- 
pionato da Tesser, ultima- 
mente non rientra più nei 
programmi del mister ala- 
bardato e potrebbe quindi 
prendere la via che porta 
verso Reggio Emilia. 

Catilina Aubameyang, in- 
fine, probabilmente torne- 
rà al Milan per essere gira- 
to in qualche società di C1. 
Non si conosce invece anco- 
ra la sorti di Magoni e Ciul- 
lo. Ma il girotondo del mer- 
cato di riparazione deve an- 
cora ufficialmente partire. 
Per il momento si parla so- 
lo di indiscrezioni. 

Alessandro Ravalico 


Zidane sul suo futuro: 
«Coneluderò nel Real 
la mia carriera» 


ria e argento all'Argenti- 


na). 

Frattanto Zidane ha af- 
fermato che vuole termina- 
re la sua carriera di gioca- 
tore nel Real Madrid, e che 
sta anche pensando di la- 
sciare la nazionale france- 
se: «Oggi sono sicuro di re- 
stare nel Real Madrid fino 
al termine della carriera. 
la cosa migliore che posso 
fare. E improbabile che in 
futuro possa trasferirmi in 
un altro club e che possa 
giocare ancora per molti 
anni. Quanto alla naziona- 
le, devo vedere come andre- 
mo agli Europei e poi deci- 
derò. Potrei anche non gio- 
carci più.» 


Vi Pirlevnat ina eerre i8 RRI) aar 
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IL PICCOLO 


SPORT 
COPPA DEL MONDO FEMMINILE A Lienz in programma uno slalom gigante 


Putzer, stagione a rischio 


Le sorti azzurre principalmente affidate alla Karbon 


Problemi all'anca destra per l’altoatesina Karen Putzer. 


Un'«opera omnia» 
sui pattini 
sotto San Giusto 


Pia de Rota 


TRIESTE Il pattinaggio artisti- 
co triestino, disciplina che 
come poche ha dato grandi 
soddisfazioni e titoli nazio- 
nali e internazionali a Trie- 
ste, ha finalmente la sua 
opera omnia. È uscito infat- 
ti l'atteso libro ideato, volu- 
to e scritto da Pia de Rota, 
atleta prima, allenatrice 
poi, storica del pattinaggio 
al termine di questa fatica 
letteraria. 

Ottanta pagine, ricche di 
fotografie d'epoca e recenti, 
di migliaia di dati, sulla cui 
precisione si può scommette- 
re conoscendo l'autrice, di 
commenti scarni, come dev' 
essere in questi casi, ma si- 
gnificativi, rappresentano il 
contenuto di «Pattinaggio ar- 
tistico a Trieste dal 1.938 al 
2.002», testo edito in collabo- 
razione con il Coni e con il 
Comitato regionale della Fe- 
derazione italiana hockey e 
pattinaggio (la controcoperti- 
na recai saluti di Emilio Fel- 
luga e di Fabio Hollan). 

Dopo la prefazione di Bru- 
no Ive, per decenni narrato- 
re delle magnifiche vicende 
del pattinaggio artistico, ol- 
tre che dell'hockey a rotelle 
e su prato, il libro inizia una 
lunga e ricca carrellata sul- 
la storia di questo sport, par- 
tendo proprio dall'inaugura- 
zione, sli 1.938, di quella 
che poi fu per mezzo secolo 
la culla dei maggiori campio- 
ni locali, la pista di viale Mi- 
ramare del Dopolavoro Fer- 
roviario, animatissima sede 
del tifo per la Triestine pluri- 
campione e per la gloriosa 
«Ferrata» di hockey e delle 
raffinate evoluzioni dei mi- 
gliori atleti dell'artistico. 

Si prosegue poi con un'at- 
tenta elencazione delle ma- 
nifestazioni svoltesi nel cor- 
so degli anni, seguendo una 
cronologia che attribuisce il 
giusto spazio a tutti coloro 
che hanno scritto pagine in- 
dimenticabili nella storia 
del pattinaggio artistico. 

Insomma un'opera comple- 
ta, che metterà finalmente 
d'accordo anche coloro che 
talvolta hanno polemizzato 
su alcune affermazioni spor- 
tive e che potrà fungere da 
fonte indiscutibile per tutti 
coloro che vorranno andare 
a rovistare nelle vicende di 
questa disciplina, (per infor- 
mazioni, tel. 040.3476048). 

u. sa. 


PATTINAGGIO 


LIENZ L'azzurra Karen Put- 
zer oggi non gareggerà nello 
slalom gigante di Coppa del 
mondo in programma a 
Lienz in Austria: l'azzurra 
continua ad avere forti dolo- 
ri all'anca destra e «rischia 
di non gareggiare per tutta 
la stagione per poter così 
guarire bene», ha detto il ct 
italiano Tino Pietrogiovan- 
na. Le sorti azzurre sono co- 
sì affidate domani soprattut- 
to a Denise Karbon, vincitri- 
ce dell'ultimo gigante di Cop- 
pa in Alta Badia. 

Per la 25enne campiones- 
sa altoatesina Karen Putzer 
questa stagione 2003-2004 
si sta così rivelando un vero 
calvario mentre fino solo a 
pochi anni fa tutti le prono- 
sticavano una annata straor- 
dinaria in cui doveva corre- 
re per vincere la Coppa del 
mondo, obiettivo mai riusci- 
to ad alcuna azzurra. I pro- 
blemi all'anca destra sono 
esplosi nei mesi scorsi, in 
particolare alla vigila del gi- 
gante di apertura della sta- 

ione, a fine ottobre a 

6iden, In più per Karen c'è 
stata anche la rottura clamo- 
rosa con il suo allenatore 
personale Heinz Peter Plat- 
ter. 


La Fisi le ha ora dato un 
nuovo allenatore personale, 
Giuseppe Zorzi che è un poli- 
ziotto come la stessa Putzer, 
ma i problemi all'anca non 
sono scomparsi, anzi. «Sono 
problemi do hanno origine 
antica», ha spiegato il re- 
sponsabile medico della Fi- 
sì, Herbert Schònhuber. Per 
questo Karen il mese scorso 
si è fatta visitare a Berna da 
uno specialista che aveva 
diagnosticato esattamente il 
tipo di malanno che non con- 
sente all'atleta di tenere po- 
sizioni troppo basse sugli 
sci, con dolori continui. 

Sempre la Fisi ha poi inca- 
ricato un noto osteopata, Ric- 
cardo Giovannetti, di segui- 
re direttamente l'atleta. Il 
medico, che già aveva avuto 
in cura Alberto Tomba, subi- 
to aveva fatto sapere che il 
recupero di Karen sarebbe 
stato lungo e non facile. Ora 
però l'atleta appare decisa a 
sentire altri esperti e vorreb- 
be recarsi a Monaco di Ba- 
viera per una ulteriore visi- 
ta da parte di uno speciali- 
sta. È chiaro che l'altoatesi- 
na ha fretta di guarire e di 
tornare alle gare: una stagio- 
ne praticamente ferma le 
riesce comune una costrizio- 
ne insopportabile. 


JUDO 


Del resto per l'italiana, 
nei prossimi due anni ci so- 
no davanti scadenze impor- 
tantissime come i Mondiali 
di Bormio nel 2005 e le Olim- 
piadi di Torino nel 2006. Lei 
è un'atleta da medaglia, una 
vincente ed è chiaro che lo 
sci italiano non può correre 
il rischio di arrivare a quelle 
scadenze con una Putzer 
non in perfette condizioni, 
«E importante soprattutto 
che Karen guarisca» ha sin- 
tetizzato Pietrogiovanna. 

Così, nel gigante di oggi, 
sarà più che mai Denise Ta 
bon, vice campionessa del 
mondo in carica la n.1 delle 
italiane. Si gareggerà su un 
tracciato non lungo, con un 
Fao di muri abbastanza ripi- 

i e per il resto pianeggian- 
te: nulla a che vedere con le 

endenze molto forti della 

ran Risa dell'Alta Badia 
su cui Karbon ha dominato 
‘un paio di settimane fa. Co- 
munque l'altoatesina è an- 
che buona scivolatrice e po- 
trebbe riuscire, dato anche 
il momento di forte carica 
agonistica in cui si trova, a 
spuntare un buon risultato. 

Lo slalom gigante di oggi 
sarà seguito domani da uno 
slalom speciale. 


SABATO 27 DICEMBRE 2003 


COPPA DEL MONDO MASCHILE Domani discesa a Bormio 


Ghedina: mal di schiena 
e rinuncia alla «libera» 


BORMIO L’azzurro 
Christian Ghedina 
non parteciperà alla 
discesa libera di Cop- 
pa del mondo in pro- 
gramma a Bormio 
domani. Il campione 
cortinese ieri non ha 
infatti partecipato 
alla prima prova cro- 
nometrata lungo i 
3680 metri della pi- 
sta Stelvio dove il 
più veloce è stato 
l'austriaco Fritz 
Strobl in 2°00”48. Se- 
condo tempo per lo 
svizzero Didier Cu- 
che (2°01”63) e terzo 
l'austriaco Hannes ®# 
Trinkl (2°02”11). Il %. 
più veloce degli ita- 
liani è stato l’altoate- 


sino Kurt Sulzenba- 


cher, con l’undicesi- Ghedina col mal di schiena fermo domani. 


mo tempo con 
2°02”61. 

«Ho deciso solo ieri (ndr, 
giovedì) - ha spiegato Ghe- 
dina - di non partire per 
Bormio. Ho ancora qual- 
che dolore ricorrente alla 
schiena, con cui però convi- 
vo, ma soprattutto ho qual- 
che disturbo al ginocchio 


destro dopo la botta che 
avevo preso nella discesa 
canadese di Lake Louise. 
Credo che sia qualcosa al 
menisco. Oggi mi farò fare 
una risonanza magneti- 
ca». 

Ghedina ha superato i 
34 anni e gli acciacchi per 


lui sono ormai la not” 
ma. Tuttavia è noto 
che al campione 27 
zurro non è mai pla” 
ciuta troppo la pist& 
Stelvio di Bormio SU 
cui, del resto, non h2 
mai ottenuto risulta* 
ti di rilievo. N 

Sabato  Ghedina 
era stato undices! 
mo, e migliore italia 
no, nella discesa del 
la Val Gardena. 

In pista per gli 22° 
zurri ci sono, oltre ® 
Sulzenbacher anche 
Peter Fill, ieri molto 
in ritardo con il te” 
po di 2°05728, Erik 
Seletto (2°03”36), Ro- 


land Fischnallet 
(2703”82), Manuele 
Carrozza  (2°03789), 
Luca Cattaneo 


(2°04”48) e Matteo 
Berbenni (2’06”31). 

La prova di ieri è stata 
interrotta per una ventina 
di minuti per la caduta de 
francese Sebastien Fout- 
nier-Bidoz. Le sue condi 
zioni, al momento, sembrà 
no non destare particolar? 
preoccupazione. 


È un'annata da incorniciare 
con la Romano protagonista 


TRIESTE <«Un'annata da incor- 
niciare», questo il commen- 
to del dott. Fabio Hollan, 
presidente del Comitato Re- 
gionale Fihp, sulla stagio- 
ne agonistica ormai conclu- 
sa che ha portato a Trieste 
e al Friuli-Venezia Giulia 
importantissimi risultati e 
prestigiose competizioni. A 
testimoniare dell'ecceziona- 
lità di quest'anno basta la 
serie impressionante di suc- 
cessi messi a segno da 
Tanja Romano (Ss Polet), 
trionfatrice ai Campionati 
italiani, agli Europei, ai 
Mondiali e infine incorona- 
ta «regina del pattinaggio» 
alla World Cup fiorentina. 
E la designazione di Trie- 
ste come sede dei Campio- 
nati italiani ed europei se- 
niores ha dato ulteriore lu- 
stro al mondo, del pattinag- 
gio locale. 

Accanto a questi risultati 
strabilianti si assomma ol- 
tre un centinaio di meda- 
glie vinte dagli atleti regio- 
nali in competizioni a livel- 
lo nazionale e internaziona- 
le, a dimostrazione della 
bontà della nostra scuola di 
pattinaggio artistico. 

Non bisogna poi dimenti- 
care le altre specialità, co- 
me la corsa, che quest'anno 
ha SEranizzalo per la pri- 
ma volta dopo tanto tempo 
un Trofeo Nazionale giova- 
nile, il «Bruno Tiezzi» di- 
sputato a Piancavallo; sba- 
lorditivo anche lo skiroll, 
rappresentato a Trieste dal- 
la società Mladina, mentre 
l'hockey in linea è in costan- 
te crescita in tutta la regio- 
ne e quello su pista resiste 
a Pordenone e Gorizia. È 

A livello promozionale, 


IPPICA 


come di consueto, sono sta- 
te numerose le manifesta- 
zioni di pattinaggio artisti- 
co organizzate: si va dal 
Trofeo Speranze, al Trofeo 
Amatoriale, il Campionato 
Promozionale, il Trofeo 
Amicizia ed il Trofeo Oriz- 
zonte, che hanno portato 
sotto le luci della ribalta 
quasi 400 giovani promes- 
se. 

Fondamentale l'apporto 
della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Trieste e del- 
la Fondazione Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia, senza il 
quale sarebbe stato possibi- 
le realizzare solo un quarto 
dell'attività svolta. È croni- 
ca, infatti, la mancanza di 
fondi delle federazioni spor- 
tive ed è solo grazie al gene- 
roso aiuto degli enti sosteni- 
tori che molti eventi sono 
stati resi possibili. 

Riguardo l'attività futu- 
ra c'è in cantiere il migliora- 
mento del sito rw prg, 
org, punto di riferimento 

er tutte le società regiona- 

i, e lo stage di Coppia Dan- 
za in programma il 3 genna- 
io a Gradisca. Il 25 gennaio 
si disputeranno a Latisana 
i Campionati Regionali di 
Gruppo Spettacolo, mentre 
all'inizio di febbraio verran- 
no organizzati i corsi per 
gli aspiranti maestri di pat- 
tinaggio: una ghiotta occa- 
sione per quanti, provvisti 
di una passata esperienza 
sportiva, vogliano investire 
in una qualifica ormai sem- 
pre più richiesta in regio- 
ne. Infine nel mese di mar- 
zo si celebrerà ad Udine la 
pe: dei migliori at- 


* leti di questa stagione. 


(EL 


Cerimonia organizzata per festeggiare i vincitori del Grande Slam Friuli Venezia Giulia 


Tarcento, passerella di campioni 


TRIESTE Si è svolta a Collalto 
di Tarcento la cerimonia di 
premiazione organizzata 
dalla Federazione regiona- 
le judo (Fijlkam) per cele- 
brare i vincitori del Grande 
Slam Friuli Venezia Giu- 
lia. Assieme ai campioni 
dell'importante e prestigio- 
so circuito regionale sono 
stati chiamati in passerella 
anche gli atleti che, nel 
2003 hanno saputo cogliere 
successi di rilievo. I 24 atle- 
ti premiati per il Grande 
Slam, ovvero i primi tre 
classificati di ciascuna clas- 
se d'età maschile e femmi- 
nile, sono sfilati in passerel- 
la assieme a Lorenzo Ba- 
paoli (Tenri Udine), Milena 

ovato e Letizia Pinosio 
(entrambe del DIf Yama 
Arashi Udine), tutti e tre 
vincitori del Gran Prix na- 
zionale 2003, ai giovani 
Esordienti (under 15) An- 
drea Salico (Ginnastica Tri- 
estina) e Nicole Piccoli (Shi 
Han Rive d'Arcano), che 
hanno conquistato il titolo 
tricolore, ai rappresentanti 
della squadra maschile del 
Kuroki Tarcento, che ha fe- 
steggiato il record delle 19 
presenze consecutive in se- 
rie A e della squadra fem- 
minile del DIf Yama Arashi 
Udine, medaglia di bronzo 
quest'anno nel massimo 
campionato a squadre, ma 
anche per la nona volta sul 
podio tricolore in dieci edi- 
zioni disputate. 

Le premiazioni sono sta- 
te completate poi dall'attri- 
buzione del Premio 


Fijlkam Fvg 2003 al triesti- 
no Michele Marolla, già con- 
sigliere, segretario e colla- 
boratore tecnico, per la lun- 


ga e competente collabora- 
zione con il Comitato regio- 
nale e del Premio Fair Play 
2008; che è stato attribuito 
ad Alessandro Costante del 
Kuroki Tarcento per l'impe- 
gno dedicato alla collabora- 
zione fra gli atleti e le socie- 
tà regionali. 

L'elenco completo dei pre- 
miati 2003. Classifica 
Grande Slam per Socie- 
tà: 1) Società Ginnastica 
Triestina (Tecnico Monica 
Barbieri); 2) DIf Yama 
Arashi Udine (Milena Lova- 
to); 3) Polisportiva Villano- 
va (Edoardo Muzzin), Clas- 
sifiche Grande Slam At- 
leti. Classe Esordienti 


AI triestino Marolla 

è stato attribuito 

il premio Fijlkam Fvg 2003. 
Premiato l'allievo Salico 
degli esordienti under 15 


Femminile: 1) Nicole Pou- 
ch (Ginnastica Triestina); 
2) Anna Berti (Villanova); 
3) Sara Pruni (Ginnastica 
Triestina). Classe Esor- 
dienti Maschile: 1) Miche- 
le Slatnik (Ginnastica Trie- 
stina); 2) Michele Agostini 
(Ginnastica Triestina); 3) 
Stefano Carlino (DIf Yama 
Arashi Udine). Classe Ca- 
detti Femminile: 1) Anna 
Polon (Sekai Budo Pordeno- 
ne); 2) Valentina Gover 
(Sekai Budo Pordenone); 83) 
Laura Grezar (DIf Trieste). 
Classe Cadetti Maschile: 
1) Riccardo Vicedomini 


(Sport Team Udine); 1) Lu- 
ca Verardo (Villanova); 3) 
Gianluca Gustin (Ginnasti- 
ca Triestina). Classe Ju- 
nior Femminile: 1) Giulia 
Secneo (Dojo Sacile); 2) Te- 
resa Craighero (Fenati SE 
limbergo); 3) Francesca Fa- 
vretto È 

se Junior Maschile: 1) 
Andrea Bertocchi (Us Mug- 
gesana); 2) Matteo Bevilac- 
qua (Ginnastica Triestina); 
3) Andrea Coretti (Ginna- 
stica Triestina). Classe Se- 
nior Femminile: 1) San- 
dra Carofiglio (DIf Yama 
Arashi Udine); 2) Letizia 
Pinosio (DIf Yama Arashi 
Udine); 3) Milena Lovato 
(DIf Yama Arashi Udine). 
Classe Senior Maschile: 
1) Raffaele Niedda (DIf 
Yama Arashi Udine); 2) Da- 
niele Marcon (DIf Yama 
Arashi Udine); 8) Mirko 
Tambozzo (Dif  Yama 
Arashi Udine). 

Vincitori Gran Prix 
2003. 81 kg: Lorenzo Ba- 

oli (Tenri Udine); 48 kg: 

ilena Lovato (DIf Yama 
Arashi Udine); 57 kg: Leti- 
zia Pinosio (DIf Yama 
Arashi Udine). 

Vincitori Titolo Italia- 
no 2003. 50 kg Under 15: 
Andrea Salico (Ginnastica 
Triestina); 40 kg Under 15: 
Nicole Piccoli (Shi Han Ri- 
ve d'Arcano). 

Campionato Italiano a 
Squadre 2003: Judo Kuro- 
ki Tarcento per 194 presen- 
za in serie A; DIf Yama 
SRL Udine, 84 classifica- 

a. 

Premio Fijlkam Fvg 
2003: Michele Marolla. 

Premio Fair play 2003: 
Alessandro Costante. 

Enzo de Denaro 


A&R Trieste). Clas- 


-. 
i 


Grande slam esordienti: l'udinese Stefano Carlino (terzo), i 
triestini Michele Agostini (secondo) e Michele Slatnik (primo). 


Triestini in evidenza a Ostia 


TRIESTE È stato un altro risultato importante quello ottenuto 
dal Team Fvg in occasione del Torneo delle Regioni al Pala- 
fijlkam di Ostia. Quattro medaglie, una d'argento e tre di 
bronzo, cui si aggiungono due quinti posti rappresentano in- 
fatti l'esito particolarmente positivo riportato dalla squadra 


regionale 


idata da Valentino Piccinini e che ha visto i trie- 


stini Gianluca Gustin, Giorgia Marchiò, entrambi della $ 
e Marco Novel della Muggesana fra i protagonisti princip&= 


li. 


Giorgia Marchiò ha conquistato la medaglia d'argento pei 


70 kg grazie ad un'ottima prova, mentre il bravo 


ianluca 


Gustin, ha ottenuto il terzo posto nei 90 kg, confermando co 
sì il prestigioso piazzamento ottenuto al campionato italia 
no cadetti. Anche il muggesano Marco Novel ha ribadito il 
quinto posto ottenuto ai tricolori, ma anche se non è salit? 
sul podio in queste due importanti occasioni ha confermat0 
un ruolo da leader nella nuova categoria degli 81 kg. 

Dalle pordenonesi Valentina Gover, terza nei 44 kg e An: 
na Polon, terza nei 63 kg, sono arrivate poi le altre due me: 
daglie della squadra regionale, mentre la sacilese Lucia 
Giust si è classificata al quinto posto nei 52 kg. Nello stess0 


fine settimana il Palafijlkam di 


Ostia ha ospitato anche 1 


Torneo della Capitale, che ha concluso le tre prove valide 

per il Gran Prix nazionale femminile. Con due medaglie 

d'argento, le udinesi Milena Lovato (48 kg) e Letizia Pinosio 

(57) Si sono assicurate il primato definitivo SEA 
6) 


così il premio individuale di 1.000 euro e il ruo 


di teste di 


serie n, 1 in occasione dei Campionati italiani assoluti 2008 
e.d.d. 


TRIS 


Memorial Pino Renner: inseguimento possibile per Donjak du Louvre e Druved Mo 


TRIESTE Prosegue la rimem- 
branza degli uomini di ca- 
valli che nel passato trova- 
rono a Montebello libero ac- 
cesso alla loro passione per 
quadrupedì e vicende lega- 
te alla pista. Oggi è la volta 
di Pino Renner (che ebbe 


1.0 arrivato 211 
2.0 arrivato 12X 


1.a corsa 


1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


2.a corsa 


1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


3.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


4.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


5.a corsa 


1.0 arrivato 
2 Ri 


ruolo attivo anche in veste 
di calciatore nelle file del 
Ponziana) a essere ricorda- 
to con un convegno che'ri- 
lancia la corsa a handicap 
al centro del programma. 
Protagonisti i puledri di 3 
anni alle prese sul doppio 
chilometro, competizione 
che vedrà Donjak du Lou- 
vre, recente vincitore di 
una prova praticamente 
analoga, mettersi nuova- 
mente di buzzo buono per 
rincorrere chi partirà da- 
vanti a lui. Il giovane di Pa- 
olo Leoni stavolta avrà qua- 
le... compagno di viaggio il 
non meno qualificato Dru- 
ved Mo, e con il figlio di Ru- 
dy di Jesolo compone la cop- 
pia favorita della corsa. 
Non sarà una passeggia- 
ta per Donjak du Louvre e 
per Druved Mo, che rende- 
ranno 20 metri a Depe- 
triss, fresco vincitore (sol- 
tanto martedì scorso) sul 
miglio al termine di una 
bella guidata di Daniele 
Del Cielo che gli salirà in 
sulky anche oggi. E poi, con 
quaranta metri di vantag- 


gio, allo start ci saranno Do- 
limpo, Destroyed, Dnieper 
du Kras e Denise Exxo, an- 
ch’essi in buon periodo di 
forma e in grado di fare be- 
ne sulla distanza, special- 
mente Dolimpo, che sem- 
bra aver trovato la giusta 
carburazione. 

Doniak du Louvre e Dru- 
ved Mo indicati quali possi- 
bili protagonisti Mell’ordi- 
ne), ma attenzione a Depe- 
triss.ie a Dolimpo che posso- 
no rendere loro duro las- 
sunto. 

Si parte alle 16 e in pista 
ci saranno i puledri di 2 an- 


FAVORITI — 


ni. Engy la conosciamo, 
non così Eppy, Ezio (allena- 
ti da Zanetti), e En Deide, 
poi c'è Evasiva Sol e anche 
Estrada sport che rendono 
la corsa un «puzzle». Ci 
stanno un po’ tutti. 

Per i «gentlemen», un 
doppio appuntamento ago- 
nistico. Con i 3 anni il pri- 
mo, che potrebbe evidenzia- 
re la speditezza di Duran 
de Gleris, ma anche il pas- 
so di Down Cash, piaciuto 
l’ultima volta. Da seguire 
anche D. Day Wise e Drago 
del Nord. Poi, i puri delle 
redini saranno ‘in sulky 


Premio Scuderia Montebello: Engy, Evasiva Real, Estrada 


Sport. 


Premio Susi da Enea: Duran de Gleris, Down Cash, Drago del 


Nord. 


Premio Stoccatore: Dixiland, Doyle Wh, Diving. 
Premio Girandola: Balsam dei Bessi, Uligiste Sanb, Bepi di 


Sgrei. 


Premio Genzio: Casanova Real, Cd Princess Ke, Cheyennes Rob. 
Premio «Pino Renner»: Donjak du Louvre, Druved Mo, Dolim- 


po. 
Premio Dulia: Allodol, Beef, Tangle Wood. 
Premio Milziade: Times di Stra, Adolf, Vendicatore Db. , 


agli anziani, e qui Balsam 
dei Bessi, se al meglio, non 
dovrebbe perdere il confron- 
to con Bepi di Sgrei, Uligi- 
ste Sanb e Zagiak Spin. 
Peri 3 anni una terza cor- 
sa in programma, quella 
che Dixiland potrebbe far 
sua nel confronto con Doyle 
Wh, Dieffenbachia, e Di- 
ving che può riscattare l’ul- 
tima sfortunata prestazio- 
ne. Casanova Real è quan- 
to mai attendibile fra i 4 an- 
ni, dove anche Cd Princess 
Ke può fare bene, e Cheyen- 
nes Rob, la progredita Ca- 
sramba Luis e la positiva 
Calimba di Sala hanno l’op- 


- portunità di ben figurare. 


L’avrà dura Allodola con 
40 metri di penalità nel- 
l'handicap riservato agli an- 
ziani (da seguire anche Be- 
ef, Balcon e Tangle Wood), 
poi, in chiusura, Times 
Stra ha l’opportunità di bis- 
sare il recente successo nel 
confronto che lo vedrà alle 
prese con Adolf, Bona de 
Barco, Zenobrio Mn e Ven- 
dicatore Db. 

Mario Germani 


Golden Runaway sulla sabbia 


ROMA È riservata ai sabbiaro- 
li l'odierna Tris in program- 
ma a Campanelle. Qualità 
pin ioato modesta, ma equi- 
ibrio quanto basta per ipo- 
tizzare una discreta quota 
per chi azzeccherà la terna 
vincente. Sui 2200 metri do- 
vrebbe esprimersi positiva- 
mente Golden Runaway, e 


. con lui il solito Doneyourhe- 


stherny che ormai di Tris 
non ne salta una. Poi trovia- 
no Eagleston, Suntikiri e 
l'immancabile Risoluti, ma 
anche Saint's Street e Ve- 
spucci, tutti in grado di con- 
correre per un piazzamento. 
mio Girolamo Meni- 
chetti, euro 22.000, metri 
2200, pista in sabbia. 1) Kin- 
ce (64 1/2 P; Convertino); 2) 
Satrail (64 1/2 G. Russo); 3) 
Risoluti (60 1/2 A. Di Napo- 
li); 4) Doneyourbestherny 
(60 G. Cossu); 5) Golden Ru- 
naway (59 P. Borrelli); 6) 
Pandizucchero (58 1/2 ©. 
Fiocchi); 7) Golden Bayron 
(57 1/2 A. Corniani); 8) Ve- 
spucci (56 1/2 F. Jovine); 9) 
agleston (55 A. Arbau); 
10) Sopran Stazing (54 M. 
Bacci); 11) Saints Street 
(53 M. Belli); 12) Tony (52 


1/2 M. Diaz); 13) Anton!0 
Aquili (52 M. Vargiu); 19) 
Suntikiri (52 M. Latorre) 
15) Gorri (51 A. Corrias} 
16) Francois Boucher (50 
1/2 A. Monteriso); 17) Cre 
tan Prince (50 M. Natali). 

I nostri favoriti. Pron 
stico base: 5) Golden RW 
naway. 14) Suntikiri. 11) 
Saint's Street. Aggiunte Sl 
stemistiche: 4) DoneyoWsi 
bestherny. 3) Risoluti. 8 
Vespucci. ngi 

A Stupinigi, la vigilia. 
Natale, assente il favorito 
Come On Boy (numero 15), 


cente 13-14-17, i È 
898,65 euro per 1400 In 


tori. Quota di coppia con 
ritirato, 53,15 euro. ro, 
La Tris di ieri, a San Si di 
si è risolta con la vittoria n. 
Attila di Mar. La terna e 
tunata è 16-9-14 che conS9z, 
te ai 6476 vincitori la dl 
popolare di 146,71 euro. ger 
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IL PICCOLO 


SERIE A Dopo il successo nel derby il coach Pancotto prepara la trasferta sul parquet del Messina 


«Spazio a Oliver e Sims, e dritti al canestro» 


2 MINIBASKET 


Domani il Trofeo Mc 
a Monfalcone . 


TRIESTE Si svolgerà domani, nella pale- 
Stra Verde di via Baden Powell a Mon- 
falcone, la prima edizione del trofeo 
Mc, la manifestazione organizzata dall' 


| Associazione Progetto Basket di Paolo 
| Montena riservata a squadre della cate- 


Boria Bam maschile. Invitate a questa 
prima edizione Falconstar Monfalcone, 
Nuovo Basket 2000 Pordenone, Muggia 
Basket e Itala San Marco Gradisca, 
squadre che si affronteranno in un qua- 
drangolare con la formula dell'elimina- 


| zione diretta. 


Domattina, alle 9.80, la prima semifi- 
nale tra Falconstar Monfalcone e Itala 
San Marco Gradisca, alle 11.30 seguirà 
la sfida tra Muggia e Nuovo Basket Por- 
denone. Nel pomeriggio, alle 15.30, fina- 
le per il terzo posto mentre dalle 17.30 
andrà in scena la finalissima. 

Buon terzo posto, invece, per la Gin- 
nastica Triestina categoria Bam femmi- 
nile nel quinto'memorial Leda organiz- 
zato a San Giovanni Valdarno dalla lo- 
cale società Galli. 

La Ginnastica Triestina è stata inseri- 
ta nel gruppo D assieme a Phard Napo- 
li e Ponticino. Percorso netto nel girone 
di qualificazione, 102-48 contro Napoli 
e 91-17 contro Ponticino, e semifinale 
ottenuta contro la Libertas Udine, pas- 
sata a sua volta nel girone comprenden- 
te Terranova e Galli "B. 

Nel derby contro Udine la Sgt è stata 
sconfitta 79-70 e si è dunque dovuta "ac- 
contentare" della finale per il terzo po- 
sto nella quale ha affrontato, vincendo, 
le padrone di casa del Galli "A". Il tor- 
neo è andato alle romane di Ostia che 
nella finalissima si sono imposte di mi- 
sura a spese della Libertas Udine. 


lg. 


E PALLAVOLO È 


Il Trofeo dell'Amicizia 
va al Capodistria 


TRIESTE La formazione slovena di Capodi- 
stria si è aggiudicata la seconda edizione 
del Trofeo Internazionale dell'Amicizia fra 
i popoli, la manifestazione riservata ai mi- 
nicestisti delle classi 1993, 94 e 95 e orga- 
nizzata dal San Vito con la collaborazione 
della Federazione Italiana Pallacanestro 
sotto l'egida morale dell'Unicef e dell'Une- 


sco, La tre giorni di minibasket ha visto ai |- 


nastri di partenza dieci formazioni. Oltre 
ai lupetti del San Vito, al Newbasket Lec- 
ce e allo Juvenilia Reggio Emilia, hanno 
Lana parte al torneo le formazioni slovene 

i Capodistria e Sesana, i croati di Fiume, 
gli ungheresi del Pekosi Budapest e del 
Kiss Lenke Budapest, gli slovacchi del Bao 
Tj Strojar Malchi e gli svizzeri del Lugano. 
Proprio il Lugano ha raggiunto in finale il 
Koper perdendo 68-22, Îl torneo si è svolto 
nella palestra della Polisportiva Opicina e 
in quella di Longera. 


Terzo successo consecutivo per l'Azzurra 


‘che in formazione mista con il centro Arco- 


baleno ha vinto a Padova il torneo naziona- 
le Minibasket "Claudio Osti" battendo in fi- 
nale la Skipper Bologna per 65-30. Un tor- 
neo che, nonostante le avversarie fossero 
di primo piano, i triestini sono stati capaci 
di dominare. La selezione guidata dall' 
istruttore Alessio Scala e dal dirigente ac- 
compagnatore Franco Suber ha battuto 
Carmignano (75-15), Skipper (53-24) e Ru- 
bano (58-10) nel girone di qualificazione 
guadagnando l'accesso alla semifinale do- 
ve si è imposta 69-16 contro Vicenza. Sen- 
za storia anche la finalissima vinta a mani 
basse contro la Fortitudo Bologna. Questo 
l'elenco degli atleti che hanno vinto il Tro- 
feo Osti: Emanuele Urbani, Marco Span- 
ghero, Mattia Virdis, Alessandro Cragnoli- 
ni, Michele Ruzzier, Giulio Bassi, Matteo 
Saliva, Matteo Cescut, Andrea Ghersevi- 
ch, Moreno Coretti, Stefano Floridan, Giu- 
lio Olenik. 

lo. ga. 


TRIESTE Con fiducia verso 
Messina. La Coop Nor- 
dest archivia il derby e sì 
rituffa nel campionato 
con la voglia di conferma- 
re i progressi lasciati in- 
travedere nella sfida con- 
tro Udine, A spronarla in 
questi giorni di festa ci ha 
pensato Cesare Pancotto 
che non ha 
mollato la pre- 
sa sulla squa- 
dra continuan- 
do a farla lavo- 
rare con gran- 
de intensità. 

Dopo. la 
sbronza del 
derby si ri- 

arte da 

essina. Un 
brusco ritor- 
no alla real- 
tà contro | 
un’avversa:. | 
ria tutt'altro 
che _morbi- 
da. Pancot- 
to, che parti» 
ta si aspetta 
domani 

«Una. gara 
molto difficile, 
soprattutto 
per il momen- 
to che stanno 
attraversan- 
do. Sono redu- 
ci da due vitto- 
rie consecuti- 
ve, hanno inse- 
rito nella rosa 
due pedine im- n 
portanti come l’ala ameri- 
cana Yarbrough e il play 
comunitario —Mutombo, 
Una squadra che ha ener- 
gie fisiche, tecniche e men- 
tali per risalire in classifi- 
ca», i 

C’è che si rinforza co- 


Trieste, si indebolisce. 
Non è un bel segnale... 
«Non è un bel segnale 
ma è la realtà, almeno in 
questo momento. Diventa 
però fondamentale capire 
che l'importante non èves- 
sere salvi alla fine del gi- 
rone di andata, ma trovar- 
si terz'ultimi al termine 


del campionato. Per que- 
sto, se vogliamo inseguire 
l’obiettivo della permanen- 
za nella massima serie, 
dobbiamo metterci, alme- 
no numericamente, alla 
pari delle altre». 

Che tipo di avversa- 
ria è Messina? 


«Una squadra ben alle- 
nata e completa. Due play 
come Busca e Mutombo, 
due guardie come Garnett 
e Eppeheimer, due ali co- 
me Yarbrough e Li Vec- 
chi. In più ci sono i lun- 
ghi: Bonner, Estill, Ha- 
slam e Maglos. Un’avver- 
saria, dunque, da prende- 


re con le molle». 

Su cosa avete lavora- 
to in questi giorni? 

«Aver inserito nel grup- 
po un giocatore dalla per- 
sonalità forte come Brian 
Oliver si ha obbligato a ri- 
vedere la nostra imposta- 
zione di gioco. Abbiamo 


fatto attenzione sia alla 
parte tecnica sia a quella 
tattica cercando, allo stes- 
so tempo, di migliorare 
gli aspetti del nostro gio- 
co. Lavoriamo per trovare 
maggiore continuità in di- 
fesa, proseguendo sulla 
strada intrapresa nel der- 
by contro la Snaidero, ma 


«Combattete per noi» hanno chiesto i Dragons che domani saranno a Messina conii biancorossi. (Foto Silvestri) 


anche in attacco dove dob- 
biamo riuscire a essere pe- 
ricolosi e incisivi nell’arco 
di tuttii 40 minuti». 
Senza Goljovic e Tho- 
mas e con l’arrivo di 
Oliver quanto è cam- 
biata la sua squadra? 
«Diciamo che la squa- 


SERIE A1 Dopo il passaggio di Polidori a Trento, l’altra pedina di Bastiani fa le va 


Lavorato passa al Taviano (A2} 


Adesso la società deve cercare di salvare bilancio e campionato 


© UNDER 17 DONNE-UNDER 18 © 


Provinciali giovanili, vince lo Sloga 


TRIESTE Si sono conclusi lo scorso fine settimana i gironi 
dei massimi campionati giovanili provinciali di volley. In 
campo maschile, al contrario del femminile, non sono pre- 
visti i play-off e quindi il titolo è andato direttamente allo 
Sloga Agrimpex che, grazie al successo sulla Pizzeria Al 
Teatro Virtus ha ottenuto la matematica certezza di non 
poter essere raggiunto dalla Triestina Volley, che ha a 
sua volta ottenuto i tre punti nei confronti del Volley 
Club. Il campionato si è risolto nelle due gare fra le regi- 
nette della categoria, mentre però all'andata i ragazzi di 
Peterlin hanno ottenuto l'intera posta in palio, al ritorno 
la Triestina Volley è riuscita a vincere, ma solo al tie-bre- 
ak. Lo Sloga ottiene così l'ennesimo titolo giovanile pro- 
vinciale e in primavera tenterà l'assalto a quello regiona- 
le nelle finali a quattro con le vincitrici delle altre provin- 


ce. 


hesimo derby giovanile dell'altipiano. 


UNDER 18 MASCHILE. Risultati 10.a giornata. 
Virtus Pizzeria Al Teatro-Sloga Agrimpex 1-3 (9-25; 
16-25; 26-24; 8-25); Rigutti Abbigliamento-Delfino 
Verde Panauto 3-0 (25-9; 25-9; 25-23); Triestina Vol. 
ley-Volley Club Trieste 3-0 (25-9; 25-11; 25-11). Clas- 
Sifica finale. Sloga Agrimpex 28; Triestina Volley 
26; Virtus Pizzeria Al Teatro 15; Rigutti Abbiglia- 
Mento 14; Volley Club 6; Delfino Verde Panauto 1. 

UNDER 17 FEMMINILE. Risultati 10.a giornata 
girone A. Rigutti Abbigliamento-Sant'Andrea San 
Vito 8-1 (29-27; 25-19; 15-25; 15-17); Sloga-Virtus Oro 
Riello 3-0 (26-24; 25-19; 25-13); Delfino Verde Panau- 
to A: riposa, Classifica finale girone A. Delfino Ver- 
de Panauto A 22; Sloga 18; Virtus Oro Riello 14; Ri- 
gutti Abbigliamento 6; Sant'Andrea San Vito,0. 

Risultati 10.a giornata girone B. Delfino Verde 
Panauto B-Kontovel Vertigine 0-3. (4-25; 12-25; 
0-25); Oma Pallavolo-Breg Wartsila 3-1. (25-15; 
17.25; 25-23; 25-14); Libertas San Giovanni: riposa. 
Classifica finale girone B. Kontovel Vertigine 24; Li- 

ertas San Giovanni e Oma 12; Breg Wartsila 9; Del- 


ho Verde Panauto 3. 


In campo femminile l'ultimo turno ha deciso le quattro 
formazioni che si scontreranno nelle semifinali dei play- 
off. Nel girone A, oltre allà già matematicamente prima 
Delfino Verde Panauto Altura, accede alla fase decisiva 
lo Sloga che nello scontro diretto decisivo ha superato in 
tre set la Virtus Oro Riello. Anche nel girone B l'ultimo 
turno è stato fondamentale per assegnare il secondo po- 
sto che è andato all'Oma, vincitrice sul Breg Wartsila in 
quattro set. La squadra di Diego ha raggiunto così la Li- 
bertas, ferma per il turno di riposo e ha ottenuto in vola- 
ta la qualificazione grazie ad un miglior quoziente set, 
avendo un solo parziale perso in meno. Le semifinali, in 
programma dopo la pausa di fine anno, vedranno di fron- 
te Delfino Verde Panauto Altura e Oma Pallavolo nella 
prima e Kontovel Vertigine-Sloga nella seconda, nell'en- 


Corrado Toso 


TRIESTE Due cessioni in meno 
di ventiquattro ore. Dopo 
aver ufficializzato il passag- 
gio di Giovanni Polidori al- 
l’Itas Diatec Trentino al ter- 
mine della sfortunata trasfer- 
ta a Parma di martedì sera, 
nel giorno della vigilia di Na- 
tale la Salento d'amare Ta- 
viano, squadra di metà classi- 
fica di A2, ha infatti reso no- 
to di aver acquistato da Trie- 
ste Francesco Lavorato, l’al- 
tro centrale titolare della for- 
mazione che Bastiani ha con- 
dotto fino al giro di boa, 
Partenze importanti, in- 
somma, che andranno a mo- 
dificare radicalmente il valo- 
re della squadra e che assu- 
mono delle sfumature decisa- 
mente diverse l’una dall’al- 
tra. Per Polidori, chiamato 
da Trento per rinforzare la 
rosa come terzo centrale (in 
sostituzione dell’infortunato 
Hubner), si tratta oggettiva- 
mente di un'ottima occasione 
professionale, tanto che la di- 
rigenza Adriavolley ha preso 
questa decisione - si legge 
nel comunicato ufficiale - 
"per premiare l’impegno del- 
l'atleta in questo anno e mez- 
zo a Trieste, aspetto che la so- 


cietà sottolinea e per cui rin- 
grazia il giocatore, facendo- 
gli un grosso in bocca al lupo 
per il prosieguo dell’annata 
sportiva". È 

AI prestito fino al termine 
della stagione di Polidori per 
giusta causa, si contrappone 
invece la partenza definitiva 
di Lavorato per la squadra 
leccese del Taviano, che nelle 
trattative d'acquisto è riusci- 
ta a battere la concorrenza 
della Samia Schio di Schia- 
von una volta fallito lo scam- 
bio tra Lavorato e lo scleden- 
se Tagliatti. La cessione del- 
l'ormai ex capitano triestino 
ha destato molta perplessità 
nell’ambiente, in cui si vocife- 
rava peraltro di rapporti non 
idilliaci tra il giocatore e lo 
staff tecnico e dirigenziale 
biancorosso. "Smentisco in 
modo categorico - dichiara il- 
presidente  dell’Adriavolley 
De Palo - che ci possano esse- 
re state difficoltà nei rappor- 
ti: Lavorato è una persona in- 
telligente, di grande espe- 
rienza sportiva, ed ha saputo 
prendere la decisione giusta 
risolvendo ' consensualmente 
un contratto che era diventa- 
to per noi molto oneroso an- 
che in considerazione della 


Polidori in azione: è stato chiamato dal Trento. 


difficoltà con cui stiamo vi- 
vendo l’obiettivo salvezza. 
Ora è prioritaria una corret- 
ta gestione del bilancio per 
salvaguardare la società in 
serie A, oltre che l’onorare 
un campionato nel quale, se 
avessimo avuto più convinzio- 
ne, avremmo evitato qualche 
sconfitta". Le motivazioni del- 
la consensuale chiusura del 
rapporto di Lavorato, quindi, 
sarebbero ufficialmente di ti- 
po economico, mentre nel ca- 
so di Polidori — spiega De Pa- 
lo - "sarebbe stato ingenero- 
so togliere all’atleta la possi- 
bilità di rispondere alla chia- 
mata di una squadra che lot- 
terà per lo scudetto". 


Skandia e Zana alla partenza della regata. 


SYDNEY E’ partita ieri, in 
Australia, la 59.a edizio- 
ne della regata Sydney- 
Hobart, la sfida di poco 
meno di 700 miglia, nel 
mar di Tasmania, da 
Sydney al capoluogo del- 
la Tasmania. Una regata 
insidiosa per le condizio» 
ni meteo, che vede al via 
quest'anno 56 imbarca. 
zioni, tra le quali i super 
maxi Zana e Skandia, 
che si sfideranno per la 
vittoria finale. La rega- 
ta, vinta nel 2002 da Alfa 
Romeo, il vincitore della 
Barcolana, ha visto alla 
partenza oltre duecento» 


AI via la Sydney-Hobart 
sulle orme di Alfa Romeo 


Archiviate queste parten- 
ze, il numero uno biancoros- 
so non nasconde però la pos- 
sibilità che, entro fine dell'an- 
no, l’Adriavolley possa diveni- 


re nuovamente protagonista 


sul mercato, "In questo mo- 
mento tutta la rosa è da con- 
siderare in movimento, an- 
che se qualsiasi decisione 
che prenderemo sarà sempre 
e comunque discussa prima 
con il giocatore". Nomi risul- 
tano ora come ora difficili da 
farsi, anche se non è da esclu- 
dere che oggetto di qualche 
scambio possa divenire an- 
che uno degli stranieri della 
squadra di Bastiani. È 
Cristina Puppin 


mila spettatori: Smila 
imbarcazioni, infatti, 
hanno onorato la tradi- 
zione di assistere al via 
della tradizionale sfida. 
Quest'anno le condizio» 
ni meteo - diversamente 
dalla tradizione - non ap- 
paiono pericolose: sono 
attesi venti da Sud Est, 
di intensita' non superio- 
re ai 20 nodi. Per questo 
i tecnici ritengono che il 
recordo di percorrenza, 
che appartiene proprio 
ad Alfa Romeo, non ver- 
ra' battuto. Per seguire 
in internet la regata, 
www.sailing.org. 


Lo sci di fondo implica, ol- 
tre che una perfetta cono- 
scenza della tecnica, come 
qualità organica una ele- 
vata capacità aerobica. 

il sistema cardiovascolare 
con quello respiratorio che 


sopporta il maggior peso 
di . questa isciplina. 
L'adattamento comporta 
una riduzione della fre- 
quenza cardiaca e un mag- 
gior volume di sangue per 
singola contrazione del 
cuore. Per ottenere un si- 
mile condizionamento i 
tempi sono lunghi e data 
la durata breve della sta- 
gione sciistica la prepara- 
zione iniziale va fatta <a 
secco», Stabilito che per es- 
sere pronti alla stagione 
sugli sci di fondo si deve 
svolgere un allenamento 
revalentemente aerobico, 
a corsa è il metodo più 


sio 

'utte le discipline a ele- 
vata componente aerobica 
sono indicate. Ciclismo, 
nuoto, sky roll, pattinag- 
gio, Cano sono tutte 
discipline che permettono 
un condizionamento car- 
diovascolare di tipo aero- 
bico e quindi sono utili. I 


carichi di allenamento 
progressivi prevedono la 
costruzione della resisten- 


riuscire a esercitarsi alme- 
no fino a un'ora e mezza, 
per poi ricercare il miglio- 
ramento della velocità di 
fondo. Per questo scopo le 
sedute possono accorciarsi 
ma va aumentata la velo- 
cità delle stesse. 

Accanto al lavoro degli 
arti inferiori sì deve poten- 
ziare anche la muscolatu- 
ra di tronco e braccia e cu- 
rare la scioltezza articola- 
re con opportuna ginnasti- 
ca. Una volta arrivato sul- 
la neve si deve per prima 
cosaYiprendere il gesto tec- 
nico e dedicare le prime se- 
fo alla cura dello stile. 

questo un punto fonda- 
mentale che può condizio» 
nare, se non eseguito, il re- 
sto della stagione. Una 
cattiva tecnica comporta 
un dispendio energetico 
molto superiore rispetto a 


2 SPORT&SALUTE 


za organica cercando di. 


ll I siciliani si sono rinforzati e non sono più un «materasso»: vincere sarà difficile, ma... 


dra che avevamo disegna- 
to in estate è stata stravol- 
ta. Abbiamo perso due ti- 
ratori puri, abbiamo ac- 
quisito un giocatore di 
grande personalità che sa 
attaccare bene il cane- 
stro. Con Oliver e Sims în 
campo, diventa fondamen- 
tale che i nostri lunghi si 
alzino per 
aprire al mas- 
simo il campo 
e fare spazio 
alle loro pene- 
trazioni». 
Potranno 
incidere que- 
ste festività 
sul rendi. 
mento della 
i squadra? 
«Possono es- 
i sere  un’inco- 
gnita in gene- 
rale. Noi sia- 
mo stati bravi 
a interpretare 
j alla grande il 
{i derby dopo la 
pausa di due 
settimane, 
spero sapre- 
mo giocare be- 
ne anche a 
Messina dopo 
aver festeggia- 


to il Natale». 
Che am. 
biente si 
aspetta di 
trovare a 
Messina? 
«Un ambien- 


te carico per gli ultimi ri- 
sultati, una tifoseria cal- 
da che vorrà festeggiare 
la sua squadra e anche il 
ritorno di due beniamini 
come Oliver e Fayardo. 
Due ex che hanno fatto 
molto per quella società». 

Lorenzo Gatto 


Attenzione al freddo 
Come prepararsi 
allo sci di fondo 
e come evitare 
danni postumi 


un gesto ben eseguito. Si 
Dar ‘poi all'aumento del- 
la distanza per singola se- 
duta fino a percorrere una 
trentina di chilometri con 
facilità. Poi si diminuisca 
la -distanza ‘velocizzando 
il ritmo. Se si vuole affron- 
tare una gara di gran fon- 
do bisogna invece aumen- 
tare il tempo passato sugli 
sci, essendo a tale fine que- 
sto più importante FO 
to alla quantità di chilo 

metri percorsi. Altro pun- 
to molto importante è quel- 
lo di proteggere l'apparato 
respiratorio da tracheîti e 
bronchiti, frequenti nei 
fondisti. Si finisce gara e 
allenamenti madidi di su- 
dore, accaldati e in un am- 
biente di solito a tempera- 
tura bassa. Anche se la 
sensazione di freddo non è 
immediata, data l'elevata 
temperatura corporea, bi- 
sogna subito ricoprirsi e 
poi sostituire gli indumen- 
ti bagnati. Evitare quindi 
un raffreddamento repen- 
tino e avere un ricambio 
completo dal berretto fino 
alla calze. —. 

Se lo sci di fondo per- 
mette di indossare tute 
molto leggere per favorire 
la traspirazione, alla fine 
bisogna prtoteggersi bene. 
Il consumo energetico è 
poi elevato e aumenta 
quarzo manca la tecnica. 

er avere a disposizione 
l’energia necessaria si as- 
suma un pasto ricco di pa- 
sta, riso, pane o dolci sen- 
za crema e un po’ di frutta 
secca, almeno due-tre ore 
prima della sciata. In que- 
sto tempo, a piccoli sorsi 
bere anche oltre un litro 
di liquidi poco zuccherati 
e con disciolti sali minera- 
li. Per evitare la mancan- 
za di energia durante lo 
sforzo si porti con sè nello 
zainetto un thermos con 
una bevanda calda con 
una concentrazione di zuc- 
chero non oltre il 10% e 
alimenti quali biscotti e 
cioccolato. Alla fine qual- 
cuno preferisce una birra 
al solito the. 
dott. Ferruccio Divo 
. specialista in 
medicina dello sport 
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SSA MISTA IS IDE 


PER INFORMAZIONI: PRO LOCO CORM 


SABATO 27 DICEMBRE 2003 


Aziende partecipanti: 


PAOLO CACCESE 

Loc.Pradis - Cormons - Tel. 0481.61062 
VILLA MARTINA 

Loc. Cà delle Vallade - Brazzano di Cormòns - 
Tel..0481.60733 

ZORZON 

Brazzano di Cormòns - Tel. 0481.60288 
BORGO DEL TIGLIO 

Brazzano di Cormòns - Tel. 0481.62166 
BRACCO 

Brazzano di Cormòns - Tel. 0481.60802 
SUBIDA DI MONTE 

Cormòns - Tel. 0481.61011 

MAURIZIO BUZZINELLI 

Loc. Pradis - Cormons - Tel. 0481.60902 
RONCADA 

Cormòns - Tel. 0481.61394 

LA BOATINA 

Cormòns - Tel. 0481.80445 

RIZ ALESSANDRO 

Loc. Giassico - Cormòns - Tel. 0481.61362 
GIULIO MANZOCCO 

Via Cesare Battisti 61 - Cormòns- Tel. 0481.80590 
BORGO SAVAIAN 

Cormòns 

CANTINA PRODUTTORI CORMONS 
Cormòns - Tel. 0481.61796 

FERLAT ANTICHI PODERI DI FERLAT RENATO 
Cormòns - Tel. 0481.60270 

WANDA GRADNIK 

Loc. Monte 41 bis - Cormòns - Tel. 0481.830436 
ANGORIS 

Cormòns - Tel. 0481.60923 

ISIDORO POLENGIC 

Plessiva - Cormòns - Tel. 0481.60655 
AZIENDA AGRICOLA GRADNIK 

Loc. Plessiva - Cormòns - Tel. 0481.60737 
SREDNIK I 
Loc. Pradis 1 - Cormons - Tel. 0481.619483 

| FEUDI DI ROMANS - AZ AGR LORENZON 
San Canzian d'Isonzo, - Tel. 0481.76445 
KOGOJ 

Via Zorutti 10 - Medea -Tel. 0481.67440 
GANDIN 

Via S. Zanut-.S. Pier d'Isonzo - Tel. 0481.70082 
BODIGOI 

Via Zorutti 21 - Dolegna del Collio 

Tel. 0481.639892 

SKOK EDI 

Loc. Giasbena - S. Floriano del Collio 

Tel. 0481.390280 

ZORZENON ALESSANDRO 

Mossa 

VIDUSSI 

Via Spessa 18- Capriva del Friuli 

Tel. 0481.80072 

SCHIOPETTO 

Capriva dei Friuli - Tel 0481.80332 

ATTEMS 

Lucinico - Gorizia - Tel. 0481.393619 
GIOVANNI i 

Dolegna del Collio - Tel 0481.60549 
GASALIA AURELIA 

Castions di Strada (Udine) - Tel. 0432.769293 
PETRUCCO 

Buttrio (Udine) - Tel. 0432.674387 

BUCOVAZ 

Dolegnano di San Giovanni al Natisone (Udine) - 
Tel. 0432.75904 


VALPANERA 

Via Trieste 5/a - Villa Vicentina (Udine) - 
Tel..0431.970395 

IL RONCAL' 

Cividale del Friuli - Tel. 0432.730138 

PIGHIN 

Viale Grado 1 - Risano (Udine) - Tel. 0432.675444 
ANTONUTTI 

Colloredo di Prato (Udine) - Tel. 0432.662001 
CA’ BOLLANI 

Cervignano del Friuli (Udine) 

VALENTINO BUTUSSI 

Corno di Rosazzo (Udine) - Tel. 0432.759194 
RONCO VIERI 

Nimis (Udine) - Tel. 0434.86437 

EUGENIO GOLLAVINI 

Via della Ribolla Gialla 2 

Corno di Rosazzo (Udine) - Tel. 0432.753222 
TURCO DINO i 

Loc. Mernico 33 - Dolegna del Collio 

Tel. 0481.639976 

BASTIANI BRUNO & MARIO 

Via Savaian 36- Cormòns - Tel. 0481.60725 
BUCOVAZ GIOVANNI 

Via Montarezza 6 - Dolegnano di San Giovanni al 
Natisone (UD) - Tel. 0432.75904 

LIVIO FELLUGA - 

Via Risorgimento 1 - Brazzano di Cormòns 
Tel. 0481.60203 ) 

FERRUCCIO SGUBIN 

Località Mernico 31 - Dolegna - Tel. 0481.60452 
CASA DELLE ROSE 

Loc. Ruttars 30 - Tel. 0481.630083 
CRASTIN 

Loc. Ruttars - Dolegna del Collio - 

Tel. 0481.630310 

BADER 

Via Lottieri 7 - Fratta di Romans - Tel. 0481.90012 
LA VIARTE 

Via Novacuzzo 50- Prepotto (UD) 

Tel. 0432.59458 

COLLE DUGA 

Loc. Zegla 10 - Cormòns - Tel. 0481.61177 
PUIATTI È 

Via Aquileia 30 - Capriva del Friuli 

Tel. 0481.809922 

ALESSIO KOMJANG : 

Loc. Giasbana 35- San Floriano del Collio 
Tel. 0481.390238 

BORG DA VILA 

Via Latina 88 - Romans d'Isonzo 

Tel. 0481.909525 

COZZAROLO 

Via Cormòns 163 - Spessa di Cividale (UD) 
Tel. 0432.716112 

VENICA 

Loc. Mernico 42 - Dolegna del Collio 

Tel. 0481.80177 

STURM 

Loc. Zegla 1 - Cormòns - Tel. 0481.60720 
BUDINI 

Gorno di Rosazzo (Ud) 

RODARO PAOLO —. 

Via Cormòns 8- Spessa di Cividale (UD) 

Tel 0432.716066 

FRUSCALZO 

Loc. Ruttars - Dolegna del Collio 

Tel. 0481.630118 

DORO PRINCIC 

Loc. Pradis 5 - Cormòns 


ons- TELEFONO 0481.639334 - FAX 0481.631 666 


SITO INTERNET: www.cormons.org 


